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OGGETTO

L'anno DUEMILAVENTIQUATTRO questo giorno VENTITRE del mese di APRILE alle ore 12:15, 
convocata con le prescritte modalità, in forma mista si è riunita la Giunta Comunale.

Fatto l'appello nominale risultano:

Cognome e Nome Carica Presente

Mastrangelo Giovanni SINDACO Presente

Gallo Giuseppe VICESINDACO Presente

Romano Lucio Rocco ASSESSORE Presente

Etna Vito ASSESSORE Presente

Grandieri Marianna ASSESSORE Presente

Milano Marianna ASSESSORE Assente

Totale Assenti 5Totale Presenti  1

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE del Comune, Dott. Lumare Francesco

Il Avv. MASTRANGELO GIOVANNI in qualità di SINDACO assume la presidenza e, constatata la 
legalità dell'adunanza, dichiara aperta la seduta invitando la Giunta a deliberare sull'oggetto sopra 
indicato.



 

 

Visti: - il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo Unico delle Leggi sull’ Ordinamento degli Enti 

Locali” (TUEL), di cui, in particolare, l’art. 108, comma 1 e l’art. 197, comma 2;  

- il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 “Attuazione della Legge 4 marzo 2009 n. 15 in materia di 

ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle Pubbliche 

Amministrazioni” e ss.mm. e ii.;  

- la Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e ss.mm.e ii.; 

 - il Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni nella Legge 6 agosto 2021, n.113, 

recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 

funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia” 

che, all’art. 6, comma 1, prevede che entro il 31 gennaio di ciascun anno le pubbliche amministrazioni, di cui 

all'articolo 1, comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, 

adottino il Piano integrato di attività e organizzazione” (PIAO), di durata triennale, nel rispetto delle vigenti 

discipline di settore e, in particolare, del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della Legge 6 

novembre 2012, n. 190;  

- il Decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 2022, n. 81 “Regolamento recante individuazione 

degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano Integrato di Attività e Organizzazione”;  

- il Decreto del Dipartimento della Funzione pubblica 30 giugno 2022, n. 132 “Regolamento recante 

definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione”;  

- la deliberazione del C.C. n. 20 del 19 Marzo 2024 con la quale è stato approvato il bilancio di previsione 

2024/2026, all’interno della quale sono rappresentati gli indirizzi e i programmi dell’amministrazione nel 

triennio di riferimento; 

- la deliberazione del  CC. n. 11 del 22.02.2024 di approvazione del DUP 2024/2026; 

- la deliberazione di Giunta Comunale n. 88 dell'8.4.2024, dichiarata immediatamente eseguibile, con la 

quale è stato approvato il PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2024-2026 EX ART. 169 DEL D. LGS 267/2000; 

Considerato che:  

- il Decreto del Dipartimento della Funzione pubblica 30 giugno 2022, n. 132 all’art. 8, comma 2, consente, 

in caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di 

previsione, il differimento del termine di approvazione del PIAO di trenta giorni successivi a quello di 

approvazione dei bilanci;  

- per il combinato disposto delle disposizioni di cui ai precedenti punti, la scadenza per l’approvazione del 

PIAO per gli enti locali si intende posticipata al 15 aprile 2024; 

Considerato che il PIAO 2024/2026 - allegato quale parte integrante del presente provvedimento, è 

articolato nelle seguenti Sezioni:  

1. Scheda anagrafica dell’Amministrazione 

2. Valore Pubblico, Performance, Anticorruzione 

3. Organizzazione e Capitale Umano 

4. Monitoraggio 



 

 

Dato atto che la metodologia utilizzata per la costruzione del Piano delle Performance 2024/2026 ha 

privilegiato, in particolare, la definizione di obiettivi trasversali alle diverse funzioni di staff e di line dell’Ente 

per il conseguimento di risultati concreti e misurabili di valore per il Comune;  

Considerato che i Dirigenti Responsabili dell’acquisizione delle risorse e dell’utilizzo dei fattori produttivi 

assegnati devono perseguire obiettivi di gestione volti al miglioramento e/o mantenimento dei livelli quali-

quantitativi dei servizi e delle attività amministrative presidiate, nonché al contenimento e riduzione dei 

costi;  

Ritenuto di approvare il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024-2026 - allegato quale parte 

integrante del presente provvedimento, comprensivo degli allegati ivi richiamati;  

Dato inoltre atto che, la programmazione del fabbisogno di personale per le annualità 2024-2026 potrà 

essere modificata successivamente, a fronte di situazioni nuove e ad oggi non prevedibili, dandone 

adeguata motivazione;  

Atteso che il presente provvedimento sarà pubblicato nella Sezione Amministrazione Trasparente del sito 

internet istituzionale del Comune ed inviato al Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri per la pubblicazione sul relativo portale;  

L’istruttoria del presente atto è stata svolta dal Segretario Generale e quindi responsabile del procedimento, 

che è incaricato di ogni ulteriore atto necessario per dare esecuzione al presente provvedimento;  

Acquisito il parere di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Servizio competente, attestante anche 

la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, espresso ai sensi degli articoli 49 e 147 bis primo 

comma, del D.Lgs. n. 267/2000 ed allegato alla proposta di deliberazione;  

Attesa la necessità di acquisire il parere di regolarità contabile rilasciato dal Responsabile di ragioneria ai 

sensi dell’art. 49 e dell’art. 147 bis, comma 1 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i., considerato che il presente 

provvedimento comporta effetti diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio 

dell’Ente;  

Attesa la necessità di acquisire il parere del Collegio dei Revisori dei Conti rilasciato ai sensi dell’art. 239, 

comma 1, lett. b) del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i., per la parte di competenza; 

  

La Giunta, previa regolare votazione, all’unanimità  

Delibera 

1) di approvare il Piano Integrato di Attività e Organizzazione” (PIAO) 2024-2026 – allegato quale parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento, comprensivo degli allegati ivi richiamati;  

2) di dare atto che l'assegnazione delle risorse finanziarie effettuata con delibera di Giunta Comunale n. 88 

dell'8.4.2024 di approvazione del PEG 2024-2026, si intende esecutiva;  

3) di dare mandato ai Funzionari incaricati di EQ dell’Ente affinché mettano in atto tutte le azioni necessarie 

a traguardare gli obiettivi strategici, operando con tutti gli altri stakeholders pubblici e privati, al fine di 

superare ostacoli e criticità per la realizzazione degli investimenti e delle opere di interesse pubblico;  

4) di dare mandato al Servizio Personale a procedere: 

 - all’informativa sindacale del contenuto della sezione 3 del PIAO dedicata a “Organizzazione e Capitale 

Umano”;  



 

 

- alla comunicazione, entro trenta giorni dall’adozione del presente provvedimento, dei contenuti del piano 

al sistema di cui all’art. 60 D.Lgs. n. 165/2001;  

- all’esecuzione, per le parti di propria competenza, a quanto previsto all’interno della Sezione 3.3 “Strategie 

di Gestione del Capitale Umano” del PIAO 2024/2026;  

5) di dare mandato al Segretario Generale affinché sovraintenda alla pubblicazione del Piano di cui al punto 

1) nella Sezione Amministrazione Trasparente sul sito Internet istituzionale del Comune di Gioia del Colle, 

all’invio al Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri per la 

pubblicazione sul relativo portale e coordini il monitoraggio del Piano Integrato Attività e Organizzazione;  

6) di prevedere che, per quanto concerne i profili di attuazione pratica del PTPCT, il RPCT possa adottare 

provvedimenti successivi di adeguamento dei contenuti del PTPCT e dei relativi allegati; 

 7) di dichiarare immediatamente eseguibile il presente provvedimento ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 

D. Lgs 18 agosto 2000, n. 267. Attesa l'urgenza di provvedere la Giunta, previa regolare votazione, 

all'unanimità dichiara immediatamente eseguibile il presente provvedimento ai sensi dell'art. 134 - comma 

4 - del T.U. D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.  

 

 

 



Delibera nr.  100 Del  23/04/2024GIUNTA COMUNALE

OGGETTO

ART. 6 COMMA 1 L. 113 DEL 06/08/2021 - APPROVAZIONE P.I.A.O. 2024-2026

16/04/2024 IL FUNZIONARIO RESPONSABILE DI SERVIZIO

F.to DOTT. GIOVANNI MARIA PALMISANO

Data

FAVOREVOLE

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere :IL 
RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 
INTERESSATO

PARERI DI CUI ALL'ART. 49, comma 1, D.Lgs. 18.8.2000, n. 267

16/04/2024 IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI

F.to EMANUELE VITO DONVITO

FAVOREVOLE

Data

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' CONTABILE  esprime  parere :

IL 
RESPONSABILE 
DI RAGIONERIA

..........................................................................................................................................................................

..........................................................................................................................................................................



Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO

F.to Avv. Mastrangelo Giovanni F.to Dott. Lumare Francesco

IL SEGRETARIO GENERALE

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

È copia conforme all'originale.

Gioia del Colle, li

Dott. Lumare Francesco

IL SEGRETARIO GENERALE



1  

 

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2024-2026 

 

del Comune di Gioia del Colle 
 

Premessa 
 

Le finalità del Piano integrato di attività ed organizzazione (PIAO) sono:  

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una semplificazione della stessa, superando l’impianto del 

monadismo pianificatorio a favore di una soluzione sinergicamente integrata, ri-fondativa dell’architettura dei diversi piani, che disinneschi la possibilità di essere 

un ulteriore step meramente burocratico e scongiuri la anomala prassi di riproporre soluzioni programmatorie poco funzionali alle reali esigenze dell’Ente ed a 

soddisfare i bisogni dei portatori d’interesse, operando – invece - secondo logiche promotrici di approcci equi – inclusivi, che non dimentichino nessun soggetto nei 

confronti dei quali l’Ente è legittimato e tenuto ad intervenire – e sostenibili – nel rispetto degli equilibri complessivi di salubrità amministrativa e caratterizzati 

dall’attenzione anche alla componente intergenerazionale, ovvero, tale per cui le politiche attuali non pregiudichino la possibilità di sviluppo e benessere delle 

generazioni future;  
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi resi a favore di cittadini, imprese e ogni ulteriore cluster di stakeholders, 

promuovendo approcci partecipativi, soluzione di condivisione del pensiero progettuale, co-definizione del sistema valoriale e delle politiche pubbliche, promozione 

di performance di filiera – particolarmente in linea con le policies del PNRR – utili ad andare in discontinuità con approcci classi basati sul modello compartimentale 

e di enclave amministrativa;  
- garantire nuovi esercizi del diritto di cittadinanza amministrativa funzionali a permettere ai portatori d’interesse di essere parte attiva del processo di realizzazione, 

monitoraggio e misurazione del livello di raggiungimento dei target degli obiettivi indicati nei documenti di programmazione, operando – ove possibile – attraverso 

l’implementazione di approcci disruptive
1
. Nell’ambito dell’architettura pianificatoria del PIAO, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità 

istituzionali e alla mission pubblica complessiva tesa al soddisfacimento dei bisogni della collettività e del territorio. Il PIAO, quindi, anche nella sua armonizzazione 

con l’altro strumento pianificatorio tipico dell’Ente, il DUP – Documento Unico di Programmazione, è una soluzione dotata, da un lato, di rilevante valenza strategica 

e, dall’altro, di un forte valore di accountability, attraverso il quale l’Amministrazione comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni che verranno poste in essere 

e, una volta realizzati, rende conto dei risultati che si sono raggiunti rispetto alle esigenze di valore pubblico deliberati.  
 

                                                      
1
 Promotori di soluzioni basate sulle disruptive technology, come anche suggerito dalla I Commissione Affari Costituzionali nell’iter di verifica della disciplina regolamentare del PIAO (cfr. 

pag. 181 e 184 del Parere di cui al seguente link: 

http://documenti.camera.it/leg18/resoconti/commissioni/bollettini/html/2022/04/06/01/allegato.htm#data.20220406.com01.allegati.all00020).  
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Per la programmazione 2024-2026 il documento inizia a superare, progressivamente, la caratteristica di un Piano post-ricognitivo, anche se si procederà a conservare i 

precedenti approcci e contenuti pianificatori che hanno dimostrato di garantire utilità e funzionalità nel corso dello scorso esercizio.   

Il Piano, quindi, avrà al tempo stesso una natura sia ordinaria che sperimentale, in quanto da un lato è teso a completare l’iter programmatorio dell’esercizio 2024-2026, 

armonizzato con DUP e la Nota di Aggiornamento allo stesso, nonché con il nuovo ciclo di bilancio introdotto dal DM 25 luglio 2023, e dall’altro introdurrà classi di 

obiettivi nuovi, in particolare quelli di cui alla Missione 5 del PNRR. 

 

In un processo di progressiva implementazione della riforma del sistema pianificatorio intenzione dell’Ente è quella di semplificare la generale architettura 

programmatica, migliorare l’adeguatezza del cruscotto informativo, integrare le diverse viste programmatiche e, soprattutto, finalizzare queste ultime verso la direzione 

comune del miglioramento del benessere complessivo (economico, sociale, ambientale, socio-sanitario, educativo, individuale, ecc.) della collettività amministrata, 

ovvero, renderle funzionali alla generazione di Valore Pubblico; senza dimenticare di operare anche sul mantenimento/incremento del benessere interno 

all’organizzazione amministrativa. 

 

Per perfezionare detto percorso è necessario costituire il gruppo di governance dell’Ente ed avere chiaro chi fa cosa, come e quando. Con il presente Piano, si conferma 

l’integration team, già individuato nel PIAO 2023, come di seguito specificato che implementerà - nel tempo - le procedure che attendono di essere poste in essere. 

 

Contenuto/Procedura Organo/Ufficio responsabile Referente U.O. Tempi 

Analisi di contesto U.O. Servizi Finanziari, Uff. Statistica e 

RPCT 

https://www.comune.gioiadelcolle.ba.it/il-

comune/uffici-comunali/area-finanze/  

Dal 30.6 dell’anno n-1 al termine 

del periodo di programmazione 

dell’anno n (che può risentire 

dei termini di differimento per 

l’approvazione del bilancio) 

Partecipazione (processo olocratico di 

definizione del Piano, aperto agli 

stakeholders interni ed esterni dell’Ente) 

U.O. al tempo interessata coordinata dal 

Segretario Generale 

https://www.comune.gioiadelcolle.ba.it/il-

comune/uffici-comunali/segretario-generale/  

Entro il termine della 

deliberazione del Piano 

Sottosezione Valore Pubblico  Sindaco e Giunta https://www.comune.gioiadelcolle.ba.it/il-

comune/uffici-comunali/segreteria-del-

sindaco/  

Entro il termine della nota di 

aggiornamento al DUP 

Sottosezione Performance  Comitato dei Direttori  https://www.comune.gioiadelcolle.ba.it/il-

comune/uffici-comunali/  

Tra il termine della nota di 

aggiornamento al DUP e quello 

della predisposizione del PEG 

Azioni positive e pari opportunità CUG  Tra il termine della nota di 

aggiornamento al DUP e quello 

della predisposizione del PEG 

Transizione al digitale  RTD https://www.comune.gioiadelcolle.ba.it/il-

comune/uffici-comunali/area-si-td/  

Tra il termine della nota di 

aggiornamento al DUP e quello 

della predisposizione del PEG 

Transizione Amministrativa  Segretario Generale e Comitato dei 

Direttori 

https://www.comune.gioiadelcolle.ba.it/il-

comune/uffici-comunali/segretario-generale/ 

Tra il termine della nota di 

aggiornamento al DUP e quello 

della predisposizione del PEG 

Sottosezione Rischi corruttivi e misure RPCT  https://www.comune.gioiadelcolle.ba.it/il- Entro il termine di approvazione 
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anticorruzione  comune/uffici-comunali/segretario-generale/ del Piano o diverso termine 

previsto dall’ANAC 

Trasparenza  RPCT  https://www.comune.gioiadelcolle.ba.it/il-

comune/uffici-comunali/segretario-generale/ 

Entro il termine di approvazione 

del Piano o diverso termine 

previsto dall’ANAC 

Sottosezione Organizzazione  U.O. Risorse Umane https://www.comune.gioiadelcolle.ba.it/il-

comune/uffici-comunali/area-affari-generali/  

Tra il termine della nota di 

aggiornamento al DUP e quello 

della predisposizione del PEG 

Sottosezione Lavoro Agile  U.O. Risorse Umane https://www.comune.gioiadelcolle.ba.it/il-

comune/uffici-comunali/area-affari-generali/  

Tra il termine della nota di 

aggiornamento al DUP e quello 

della predisposizione del PEG 

Sottosezione Fabbisogno del personale  U.O. Risorse Umane https://www.comune.gioiadelcolle.ba.it/il-

comune/uffici-comunali/area-affari-generali/  

Entro il termine della nota di 

aggiornamento al DUP 

Sottosezione Formazione del personale  U.O. Risorse Umane https://www.comune.gioiadelcolle.ba.it/il-

comune/uffici-comunali/area-affari-generali/  

Tra il termine della nota di 

aggiornamento al DUP e quello 

della predisposizione del PEG 

Deliberazione Piano Giunta https://www.comune.gioiadelcolle.ba.it/il-

comune/uffici-comunali/segreteria-del-

sindaco/ 

Entro 30 giorni 

dall’approvazione del Bilancio di 

Previsione 

Monitoraggio OIV, RPCT, Uff. Struttura tecnica 

permanente, Uff. Internal Auditig 

https://www.comune.gioiadelcolle.ba.it/il-

comune/uffici-comunali/ 

A cadenza quadrimestrale  

Rendicontazione Uff. Struttura tecnica permanente, Uff. 

Internal Auditig, RPCT, OIV 

https://www.comune.gioiadelcolle.ba.it/il-

comune/uffici-comunali/ 

Antecedentemente al 30.4 

dell’anno n+1 

Accountability Uff. URP e comunicazione istituzionale https://www.comune.gioiadelcolle.ba.it/ufficio-

relazioni-con-il-pubblico/  

In itinere al termine di ogni 

quadrimestre ed ex post entro il 

30.6 dell’anno n+1 

 

Anche se per ogni contenuto e procedura del Piano è stato individuato un organo o un ufficio di riferimento non vuol dire che alle altre articolazioni operative dell’Ente è 

preclusa la partecipazione, la stessa si considera trasversale all’intero impianto pianificatorio ed è alla base della definizione e generazione delle politiche tesa alla 

realizzazione di Valore Pubblico. 

 

Per l’individuazione degli stakeholders con i quali avviare i processi partecipativi, nonché le azioni di monitoraggio partecipativo, anche ai sensi dell’art. 19 bis del D.Lgs. 

150.2009 e ss.mm.ii., si rimanda alla specifica matrice di cui alla Sezione 2, nonché alle indicazioni della Sezione 4. 
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Sezioni  

 

1 . Scheda anagrafica dell’Amministrazione           – pag. 5 

1.2 Analisi esterna ed interna, mappatura integrata         – pag. 6 

 

2. Valore Pubblico, Performance, Anticorruzione          – pag. 31 

2.1 Valore Pubblico               – pag. 31 

2.2 Performance                – pag. 36 

2.3 Anticorruzione               – pag. 40 

 

3. Organizzazione e Capitale Umano            – pag. 42 

3.1 Struttura organizzativa              – pag. 42 

3.2 Organizzazione del lavoro agile             – pag. 44 

3.3 Piano Triennale del Fabbisogno del Personale           – pag. 45 

 

4. Monitoraggio                – pag. 47 

 

Allegati 

1 – Matrice Impatti-Stakeholders          (All. alla sottosezione 2.1)     

2 – Matrice Multidimensionale di Pianificazione Integrata     (All. alla sottosezione 2.2) 

2.1 – Obiettivi di Performance          (All. alla sottosezione 2.2) 

2.2 – Obiettivi di azioni positive e pari opportunità      (All. alla sottosezione 2.2) 

3 – Sistema integrato di CRM – Corruption Risk Management     (All. alla sottosezione 2.3) 

4 – Organizzazione            (All. alla sottosezione 3.1)     

5 – Smart working            (All. alla sottosezione 3.2)     

6 – PTFP – Piano triennale del fabbisogno del Personale      (All. alla sottosezione 3.3)   
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7 – Fabbisogni formativi                      (All. alla sottosezione 3.3) 

8 – Library KPI             (All. alla sottosezione     4)     
             
 

1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 
 

1.1 DESCRIZIONE SINTETICA DELLE AZIONI/ATTIVITÀ OGGETTO DI PIANIFICAZIONE: 
Seguono indicazioni anagrafiche dell’Ente e analisi – esterna/interna – finalizzate ad accompagnare ogni step pianificatorio di cui al presente documento. 
 

Comune di GIOIA DEL COLLE  

Sindaco: Giovanni Mastrangelo 

Indirizzo: Piazza Margherita di Savoia, 10 – 70023 Gioia del Colle (BA)  
Telefono: 0803494111 

CF: 82000010726 - P.IVA: 02411370725 

Sito internet: https://www.comune.gioiadelcolle.ba.it/  

E-mail: cfr. https://www.comune.gioiadelcolle.ba.it/il-comune/uffici-comunali/  

Domicilio digitale - PEC: protocollogenerale.gioiadelcolle@pec.rupar.puglia.it   

IPA: https://www.indicepa.gov.it/ipa-portale/consultazione/indirizzo-sede/ricerca-ente/scheda-ente/6596/elenco-unita-organizzative/6596/ente/scheda-unita-

organizzativa/Z3OTFP 

 

 
Fig. 0 – Il territorio e l’ubicazione - 40.801721217928055, 16.92339404427398 
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1.2 ANALISI ESTERNA ED INTERNA, MAPPATURA INTEGRATA 

 
1.2 DESCRIZIONE SINTETICA DELLE AZIONI/ATTIVITÀ OGGETTO DI PIANIFICAZIONE: 
Conformemente alle indicazioni avanzate dalla Conferenza delle Regioni, nonché dall’Authority Anticorruzione, prima con l’Orientamento 2.2.2022 e successivamente 
con il PNA 2022-2024 (aggiornato con Del. ANAC 605.2023), l’analisi del contesto esterno ed interno, nonché la mappatura dei processi, ha natura trasversale, 
accompagna l’intero iter pianificatorio, quindi, si considera opportuno introdurla prima di trattare le diverse tipologie di obiettivi, misure ed azioni del PIAO.  
Considerando che nella realtà municipale il Piano integrato deve trovare il suo equilibrio e la sua armonizzazione anche rispetto al DUP, è da detto documento 
strategico che si traggono gli elementi sintetici innanzi descritti, aggiornandoli all’occorrenza partendo da fonti attendibili.   
 

Quadro d’insieme macro-territoriale: 
 
Il contesto socio-economico nel quale è inserito l’Ente è quello tipico della Regione Puglia, quindi, l’analisi deve necessariamente prendere in considerazione questa 

specifica dimensione territoriale. Nei primi nove mesi del 2023 l'economia pugliese è cresciuta con un'intensità contenuta. Secondo quanto stimato dall'indicatore 

trimestrale delle economie regionali (ITER) della Banca d'Italia, nel primo semestre del 2023 il prodotto è aumentato dell'1,2 per cento rispetto al corrispondente periodo 

dello scorso anno, in linea con la media dell'Italia e del Mezzogiorno e in rallentamento rispetto alla media del 2022 (3,3 per cento). La crescita è stata più vivace nel 

primo trimestre e ha decelerato nel secondo; le informazioni disponibili indicano un ulteriore peggioramento della fase ciclica nel terzo trimestre. 

 

 

Fig. 1 – KPI ITER trimestrale 
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Le imprese e il PNRR: 
 
Nella prima parte del 2023 l’andamento dell’attività del settore industriale ha continuato a risultare debole, risentendo anche del peggioramento dell’economia globale. 

La dinamica ha beneficiato solo in parte dell’affievolirsi delle problematiche connesse con l’approvvigionamento degli input produttivi e del calo dei prezzi dei beni 

energetici. Anche l’accumulazione di capitale, nonostante la spinta degli incentivi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), è rimasta nel complesso poco 

vivace, per effetto soprattutto dell’incertezza della congiuntura e del maggior costo del credito. Nelle costruzioni l’attività, che era aumentata in misura molto intensa nel 

2022, ha subito un marcato rallentamento ascrivibile al segmento residenziale, sul quale incidono il minor ricorso al Superbonus e il calo delle transazioni immobiliari; 

l’edilizia pubblica ha continuato a essere sostenuta dagli interventi finanziati dal PNRR. Gli indicatori disponibili restituiscono un quadro di moderata crescita nei servizi: 

pur in presenza, nel comparto commerciale, di un forte rallentamento dei consumi delle famiglie, il settore ha tratto sostegno dall’espansione dei flussi turistici. 

 

Analizzando l’esito dei bandi di gara per l’aggiudicazione delle risorse e i successivi decreti di attribuzione, alla data del 10 ottobre 2023 risultavano assegnati a soggetti 

attuatori pubblici per progetti da realizzare sul territorio pugliese 9,1 miliardi nell’ambito del PNRR e del Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR 

(PNC). Le risorse, ripartite in sei missioni, sono pari a circa 2.300 euro pro capite (2.100 la media nazionale; Fig. 2). Per il 27 per cento circa delle risorse finora assegnate 

la responsabilità di gestione fa capo a operatori nazionali (enti pubblici e società partecipate); tra le Amministrazioni locali il ruolo di maggiore rilievo spetta ai Comuni, 

competenti per quasi un terzo degli importi (Fig. 3). 
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Fig. 2 – Ripartizione risorse PNRR e PNC per Missioni 

 

 
Fig. 3 – Ripartizione risorse PNRR e PNC per soggetto attuatore 

 

Con riferimento alle risorse del PNRR relative a progetti da realizzare in Puglia, fino a giugno 2023 le Amministrazioni pubbliche avevano bandito procedure per un 

importo stimato di circa 2,6 miliardi, pari a circa il 35 per cento degli importi che necessitano di una gara (44 per cento nella media nazionale). Le Amministrazioni centrali 

sono gli enti che hanno avviato gare per una quota maggiore delle risorse a loro assegnate (Fig. 4). Per le Province, i Comuni e le altre amministrazioni pugliesi tale quota 

è inferiore rispetto a quella calcolata per il Mezzogiorno e l’Italia. 
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Fig. 4 – Ripartizione risorse PNRR e PNC per soggetto attuatore 

 

 

Osservazioni – La caratterizzazione dell’economia locale potrebbe rappresentare un volano per l’intero territorio regionale, anche in mercati internazionali dove 

l’attrattività del made in Italy rappresenta un valore di primaria rilevanza. Risulta sempre strategico finalizzare gli investimenti in ambiti solo apparentemente conflittuali: 

tradizione ed innovazione. Quest’ultima in particolare – si pensi in particolare alle tecnologie disruptive - potrebbe essere alla base della certificazione della catena del 

valore, quindi rappresentare un ulteriore elemento di garanzia e attrattività rispetto alle produzioni locali. Diventa, infine, cruciale orientare opportunamente la 

governance territoriale del PNRR e delle misure complementari tendo presente che non rappresentano programmi di spesa bensì programmi outocome based 

performnce.  

 

 

Il mercato del lavoro: 
 
L’occupazione pugliese ha continuato a espandersi nella prima metà del 2023, anche se a un ritmo inferiore allo scorso anno. Secondo i dati della Rilevazione sulle forze di 

lavoro (RFL) dell’Istat, nella media del primo semestre il numero di occupati è cresciuto rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente (3,4 per cento), in misura meno 

intensa del 2022, ma più sostenuta nel confronto con la media del Mezzogiorno e del Paese (rispettivamente 2,4 e 2,0 per cento; Fig. 5). L’incremento dell’occupazione ha 

riguardato l’industria in senso stretto e i servizi; anche nel settore edile gli occupati hanno continuato a crescere, benché molto meno rispetto allo scorso anno; 

l’andamento è risultato invece negativo nell’agricoltura. La dinamica positiva ha interessato la componente femminile (risultata in aumento del 5,5 per cento) e, meno 

intensamente, quella maschile (2,1 per cento). Il lavoro alle dipendenze, che già aveva recuperato i valori pre-pandemici nel 2021, è aumentato in misura lievemente 

superiore a quello autonomo (rispettivamente 3,5 e 3,0 per cento); quest’ultimo, che era stato più penalizzato dalla crisi pandemica, ha superato nell’anno in corso i livelli 

medi del 2019. 
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Fig. 5 – Trend occupazionale 

 

 

Osservazioni - Incisiva dovrebbe essere le policies territoriali orientate a implementare un nuovo tipo di economia che permetta la crescita di posti di lavoro di “qualità”, in 

linea con le forme di transizione ambientale, energetica e digitale in atto, prioritariamente destinate a non consumare suolo, quanto piuttosto a ridurre le forme di dissesto 

che stanno flagellando il Paese, nonché a promuovere le c.d. tecnologie dirompenti, sempre più importanti nei mercati internazionali. Rilevanti, inoltre, potrebbero essere 

le policy interne per migliorare i livelli di pari opportunità di genere, inter-generazioni e legate all’inclusione dei cittadini diversamente abili, operando in linea con le 

strategie di cui alla Missione 5 del PNRR. 

                          

 
Le famiglie e la popolazione: 
 
Nel 2023, in base alle previsioni di Confcommercio formulate nel mese di giugno, l’espansione dei consumi delle famiglie pugliesi mostrerebbe un marcato rallentamento in 

termini reali. La crescita risulterebbe di intensità sostanzialmente analoga a quella del Mezzogiorno e lievemente più contenuta rispetto alla media italiana. L’andamento 

dei consumi ha continuato a risentire del rialzo dei prezzi. L’inflazione sui dodici mesi, misurata dall’indice nazionale dei prezzi al consumo per l’intera collettività (NIC), ha 

raggiunto il massimo in regione, così come nel resto del Paese, nell’ultima parte del 2022, soprattutto per il contributo delle spese relative all’abitazione e alle utenze, e dei 

beni alimentari (Fig. 6 quadrante a). 
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Fig. 6 – Analisi, andamento ed orientamento della spesa per cluster di riferimento 

 

La dinamica dei prezzi si è gradualmente attenuata nel corso dell’annualità oggetto di osservazione: in Puglia il tasso di inflazione è sceso a settembre al 5,4 per cento (5,3 in 

Italia). Alla diminuzione ha contribuito soprattutto il marcato calo dei prezzi di gas ed energia elettrica. Contestualmente al rallentamento dell’inflazione, si sono anche 

registrati segnali di ripresa della fiducia dei consumatori; l’indicatore sul clima di fiducia, disponibile solo a livello di macroarea, resta tuttavia di molto inferiore ai valori 

raggiunti prima dell’invasione russa dell’Ucraina (Fig. 6 quadrante b) e potrebbe risentire nei prossimi mesi delle recenti tensioni geopolitiche in Medio Oriente.  

 

 
Fig. 7 – Serie storica natalità, focus regionale e per provincia 

 

A fronte di un dato demografico poco incoraggiante (Fig. 7), invece, l’età media della popolazione del territorio (Figg. 8 e 9) continua ad essere tra le più basse del Paese. 
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Fig. 8 – Indicatore demografico raffronto nazionale, focus regionale 

 

 
Fig. 9 – Indicatore demografico raffronto nazionale, focus provinciale 

 

Osservazioni – Il ripensamento degli strumenti di welfare nazionale impone di concentrare l’attenzione incidendo efficacemente nell’ambito delle politiche attive del lavoro, 

del welfare e del connubio delle due, ovvero, delle policies di workfare, anche rispetto alle Componenti, alle Milestone, agli Obiettivi ed ai Target della Missione 5 del PNRR. 
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Si conferma la visione già manifestata della necessità di allontanandosi da una dimensione di policies compresse nella dimensione di enclave amministrativa, da sostituire 

con modelli, invece, strutturati sulla dimensione di filiera e su comuni finalità strategiche funzionali alla co-creazione di valore e valori. Necessarie sono anche interventi in 

campo di educazione finanziaria in quanto la volatilità dei mercati, le strategie della Banca Centrale UE per il contenimento dell’inflazione, le politiche monetarie e quelle 

legate alla fluttuazione dei tassi d’interesse possono avere ricadute nel contesto familiare e da questo su quello territoriale. 

 

 

Il mercato del credito e il ruolo della P.A.: 
 
Nei primi mesi del 2023 i finanziamenti bancari alla clientela residente in Puglia hanno progressivamente rallentato, sino a far registrare, ad agosto, in base ai dati 

provvisori, una sostanziale stagnazione (-0,3 per cento su base annua, dal 3,0 del dicembre precedente). Il dato risente del calo dei prestiti al settore produttivo e della 

dinamica più debole di quelli alle famiglie. L’andamento dei prestiti in regione è risultato sostanzialmente in linea con la media del Mezzogiorno e si confronta con la 

flessione osservata a livello nazionale. Le banche operanti in Puglia, intervistate in autunno nell’ambito dell’indagine sull’andamento della domanda e dell’offerta di credito 

a livello regionale (Regional Bank Lending Survey, RBLS), hanno segnalato per il primo semestre del 2023 un calo della domanda di prestiti da parte delle imprese. In un 

contesto di rallentamento congiunturale e di rialzo dei tassi di interesse sono infatti diminuite le richieste per il finanziamento degli investimenti, per la copertura del 

capitale circolante e per la ristrutturazione del debito. Nello stesso periodo anche la domanda di prestiti per l’acquisto di abitazioni da parte delle famiglie è ulteriormente 

scesa; le richieste di credito per finalità di consumo sono invece aumentate. Dal lato dell’offerta, i criteri applicati dalle banche ai prestiti alle aziende sono divenuti nel 

complesso più restrittivi, soprattutto per il settore delle costruzioni. L’orientamento dell’offerta di prestiti alle famiglie è stato improntato a una maggiore cautela per il 

credito al consumo, mentre le condizioni applicate ai mutui sono rimaste sostanzialmente invariate. 

 

Gli interventi normativi indirizzati nei confronti delle PP.AA. in un momento storico nel quale si registrava la flessione del mercato del credito sono legate ad imprimere un 

maggiore sprint nel processo di pagamento e questo è avvenuto in particolare con l’art. 4 bis del D.L. 13.2023, richiamato dalla Circolare 1.2024 della RGS-MEF e 

successivamente dall’art. 40 del D.L. 19.2024, accompagnato dalla Circolare 15.2024 sempre della RGS-MEF. 

 

 

Osservazioni – Considerando il ruolo anche dell’Ente pubblico nello scenario economico territoriale e come il corretto ciclo ordine-pagamento incida sul mercato in parola, 

fondamentali saranno gli interventi per attuare la Riforma 1.11 del PNRR, quindi, la garanzia della compliant rispetto alle procedure ed ai tempi di pagamento dell’Ente. In 

merito agli interventi sulla popolazione/famiglie si richiamano le osservazioni di cui al box precedente. 

 

 

Il PNRR (e non solo) e la P.A.: 
 
Il Piano nazionale di ripresa è resilienza sta favorendo il consolidarsi di un contesto di significativo incremento delle risorse pubbliche legate al sostegno dell’attività 

economica e dello sviluppo infrastrutturale del Paese. Il contributo fornito dal PNRR è cruciale a patto che si traduca in risultati tangibili, che non si annullino nel breve 

volgere dell’investimento stesso e che siano in grado di innestare una spirale virtuosa capace, a sua volta, di autoalimentarsi. La riforma della Pubblica Amministrazione è 

una delle riforme “orizzontali” del PNRR, prevedendo interventi trasversali alle diverse Missioni del Piano nazionale, per assicurare efficienza e competitività alla 

macchina amministrativa del Paese. Accanto alle iniziative collegate al PNRR, la nuova politica di coesione 2021-2027, prevede la possibilità di intervenire con azioni di 

rafforzamento della capacità amministrativa dei beneficiari a tutti i livelli, finalizzate al miglioramento dell’attuazione delle politiche e, in particolare, degli obiettivi 

collegati al FESR. Oltre al PNRR c’è da considerare almeno il Piano Nazionale Capacità per la Coesione destinato a consolidare e dare organicità agli interventi di 
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rafforzamento e capacitazione delle Amministrazioni centrali e locali impegnate nell’attuazione delle politiche di coesione, nonché ai bisogni di coordinamento con gli 

interventi PNRR. Compito delle PP.AA. sarà quello di intercettare dette risorse e di valorizzare affinchè generino gli impatti attesi e ancora una volta non rappresentino 

soli programmi di spesa.  Cruciale sarà la revisione del fabbisogno strategico delle amministrazioni, quindi, collegati processi di reclutamento; il tutto in linea con le 

indicazioni di cui alle Linee di Indirizzo 2022 assunte ai sensi dell’art. 6 ter del D.Lgs. 165.2001 e ss.mm.ii. Ove questo, per limiti di spesa/ridotte capacità assunzionali non 

fosse possibile, diventeranno strategici i percorsi di up e re-skilling del capitale umano pubblico, i processi di empowerment e comunque la conversione dei modelli 

gestionali verso quello del Competency Based Human Resources Management (CBHRM).  

 

 

Osservazioni - Gli interventi conseguenti alle policies del PNRR devono essere caratterizzati dal contribuire, nell’immediato, a un take off robusto e rapido nel 

rafforzamento delle competenze del personale delle PP.AA. (al fine di mettere in sicurezza la realizzazione degli investimenti entro i tempi stabiliti nel Piano nazionale), 

nonché di assicurare, nel medio-lungo termine, una soluzione strutturale rispetto agli effetti delle politiche di rientro di bilancio che per anni hanno bloccato le dinamiche 

di ricambio di personale all’interno della PA, impoverendola e privandola delle necessarie competenze. 

Per il successo del Piano nazionale - e delle altre linee di finanziamento - sono necessari interventi che assicurassero procedure standardizzate e controlli rapidi e rigorosi, 

pur con la possibilità di attivare le opportune forme di customizzazione, nonché addetti specializzati a gestire la complessità che possano operare ricorrendo anche alle 

competenze ed abilità dei program e project manager. 

 
 

La P.A. e il senso di fiducia nella stessa: 
 
Nel corso del tempo, anche una adeguata informazione, altre ad una serie di interventi mirati che si sono susseguiti nel corso del tempo ha permesso di ri-orientare il 

sentiment nei confronti della pubblica amministrazione. Un indicatore utilizzato a livello internazionale è l’Indice di Percezione della Corruzione, elaborato annualmente 

da Transparency International, che classifica i Paesi in base al livello di corruzione percepita nel settore pubblico. L’indicatore composito utilizza 13 fra strumenti di analisi 

e operazione di sondaggio rivolte ad esperti provenienti dal mondo del business. Il punteggio finale è determinato in base ad una scala che va da 0 (alto livello di 

corruzione percepita) a 100 (basso livello di corruzione percepita). Il Report CPI 2023 (sintetizzato alla Fig. 11) mette in evidenza la forte correlazione tra corruzione, 

conflitti e sicurezza, ma il dato nazionale – visto il trend registrato nel corso del tempo è abbastanza incoraggiante e conferma quello del 2022 (Fig. 10). 

  

      
Fig. 10 – CPI nazionale periodo 2012-2023  
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Fig. 11 – CPI 2023, posizionamento Italia  

 

 

Ad accrescere la fiducia nei confronti della P.A. ha contribuito – in qualche modo – anche il processo riformista incominciato nel 2012 che ha dotato il paese di norme, 

Autorità e strumenti per rendere sempre più trasparente l’operato del decisore pubblico e della macchina amministrativa. Tra gli strumenti più recenti vi è  il tool messo 

a disposizione dall’Authority Anticorruzione proprio per supportare le operazioni di analisi di contesto. Questa operazione – attualmente – prende in considerazione 18 

indicatori raggruppati in 4 domini tematici e sintetizzati nella scheda seguente, specificamente collegata al conteso provinciale di riferimento. 
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Fig. 12 – Indicatori di contesto composito elaborazione ANAC  

 

 

Osservazioni – La corruzione erode le risorse per il benessere comune, genera tensioni sociali, riduce la fiducia nei governi – anche locali - e crea terreno fertile per 

attività non lecite; la corruzione minaccia la stabilità politica, sociale ed economica del Paese. Ciò premesso risultano fondamentali le policies di corruption risk 

management che si intenderà intraprendere per contrastare l’erosione di valore pubblico generato dall’azione amministrativa. 

 
 

La Città ed i suoi dati  
 

A fine di rappresentare in modo sintetico i principali dati, a da qui, il set minimo di informazioni rappresentative del territorio locale, si riportano due rappresentazioni 

elaborate grazie ai tool messi a disposizione dall’Istituto nazionale di statistica. La prima grafiche offre le principali informazioni demografiche e di rischio potenzialmente 
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verificabili a livello urbano (Fig. 13), mentre la seconda rappresenta le fragilità territoriali (Fig. 14).  

 

 
Fig. 13 – Aggregazioni dati e informazioni territoriali – Fonte ISTAT 
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Fig. 14 – Indice di fragilità comunale – Fonte ISTAT 

 

Le grafiche seguenti incrociano le informazioni Istat e AsVIS (Alleanza per lo Sviluppo Sostenibile) rispetto ai macro obiettivi (SDGs) adottati con l’Agenda 2030 

dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite. Gli SDGs sono 17 macro obiettivi di sviluppo sostenibile che implementano 169 target e relativi indicatori. Nei Rapporti 

SDGs 2023 emerge un progressivo rallentamento sia a livello nazionale che locale nel traguardamento dei target legati agli SDGs.   

 
Fig. 15 – Best performance regionali rispetto agli SDGs – Dati per Regione/anno – Fonte ISTAT 
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Fig. 16 – Indici compositi degli SDGs elaborati su base regionale – Fonte AsVIS 
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Fig. 17 – Indici compositi sui principali SDGs elaborati su base provinciale – Fonte AsVIS 

 

 

Osservazioni – Nel processo di generazione di valore pubblico sia a livello territoriale che locale si manifesta l’urgenza di adottare policies e policy funzionali ad offrire un 

contributo sostanziale anche per offrire un contributo al raggiungimento dei valori target comunemente definiti che potrebbero generare ricadute ampiamente positive 

nel contesto urbano e sociale. 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 



21  

 

Fonti: 
https://www.regione.puglia.it/it/web/ufficio-statistico  

https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/economie-regionali/2023/2023-0038/2338-puglia.pdf 

https://lnx.svimez.info/svimez/il-rapporto/  

https://lnx.svimez.info/svimez/presentazione-del-rapporto-svimez-2023-leconomia-e-la-societa-del-mezzogiorno-tutti-i-materiali/  

https://www.italiadomani.gov.it/content/sogei-ng/it/it/home.html  

https://www.transparency.it/cpi-2023 

https://anac-c1.board.com/#/screen/?capsulePath=Cruscotti%5CIndicatori%20di%20contesto.bcps&screenId=9a72833d-fcc1-44ec-af2f-

6f470eabd114&showMenu=false  

https://esploradati.istat.it/databrowser/#/it/dw 

https://esploradati.istat.it/databrowser/#/it/dw/dashboards  

https://www.istat.it/it/archivio/285778  

https://www.istat.it/storage/rapporti-tematici/sdgs/2023/Rapporto-SDGs-2023.pdf 

https://asvis.it/rapporto-territori-2023-/  

https://asvis.it/public/asvis2/files/Pubblicazioni/Rapporto_Territori/2023/ASviS_Rapporto_Territori_2023_Puglia.docx.pdf  
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Focus sull’Ente e sulla collettività amministrata  
 
Dopo una sintetica – non esaustiva - analisi delle condizioni esterne dell’Ente (per il dettaglio della stessa si rimanda alla SeS del DUP ed alla successiva nota di 
aggiornamento), funzionale a tracciare le principali politiche pubbliche che intraprenderà l’Amministrazione e che permetteranno di traguardare gli obiettivi di valore 
pubblico, risulta ora necessario concentrarsi sulle condizioni interne, quindi, l’analisi richiederà l’approfondimento dei seguenti profili:  
1. caratteristiche – più puntuali – sulla popolazione e sul territorio (circa la struttura organizzativa dell’Ente, si rimanda la rappresentazione alla Sez. 3 del Piano ed 
all’All.4);  
2. risorse e sostenibilità economico finanziaria attuale (dato per stime prospettiche); 
3. servizi pubblici locali. 
 

 

 

 

Fig. 18 – Dati demografici – Fonte esterna https://demo.istat.it/app/?i=POS&l=it  

 

 

 

 

 
Fig. 19 – Dati demografici – Distribuzione popolazione per genere ed età 
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Fig. 20 – Dati demografici – Presenze residenti per nazionalità 

 

 
Fig. 21 –Distribuzione popolazione per condizione professionale 
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Fig. 22 – Distribuzione redditi per classi di importo 

 
 

 

 

 
Fig. 23 – Insediamenti produttivi locali e dato aggregato su base provinciale, anno 2023 – Fonte CCIIAA (https://www.ba.camcom.it/info/statistiche-territoriali-156)  

https://www.ba.camcom.it/articoli/allegato/2024/04/1-sedi-di-impresa-cciaa-bari-comuni-settori-anno-2023.xls  

 

 
 

 

 
Fig. 24 – Insediamenti produttivi locali e dato aggregato su base provinciale, anno 2022 – Fonte CCIIAA 

 

 

I principali dati demografici, scolastici ed economici danno una rappresentazione di Gioia del Colle quale città di medie dimensioni, con un buon livello di scolarizzazione 

superiore, una sufficientemente equilibrata distribuzione occupazionale, una polarizzazione reddituale verso valori medio-bassi ed un elevato numero di imprese attive 

rispetto a quello che risultano solamente registrate (anche se si registra una flessione nel raffronto fra esercizi).  
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Fig. 25 – Dati territoriali e amministrativi – Fonte interna anno 2022 

 

 

 

 

Gioia del Colle è un centro urbano collocato a circa 40 km di distanza da tre capoluoghi di provincia: Bari, Taranto e Matera. Il territorio, oltre al centro urbano, è 

caratterizzato da una vasta periferia. La superficie totale del Comune si attesta intorno ai 209 Km quadrati che richiedono un grande impegno per attivare le opportune 

forme di presidio e controllo. Il territorio è composto da numerose frazioni tra cui le più importanti sono: Montursi e Monte Sannace. Da annotare è la presenza 

dell’aeroporto militare dell’aeronautica italiana. 
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Fig. 26 – Indici di salute finanziari – Elaborazione da DB pubblici su dati rendiconto anno 2022 
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Fig. 27 – PNRR e sostenibilità degli investimenti – Dati CdC n. 18/2022 

 

 
Fig. 28 –Pagamenti/impegni – Elaborazione da DB pubblici su dati rendiconto anno 2022 
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Fig. 29 – Riscossioni/Pagamenti – Elaborazione da DB pubblici su dati rendiconto anno 2022 

 

 

Nel processo di generazione del valore pubblico bisogna prendere in considerazione le principali dimensione di salubrità nella quale si trova ad operare l’Ente: strutturale, 

organizzativa, etica, relazione, empatica, partecipativa, digitale, professionale e, in prima battuta, finanziaria. Le infografiche innanzi riportate
2
 rappresentano le condizioni 

di partenza sulle quali si potrà costruire il percorso di innalzamento del benessere sociale della collettività amministrata. Rispetto alla dimensione di salubrità etica, 

utilizzando il tool precedente indicato, messo a disposizione da ANAC, è possibile osservare lo scenario seguente, che offre un quadro mediamente incoraggiante rispetto al 

potenziale
3
 rischio corruttivo

4
. 

  

 
Fig. 30 – Cruscotti sui principali indicatori di rischio presenti a livello Comunale – Elaborazione ANAC  

                                                      
2
 Si sono preferiti rappresentazioni sotto forma di cruscotti direzionali per semplificare il processo di analisi del dato e cogliere l’immediatezza dell’informazione.  

3
 Si tratta di stima, basate anche su dati risalenti al 2019.  

4
 A rappresentarlo è in particolare il primo KRI che misura la percentuale di Comuni appartenenti alla medesima provincia interessati da episodi di corruzione nell’anno di riferimento. 

L’indicatore segnala il rischio di contagio del Comune considerato. La presenza nella provincia di Comuni con casi di corruzione contribuisce a determinare il rischio di corruzione poiché la 

corruzione è un fenomeno “contagioso”. 
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Servizio Modalità di svolgimento Soggetto gestore 
(in caso di gestione  
esternalizzata) 

Scadenza  
affidamento 

Di rilievo  
comunitario 

Trasporto urbano Concessione Sabato Viaggi 2026 No 

Trasporto scolastico Esternalizzata Sabato Viaggi 2025 No 

Mensa scolastica Esternalizzata Ladisa 2023 Si 

Piscina Comunale Esternalizzata Adriatika nuoto 2023 Si 

Servizio Pulizia Immobili Esternalizzata Selpa Srl 2023 Si 

Manutenzione del verde Esternalizzata Bitella 2023 No 

Igiene ambientale Ambito ARO Bari 5 Consorzio CNS – Del Fiume –  

Cogeir 
2027 Si 

Manutenzione impianto di  

pubblica illuminazione 
Esternalizzata City green light 2030 Si 

Sportello per l’integrazione  
socio-sanitaria-culturale degli  
immigrati e del Centro 

 interculturale  

“Incontrarsi al Sud” 

Esternalizzata  
 

Aggiudicata a CSISE+ 

ETNIE 
 

2024 No 

Gestione Centro Aperto  

Polivalente per Anziani 
Esternalizzata  
 

G.E.A 
 

2024 No 

Gestione Centri Aperti  

Polivalenti ed altri servizi per 

minori e famiglie 

Esternalizzata  
 

ITACA 2023 No 

Servizio di Assistenza  

Domiciliare ed Assistenza  

Domiciliare Integrata 

Esternalizzata ADAM 

 
 

2024 Si 
 

Servizio di Assistenza 

 specialistica 
Esternalizzata MEDIHOSPES + G.E.A. 2023 No 

Gestione Centro Antiviolenza 

L.I.A.  
Esternalizzata  l’Associazione 

 di Promozione  
Sociale  

“Sud Est Donne” 
 

2024 No 

Gestione Servizio  

Segretariato Sociale 
 

Esternalizzato Lysithea 
 
 

2024 Si  
 

PRINS – Housing first e Pronto  

                Intervento Sociale 

Esternalizzato Coop. Laetitia  

 

2023 NO 
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STRUTTURE RESIDENZIALI PRIVATE 

 
STRUTTURE E SERVIZI DIURNI  

Strutture n. posti  

autorizzati 
Strutture n. posti  

autorizzati 
Casa di Riposo “Padre G. Semeria” 
con sede in Via G. Di Vittorio n. 90 

23 Asilo Nido Comunale  

“G. Eramo” 
42 
 

  Asilo Nido “La Gang nel Bosco”  
art. 53 Reg. R. 4/2007 
con sede in Via Federico II di Svevia 
 

37 
 
 

  Asilo nido “Malaguzzi Centro per l’infanzia” 

Con sede in via C. Colacicco, snc 
23 

  Asilo nido “I colori dell’incontro” 

Con sede in via G. Argento 89 
24 

  Asilo nido “Casa di Gioia” 

Con sede in via J. Sannazzaro n. 14 
21 

  Centro ludico “Kids Club” 

Con sede in via della Fiera n. 29 
26 

  Ludoteca “Kids Club” 

Con sede in via della Fiera n. 29 
24 

  Ludoteca “Malaguzzi Centro per l’infanzia” 

Con sede in Via Colacicco, snc 
 

25 
  

  Centro Diurno Socio Educativo 

per minori “Orientagiovani S. Vito” 

con sede in via A. Moro snc 

e Servizio di Educativa Domiciliare 

“SoleLuna Cooperativa sociale”  
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Fig. 31 – Servizi offerti e gestione degli stessi – Fonte DUP 
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ND Denominazione Classificazione % di partecipazione 

2 Gal Terra dei Trulli e di Barsento Società partecipata 1,71 % 

Fig. 32 – Rappresentazione del GAP – Fonte DUP 

 

 

 

Relativamente ai servizi offerti dall’Ente diversi sono quelli che risultano essere esternalizzati o in concessione. Per quanto attiene, invece alle partecipazioni, si rileva quella 

con il GAL – gruppo di azione locale – Terra dei Trulli e di Barsento, network finalizzato al sostegno dell’imprenditoria locale, alla promozione dell’identità territoriale, alla 

riqualificazione infrastrutturale ed all’implementazione di soluzione di sostenibilità ambientale. In merito a quest’ultimo elemento emerge, in particolare la gestione 

associata del servizio di igiene urbana ed i dati legati ai processi circolari e di differenziazione delle diverse frazioni di rifiuti sono molto incoraggianti.   
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Fig. 33 – Andamento della raccolta differenziata e benchmark su scala regionale 

 

 

 

 

L’analisi eseguita – anche se non esaustiva (per ulteriori elementi si rimanda al DUP adottato dall’Ente) – fornisce elementi utili per definire politiche, obiettivi e misure che 

l’Amministrazione si prefigge di raggiungere ed implementate nel corso del trienni 2023-2025 per generare risultati che migliorino il livello di benessere del tessuto sociale 

ed economico cittadino, intervenendo, ove possibile sulle filiere nella quali si inseriscono o primeggiano le realtà produttive locali o i cluster di servizi realizzati.  

 

Per ulteriori elementi dell’analisi interna legati al personale dell’Ente, si rimanda alla Sez. 3-All.4 del presente Piano. 
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Fonti:  

https://dgegovpa.it/Gioiadelcolle/AmministrazioneTrasparente/Bilanci/BilancioPreventivoConsuntivo?dettaglio=149  

https://www.ba.camcom.it/bari/statistica/statistiche-territoriali  

https://efficientometro.com/site/index  

https://anac-c1.board.com/#/screen/?capsulePath=Cruscotti%5CIndicatori%20di%20rischio%20a%20livello%20comunale.bcps&screenId=664aab32-59db-4e0d-ae9b-

9d5306631f68&showMenu=false  

https://www.catasto-rifiuti.isprambiente.it/index.php?pg=&width=1366&height=768  

 

 

Mappatura integrata 

 

Per la mappatura dei processi, che – anche come suggerito da ANAC – è bene che venga realizzata in modalità trasversale all’intero Piano, per l’esercizio di riferimento, 

visto il processo evolutivo della matrice programmatica di riferimento, si rimanda all’All. 3 – Sub. A, riferito alla Sottosezione 2.3 del Piano, “Rischi corruttivi e 

trasparenza”. Nel corso dell’esercizio - e in quelli successivi – ove ricorrano le possibilità, si definirà un processo strutturato ed univo di mappatura – integrato 

all’impianto pianificatorio -  funzionale alla realizzazione del PIAO maturity model che si ipotizza di realizzare progressivamente nel corso del tempo. 
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2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 

2.1 DESCRIZIONE SINTETICA DELLE AZIONI/ATTIVITÀ OGGETTO DI PIANIFICAZIONE – Valore Pubblico: 
Seguono indicazioni sul concetto di valore pubblico perimetrato alla realtà pianificatoria di riferimento, nonché gli ulteriori aspetti propri della Sezione 2. 
Il modello implementato prevede lo sviluppo di nuovi tool di programmazione i cui contenuti racchiudono gli elementi della sottosezione di che trattasi. 
 

Già le Linee Guida 1/2017 del Dipartimento della Funzione Pubblica definivano il Valore Pubblico (VP) come «il livello di benessere sociale, economico [ambientale e 

sanitario] degli utenti e degli stakeholder», aggiungendo che «l’amministrazione crea Valore Pubblico quando persegue (e consegue) un miglioramento congiunto ed 

equilibrato degli impatti».  

Il VP dell’Ente Locale, livello di governo più prossimo al territorio (perciò denominabile anche come Valore Pubblico territoriale), è quindi tanto maggiore quanto più alta è 

la sua capacità di produrre impatti equilibrati nello spazio, nel tempo, nel confronto degli stakeholders di riferimento e rispetto ai principi da soddisfare ed alle finalità 

attese.  

Il VP ha natura caleidoscopica, quindi, non può essere asetticamente definito, ma deve essere il risultato di ampi processi partecipativi che prendono le mosse dalla visione 

politica di sviluppo del territorio, avanzata da parte dell’organo politico dell’Amministrazione.  

La squadra di governo della Città è responsabilizzata nel fissare le linee di mandato a partire dalle quali avviare una progressivamente matura forma di pianificazione 

integrata di attività ed organizzazione.  

Si ascriverà a questo livello pianificatorio oltre agli specifici obiettivi di VP, anche i collegati obiettivi strategici (attuativi delle linee di mandato e coordinati con il sistema di 

programmazione economico- finanziaria), nonché nuovi ed ulteriori obiettivi di accessibilità – fisica e digitale dei servizi dell’Ente - utili a soddisfare i bisogni particolare degli 

stakeholder più fragili che interagiscono con l’Amministrazione (anche secondo le previsioni ed i principi di cui alla L. 227.2021), quindi, gli obiettivi propri della transizione 

amministrativa e digitale (anche in attuazione dell’art. 8 del CAD, D.Lgs. 82.2005) che interesseranno la semplificazione e la reingegnerizzazione – anche in chiave disruptive 

- dei processi e delle procedure.  

Nel naturale processo programmatorio, successivo step che formerà la presente sezione riguarderà l’individuazione di ulteriori classi di obiettivi anche funzionali a 

perseguire le strategie di generazione di VP. Anche in chiave prospettica, detti obiettivi - di natura organizzativa ed individuale - si rivolgeranno, ove possibile, all’esterno 

della classica enclave amministrativa, abbracceranno il gruppo di amministrazione pubblica e saranno indirizzati a tessere una rete di relazioni, collaborazione e partnership 

funzionali all’impostazione di un primo modello di performance di filiera.  

L’integrazione pianificatoria incorporerà, quindi, anche il costituendo modello di corruption risk management basato sulla concorrenza di plurime finalità:  

• Gestione del rischio corruttivo, progressivamente attuata secondo lo standard di cui al PNA 2022-2024;  

• Attivazione di un sistema di mitigazione del rischio funzionale a contrastare l’eventuale erosione della componente di VP che l’Ente sarà impegnato a realizzare;  

• Concepire la trasparenza quale principio-argine alla diffusione dei fenomeni di corruzione e modalità ordinaria di pensare, presentare e organizzare l’Amministrazione ed i 

suoi apparati burocratici;  

• Promuovere una cultura diffusa dell’etica pubblica, quale corretta visione valoriale che connatura l’operato di organi politici, tecnici, nonché l’interazione con le diverse 

classi di portatori d’interesse;  

• Introdurre ulteriori policy funzionali a garantire il corretto concorso al traguardamento delle missioni del PNRR, comprese quelle legate allo sviluppo di sistemi di 

contrasto al riciclaggio.  
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In linea con l’impostazione della Sezione 1, anche in questa si preferirà una rappresentazione sintetica – matrice – delle politiche pubbliche e delle collegate dimensioni 

d’impatto, nonché del collegamento con i portatori d’interesse. 

 

Segue la descrizione dello strumento utilizzato e delle modalità di lettura dello stesso. 

  

Matrice impatti-stakeholders 
 
L’idea - partendo dalla consolidata (e revisionata) esperienza del Government Social Responsability, nonché dal modello bollinato dal Dipartimento della Funzione Pubblica 

nell’ambito dell’ultimo PON Governance e Capacità Istituzionale - è quella di dotare l’Ente di uno strumento per indirizzare la fase di decisionale, la fase di elaborazione 

delle politiche pubbliche. Lo strumento serve per analizzare delle dimensioni d’impatto delle politiche pubbliche – 4 macro e 16 meso – rispetto alle quali le policies 

pubbliche genereranno degli effetti - oggi, alla luce delle previsioni dell’art. 6 del D.L. 80.2021 - traducibili anche in outcome legati agli obiettivi di valore pubblico. Ulteriore 

soluzione, funzionale anche all’avvio di processi partecipativi, è quella di accompagnare la precedente analisi dall’individuazione preliminare degli stakeholders sui quali le 

politiche pubbliche avranno delle ricadute. Questo dettaglio di analisi, inoltre, permetterà di individuare potenziali soggetti con i quali realizzare – negli esercizi successivi – 

specifici focus group funzionali proprio all’implementazione del richiamato modello partecipativo, di co-decisione delle policies territoriali, quindi, elemento basico per la 

futura definizione del sistema di public value collaborative governance. 

 

La prima matrice, quella degli impatti, ribalta gli obiettivi più rilevanti (di mandato e strategici, quindi, anche di valore pubblico, nonché le policies di filiera) sulle varie 

categorie di risultati attesi di medio-lungo periodo (outcome) che costituiscono l’ecosistema cittadino.   

 

 
Fig. 34 

Fig. 34 – Tool Impatti-Stakeholders – Matrice impatti 

 

Il modello parte da un principio che è quello dell’intersettorialità delle ricadute di una politica pubblica sulle diverse sfere che compongo l’ecosistema cittadino. Le categorie 

di impatto (dimensioni di benessere) individuate - in linea con i moderni orientamenti di sostenibilità di un sistema urbano competitivo a scala europea - sono 4:  

a. connessioni urbane;  

b. spirito innovativo;  

c. qualità della vita;  

d. ambiente.  

 

A loro volta, le 4 categorie sono declinate in 16 sotto-categorie:  

- a.1 Qualità dei servizi pubblici; a.2 Trasparenza e partecipazione; a.3 Connettività sociale; a.4 Infrastrutture a rete;  

- b.1 Propensione all'innovazione; b.2 Qualificazione del capitale umano; b.3 Attrattività turistica e culturale; b.4 Creatività urbana;  
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- c.1 Salute; c.2 Conciliazione dei tempi di vita e lavoro; c.3 Benessere economico; c.4 Benessere soggettivo;  

- d.1 Mobilità sostenibile; d.2 Efficienza Energetica; d.3 Uso razionale territorio; d.4 Risorse naturali.   

La prima categoria (a. connessioni urbane – benessere collettivo) concerne la capacità di una politica di produrre forti connessioni sociali e infrastrutturali al fine di 

sistematizzare quanto possibile il sistema di offerta pubblica territoriale per migliorarne l’efficacia e l’efficienza complessiva. Il benessere generato può essere 

sinteticamente condensato in quello sociale. 

La seconda categoria (b. spirito innovativo - benessere socio-culturale) investiga le possibili ricadute di una politica nel generare processi virtuosi di innovazione e creatività 

a scala urbana, incidendo sulla promozione dei talenti, la valorizzazione delle competenze e l’attrattività urbana complessiva. Il benessere generato ha sia ricadute 

individuale che – soprattutto – collettive, ricomprendendo anche quelle legate a beneficiare degli effetti delle transizioni in atto. 

 

La terza categoria (c. qualità della vita – benessere composito) analizza le ricadute di una politica sull’incremento di qualità di vita dei cittadini attraverso una visione 

multidimensionale che comprende le dimensioni del benessere legate alla salute, agli sviluppi in campo economico, nonché alle ricadute in termini soggettivi. 

  

La quarta categoria (d. ambiente – benessere ambientale) insiste sulla dimensione ambientale e, quindi, sulla sostenibilità generale del sistema urbano e sui benefici in 

termini di ricadute energetiche, naturali e paesaggistiche. Quest’ultima dimensione del benessere è legata in particolare alle transizioni green in atto e che 

l’Amministrazione intenderà intraprendere. 

 

Ciascuna categoria si compone di 4 sotto-categorie che ne qualificano il significato, ne specificano la forma e consentono di dettagliare ancor più in profondità il quadro 

degli impatti.  

Categorie e sottocategorie potranno essere aggiornate ad ogni ciclo di pianificazione (periodo pluri-annuale) in moda da aderire alla realtà amministrativa e sociale di 

riferimento (alle evoluzioni, modifiche e variazioni che potrebbero verificarsi nel corso del tempo).   

 

 
Fig. 35 – Tool Impatti-Stakeholders – Legenda correlazioni obiettivi/categorie impatti 

 

Le correlazioni esistenti tra le singole politiche e le categorie/sottocategorie di impatto sono gerarchizzate su quattro livelli differenti e rappresentate cromaticamente nella 

tabella seguente nella seguente forma:   

Forte correlazione (verde), Media correlazione (giallo), Bassa correlazione (rosso), Correlazione assente (bianco). 

La capacità di una politica di incidere contestualmente sulle 4 categorie di impatto (intersettorialità) è determinata da una sovra-rappresentazione in riga di cromatismi 

verdi. Al contrario, la polarizzazione entro una singola categoria di basse correlazioni, esprime una specifica settorialità in termini di impatto.   

 

La seconda matrice, quella degli stakeholders, verifica l’associazione esistente tra gli obiettivi più rilevanti (la denominazione di detti obiettivi può cambiare in base al 

modello – nel corso del tempo - utilizzando dall’Ente, fermo restando che i contenti devono essere ricondotti anche alle nuove classi di obiettivi di cui all’art. 6 del D.L. 

80.2021 e all’art. 3 del DM 132.2022) dell’Ente e le varie classi di portatori d’interesse. Il modello oltre che essere utile in fase di programmazione per porre in essere 
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soluzioni di we government, lo sarà anche in fase di rendicontazione per garantire livelli di accountability sicuramente ampi, ma anche personalizzabili rispetto alla specifica 

classe di stakeholders. 

 

 
Fig. 36 – Tool Impatti-Stakeholders – Matrice stakeholders 

 
Con questa matrice si può approfondire il legame esistente tra obiettivi (per iniziare almeno quelli di mandato) e gli stakeholders territoriali, sia inteso come coinvolgimento 

attivo da parte di questi ultimi nella realizzazione degli obiettivi, sia in termini di impatto sulla categoria esaminata.  

 

Gli stakeholders territoriali, considerati elementi chiave in un Programma che intende qualificarsi in termini di accountability e partecipazione, possono essere 

generalmente organizzati nelle 17 seguenti Categorie:  

1. Cittadini; 2.  Struttura comunale; 3. Aziende Pubbliche; 4. Enti Locali; 5. Ente Regionale; 6. Enti Nazionali; 7. Enti Pubblici Economici; 8. Istituzioni Scolastiche; 9. Istituzioni 

Universitarie; 10. Sistema Sanitario; 11. Organizzazioni datoriali; 12. Organizzazioni sindacali; 13. Sistema delle cooperative; 14. Sistema finanziario; 15. Terzo Settore; 16. 

Associazionismo; 17. Enti Religiosi; ma, nel caso di specie il gruppo dei portatori d’interesse viene circoscritto per risultare maggiormente contestualizzato alla realtà nella 

quale si trova ad operare l’Ente: 

1. Cittadini; 2 Ambiente organizzativo interno; 3. Partners privati, Aziende in house e altri Organismi pubblici; 4. Enti Territoriali (Comuni e Città Metropolitana); 5. Regione; 

6. Enti Governativi; 7. Organismi europei ed internazionali; 8. Istituzioni universitarie, della ricerca e scolastiche; 9. Organizzazioni datoriali, di categoria e sindacali; 10. 

Sistema delle cooperative/imprese sociali; 11. Associazioni di volontariato, promozione sociale, ..., Terzo settore non professionale; 12. Altri portatori d’interesse non 

diversamente clusterizzati. 

  

 
Fig. 37 – Tool Impatti-Stakeholders – Legenda correlazioni obiettivi/categorie stakeholders 

 

Anche in questo caso si è ritenuto utile investigate le possibili correlazioni esistenti tra le singole politiche e le categorie di portatori interesse attraverso una 

rappresentazione cromatica che riporta quattro differenti livelli di intensità:   

Forte correlazioni (verde), Media correlazione (giallo), Bassa correlazione (rosso) e Correlazione assente (bianco). 

La capacità di una politica di incidere contestualmente sulle 12 categorie di stakeholders (trasversalità) è determinata da una sovra-rappresentazione in riga di cromatismi 

verdi. Al contrario, la polarizzazione entro una singola categoria di basse correlazioni, esprime una specifica settorialità in termini di coinvolgimento diretto e/o indiretto.   
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L’utilizzo di dette matrici completerà la sottosezione 2.1 del Piano, indicando obiettivi considerati di valore pubblico, nonché collegati impatti e portatori d’interesse. 

Raffigurando il processo pianificatorio come una piramide, quanto rappresentato nelle descritte matrici rappresenta il vertice della stessa. 

 

 

Per analizzare i contenuti specifici della Sottosezione 2.1 alla luce della descrizione di cui innanzi, si rimanda la consultazione dell’All. 1. Detto allegato non contiene, 

naturalmente, tutte le politiche pubbliche definite dall’Amministrazione (per le cui analisi si rimanda al DUP), ma come previsto dalla regolamentazione del nuovo sistema 

pianificatorio, solo quelle – 12 in tutto
5
 - che possono essere associate ad obiettivi di valore pubblico. 

 

 

 

 

  
Fig. 38 – Piramide del valore pubblico e livelli di programmazione 

 

Scendendo i “gradoni” della programmazione lo step successivo e quello di associare agli obiettivi di valore pubblico i sottodimensionati obiettivi di performance, quindi i 

                                                      
5
 Aggiornate con l’introduzione di policies funzionali al concorso al traguardamento di componenti e target di cui alle Missioni 1 e 5 del PNRR. 

Impatti  
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collegati impatti, risultati ed i collegati effetti nel processo generativo di valore pubblico (Fig. 39). 

 

 

 

 

 

 
Fig. 39 – Contributo alla generazione di valore pubblico rispetto alle diverse dimensioni delle performance pubbliche 
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2.2 DESCRIZIONE SINTETICA DELLE AZIONI/ATTIVITÀ OGGETTO DI PIANIFICAZIONE - Performance: 
La performance rappresenta il contributo (risultato e modalità di raggiungimento del risultato) che una entità (intera organizzazione, unità organizzativa, gruppo di 
individui, singolo individuo) apporta, attraverso la propria azione, al raggiungimento delle finalità e degli obiettivi stabiliti (tesi alla soddisfazione dei bisogni rispetto 
ai quali l’entità ha motivo di esistere). 
Nel cascading programmatorio – a questo livello del PIAO – si introdurranno gli obiettivi di performance, ancora una volta rappresentati nell’inedito modello 
implementato, un tool che opera attraverso tecniche di entanglement progrmmatorio armonizzandosi sia con la sottosezione valore pubblico che con il DUP adottato 
dall’Ente. 
Il tool, inoltre, ha anche un sistema di raccordo con la sottosezione 2.3 e con la sezione 4 del PIAO dove vengono introdotti gli strumenti di good administration e di 
monitoraggio. 
 

Descrizione dello strumento utilizzato e delle modalità di lettura dello stesso. 

 

Matrice multidimensionale DUP-PIAO 
 
La matrice seguente – secondo tool di supporto alla programmazione - è lo strumento attraverso il quale si coordinano pianificazione V.P./Strategica, programmazioni 

operative e sistemi di monitoraggio/audit. 

  

 
Fig. 40 – Tool - Matrice_Missione_Programmi_Linee di Mandato_Obiettivi_altri elementi 

 
La soluzione in parola è uno strumento sintetico che, avvicinando il Ciclo di programmazione Finanziaria a quello delle Pianificazione integrata, ha anche una finalità di 

comunicazione e, in itinere ed ex-post, di accountability
6
. 

 

La matrice riprende la dimensione di programmazione del DUP (si trova sia la rappresentazione delle Sezione Strategica che di quella Operativa) e inizia con il collegare alle 

Missioni di Bilancio gli Obiettivi di Mandato e gli Obiettivi Strategici che ricomprendono quelli di Valore Pubblico (rappresentazione della SeS). Ulteriore differenziazione di 

obiettivi afferenti a detto livello di pianificazione può essere quello relativo agli obiettivi generali (di primo livello, di gestione – con riferimento al PEG), ove risultasse 

                                                      
6
 Il tool vuole essere una soluzione di avvicinamento alle indicazioni fornite dal Consiglio di Stato con l’Orientamento n. 505.2022: minimizzare il lavoro formale (evitando la worst practice di 

copiare i piani preesistenti, o quelli di altre amministrazioni), limitare all’essenziale il lavoro “verso l’interno” e valorizzare, invece, il lavoro che può produrre risultati utili “verso l’esterno”, 

migliorando il servizio dell’amministrazione pubblica. Lo strumento, quindi, è volutamente sintetico e possibili approfondimenti potranno essere linkati tramite altri Piani, anche 

precedentemente adottati. Lo stesso strumento, all’occorrenza, per comodità di consultazione, potrebbe essere esterno al Piano, ma legato allo stesso nella sua estensione digitale. 
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funzionale introdurre anche questa ulteriore scomposizione della parte alta della programmazione
7
. 

 

 
Fig. 41 – Tool, Matrice multidimensionale – La SeS 

 

L’idea è quella di partire con la rappresentazione del programma politico – mission e vision - e delle strategie dell’Amministrazione garantendo la compliance alle previsioni 

del D.L. 80.2021 e del D.lgs. 118/2011
8
.  

 

Continuando a muoversi orizzontalmente si ha la rappresentazione della Sezione Operativa a partire dai programmi di bilancio
9
, quindi le varie classi di obiettivi associabili

10
 

(e, nel caso, relativi pesi
11

), un sintetico cronoprogramma, i responsabili – diretti ed indiretti – della realizzazione degli obiettivi e le risorse economiche associate
12

. 

  

 
Fig. 42 – Tool , Matrice multidimensionale – La SeO 

 
La matrice continua con l’indicazione dei risultati attesi (outcome/output e termina con il riferimento al target), gli indicatori associati (classi di KPI, KQI, KRI, … compresi 

quelli funzionali al PIAO) e le verifiche (in itinere ed ex post da attuare), quest’ultime raccordate con il sistema generale dei controlli e monitoraggi
13

 e – nel caso - con quello 

specifico valido a livello di Ente
14

. Ove utile si può valorizzare anche il campo delle note integrative riportando ulteriori dati pertinenti non trattati in altre parti del tool (es. 

contributor che collaboreranno alla realizzazione dell’obiettivo o procedure/processi che si procederà a realizzare).  

                                                      
7
 Che, invece, diventerà fondamentale quando troverà piena e completa attuazione l’art. 5 del D.Lgs. 150.2009 e ss.mm.ii. (oggi, in parte, accennata nell’aggiornamento al Principio Contabile 

Applicato della Programmazione, All. 4/1 al D.Lgs. 118.2011 ad opera del DM 25 luglio 2023).  A secondo delle scelte dell’Ente nella parte alta della programmazione, ma anche in quella 

organizzativa/operativa, potranno trovare allocazione anche gli obiettivi di filiera. A questo livello verranno tratte anche le policies in materia di prevenzione della corruzione e di 

promozione della trasparenza. 
8
 Art. 13, c. 1 - Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle amministrazioni…  

9
 Art. 13, c. 1 - I programmi rappresentano gli aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi definiti nell'ambito delle missioni. 

10
 Come già riportato nel secondo periodo della nota 2, nel caso, anche quelli di filiera, espressi in modo tale da meglio rappresentare gli step esecutivi funzionali al traguardamento degli 

stessi. 
11

 Il sistema di pesatura è l’addendum presente al Foglio 1 del file del tool e sarà oggetto di prossima applicazione. 
12

 La presentazione del tool tiene conto dell’evoluzione del Principio contabile applicato della programmazione, All. 4/1 al D.Lgs.118.2011 e ss.mm.ii. 
13

 Art. 147 e segg., 196 e segg. del TUEL, nonché art. 6, c. 3, D.L. 80.2021, conv. con L. 113.2021 e art. 5 del D.M. 132.2022. 
14

 Regolamento sui controlli interni di cui al D.L. 174/2012. Un sistema così rappresentato potrà essere utile anche in sede di elaborazione del referto sui controlli annualmente richiesto dalla 

Corte dei Conti.  
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Fig. 43 – Tool, Matrice multidimensionale – Parte finale della SeO 

 

Il tool termina con l’indicazione della legenda della scala cromatica pensata per associare i vali livelli di responsabilità ed i collegati pesi. Il sistema di pesatura, quando 

implementato, permetterà di vedere la frequenza con la quale un Centro di Responsabilità è coinvolto nella realizzazione degli obiettivi programmati e, quindi, ciò garantirà 

di avere una utile indicazione al momento della misurazione dei risultati raggiunti. Per il corrente esercizio si valorizzerà almeno il livello di responsabilità diretta nel 

traguardamento degli obiettivi.  

 
Fig. 44 – Tool, Matrice multidimensionale – Legenda livelli di responsabilità e pesi 

 

Il sistema descritto deve essere inteso in modalità integrata con le matrici impatti/stakeholders (a tal proposito è ipotizzabile immaginare l’aggiunta di voci specifiche che 

accolgano gli elementi di programmazione emersi dall’utilizzo degli altri tool). 

    

Detto modello, rappresentato all’All. 2, ha permesso, quindi, di compiere la discesa della piramide del valore pubblico (Fig. 39) arrivando al livello di obiettivi dell’U.O. 

dell’Ente,  

nonché a quelli individuali che nell’esercizio corrente - e nei prossimi - dovranno concretizzare anche le milestone e le riforme del PNRR, compresa la 1.11, così come 

definita dall’art. 4 bis del D.L. 13.2023. 

 

L’insieme degli obiettivi di cui al richiamato allegato, naturalmente, non è esaustivo in quanto considera solo quelli che discendono dagli obiettivi di Valore Pubblico, mentre 

per i restanti obiettivi di performance si rimanda all’All. 2.1. L’All. 2.2, invece, ricomprende gli obiettivi di pari opportunità che in prospettiva futura saranno oggetto di un 

processo di futura revisione/integrazione coordinato da parte del CUG ed aperto alla partecipazione del personale dell’Ente. 
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2.3 DESCRIZIONE SINTETICA DELLE AZIONI/ATTIVITÀ OGGETTO DI PIANIFICAZIONE – Rischi corruttivi e trasparenza: 
La sottosezione esprime le modalità di gestione del rischio e come detta modalità deve contribuire alla generazione di valore pubblico, inteso come il miglioramento 
del livello delle dimensioni di benessere delle comunità di riferimento. Mediante la riduzione del rischio si contrasta l’erosione del valore pubblico che, invece, non 
trova argini a seguito del verificarsi di fenomeni corruttivi e di cattiva gestione. Nel mantenimento del livello di maturità traguardato dal modello gestionale adottato 
dall’Ente, si affiancheranno misure di mitigazione del rischio proprie dei sistemi di Corruption risk management (CRM), nonché di promozione della good 
administration, della promozione dell’etica pubbica e della promozione della trasparenza, ulteriore agli obbloghi di pubblicazione. 
 

Questa sottosezione, ai sensi di quanto previsto dal DM 132. 2022, art. 3, c. 1, lett. c), è stata predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti dall'organo di indirizzo, ai sensi della L. 190.2012. Costituiranno e costituiscono elementi essenziali della 

sottosezione quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA), approvato dall’Autorità nazionale anticorruzione con Deliberazione n. 7.2023, nonché gli impianti dei 

precedenti PNA (almeno per gli elementi ancora validi), oltre agli ulteriori elementi rinvenienti dagli atti di regolazione generali adottati dalla stessa Autorità ai sensi della 

predetta L. 190.2012, ma anche dei D.Lgs. 33 e 39.2013 e dai copiosi documenti di prassi prodotti dall’Authority; senza tralasciare il raccordo con le ulteriori basi 

regolamentari di riferimento, il particolare – nella dimensione nazione – il DPR 62.2013, come da ultimo novellato dal DPR 81.2023
15

.  La sezione terrà conto che 

dell’aggiornamento al citato PNA
16

 

 

                                                      
15

 Che comporterà un aggiornamento anche del Codice adottato dall’Ente. 
16

 Effettuato con Del. ANAC 605.2023. 
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Fig. 45 – La programmazione ed il controllo degli obiettivi e delle misure del sistema di corruption risk management 

 

 
Fig. 46 – Piramide del VP – Focus misure sul sistema di corruption risk management 

 

Nel percorso di progressiva transizione verso un modello di maturità pianificatoria, che devo portare all’auspicata semplificazione delle viste programmatiche, per 

l’esercizio corrente, la fonte del sistema di CRM è condensata nella documentazione di cui all’All. 3 (che a sua volta integra 6 allegati, comprese le misure specifiche come il 

protocollo per la gestione dei rischi di riciclaggio). Detto allegato contiene ogni elemento utile a mappare i processi, riconoscere i rischi, mitigare gli effetti degli stessi e 

articolare le opportune strategie per permettere all’Ente di essere quella “casa di vetro” che protegge i dati e le informazioni che non possono essere immediatamente 

ostensibili, ma espone ogni elemento che permette alla collettività ed ai diversi portatori d’interesse di effettuare ogni opportuna forma di controllo e monitoraggio.  

 

Per l’Amministrazione la trasparenza è un valore e come tale va opportunamente gestito e fatto crescere. L’Amministrazione auspica che questo processo di crescita possa 

essere alimentato tramite forme di co-creazione del valore nel quale ogni stakeholder possa offrire il proprio contributo generativo. 

 

Rimandando all’All.3 per l’esposizione dei contenuti della presente sottosezione, si evidenzia però come le forme di monitoraggio sono altresì presenti nell’All.2, ovvero in 

quella parte della Matrice multidimensionale di pianificazione integrata che, dopo aver raccordato le policies del DUP, con le classi di obiettivi del PIAO e con il collegato 

sistema di indicatori e target, introduce gli interventi di “Monitoraggio/Controlli/Misurazioni”. 

C
R

M
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Il sistema CRM – Corruption Risk Management – di cui alla presente sottosezione del Piano, comprese tutte le sue appendici/allegati, potrà essere aggiornato nel corso 

dell’esercizio e lo dovrà essere al mutare delle condizioni, anche organizzative e/o al verificarsi dei rischi, allorquando le misure di cui all’All. 3 dovessero dimostrarsi 

inefficaci
17

. Per i prossimi aggiornamenti della presente sottosezione si ricorrerà, in particolare, a revisionare la stessa utilizzando le check list messe a disposizione 

dall’Autorità Anticorruzione e nel caso ad implementare ulteriori policy e protocolli come proposti nel PNA 2022-2024 e nelle Linee Guida di prossima adozione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                      
17

 Si evidenzia in particolare la componente legata alla trasparenza, che potrebbe essere popolata con specifici obiettivi e policy di accountability, nonché lo dovrà essere con tutte le misure 

obbligatorie imposte nel corso del tempo. 
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3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

3.1 DESCRIZIONE SINTETICA DELLE AZIONI/ATTIVITÀ OGGETTO DI PIANIFICAZIONE – Struttura organizzativa: 
In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente:  

- organigramma;  

- livelli di responsabilità organizzativa; 

- n. di fasce per la gradazione delle posizioni di responsabilità;  

- modello di rappresentazione dei profili di ruolo come definiti dalle linee guida di cui all’articolo 6-ter, comma 1, del decreto-legislativo 30 marzo 2001, n. 165;  

- ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio;  

- altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore 

pubblico identificati. 

Nel box precedente è trattato il con tenuto generale inerente la presente sottosezione del Piano integrato, ricompresa nella Sezione 3 che oltre agli aspetti organizzativi 

include le policies di empowerment e “cura” del capitale umano. Su quest’ultimo aspetto è bene concentrarsi un attimo perché la riforma pianificatoria introdotta con il 

PNRR vuole riportare al centro le persone, le lavoratrici ed i lavoratori delle PP.AA. e non si riferisce più a queste come una risorsa – al pari delle risorse finanziare o 

strumentali – funzionale a raggiungere i fini, la mission, gli obiettivi dell’ente pubblico, ma ne tratta in un modo nuovo (almeno relativamente ai precedenti dettati 

normativi). 

Secondo l’OCSE il capitale umano è l’insieme delle conoscenze, delle abilità, delle competenze e delle altre caratteristiche individuali che facilitano la creazione del benessere 

personale, sociale ed economico. Ovvero, valorizzando il capitale umano, le persone, i dipendenti dell’Amministrazione, si possono generare una molteplicità di dimensione 

di benessere, quindi realizzare gli impatti attesi delle policies di valore pubblico. 

 

 

  
Fig. 47 – Principali fattori che contribuiscono al benessere umano e rispettive interrelazioni – Fonte OCSE, “IL RUOLO DEL CAPITALE UMANO E SOCIALE” 
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L’organigramma dell’Ente è ben sintetizzato nella presente rappresentazione grafica e verrà integrato con la figura del Responsabile dell’accessibilità quando nominato. 

  

 

                                                                                                   Fig. 48 – L’organigramma del Comune di Gioia del Colle 

 

Per ogni ulteriore elemento inerente alla presente sottosezione si rimanda all’All. 4, precisando che la revisione dell’ordinamento professionale, posta in essere ai sensi 

delle recenti Linee di Indirizzo del DFP, da armonizzare con le previsioni del vigente CCNL, saranno oggetto di un successivo e progressivo intervento dell’Amministrazione. 

 

3.2 DESCRIZIONE SINTETICA DELLE AZIONI/ATTIVITÀ OGGETTO DI PIANIFICAZIONE – Organizzazione del lavoro agile: 
In questa sottosezione si presenta il modello organizzativo agile e resiliente del lavoro già predisposto da parte dell’Amministrazione. 

 

Nel processo di empowerment del personale, un ruolo fondamentale è rivestito dall’adozione dei diversi strumenti di flessibilità organizzativa, al cui apice troviamo lo smart 

working. 

L’Ente sta acquistando, progressivamente, l’adeguato livello di maturità nell’implementazione di modelli organizzativi flessibili, funzionali anche a realizzare le policies di cui 

all’All. 2.2 del Piano, quindi, agli obiettivi della sottosezione Performance. 

L’Amministrazione già nei precedenti esercizi, ai sensi del DM 9 dicembre 2020 e delle collegate Linee guida, ha già adottato il POLA - Piano Organizzativo del Lavoro Agile – 

creando le giuste forme di interazione con i principi e gli strumenti generali della programmazione. 
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Fig. 49 – Il modello di POLA implementato dal Comune di Gioia del Colle 

 

Per ogni ulteriore elemento inerente alla presente sottosezione si rimanda all’All. 5, precisando che l’Amministrazione - attivando le opportune forme di interlocuzione 

sindacale - avvierà l’aggiornamento della disciplina regolamentare del lavoro agile e del lavoro remotizzato, come previsto dall’art. 63, c. 2 del vigente CCNL. 

 

 

3.3 DESCRIZIONE SINTETICA DELLE AZIONI/ATTIVITÀ OGGETTO DI PIANIFICAZIONE – Piano triennale del fabbisogno del personale: 
Il piano triennale del fabbisogno del personale – PTFP - si inserisce a valle dell’attività di     programmazione complessivamente intesa e, coerentemente ad    essa, è finalizzato al 

miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese. Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che 

servono all’Amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di  performance in 

termini di migliori servizi resi alla collettività. La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse  umane, in correlazione con i risultati da raggiungere, in 

termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in  base alle priorità strategiche.  

 

 

Come precisato nel box, il PTFP ha una funzione strategica per ogni Amministrazione e per il Comune di Gioia del Colle in particolare. Il DM 25 luglio 2023 ha provato in 

qualche modo a porre un argine al precedente “schizofrenico” apparato pianificatorio prevedendo che nell’ambito del Documento Unico di Programmazione (DUP) 
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confluiscano fabbisogni economici (e volumi di occupabili), mentre nel PIAO confluiranno i profili, secondo le specifiche dell’ordinamento professionale adottato. 

Considerando che si è ancora in una fase di transizione tra vecchio e nuovo modello, detta programmazione è presente sia a livello di DUP che di PIAO e per gli elementi 

caratterizzanti si rimanda all’analisi dell’All. 6.    

 

 
Fig. 50 – Sintesi del modello CBHRM al quale l’Amministrazione potrà tendere 

 

 

La presente sottosezione si completa, inoltre, con gli obiettivi annuali e triennali della formazione. Questi, oltre a considerare le previsioni di cui al Titolo IV, Capo V, del 

vigente CCNL, nonché le indicazioni della Direttiva Zangrillo sulla formazione, si basano sull’analisi dei fabbisogni formativi emersi a seguito dell’ultimazione di una specifica 

indagine realizzata con il tool di cui alla Fig. 51. I contenuti specifici sono riportati all’All. 7. 
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Fig. 51 – Lo strumento di indagine dei fabbisogni formativi del Comune di Gioia del Colle 

 

La formazione oltre a trattare delle transizioni in atto - Amministrativa, Digitale, Ecologica e Sociale – come anche previste nel sistema del Syllabus,  riguarderà le principali 

tematiche di cui alla Fig. 51, una formazione specifica nel campo della pianificazione integrata, delle forme di flessibilità organizzativa e del project management, nonché 

ogni ulteriore bisogno formativo emerso in seguito all’indagine avviata. La formazione, progressivamente riguarderà tutto il bagaglio di soft skills tipiche del personale 

dipendente e del management. Si destineranno alla formazione le opportune risorse e si attingerà alle varie forme di finanziamento previste. Ove necessario il processo 

ricognitivo dei fabbisogni formativi potrà essere accompagnato da un supportato professionale.  

4. MONITORAGGIO 

 

4 DESCRIZIONE SINTETICA DELLE AZIONI/ATTIVITÀ OGGETTO DI PIANIFICAZIONE – Monitoraggio: 
In questa sezione sono e – in fase di aggiornamento – saranno indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le rilevazioni di soddisfazione degli utenti, delle 

sezioni precedenti, nonché i soggetti responsabili.  
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Il monitoraggio delle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, avverrà secondo le modalità stabilite dagli artt. 6 e 10, c. 1, lett. b) del D.Lgs. 150.2009 e ss.mm.ii., 

nonché attraverso le specifiche del vigente Sistema di misurazione e valutazione delle performance
18

, quindi, alla luce delle indicazioni della sezione 

“Monitoraggio/Controlli/Misurazioni” di cui all’All. 2 del presente Piano. 

Volontà dell’Amministrazione è quella di implementare, adattandoli opportunamente, il sistema di KPI di cui alla Circolare 2.2019 del DFP (cfr. All. 8), nonché ulteriori set di 

indicatori e misure di customer, comprese quelle partecipative di cui all’art. 19 bis del D.Lgs. 150.2009, per rilevare la qualità dei servizi a garantire l’applicazione delle 

misure di cui al D.Lgs. 198.2009.   

 
Fig. 52 – Prima library KPI del Comune di Gioia del Colle – Circ. 2.2019 DFP 

Nel corso della gestione, anche a valle del processo di aggiornamento delle carte dei servizi, che con il presente Piano diventa una misura obbligatoria da ultimare nel corso del primo biennio dell’attuale 

programmazione, i Responsabili precederanno ad aggiornare la library di cui all’All. 8 ed a compiere le indagini, nonché ad avviare i processi di misurazione partecipativa del caso. 

Il monitoraggio delle policies e degli obiettivi di cui all’All. 2.2 verrà gestito dal CUG, mentre quello della sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” avverrà secondo le 

indicazioni di ANAC e dietro il coordinamento del RPCT. 

In relazione alla Sezione “Organizzazione e capitale umano” il  monitoraggio della coerenza con gli obiettivi sarà effettuato su base triennale dal Nucleo di valutazione. 

Al pari delle altre Sezioni, anche quella inerente il Monitoraggio sarà oggetti di aggiornamento nel corso della gestione, dei successivi cicli di pianificazione e, quindi, come 

                                                      
18

 Che come programmato sarà oggetto di prossimo aggiornamento. 
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conseguenza dei livelli di maturità programmatoria e di audit che acquisirà la tecnostruttura comunale. 

 

Del presente Piano verrà data massima diffusione pubblicando sul portale dell’Ente, sul portale governativo dedicato - https://piao.dfp.gov.it/ - nonché attraverso 

operazioni di accountability all’interno di giornate sulla trasparenza
19

 di prossima organizzazione. 

 

                                                      
19

 Nel caso fatte confluire nella SAA, Settima dell’Amministrazione Aperta, all’interno della vetrina dell’OGP – Open Government Partnership - https://open.gov.it/   
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Area Strategica:   ENTRATE TRIBUTARIE

COMUNE DI GIOIA DEL COLLE

SCHEDA PER LA MISURAZIONE DELLA PERFORMANCE - anno 2024

Centro di resp.

Obiettivo n° 1

     Responsabile:  DONVITO EMANUELE VITO

Oggetto 

sintetico:
PROSEGUIMENTO DELLA LOTTA ALL'EVASIONE

Peso

%
30%

Tipologia 

obiettivo:
EFFICACIA

D
e
sc

ri
zi

o
n
e
  
o
b
ie

tt
iv

o

PERFEZIONARE IL PROCEDIMENTO DI DEFINIZIONE AGEVOLATA (REGOLAMENTO COMUNALE APPROVATO CON DELIBERAZIONE N. 78 del 27/07/2023) TRAMITE LA REDAZIONE E L'INVIO DEI PROVVEDIMENTI CONCESSIONE ENTRO 

LA SCADENZA DELLA PRIMA RATA (OBIETTIVO TRASVERSALE)

R
IS

O
R
S
E
 

F
IN

A
N

Z
IA

R
IE

                                                      55.000,00 € 

GIANNESE MICHELE

P
R

E
V
IS

IO
N

I 

descrizione fase

3

REDAZIONE DEI PROVVEDIMENTI DI CONCESSIONE DI DEFINIZIONE 

AGEVOLATA
PETROCCHI MARTA

4 PRELIEVO C/C POSTALE DEDICATO DEI FLUSSI DI CASSA GIAMPETRUZZI MARIA

5

6

2

GESTIONE DEI PROVVISORI DI INCASSO LUISO DOMENICO

GIAMPETRUZZI MARIA

SMISTAMENTO TRAMITE MAIL, PEC E POSTA PETROCCHI MARTA

1

3

R
IS

O
R

S
E
 U

M
A
N

E

A
S
S
E
G

N
A
T
E
  

N.RO                                                                                DIPENDENTI categorie dipendente

DONVITO EMANUELE VITOCOORDINAMENTO ATTIVITA'

GESTIONE DEL PUBBLICO (AGENDA APPUNTAMENTI DEFINIZIONE AGEVOLATA)

P
R

E
V
IS

IO
N

I 

descrizione fase responsabile di fase

1

2

P
R

E
V
IS

IO
N

I 

DELLA CORTE GIOVANNI

responsabile di fase

D

REGOLARIZZAZIONE CONTABILE DELLE RATEIZZAZIONI (REVERSALI)

P
E
R

F
O

R
M

A
N

C
E descrizione indicatori tipo indicatori valori attesi

REDAZIONE DEI PROVVEDIMENTI DI CONCESSIONE DI DEFINIZIONE AGEVOLATA NUMERO ≥300

INVIO DEI PROVVEDIMENTI DI CONCESSIONE DI DEFINIZIONE AGEVOLATA ON-OFF ENTRO IL 29.02.2024

descrizione fase responsabile di fase

DONVITO EMANUELE VITOCOORDINAMENTO ATTIVITA'

D

GESTIONE CASSA LIBERA / CASSA VINCOLATA INTINO MARISA

DELLA CORTE GIOVANNI A

CREAZIONE FASCICOLAZIONE INFORMATICA AD HOC



% assegnazione

1 50

2 20

4 30

Fase G F M A M G L A S O N D

X X X

X X X

Fase G F M A M G L A S O N D

X X X X

X X X X X

Fase G F M A M G L A S O N D

1

2

3

% assegnazione

Area Strategica:   ENTRATE TRIBUTARIE

COMUNE DI GIOIA DEL COLLE

SCHEDA PER LA MISURAZIONE DELLA PERFORMANCE - anno 2023

Centro di resp.

Obiettivo n° 1

     Responsabile:  DONVITO EMANUELE VITO

Oggetto 

sintetico:
POTENZIAMENTO DELLA QUALITA' DEL SERVIZIO

Peso

%
10%

Tipologia 

obiettivo:
EFFICIENTAMENTO SERVIZI

D
e
sc

ri
zi

o
n
e
  

o
b
ie

tt
iv

o

EMETTERE ALMENO UN FLUSSO POSTALE DI ATTI TRIBUTARI TRAMITE APPIO (OBIETTIVO TRASVERSALE)

R
IS

O
R
S
E
 U

M
A
N

E

A
S
S
E
G

N
A
T
E
  

N.RO                                                                                categorie

R
IS

O
R
S
E
 

F
IN

A
N

Z
IA

R
IE

GIANNESE MICHELE

C

D

PETROCCHI MARTA

P
R
E
V
IS

IO
N

I 

descrizione fase responsabile di fase

1

2 PREDISPOZIONE DEL FLUSSO POSTALE NEI FORMATI RICHIESTI LUISO DOMENICO - PETROCCHI MARTA

dipendente categoria

P
R
E
V
IS

IO
N

I 

descrizione fase

3

PREDISPOSZIONE DEI TEMPLATE PER IL FLUSSO GIANNESE MICHELE

4 CARICAMENTO SU PIATTAFORMA APPIO GIANNESE MICHELE

5

6

VERIFICA DELLE NOTIFICHE LUISO DOMENICO - PETROCCHI MARTA

responsabile di fase

D

P
R
E
V
IS

IO
N

I descrizione fase responsabile di fase

1

3

P
E
R
F
O

R
M

A
N

C
E descrizione indicatori tipo indicatori valori attesi

INVIO FLUSSO POSTALE SU APPIO ON-OFF ≥1

2

LUISO DOMENICO



% assegnazione

1 35

2 45

3 10

4 10

30.000,00 €                

Fase G F M A M G L A S O N D

X X X X X X X X X X X X

X X X X X X X X X X X X

Fase G F M A M G L A S O N D

Fase G F M A M G L A S O N D

1

2

3

% assegnazione

Area Strategica:   ENTRATE TRIBUTARIE

COMUNE DI GIOIA DEL COLLE

SCHEDA PER LA MISURAZIONE DELLA PERFORMANCE - anno 2024

Centro di resp.

Obiettivo n° 1

     Responsabile:  DONVITO EMANUELE VITO

Oggetto 

sintetico:
RIDUZIONE DEI TEMPI DI PAGAMENTO

Peso

%
30%

Tipologia 

obiettivo:
EFFICIENZA

D
e
sc

ri
zi

o
n
e
  
o
b
ie

tt
iv

o

MANTENERE IL LIVELLO DEI TEMPI MEDI DI PAGAMENTO MNORE O UGUALE AI TEMPI DI LEGGE STABILITI IN 30 GIORNI

R
IS

O
R

S
E
 U

M
A
N

E

A
S
S
E
G

N
A
T
E
  

N.RO                                                                                DIPENDENTI categorie

R
IS

O
R
S
E
 

F
IN

A
N

Z
IA

R
IE

NICASTRI ANNA

C

GIRARDI VITTORIA C

C

INTINO MARISA

P
R

E
V
IS

IO
N

I 

descrizione fase responsabile di fase

1

2 VERIFICA CORRETTEZZA IMPEGNI CONTABILI/ATTI DI LIQUIDAZIONE NICASTRI ANNA

dipendente categoria

P
R

E
V
IS

IO
N

I 

descrizione fase

3

PREDISPOSIZIONE MANDATI DI PAGAMENTO E ATTI DI LIQUIDAZIONE LOSITO MARILU' - INTINO MARISA

4

5

6

responsabile di fase

C

P
R

E
V
IS

IO
N

I descrizione fase responsabile di fase

1

3

P
E
R

F
O

R
M

A
N

C
E descrizione indicatori tipo indicatori valori attesi

ATTESTAZIONE FINALE TEMPI MEDI DI PAGAMENTO ESERCIZIO 2024 ON-OFF MINORE O UGUALE A 30 GIORNI

2

LOSITO MARILU'



% assegnazione

1 dott.ssa Giovanna Lavarra 60%

Fase G F M A M G L A S O N D

x

Fase G F M A M G L A S O N D

x

Fase G F M A M G L A S O N D

1

2

3

responsabile di fase

P
E
R
F
O

R
M

A
N

C
E descrizione indicatori tipo indicatori valori attesi

2

P
R
E
V
IS

IO
N

I descrizione fase responsabile di fase

1

3

P
R
E
V
IS

IO
N

I descrizione fase

3

dr. Giuseppe Santoiemma

4 Lavori di  bonifica 

5

6

R
IS

O
R
S
E
 U

M
A
N

E

A
S
S
E
G

N
A
T
E
  

N.RO                                                                                DIPENDENTI categorie dipendente categoria

C

P
R
E
V
IS

IO
N

I 

descrizione fase responsabile di fase

1

2

R
IS

O
R
S
E
 

F
IN

A
N

Z
IA

R
IE

Predisposizione di di riferimenti toponomastici e catastali (foglio e particella),  

tipologia dei rifiuti presenti, computo metrico estimativo, e rilievo fotografico 

dello stato dei luoghi.

% assegnazione

dr. Giuseppe Santoiemma

Area Strategica:   

COMUNE DI GIOIA DEL COLLE

SCHEDA PER LA MISURAZIONE DELLA PERFORMANCE - anno 2024

Centro di resp.

Obiettivo n° 

     Responsabile:  

Oggetto 

sintetico:
Lotta all’abbandono dei rifiuti. 

Peso

%Tipologia 

obiettivo:
Lotta all’abbandono dei rifiuti nelle campagne e in città 

D
e
sc

ri
zi

o
n
e
  
o
b
ie

tt
iv

o

Nell’agro del Comune di Gioia del Colle sono localizzati numerosi siti oggetto di abbandono di rifiuti, in particolare trattasi di rifiuti pericolosi e non pericolosi, pertanto si rende necessario provvedere 

alla loro rimozione e messa in sicurezza delle aree. In particolare occorre individuare le aree di intervento a mezzo di riferimenti toponomastici e catastali (foglio e particella), la tipologia dei rifiuti 

presenti, un computo metrico estimativo, e rilievo fotografico dello stato dei luoghi. L'ufficio ha inoltrato apposita richiesta alla Regione Puglia per l'acquisizione di finanziamenti.



% assegnazione

1 dott.ssa Giovanna Lavarra 40%

1 ing. Ilario Simone 20%

1 sig.ra Losito Vincenza Cinzia 20%

1 sig. Cateria Longo 10%

Fase G F M A M G L A S O N D

x

x

x

Fase G F M A M G L A S O N D

Fase G F M A M G L A S O N D

1

2

3

responsabile di fase

P
E

R
F

O
R

M
A

N
C

E

descrizione indicatori tipo indicatori valori attesi

2

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

descrizione fase responsabile di fase

1

3

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

descrizione fase

3

dr. Giuseppe Santoiemma

4

5

6

individuazione dell'operatore economico

R
IS

O
R

S
E

 U
M

A
N

E

A
S

S
E

G
N

A
T

E
  

Nelle more categorie dipendente categoria

C

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

descrizione fase responsabile di fase

1

2

R
IS

O
R
S
E
 

F
IN

A
N

Z
IA

R
IE

valutazione delle domande pervenute

Predisposizione e pubblicazione avviso pubblico

C

C

C

% assegnazione

Area Strategica:   Ambiente e Sviluppo

COMUNE DI GIOIA DEL COLLE

SCHEDA PER LA MISURAZIONE DELLA PERFORMANCE - anno 2024

Centro di resp.

Obiettivo n° 1

     Responsabile:  dr. Giuseppe Santoiemma

Oggetto 

sintetico:
Gara ponte affidamento servizio di raccolta tifiuti urbani nel territorio comunale

Peso

%Tipologia 

obiettivo:
Assicurare la continuità del servizio porta a porta.

D
e
sc

ri
zi

o
n
e
  

o
b
ie

tt
iv

o

il Consiglio di Stato, con sentenza n. 4544/2018 del 25/7/2018, ha accolto l’appello principale della Ecologia Falzarano S.r.l. annullando l’aggiudicazione disposta in favore del R.T.I. C.N.S. – 

Cogeir Costruzioni e Gestioni s.r.l. – Impresa del Fiume S., chiarendo, altresì' l’obbligo da parte delle Amministrazioni di caducare i contratti di appalto stipulati con il R.T.I. Nelle more della 

predisposizione dei nuovi Piani Industriali, occorre garantire il servizo di racolta porta a porta.



% assegnazione

1 ANNA ADDABBO 50%

2 DONVITO CATALDO 30%

3 20%

Fase G F M A M G L A S O N D

X X X X X

X X

X X X X X X X X

Fase G F M A M G L A S O N D

Fase G F M A M G L A S O N D

1

2

3

responsabile di fase

P
E

R
F

O
R

M
A

N
C

E

descrizione indicatori tipo indicatori valori attesi

2

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

descrizione fase responsabile di fase

1

3

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

descrizione fase

3

ATTIVITA' PROPEDEUTICHE ALLA INAUGURAZIONE DELLA BIBLIOTECA ANNA ADDABBO

4

5

6

R
IS

O
R

S
E

 U
M

A
N

E

A
S

S
E

G
N

A
T

E
  

N.RO                                                                                categorie dipendente categoria

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

descrizione fase responsabile di fase

1

2 GARA PER AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO ANNA ADDABBO

R
IS

O
R
S
E
 

F
IN

A
N

Z
IA

R
IE

CALO' ANTONELLAAPERTURA DELLA BIBLIOTECA

CALO' ANTONELLA

B7

C1

% assegnazione

D4

Area Strategica:   

COMUNE DI GIOIA DEL COLLE

SCHEDA PER LA MISURAZIONE DELLA PERFORMANCE - anno 2024

Centro di resp.

Obiettivo n° 

     Responsabile:  

Oggetto 

sintetico:
inaugurazione della  Biblioteca Comunale presso il palazzo Tateo (ex scuola Losapio). Con l'indizione della  nuova gara.

Peso

%Tipologia 

obiettivo:
STRATEGICO

D
e
sc

ri
zi

o
n
e
  

o
b
ie

tt
iv

o

La progettualità che si intende perseguire: essere un luogo di aggregazione e socializzazione, accogliente e flessibile; essere un luogo di promozione e avvicinamento alla cultura, 

all'informazione e a tutti gli strumenti di comunicazione, dove i cittadini si possano identificare e riconoscere;essere un luogo polifunzionale, convergente e inclusivo, capace di attivare nuove 

energie nella comunità, un vero e proprio centro culturale attivo della città. 
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% assegnazione

1 50%

2 80%

3 100%

4 D1 100%

5 D1 100%

6 A5 100%

7 A2 100%

8 B7 100%

9 100%

Fase G F M A M G L A S O N D

COMUNE DI GIOIA DEL COLLE

SCHEDA PER LA MISURAZIONE DELLA PERFORMANCE - anno 2024

Centro di resp.      Responsabile:  Palmisano Giovanni Maria Area Strategica:   Servizi alla persona

Obiettivo n° 

Oggetto 

sintetico:
Attuazione politiche di welfare

Peso

%
30%

Tipologia 

obiettivo:

D
e
sc

ri
zi

o
n
e
  
o
b
ie

tt
iv

o

Presa in carico multidimensionale delle persone anziane, minori ,famiglie e disabili finalizzata al miglioramento della qualità della vita. Lavoro di rete con le espressioni del territorio e le istituzioni 

presenti sul territorio. Innalzamento della qualità dei servizii e strutture sul territorio attraverso l'autorizzazione degli stessi in aderenza a quanto richiesto da normative nazionali e regionali.  

% assegnazione

R
IS

O
R

S
E
 U

M
A
N

E

A
S
S
E
G

N
A
T
E
  

N.RO                                                                                DIPENDENTI categorie dipendente categoria

Massaro Maria Luisa

Parlante Lucia

Rizzi Giovanni

Santoruvo Paola

Vitto Giacomo 

Bello Isa D5

De Curtis Terribile Anna D5

Fico Maria Anna D6

Filomeno Rosa Grazia B6

R
IS

O
R
S
E
 

F
IN

A
N

Z
IA

R
IE

P
R

E
V
IS

IO
N

I descrizione fase responsabile di fase

1 Presa in carico Fico Maria Anna

2 Santoruvo Paola

3 Massaro Maria Luisa



Fase G F M A M G L A S O N D

Fase G F M A M G L A S O N D

1

2

3

P
R

E
V
IS

IO
N

I 
descrizione fase responsabile di fase

Massaro Maria Luisa

Bello Isa

4 Valutazione multidimensionale Fico Maria Anna

5 Santoruvo Paola

6

3 Vitto Giacomo

P
R

E
V
IS

IO
N

I 

descrizione fase responsabile di fase

1 Procedure amministrative di risposta De Curtis Terribile Anna

Lucia Parlante

Rizzi Giovanni

2 Filomeno Rosa Grazia

Distribuzione risorse ricevute economico totale distribuzioneP
E
R

F
O

R
M

A
N

C
E descrizione indicatori tipo indicatori valori attesi

casi presi in carico numero 80

 autorizzazioni/rinnovi/iscrizioni elenco numero soddisfacimento della domanda



 

30%

Presa in carico multidimensionale delle persone anziane, minori ,famiglie e disabili finalizzata al miglioramento della qualità della vita. Lavoro di rete con le espressioni del territorio e le istituzioni 

% assegnazione





% assegnazione

1 Giannese Michele 100

1 Rocco Giampetruzzi 100

% assegnazione

D

R
IS

O
R
S
E
 U

M
A
N

E

A
S
S
E
G

N
A
T
E
  

N.RO                                                                                DIPENDENTI categorie dipendente categoria

B

Peso

%

Obiettivo n° 5

Oggetto 

sintetico:
PNRR - 1.4.4 - SPID CIE

Peso

%

20%Tipologia 

obiettivo:
Innovazione Digitale

D
e
sc

ri
zi

o
n
e
  

o
b
ie

tt
iv

o

Fase di asseverazione.

Peso

%
20%Tipologia 

obiettivo:
Innovazione Digitale

D
e
sc

ri
zi

o
n
e
  

o
b
ie

tt
iv

o

Coordinamento delle attività per la realizzazione dei lavori.

Fase di asseverazione.

Obiettivo n° 3

Oggetto 

sintetico:
PNRR - 1.2 - Abilitazione al Cloud 

Obiettivo n° 4

Oggetto 

sintetico:
PNRR - 1.4.3 "Adozione piattaforma pagoPA"

Innovazione Digitale

D
e
sc

ri
zi

o
n
e
  

o
b
ie

tt
iv

o Contrattualizzazione entro i tempi imposti dall'avviso PNRR.

Coordinamento delle attività per la realizzazione dei lavori.

Obiettivo n° 2
Oggetto PNRR - 1.4.3 - app IO

20%
Tipologia 

obiettivo:
Innovazione Digitale

D
e
sc

ri
zi

o
n
e
  

o
b
ie

tt
iv

o

Coordinamento delle attività per la realizzazione dei lavori.

Fase di asseverazione.

Area Strategica:   Sistemi Informativi e Transizione Digitale

COMUNE DI GIOIA DEL COLLE

SCHEDA PER LA MISURAZIONE DELLA PERFORMANCE - anno 2024

Centro di resp.      Responsabile:  Michele Giannese

20%
PNRR - 1.4.1 - Esperienza del Cittadino

Peso

%
Innovazione Digitale

Coordinamento delle attività per la realizzazione dei lavori.

Fase di asseverazione.

Obiettivo n° 1

Oggetto 

sintetico:

Tipologia 

obiettivo:

D
e
sc

ri
zi

o
n
e
  
o
b
ie

tt
iv

o

Peso

%
20%Tipologia 

obiettivo:











% assegnazione

12,5

12,5

12,5

12,5

12,5

SIG.RA PASQUALINA ADDABBO 12,5

DOTT.SSA ANNAMARIA PAVONE 12,5

SIG. GIOVANNI PAVONCELLI AREA OPERATORI ESPERTI 12,5

205.147,24

Fase G F M A M G L A S O N D

x X

X X X X X X X

x

1

2

3 100P
E
R

F
O

R
M

A
N

C
E descrizione indicatori tipo indicatori valori attesi

AGGIUDICAZIONE LAVORI QUALITATIVO 100

CONCLUSIONE ESECUZIONE LAVORI QUALITATIVO 100

COLLAUDO OPERE QUALITATIVO

COLLAUDO

R
IS

O
R

S
E
 U

M
A
N

E

A
S
S
E
G

N
A
T
E
  

N.RO                                                                                DIPENDENTI categorie dipendente categoria

AREA OPERATORI ESPERTI

AREA FUNZIONARI

3

PROCEDURA DI AFFIDAMENTO DEI LAVORI Ing. Antonino Delvecchio

P
R

E
V
IS

IO
N

I descrizione fase responsabile di fase

1

2 ESECUZIONE LAVORI ing. Antonino Delvecchio

R
IS

O
R
S
E
 

F
IN

A
N

Z
IA

R
IE

 RISORSE REGIONALI DGRN. 1715/2021

Ing. Antonino Delvecchio

SIG.RA RAFFAELLA GIORGIO AREA ISTRUTTORI

ING. GABRIELE DI ZONNO AREA ISTRUTTORI

AREA ISTRUTTORI

ING. ANTONINO DELVECCHIO

GEOM. GIUSEPPE ADDABBO

AREA ISTRUTTORIGEOM. NICOLA GEMMATO

Area Strategica:   LAVORI PUBBLICI

COMUNE DI GIOIA DEL COLLE

SCHEDA PER LA MISURAZIONE DELLA PERFORMANCE - anno 2024

Centro di resp.

Obiettivo n° 1

     Responsabile:  ing. Antonino DELVECCHIO 

Oggetto 

sintetico:

MESSA IN SICUREZZA E ADEGUAMENTO DELLIMPIANTO SPORTIVO COMUNALE IN VIA BENAGIANO - CUP 

F67H21008100006 Peso

%
15%

Tipologia 

obiettivo:
MIGLIORAMENTO

D
e
sc

ri
zi

o
n
e
  
o
b
ie

tt
iv

o

INTERVENTO DI MESSA IN SICUREZZA E ADEGUAMENTO DELLIMPIANTO SPORTIVO COMUNALE IN VIA BENAGIANO

% assegnazione

AREA FUNZIONARI



% assegnazione

12,5

12,5

12,5

12,5

12,5

SIG.RA PASQUALINA ADDABBO 12,5

DOTT.SSA ANNAMARIA PAVONE 12,5

SIG. GIOVANNI PAVONCELLI AREA OPERATORI ESPERTI 12,5

5.000.000,00

Fase G F M A M G L A S O N D

X X X X X X X

X X X

X X

1

2

3

Area Strategica:   LAVORI PUBBLICI

COMUNE DI GIOIA DEL COLLE

SCHEDA PER LA MISURAZIONE DELLA PERFORMANCE - anno 2024

Centro di resp.

Obiettivo n° 2

     Responsabile:  ing. Antonino DELVECCHIO 

Oggetto 

sintetico:

MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDRAULICO DEL TERRITORIO URBANO DEL COMUNE DI GIOIA DEL COLLE - CUP: 

F61B22001210001 Peso

%
15%

Tipologia 

obiettivo:
STRATEGICO

D
e
sc

ri
zi

o
n
e
  
o
b
ie

tt
iv

o

MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDRAULICO DEL TERRITORIO URBANO DEL COMUNE DI GIOIA DEL COLLE - Intervento finanziato da risorse PNRR NEXT GENERATION EU M2C4I2.2

% assegnazione

AREA FUNZIONARI

GEOM. GIUSEPPE ADDABBO

AREA ISTRUTTORI

ING. GABRIELE DI ZONNO AREA ISTRUTTORI

AREA ISTRUTTORI

R
IS

O
R
S
E
 

F
IN

A
N

Z
IA

R
IE

PNRR NEXT GENERATION EU M2C4I2.2

Ing. Antonino DelvecchioAPPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO E CONSEGNA LAVORI

descrizione fase responsabile di fase

1

2
AFFIDAMENTO APPALTO INTEGRATO DI PROGETTAZIONE ESECUTIVA ED 

ESECUZIONE LAVORI
Ing. Antonino Delvecchio

3

AFFIDAMENTO SERVIZI TECNICI PROGETTO DI FATTIBILITA' TECNICA ED ECONOMICA

R
IS

O
R

S
E
 U

M
A
N

E

A
S
S
E
G

N
A
T
E
  

N.RO                                                                                DIPENDENTI categorie dipendente categoria

GEOM. NICOLA GEMMATO

ING. ANTONINO DELVECCHIO

SIG.RA RAFFAELLA GIORGIO AREA ISTRUTTORI

AREA OPERATORI ESPERTI

AREA FUNZIONARI

P
R

E
V
IS

IO
N

I 

100P
E
R

F
O

R
M

A
N

C
E descrizione indicatori tipo indicatori valori attesi

CONCLUSIONE PROCEDURA DI AFFIDAMENTO SERVIZI TECNICI QUALITATIVO 100

CONCLUSIONE PROCEDURA APPALTO INTEGRATO QUALITATIVO 100

APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO QUALITATIVO

Ing. Antonino Delvecchio



% assegnazione

12,5

12,5

12,5

12,5

12,5

SIG.RA PASQUALINA ADDABBO 12,5

DOTT.SSA ANNAMARIA PAVONE 12,5

SIG. GIOVANNI PAVONCELLI AREA OPERATORI ESPERTI 12,5

5.000.000,00

Fase G F M A M G L A S O N D

X X X X

X X

X X X X X X X

1

2

3

Area Strategica:   LAVORI PUBBLICI

COMUNE DI GIOIA DEL COLLE

SCHEDA PER LA MISURAZIONE DELLA PERFORMANCE - anno 2024

Centro di resp.

Obiettivo n° 3

     Responsabile:  ing. Antonino DELVECCHIO 

Oggetto 

sintetico:

RIGENERAZIONE IMMOBILE PER "DOPO DI NOI" - PERCORSI DI AUTONOMIA CON PERSONE CON DISABILITA' - CUP: 

F84H22000230006 Peso

%
10%

Tipologia 

obiettivo:
STRATEGICO

D
e
sc

ri
zi

o
n
e
  
o
b
ie

tt
iv

o

RIGENERAZIONE IMMOBILE PER "DOPO DI NOI" - PERCORSI DI AUTONOMIA CON PERSONE CON DISABILITA' - Intervento finanziato da risorse PNRR NEXT GENERATION EU M5C2I2.2 

% assegnazione

AREA FUNZIONARI

GEOM. GIUSEPPE ADDABBO

AREA ISTRUTTORI

AREA OPERATORI ESPERTI

ING. GABRIELE DI ZONNO AREA ISTRUTTORI

AREA ISTRUTTORI

2 PROCEDURA AFFIDAMENTO DEI LAVORI Ing. Antonino Delvecchio

R
IS

O
R
S
E
 

F
IN

A
N

Z
IA

R
IE

PNRR NEXT GENERATION EU M5C2I2.2 

P
R

E
V
IS

IO
N

I 

descrizione fase responsabile di fase

1

Ing. Antonino DelvecchioESECUZIONE LAVORI3

R
IS

O
R

S
E
 U

M
A
N

E

A
S
S
E
G

N
A
T
E
  

N.RO                                                                                DIPENDENTI categorie dipendente categoria

GEOM. NICOLA GEMMATO

ING. ANTONINO DELVECCHIO

SIG.RA RAFFAELLA GIORGIO AREA ISTRUTTORI

AREA FUNZIONARI

100P
E
R

F
O

R
M

A
N

C
E descrizione indicatori tipo indicatori valori attesi

APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO QUALITATIVO 100

AGGIUDICAZIONE LAVORI QUALITATIVO 100

CONSEGNA LAVORI QUALITATIVO

REDAZIONE INTERNA ALL'AREA DELLA PROGETTAZIONE ESECUTIVA  E  SUA APPROVAZIONEIng. Antonino Delvecchio



% assegnazione

12,5

12,5

12,5

12,5

12,5

SIG.RA PASQUALINA ADDABBO 12,5

DOTT.SSA ANNAMARIA PAVONE 12,5

SIG. GIOVANNI PAVONCELLI AREA OPERATORI ESPERTI 12,5

1.850.000,20

Fase G F M A M G L A S O N D

X X X X X X

X X X

X X X X

1

2

3

Area Strategica:   LAVORI PUBBLICI

COMUNE DI GIOIA DEL COLLE

SCHEDA PER LA MISURAZIONE DELLA PERFORMANCE - anno 2024

Centro di resp.

Obiettivo n° 4

     Responsabile:  ing. Antonino DELVECCHIO 

Oggetto 

sintetico:

MANUTENZIONE DELLA VIABILITA' URBANA E MESSA IN SICUREZZA DEL SISTEMA DI RACCOLTA DELLE ACQUE 

PIOVANE PER LA MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDRAULICO - CUP: F65F23000380004 Peso

%
10%

Tipologia 

obiettivo:
STRATEGICO

D
e
sc

ri
zi

o
n
e
  
o
b
ie

tt
iv

o

MANUTENZIONE DELLA VIABILITA' URBANA E MESSA IN SICUREZZA DEL SISTEMA DI RACCOLTA DELLE ACQUE PIOVANE PER LA MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDRAULICO - Intervento finanziato da 

risorse PNRR NEXT GENERATION EU  

% assegnazione

AREA FUNZIONARI

GEOM. GIUSEPPE ADDABBO

AREA ISTRUTTORI

AREA OPERATORI ESPERTI

ING. GABRIELE DI ZONNO AREA ISTRUTTORI

AREA ISTRUTTORI

2 PROCEDURA AFFIDAMENTO DEI LAVORI Ing. Antonino Delvecchio

R
IS

O
R
S
E
 

F
IN

A
N

Z
IA

R
IE

PNRR NEXT GENERATION EU 

P
R

E
V
IS

IO
N

I 

descrizione fase responsabile di fase

1

Ing. Antonino DelvecchioESECUZIONE LAVORI3

R
IS

O
R

S
E
 U

M
A
N

E

A
S
S
E
G

N
A
T
E
  

N.RO                                                                                DIPENDENTI categorie dipendente categoria

GEOM. NICOLA GEMMATO

ING. ANTONINO DELVECCHIO

SIG.RA RAFFAELLA GIORGIO AREA ISTRUTTORI

AREA FUNZIONARI

100P
E
R

F
O

R
M

A
N

C
E descrizione indicatori tipo indicatori valori attesi

APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO QUALITATIVO 100

AGGIUDICAZIONE LAVORI QUALITATIVO 100

CONSEGNA LAVORI QUALITATIVO

REDAZIONE INTERNA ALL'AREA DELLA PROGETTAZIONE ESECUTIVA  E  SUA APPROVAZIONEIng. Antonino Delvecchio



% assegnazione

12,5

12,5

12,5

12,5

12,5

SIG.RA PASQUALINA ADDABBO 12,5

DOTT.SSA ANNAMARIA PAVONE 12,5

SIG. GIOVANNI PAVONCELLI AREA OPERATORI ESPERTI 12,5

1.850.000,20

Fase G F M A M G L A S O N D

X X X X X X X X X X X X

1

2

3P
E
R

F
O

R
M

A
N

C
E descrizione indicatori tipo indicatori valori attesi

APPROVAZIONE STATI DI AVANZAMENTO LAVORI QUALITATIVO 100

ESECUZIONE LAVORI SECONDO I RISPETTIVI CRONOPROGRAMMI DELLE OPERE 

(Asse attrezzato Stazione Ferr. Piazza Plebiscito / Centro Storico / Aree PEEP / nuove 

mense scolastiche / nuovi Poli dell'Infanzia / demolizione e ricostruzione Scuola Via Eva

Ing. Antonino Delvecchio

R
IS

O
R

S
E
 U

M
A
N

E

A
S
S
E
G

N
A
T
E
  

N.RO                                                                                DIPENDENTI categorie dipendente categoria

GEOM. NICOLA GEMMATO

ING. ANTONINO DELVECCHIO

SIG.RA RAFFAELLA GIORGIO AREA ISTRUTTORI

AREA FUNZIONARI

2

R
IS

O
R
S
E
 

F
IN

A
N

Z
IA

R
IE

PNRR NEXT GENERATION EU 

P
R

E
V
IS

IO
N

I 

descrizione fase responsabile di fase

1

3

GEOM. GIUSEPPE ADDABBO

AREA ISTRUTTORI

AREA OPERATORI ESPERTI

ING. GABRIELE DI ZONNO AREA ISTRUTTORI

AREA ISTRUTTORI

% assegnazione

AREA FUNZIONARI

Area Strategica:   LAVORI PUBBLICI

COMUNE DI GIOIA DEL COLLE

SCHEDA PER LA MISURAZIONE DELLA PERFORMANCE - anno 2024

Centro di resp.

Obiettivo n° 5

     Responsabile:  ing. Antonino DELVECCHIO 

Oggetto 

sintetico:
ATTUAZIONE INTERVENTI FINANZIATI DAL PNRR NEXT GENERATION EU

Peso

%
30%

Tipologia 

obiettivo:
STRATEGICO

D
e
sc

ri
zi

o
n
e
  
o
b
ie

tt
iv

o

ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI FINANZIATI DALLE RISORSE PNRR NEXT GENERATION EU M5C2I2.1 - M5C2I2.2 - M5C2I2.3 -  M4C1I3.1 -  M4C1I1.2 - M4C1I3.3



% assegnazione

11,12

11,11

11,11

11,11

11,11

11,11

11,11

11,11

11,11

Fase G F M A M G L A S O N D

X X X X X X X X X X X X

1

2

3P
E
R

F
O

R
M

A
N

C
E descrizione indicatori tipo indicatori valori attesi

REALIZZAZIONE DEGLI ADEMPIMENTI RICHIESTI QUALITATIVO 100

ASSICURAZIONE MANTENIMENTO DEL SERVIZIO PUBBLICO DI DESTINAZIONE DELL'IMMOBILE QUALITATIVO 100

R
IS

O
R

S
E
 U

M
A
N

E

A
S
S
E
G

N
A
T
E
  

N.RO                                                                                DIPENDENTI categorie dipendente categoria

SIG. VITO PALATELLA

GEOM. NICOLA GEMMATO

ING. ANTONINO DELVECCHIO

SIG. PASQUALE PARADISO AREA OPERATORI

SIG. SIMONE BRUNETTI

SIG. NICOLA TRAVERSA

AREA OPERATORI ESPERTI

AREA OPERATORI ESPERTI

AREA OPERATORI

P
R

E
V
IS

IO
N

I 

descrizione fase responsabile di fase

1

3

ESECUZIONE LAVORI DI MANUTENZIONE AL PATRIMONIO IMMOBILIARE COMUNALE Ing. Antonino Delvecchio

2

RISORSE COMUNE - CMB - REGIONE

GEOM. GIUSEPPE ADDABBO

AREA ISTRUTTORI

SIG. SALVATORE FAUZZI AREA OPERATORI

SIG. GIOVANNI PAVONCELLI AREA OPERATORI ESPERTI

AREA ISTRUTTORI

% assegnazione

AREA FUNZIONARI

Area Strategica:   LAVORI PUBBLICI

COMUNE DI GIOIA DEL COLLE

SCHEDA PER LA MISURAZIONE DELLA PERFORMANCE - anno 2024

Centro di resp.

Obiettivo n° 6

     Responsabile:  ing. Antonino DELVECCHIO 

Oggetto 

sintetico:
MANUTENZIONE PATRIMONIO

Peso

%
20%

Tipologia 

obiettivo:
MIGLIORAMENTO

D
e
sc

ri
zi

o
n
e
  
o
b
ie

tt
iv

o

ATTIVITA' DI MANUTENZIONE DEL PATRIMONIO MEDIANTE GESTIONE DIRETTA



% assegnazione

1 NOEMI PASQUALICCHIO 100%

Fase G F M A M G L A S O N D

X X X X X X X X X X X X

Fase G F M A M G L A S O N D

Fase G F M A M G L A S O N D

1

2

3

responsabile di fase

P
E

R
F

O
R

M
A

N
C

E

descrizione indicatori tipo indicatori valori attesi

quanto in descrizione quanto in descrizione

2

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

descrizione fase responsabile di fase

1

3

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

descrizione fase

3

TUTTE LE ATTIVITA' PASQUALICCHIO NOEMI

4

5

6

R
IS

O
R

S
E

 U
M

A
N

E

A
S

S
E

G
N

A
T

E
  

N.RO                                                                                categorie dipendente categoria

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

descrizione fase responsabile di fase

1

2

R
IS

O
R
S
E
 

F
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A
N

Z
IA

R
IE

% assegnazione

Istruttore

Area Strategica:   

COMUNE DI GIOIA DEL COLLE

SCHEDA PER LA MISURAZIONE DELLA PERFORMANCE - anno 2024

Centro di resp.

Obiettivo n° 

     Responsabile:  

Oggetto 

sintetico:
Attività supporto Organi Istituzonali e Segreteria Generale

Peso

%
100%

Tipologia 

obiettivo:
ORDINARIO

D
e
sc

ri
zi

o
n
e
  

o
b
ie

tt
iv

o

Le attività poste in essere con continuità tendono a garantire la funzionalità del Consiglio Comunale, della G.C., delle Commissioni Consiliari oltre che della Presdenza del Consilglio Comunale e 

della Conferenza Capigrupo essendo l'Uffico punto di raccordo e collettore di tutte le attività istituzionali. Inoltre l'Ufficio si occupa di assitere la Segreteria Generale nella predisposione, 

redazione, stipula e registrazione contratti pubblici. Lo stresso è impegnato altresì nella tenuta delle piattaforme telematiche ministeriali dedicate alla Trasparenza, incarichi e POLA. 



% assegnazione

1 CANTORE ANNA MARIA 25

2 25

3 25

4 25

Fase G F M A M G L A S O N D

X X X

X X X X X X X

X

Fase G F M A M G L A S O N D

X X X X X X

X X X X

X X

Fase G F M A M G L A S O N D

X X X X X X X X X X X

X X X X X X X X X X X X

X X X X X X X X X X X X

1

2

3

COMUNE DI GIOIA DEL COLLE

SCHEDA PER LA MISURAZIONE DELLA PERFORMANCE - anno 2024

Centro di resp.

Obiettivo n° 1

     Responsabile:  GIANMARIA PALMISANO

Oggetto 

sintetico:
POTENZIAMENTO STRUTTURA ORGANIZZATIVA - 

Peso

%
100%

Tipologia 

obiettivo:
EFFICIENTAMENTO SERVIZI

D
e
sc

ri
zi

o
n
e
  

o
b
ie

tt
iv

o

PREDISPOSIZIONE E APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DEL PERSONALE - ATTUAZIONE PIANO (ESPLETAMENTO PROCEDURE ASSUNZIONALI) - PREDISPOSIZIONE E APPROVAZIONE FONDO INCENTIVANTE DEL PERSONALE - 

NUOVA STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELL'ENTE - PENSIONAMENTI - CONTO ANNUALE - COMUNICAZIONI SU PIATTAFROME MEF- STIPENDI

FASANELLI  IVANO

C

GIAMPIETRO CARMELA C

C

Area Strategica:   POLITICHE EL PERSONALE

% assegnazione

R
IS

O
R
S
E
 U

M
A
N

E

A
S
S
E
G

N
A
T
E
  

N.RO                                                                                categorie dipendente categoria

P
R
E
V
IS

IO
N

I descrizione fase responsabile di fase

1

2 ATTUAZIONE CANTORE GIULIA - PALMISANO - GIAMPIETRO

R
IS

O
R
S
E
 

F
IN

A
N

Z
IA

R
IE

PALMISANORIORGANIZZAZIONE

P
R
E
V
IS

IO
N

I descrizione fase

3

PREDISPOSIZIONE E APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DEL PERSONALE CANTORE A.M. - PALMISANO G.M. - FASANELLI

4 PREDISPOSIZIONE E APPROVAZIONE FONDO DEL PERSONALE CANTORE A.M. - PALMISANO G.M. - FASANELLI

5

CANTORE G. - GIAMPIETRO - FASANELLI CANTORE A.6 CONTO ANNUALE

CANTORE G. - GIAMPIETRO 

P
R
E
V
IS

IO
N

I descrizione fase responsabile di fase

1 COMUNICAZIONI MEF

3 STIPENDI CANTORE A.M. - FASANELLI

ATTUAZIONE CANTORE  A.M. - CANTORE G. - FASANELLI 

responsabile di fase

C

CANTORE GIULIA

100%P
E
R
F
O

R
M

A
N

C
E descrizione indicatori tipo indicatori valori attesi

PROCEDERE AD ESPLETARE PROCEDURE ASSUNZIONALIE ASSUMERE TUTTE LE UNITA' PREVISTE DAL 

PIANO
COMPLETAMENTO PROCEDURE ASSUNZIONALI 100%

INCONNTRI CON DELEGAZIONE TRATTANTE RIPARTIZIONE E DEFINIZIONE FONDO DEL PERSONALE APPROVAZIONE FONDO E SOTTOSCRIZIONE ACCORDO 100%

RECUPERO DATI STATISTICI E INSERIMENTO IN PIATTAFORMA MEF APPROVAZIONE CONTO ANNUALE

2 PENSIONAMENTI CANTORE A.M. - FASANELLI



N. % assegnazione

1 9,09

2 9,09

3 9,09

4 9,09

5 9,09

6 9,09

7 9,09

8 9,09

9 9,09

10 9,09

11 9,09

Fase G F M A M G L A S O N D
X X X X X

X X X

3 X X X X

1

2

3

COMUNE DI GIOIA DEL COLLE

SCHEDA PER LA MISURAZIONE DELLA PERFORMANCE - anno 2024

Centro di resp.      Responsabile:  OTTORINO STELLA Area Strategica:  

Obiettivo n° 1

Oggetto 
sintetico: PIANO DELLA MOBILITA' CICLISTICA E CICLOPEDONALE (PMCC) Peso

% 40%
Tipologia 
obiettivo: SVILUPPO DI UNA PIANIFICAZIONE DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE 

D
es

cr
iz

io
ne

  
ob

ie
tt

iv
o

Redazione Biciplan del Comunale da adottare in considerazione degli indirizzi sovraordinati ed elemento utile per avviare i progetti di rigenerazione urbana della SISUS e candidature di progetti a finanziamento;

R
IS

O
R
SE

 U
M

AN
E

AS
SE

G
N

AT
E 

 

categorie dipendente categoria % assegnazione

STELLA OTTORINO D

GIANNUZZI VITANTONIO D

MORGESE LEONARDANTONIO C

GIOVINAZZI LORENZO DOMENICO C

INTINI MARIANNA C

C

MANCINO ELISABETTA C

BRUNETTI SONIA SILVIA C

1 CONCLUSIONE PROCEDIMENTO DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA' A VAS 

2
INTEGRAZIONE DELLA PROPOSTA DI PIANO A SEGUITO DEL 
PROVVEDIMENTO DI NON ASSOGGETTABILITA' A VAS

STELLA OTTORINO

PE
R
FO

R
M

AN
CE

descrizione indicatori tipo indicatori

STELLA OTTORINO

R
IS

O
R
SE

 
FI

N
AN

ZI
AR

IE

valori attesi

CONCLUSIONE PROCEDIMENTO DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA' A VAS PROVVEDIMENTO DI NON ASSOGGETTABILITA' A VAS 100%

INTEGRAZIONE DELLA PROPOSTA DI PIANO A SEGUITO DEL PROVVEDIMENTO DI NON 
ASSOGGETTABILITA' A VAS

TRASMISSIONE ELABORATI DEFINITIVI DEL PIANO DA 
PORTARE IN APPROVAZIONE

100%

PR
EV

IS
IO

N
I 

APPROVAZIONE DEL PIANO PROPOSTA DI DELIBERA DI APPROVAZIONE DEL PMCC 100%

Dipendenti

APPROVAZIONE DEL PIANO STELLA OTTORINO

SIMONE FRANCESCO C

MILANO ANGELO B

CASTELLANA LORENZO A

descrizione fase responsabile di fase

SCARANO GIANPIERO



Forte correlazione
Media correlazione
Bassa correlazione
Correlazione assente

Missioni Obiettivi di mandato Obiettivi V.P./Strategici
Qualità dei 

servizi pubblici
Trasparenza e 
partecipazione

Connettività 
sociale

Infrastrutture a 
rete

Propensione 
all'innovazione

Qualificazione 
del capitale 

umano

Attrattività 
turistica e 
culturale

Creatività 
urbana

Salute
Conciliazione 

dei tempi di vita 
e lavoro

Benessere 
economico

Benessere 
soggettivo

Mobilità 
sostenibile

Efficienza 
Energetica

Uso razionale 
territorio

Risorse naturali

1
Efficienza e riorganizzazione della
macchina amministrativa

Potenziare l’apparato burocratico con una cultura dell’organizzazione dei servizi
comunali che permetta di raggiungere un modello di tipo manageriale, basato su
competenza, responsabilità e orientamento al risultato per perfezionare la risposta,
volta al benessere e alla qualità della vita dei cittadini e aziende.
Raggiungimento di un elevato livello di gestione digitale dei servizi per ridurre al
minimo discrezionalità e tempi di attesa. Rendere accessibile ogni servizio, compresi
quelli full digital, garandendo le ulteriore forme di accessibilità all'Amministrazione
anche nell'ambito dei processi di reclutamento. Miglioramento delle performance
dell'Ente funzionalmente al riconoscimento del diritto di credito degli stakeholders
economici dell'Amministrazione.

1
Lotta all'evasione fiscale - Qualità
del servizio alla collettività.

Innalzamento del senso civico attraverso l'intervento di misure finalizzate a
caontrastare i patologici fenomini di evasione del pagamento dei tributi locali

6
Sport. Pilastro per l'educazione, la
socializzazione e la cura del cittadino

Lo sport è uno strumento per lo sviluppo completo e armonico d ella personalità dei nostri giovani, quindi
del nostro futuro; le associazioni e società sportive hanno u n ruolo fondamentale in questo percorso di
crescita, saranno il nostro punto di riferimento per tutte l e nostre politiche di diffusione della pratica
sportiva. L’importanza dell’attività motoria e sportiva no n è riconducibile al solo benessere fisico, ma
essa assume una fondamentale funzione di carattere cultural e, sociale e formativa nonché strumento di
integrazione. Dobbiamo assicurare lo sport per tutti e, anco r di più, ai ragazzi le cui famiglie non possono
economicamente sostenere la relativa spesa.
Fare sport sarà un diritto assicurato a tutti i rag azzi.
Sarà creato un fondo speciale per merito sportivo finalizzato ad una Borsa di Studio, grazie alla
collaborazione tra Ente e Privato per i ragazzi tra 10 e 18 anni ch e si siano distinti in una particolare
disciplina sportiva e anche nello studio. 
Lo sport è per questa Amministrazione veicolo di inclusione s ociale e valore aggiunto per la formazione
dei giovani.
La manutenzione degli impianti sportivi esistenti, già avvi ata nel triennio 2019-2021, costituirà anche per
il futuro una priorità dell’Amministrazione attraverso una attenta politica di pianificazione degli interventi
sia ordinari che straordinari. In particolare, sarà ultima ta la riqualificazione del Campo Sportivo Martucci
e del Campo in Via Benagiano (destinatario di un finanziament o Regionale che consentirà la copertura
dello stesso assieme ad un maggiore efficientamento energe tico), sarà realizzata una tensostruttura in
Via Einaudi grazie ad un finanziamento ottenuto dalla Città Met ropolitana di Bari. Il tutto permetterà di
promuovere lo Sport all’interno delle scuole consentendo l ’utilizzo delle strutture durante le ore
scolastiche. Il tutto verrà realizzato attraverso un confron to continuo con le Società sportive, a fine di
rendere partecipi ai procedimenti decisionali gli operato ri del settore ed una collaborazione con il mondo
imprenditoriale in modo da utilizzare gli impianti sp ortivi per la promozione di spettacoli.

10
Viabilità - “Piano Marshall” per la 

manutenzione delle strade

Il “Piano Marshall” per la manutenzione delle strade così come annunziato nelle 
linee programmatiche è stato avviato.
Sono stati ultimati i lavori relativi al primo inte rvento di manutenzione 
straordinaria delle strade.
A questi seguiranno ulteriori lavori finanziati dal la Regioni Puglia con il progetto 
“Strada X Strada” ed un terzo intervento sarà finanzi ato con risorse statali.
Prosegue l’azione di controllo di interventi sui tr atti urbani da parte di società 
esterne (Enel, AQP, Società telefoniche, ecc.) che devono essere tutti coordinati 
con l’UTC rispetto ai lavori di manutenzione straor dinaria già avviata.
Al termine dei lavori suddetti saranno eseguiti con trolli rigorosi sugli interventi e 
sulla qualità dei materiali impiegati nel rifacimen to delle strade.
Tale impegno deve essere verificato con puntuale pe riodicità.

1
Tracciabilita’ - innovazione e 

digitalizzazione - Cittadinanza 
digitale

Il Comune di Gioia del Colle come Nodo Capofila dell a Rete Antenna PON in Ricerca e Innovazione sarà pro motore 
insieme ai centri di ricerca, Università e Aziende i nnovative che vorranno investire sul territorio di progetti di 
tracciabilità agroalimentare per valorizzare il latte  prodotto dagli allevatori dell’Agro Gioiese.
Il consumatore finale sarò in grado di conoscere il lavoro e l’impegno di ogni allevatore, rendendosi c onto di cosa 
succede, dietro ogni litro di latte una mozzarella o una forma di formaggio.
Nonostante il recente obbligo di indicazione dell’or igine sull’etichetta del latte, il Mercato agroalim entare odierno ha 
ancora molte difficoltà nel certificare l’origine e la qualità di un prodotto agricolo, che non aiuterà  ad aumentare la fiducia 
dei consumatori e proteggere il made in Italy.
Il Comune insieme agli stakeholders ed enti di rice rca co-progetterà soluzioni per garantire una tracci abilità sicura 
utilizzando nuove tecnologie come la BlockChain, per permettere al consumatore di accedere a tutte le no tizie 
riguardanti un singolo prodotto grazie ad Internet.
Con le previsioni delle ultime leggi di Bilancio e sulla scorta delle disponibilità che arriveranno da l Recovery Fund 
emerge chiaramente che l’innovazione del Paese deve avere un’impronta digitale. Infatti l’adesione dell ’Italia alla 
Blockchain Partnership l’istituzione presso il Mise del tavolo di esperti per definire una strategia nazi onale sulla 
blockchain, fino alle nuove norme introdotte dal dec reto-legge semplificazione e presentazione del Fondo N azionale 
Innovazione, indicano una strada spianata verso poli tiche di innovazione e potenziamento della filiera agr oalimentare, 
favorendo la diffusione di Agricoltura 4.0.
L’Italia è leader assoluto nel campo delle eccellen ze agroalimentari, sono un settore strategico per lo  sviluppo 
dell’economia come si legge anche dal Report Attivi tà 2018 del Ministero delle politiche agricole alim entari, forestali e 
del turismo (Mipaaft).
Il settore agricolo è in evoluzione e la tecnologia blockchain rafforzerà la tracciabilità proteggendo i l futuro marchio DOP 
della mozzarella da frodi alimentari, ed invasioni di  prodotto estero di scarsa qualità - Le città diven tano smart quando 
sono in grado di ascoltare i cittadini e attivare l a collaborazione e partecipazione per produrre servizi  utili ai fabbisogni 
della comunità.
La diffusione di una cultura digitale e i dati pubb lici sono elementi essenziali e materia prima dell’e conomia digitale, 
garantiscono il successo dell’innovazione digitale n el territorio. Il Comune deve essere aperto, respon sivo, abilitante e 
pronto ad una governance che sia in grado di far cr escere community di innovatori e collaborazione tra territori.
La pubblica amministrazione è un soggetto attivo che  crea valore pubblico, produce e utilizza una grande quantità di dati 
che se rilasciati pubblicamente a disposizione della  collettività svelano tutto il loro potenziale di ac celleratori di 
sviluppo, crescita e momenti importanti di confront o tra Pubblica Amministrazione e Community locale.
I dati pubblici devono essere di particolare intere sse pubblico e ad alto impatto dal punto di vista s ociale ed economico 
per poter attuare l’approccio dell’Open Government,  Accountability, Partecipazione e collaborazione con creativi, 
soggetti competenti, Università e StartUP.
La digitalizzazione completa del Comune di Gioia del C olle è una missione fondamentale da portare a termi ne con una 
immediata e concreta programmazione.

1

Notifiche Digitali - Interoperabilità 
dei dati e Piattaforma Digitale 

Nazionale Dati - Connessione con le 
dorsali informatiche del Paese

Il Comune di Gioia del Colle grazie all’adesione del l’avviso pubblico PNRR “Misura 1.4.5 'Piattaforma No tifiche Digitali” 
per cui è risultata assegnataria di 59.966 euro con  dpcm n. 131 - 1 / 2022 aderirà alla Piattaforma de lle Notifiche Digitali. 
La Piattaforma Notifiche nasce per innovare la comu nicazione tra Stato e cittadini, sfruttando le oppor tunità del digitale 
per migliorare le possibilità di ricezione, gestione , controllo e conservazione delle comunicazioni a val ore legale ricevute 
dagli enti. In particolare, ha l’obiettivo di sempl ificare e rendere certa la notifica degli atti ammi nistrativi verso cittadini e 
imprese, offrendo loro nuove opportunità per l’eser cizio dei propri diritti e l’adempimento dei propri doveri.
I cittadini avranno il vantaggio di ricevere le not ifiche per via digitale che significa garantire lib ertà, comodità e 
inclusività. I cittadini potranno accedere all’atto  notificato direttamente dal proprio dispositivo, i n qualsiasi luogo e 
momento, tramite diversi canali: sull’app IO o dall a propria PEC, ricevendo un avviso con un’email o u n sms. Questo 
permetterà di ridurre i tempi di recapito, risparmi are sui costi di notificazione e scaricare e archivi are gli atti in digitale, 
compiendo una scelta sostenibile anche per l’ambien te. Per quanti, invece, vorranno continuare ad affi darsi ai metodi 
tradizionali di notifica e ricezione, la piattaforma assicurerà l’invio delle comunicazioni anche in form ato cartaceo presso 
punti fisici.
Per l’ente la Piattaforma Notifiche offre un sistem a più efficiente e sicuro di invio delle comunicazio ni, sollevando le 
amministrazioni dalla gestione dell’intero processo di notificazione. Gli enti mittenti devono solo depo sitare l’atto da 
notificare sulla piattaforma che si occuperà dell’i nvio, per via digitale o analogica. Con Piattaforma  Notifiche, diminuisce 
l’incertezza della reperibilità dei destinatari e si riducono i tempi e i costi di gestione.

Interoperabilità dei dati e Piattaforma Digitale Na zionale Dati
È attiva la Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDN D). Il progetto, previsto dal Piano nazionale di rip resa e resilienza 
(PNRR), del Dipartimento per la trasformazione digit ale della Presidenza del Consiglio dei Ministri e di  PagoPA S.p.A, 
abilita lo scambio di informazioni tra gli Enti e la  Pubblica Amministrazione e favorisce l’interoperabi lità dei sistemi 
informativi e delle basi dati pubbliche.
Il comune di Gioia del Colle tramite l’adesione all a “Misura 1.3.1. “Piattaforma Digitale Nazionale
Dati” per cui riceverà un finanziamento pari a 30.515  euro realizzerà tre interfacce diverse di comunicazio ne con gli altri 
enti realizzando concretamente il concetto di interop erabilità dei dati tra enti.

Legenda

OUTCOME (CATEGORIE DI IMPATTO - Dimensioni di BENESSERE)

CONNESSIONI URBANE SPIRITO INNOVATIVO QUALITA' DELLA VITA E BENESSERE AM BIENTE URBANO



9
Ambiente - Valorizzazione della
risorsa ambientale

Le aree verdi urbane sono una risorsa fondamentale per la sostenibilità e la 
qualità della vita in città, contribuendo a mitigar e l’inquinamento e migliorare il 
benessere del cittadino.
La principale sfida da affrontare in futuro per il t erritorio gioiese è trovare un 
equilibrio tra densità urbanistica e qualità della vita. Gli spazi verdi sono aree 
urbane che permettono di migliorare sensibilmente i l benessere e la salute del 
cittadino, sono luoghi di convivenza sociale condiv isi pertanto sono state e 
continueranno ad essere oggetto di costante e conti nua manutenzione e 
supervisione.
Si è investito sul recupero degli impianti di irrig azione del Giardino Paolo VI e di 
Piazza Pinto, sul giardino di Piazza XX Settembre m a, per il prosieguo, bisognerà 
intervenire sulle altre aree verdi.
Si è recuperato con un primo intervento il secolare  uliveto di proprietà comunale 
sito presso la ex distilleria Cassano in uno al vig neto ivi presente.
Azioni che devono essere proseguite con maggiori in vestimenti.
Il problema del traffico veicolare è una delle princ ipali fonti di malattie croniche 
delle vie respiratorie; è necessario limitare notev olmente l’inquinamento prodotto 
insieme alle pericolose discariche abusive nelle ca mpagne del territorio gioiese, 
spesso con rifiuti speciali e pericolosi come l’amia nto, che sin da subito hanno 
visto l’impegno di concrete azioni di bonifica.
Sarà compito dell’Amministrazione attivare ogni for ma di prevenzione e controllo 
al fine di reperire il più elevato standard qualitat ivo ambientale.

1 Urbanistica - Governo del territorio

L’Amministrazione sta attivando tutte le procedure p reviste dalle norme nazionali e/o regionali che cons entono la 
risoluzione dei problemi urbanistici della Città.
L’adeguamento del Regolamento Edilizio Comunale al R ET della Regione Puglia garantirà una corretta e pu ntuale 
applicazione della normativa edilizia, eliminando dub bi e interpretazioni discrezionali. 
Si è avviato il completamento del Piano Urbanistico  Generale (PUG) al fine di garantire un approccio mo derno per lo 
sviluppo del territorio nei prossimi anni e rispond ente alle necessità cogenti.
Al fine di ridurre quanto più possibile il consumo del suolo ed implementare i servizi atti a migliorar e la qualità urbana 
ed extraurbana, si provvederà a regolamentare il re cupero degli immobili dismessi e in via di dismissi one presenti nelle 
zone A1 e A2 e in quelle agricole E, incentivandone il riuso ed il miglioramento funzionale attraverso l ’esonero dal 
pagamento degli oneri idi costruzione, agevolando il  cambio di destinazione d’uso, purché effettuato in coerenza con la 
zona e prevedendo riduzioni importanti per i tributi comunali.
In piena attività, e in contatto costante con gli U ffici competenti della Regione Puglia, è la procedu ra del PIRU (Piano 
Integrato di Recupero Urbano) che porterà non solo alla risoluzione dell’annoso problema COOP, ma anche  al recupero 
di una vasta area periferica di Gioia del Colle che  necessita di un’attenzione speciale.

Centro Storico e Zone Commerciali
La opportunità di riqualificare la parte residua de l centro storico è stata colta con efficacia dalla amministrazione 
attraverso la candidatura ad un bando finanziato da fondi del PNRR.
Laddove dovesse essere accolta la candidatura ci sa rà la possibilità di completare e migliorare l’aspe tto del centro 
storico in uno alla sua messa in sicurezza.
E’ volontà di questa Amministrazione di azzerare gli o neri di urbanizzazione per chi intende ristrutturare, rimodernare o 
cambiare la destinazione urbanistica di immobili in disuso.   
La valorizzazione del centro storico, sulla scorta del le più avvedute esperienze comunali limitrofe, signi fica soprattutto 
riqualificazione e incentivazione del sistema economic o- produttivo-commerciale, ma vuol dire altresì riq ualificazione 
naturale degli immobili adibiti ad uso commerciale attraverso il ripristino delle facciate, l’adeguame nto delle vetrine e la 
predisposizione di varchi di accesso già previsti ne l progetto “smart city”..
Attraverso il D.u.c. si sta procedendo ad approvare  il Piano strategico del commercio che vede nell’an ello del centro 
storico un punto focale e di interesse generale.
Gli affitti elevati, le svendite incessanti, tempora ry store e outlet che minano la leale concorrenza, t asse vessatorie, 
sempre meno parcheggi nei centri storici, incidono sulla chiusura di attività commerciali causando la desertificazione in 
intere zone urbane, compromettendo anche la sicurezza dei cittadini.
Si intende svuotare il Centro Storico delle auto pa rcheggiate e individuare aree a parcheggio per i re sidenti nelle 
vicinanze.

1 Zona artigianale

Il Piano Insediamento Produttivo (PIP) della Zona A rtigianale di Gioia del Colle è 
scaduto da anni, bloccando di fatto il completament o degli insediamenti nell’area.
L’amministrazione ha già proceduto ad una verifica sulla presenza nell’area di lotti 
non edificati e/o parzialmente edificati.
In considerazione dell’intervenuta decadenza del Pi ano per gli Insediamenti 
Produttivi (P.I.P.) di tipo artigianale in zona D2 del P.R.G., è stato avviato l’iter di 
formazione e approvazione del Piano Particolareggia to della zona Artigianale D/2, 
attraverso il quale poter regolarizzare giuridicame nte le aree ricomprese nel P.I.P. 
decaduto, in relazione alla diversificata situazion e dei lotti edificabili per attività 
produttive (lotti assegnati/convenzionati/occupati,  lotti assegnati da 
convenzionare, ecc.) ed al regime proprietario dell e aree per standard non più 
attuabili e, contestualmente, dare corso alle previ sioni della parte residuale del 
P.I.P. non attuata durante il periodo di vigenza de llo stesso piano.
Si è intervenuti sulla viabilità e sulla illuminazi one dell’intero comparto e a breve 
si procederà a riattivare la Fibra ottica di propri età comunale, affinché le aziende 
possano usufruire della alta velocità di connession e anche in prospettiva 
Industria 4.0.
Riattivare e potenziare il sistema di video-sorvegl ianza per garantire la sicurezza 
delle aziende nella zona industriale rimane una nec essità insieme alla attività di 
formazione con le aziende locali a favore di giovan i da preparare al mondo del 
lavoro.

1
Piano Urbano della Mobilità
Sostenibile

Predisposizione ed adozione del PUMS (Piano Urbano della Mobilità Sostenibile), 
strumento indispensabile per programmare la mobilit à cittadina nei prossimi 10 
anni e per ottenere finanziamenti europei sulla mobi lità. Infatti nel corso del 2022 
l’amministrazione ha ottenuto un finanziamento regi onale per l’affidamento delle 
attività di progettazione e redazione del Piano.
In tale contesto si è avviato il processo partecipa to per l’attività di redazione del 
PUMS e risulta avviato anche l’iter di approvazione  del Piano della mobilità 
ciclistica e ciclopedonale (PMCC) il quale costitui sce piano di settore dei Piani 
Urbani della Mobilità Sostenibile, in quanto, contr ibuendo a spostare quote 
significative di traffico motorizzato verso quello ciclistico, perseguono gli obiettivi 
in tema di sostenibilità ambientale e riduzione del le emissioni inquinanti, dei 
consumi energetici e del rumore prodotti dal traffi co. 

12 Attività di Assistenza sociale

Il complesso sistema dei servizi sociali avrà partic olare cura nel verificare con particolare 
attenzione il rispetto e l’attuazione del piano di zon a in vigore ed incrementare e potenziare i 
servizi previsti nell’emanando Piano di Zona coglien do i nuovi bisogni dei cittadini e le loro 
istanze, stimolando l’attiva partecipazione di tutte le organizzazioni sociali e le realtà 
associative del territorio 
Portare concreti risultati nell’ambito sociale dell a nostra comunità, sostenendo la rete di 
Pubblica Amministrazione, Istituzioni, Associazioni e cittadini attraverso la partecipazione e 
cooperazione sia nella fase di programmazione che di attuazione e verifica, stimolando e 
consolidando le sinergie al fine di rendere funziona li e concreti gli interventi.
Avviare tavoli tematici di partecipazione con ASL e associazioni sociali e no-profit su temi 
come la disabilita e non autosufficienze, il contras to alla violenza di ogni genere, alla povertà, 
percorsi di inclusione socio-lavorativa e la preven zione e contrasto alle dipendenze 
patologiche e di tutte le forme di disagio e di mar ginalità anche al fine di prevenire il 
fenomeno della devianza. È intenzione di promuovere i niziative dirette a sostenere le pari 
opportunità e l’applicazione dell’agenda di genere, progetti di integrazione sociale e di 
valorizzazione delle persone diversamente abili, nonch é forme di inclusione e di 
partecipazione di ogni cittadino.
Recuperare qualsivoglia forma di finanziamento dirett o ad organizzare soggiorni per anziani 
in situazioni di disagio economico e altre forme agg regative e di superamento anche con 
progetti ed azioni di interscambio intergenerazionale . Potranno essere impiegate anche 
risorse del Servizio Civile.
Saranno sviluppate forme di cooperazione e partenari ato per le proposte rivenienti dal terzo 
settore in linea con la programmazione dell’Ente. Si  lavorerà anche perché la tempistica delle 
variazioni sia celere e immediata. Si proseguirà nel la sensibilizzazione, formazione e 
applicazione degli obiettivi che l’O.N.U.ha fissato nell’Agenza 2030, anche mettendo a 
disposizione dei cittadini la pagina facebook dedica te. 

Opere Pubbliche

L'A.C. si è vista destinataria di c.a. 20mln Euro d i finanziamenti da PNRR per la 
realizzazione di 2 Asil nido, Rifacimento e  ammode rnamento Piazza Plebiscito, 
ecc. oltre ad € 5mln per attuazione Rigenerazione U rbana Sostenibile come 
evincibile dal Progrmamma Triennale OO.PP.
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OBIETTIVO TRASVERSALE –  
 
 

 Linea strategica  Efficienza e trasparenza della macchina amministrativa 

 Obiettivo operativo In coerenza con i contenuti del PNA 2023, l'Ente procederà monitorare quanto previsto nell'anno passato per procedere 

con l'aggiornamento della disciplina dell'anticorruzione e della trasparenza per il 2024. In particolare riguardo alla 

mappatura dei processi/attività, alla valutazione del rischio e alla creazione di regole e modelli specifici per lo 

svolgimento del monitoraggio sull'attuazione delle misure di contrasto alla corruzione individuate. Per definire 

contenuti in linea con la specificità dell'Ente, saranno coinvolti tutti responsabili nelle attività di monitoraggio, 

programmazione al fine di verificare la corretta applicazione di tutte le misure previste. Fondamentale sarà inoltre la 

collaborazione di ciascun Responsabile nell'attuare gli obblighi di pubblicazione su Amministrazione Trasparente in 

applicazione di quanto previsto nella Mappa della Trasparenza. 

   

 Piano operativo 

N

. 

Azioni Personale 

coinvolto 

 

 

             Indicatori Risultato  

 

     1 

Monitoraggio dei contenuti della Sezione 2.3 

relativi ai Rischi Corruttivi ed alla 

Trasparenza del PIAO  

 Tutte le po                 30.9.2024  

             

 

2 

Analisi critica della integrazione tra 

sezioni/sottosezioni del documento PIAO in essere 

Tutte le po               30.9.2024  

 
            



 - Montoraggio delle azioni di 

contenimento del rischio 

- Continua pubblicazione dei documenti ed 

atti in Amministrazione trasparente 

Tutte le po                31.12.2024  

             

 



 

 

 



 

 

OBIETTIVO TRASVERSALE –  
 
 

 Linea strategica  Efficienza della macchina amministrativa 

 Obiettivo operativo L’art. 4-bis del D.L. n. 13/2023, convertito con modificazioni nella legge n. 41/2023 stabilisce che le amministrazioni, 

nell'ambito dei sistemi di valutazione della performance previsti dai rispettivi ordinamenti, provvedono ad assegnare, ai 

dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali nonché' ai dirigenti apicali delle rispettive strutture 

specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di pagamento previsti dalle vigenti disposizioni e valutati, ai fini 

del riconoscimento della retribuzione di risultato, in misura non inferiore al 30 per cento. La gestione delle procedure di 

liquidazione delle fatture è rivisto con l'obiettivo di ridurre, o migliorare, l’attuale tempistica seguendo queste 

tempistiche: 

• verifica della fattura per accettazione o rifiuto entro 10 giorni dalla ricezione della stessa,  

• elaborazione degli atti di liquidazione entro 7 giorni dall’accettazione della fattura,  

• elaborazione del mandato entro 3/5 giorni dall’atto di liquidazione 

   

  

Piano operativo 

N

. 

Azioni Personale 

coinvolto 

 

 

             Indicatori Risultato  

 

     1 

Analisi scostamenti dai tempi di pagamento  Segretario 

Generale – tutti 

i Funzionari 

incaricati di 

EQ 

                31.05.2024  

             

 

2 

Coordinamento tra i settori per migliorare la 

gestione delle tempistiche 

                 

 
            



 Controllo e pubblicazione trimestrale 

dell'andamento dei pagamenti 
               trimestrale  

             

 



 

 

 



                                                             

AZIONI POSITIVE DEL COMUNE DI GIOIA DEL COLLE PER IL TRIENNIO 2024/2026 

 

PREMESSA 

La sottosezione programmatica – 2.2 – al Piano Integrato di Attività ed Organizzazione 2024-2026 

è quella nella quale si procede ad individuare gli obiettivi ed i risultati attesi per riequilibrare le 

situazioni di non equità di condizioni tra uomini e donne che lavorano nell'Ente. 

 

Già l'art. 48 del D. Lgs. 11 aprile 2006, n. 198 prevedeva che le pubbliche amministrazioni si 

dotassero di un Piano di Azioni Positive tendente ad assicurare la rimozione degli ostacoli che 

impediscono la piena realizzazione di pari opportunità nell’ambiente di lavoro e a favorire 

l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali in cui sono sottorappresentate. 

Detto Piano ora è armonizzato nel PIAO. 

 

Le misure della nuova architettura programmatoria non vogliono enfatizzare la posizione 

femminile, ma vogliono incidere sull’organizzazione che comprende donne e uomini. 

 

La parità di genere è funzionale all’economicità, all’efficienza e all’efficacia dell’attività lavorativa 

perché consente una migliore utilizzazione delle risorse umane. Tutto ciò presuppone un 

cambiamento culturale e organizzativo delle istituzioni a cui si addiviene soltanto con la 

realizzazione delle pari opportunità tra le persone nell’ambiente di lavoro nel rispetto della dignità 

della persona e della qualità della vita. 

 

Pertanto, la sottosezione del PIAO si rivolge a tutti i lavoratori per consentire la conciliazione tra 

vita lavorativa e vita familiare che riguarda donne e uomini. In particolare, le azioni positive 

devono mirare al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

• condizioni di parità e pari opportunità per tutto il personale dell'Ente; 

• uguaglianza sostanziale fra uomini e donne per quanto riguarda le opportunità di lavoro e  

di sviluppo professionale;  

•  valorizzazione delle caratteristiche di genere. 

 

L'ORGANICO DEL COMUNE 

Il Segretario Generale del Comune è di sesso maschile; 

L’analisi della situazione attuale del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato alla 

data del 31/12/2023 presenta il seguente quadro di raffronto della situazione lavorativa suddivisa 

per genere: 



          

          

 

      

 



LE AZIONI POSITIVE  

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza 

formale, sono mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini 

e donne. Sono misure “speciali”, in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che 

intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta 

sia indiretta, e “temporanee” in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di 

trattamento tra uomini e donne. La strategia delle azioni positive si occupa di rimuovere gli ostacoli 

che le persone incontrano, in ragione delle proprie caratteristiche familiari, linguistiche, di genere, 

età, ideologiche, culturali, fisiche, psichiche e sociali, rispetto ai diritti universali di cittadinanza. 

In questa ottica gli obiettivi che l’Amministrazione Comunale si propone di perseguire nell’arco del 

triennio sono: 

1) Formazione, informazione e sensibilizzazione interna ed esterna all’Ente per promuovere le 

pari opportunità e prevenire le discriminazioni; 

2) Potenziamento del Comitato Unico di Garanzia; 

3) Rimozione degli ostacoli che impediscono la realizzazione delle pari opportunità; 

4) Conciliazione tra vita professionale e vita familiare; 

5) Sviluppo delle carriere e professionalità del personale; 

6) Implementazione di tecnologie per una migliore fruibilità dei servizi; 

7) Implementazione dello  smart-working e lavoro agile; 

8) Promozione e monitoraggio del benessere psicologico 

 

Obiettivo 1. Formazione, informazione e sensibilizzazione interna ed esterna all’Ente per 

                   promuovere le pari opportunità e prevenire le discriminazioni: 

AZIONI  FINALITA’  DESCRIZIONI  SOGGETTI 
COINVOLTI  

DESTINATARI  

-Redazione del Piano 
della Formazione 
come previsto 
dall’art.55 del CCNL 
del 16/11/2022. 
-Proposta per ciascun 
anno di validità del 
piano di almeno una 
iniziativa di 
formazione favorendo 
una crescita 
professionale e/o di 
carriera  

 

-Migliorare la 
gestione 
delle risorse umane e 
la qualità del lavoro 
attraverso la 
gratificazione 
e la valorizzazione 
delle capacità 
professionali dei 
dipendenti.  
-Consentire la 
formazione al 
maggior numero di 
dipendenti possibile.  

Attività formativa che 
consentano a tutti i 
dipendenti nell’arco 
del triennio di 
sviluppare 
una crescita 
professionale. 
Attività formative sui 
temi delle pari 
opportunità 

 

Servizio 
risorse 
umane 
-Direttori 
di Aree 
-CUG 
-OO.SS; 
RSU 

 

Tutto il 
personale 
dell’Ente 

 

 

 

 



Obiettivo 2. Potenziamento del Comitato Unico di Garanzia: 

AZIONI  FINALITA’  DESCRIZIONI  SOGGETTI 
COINVOLTI 

DESTINATARI  

-Potenziamento delle 
attività di supporto al 
CUG; 
-Potenziamento della 
comunicazione del 
CUG verso i 
dipendenti;  
-Nomina della figura 
del consigliere di 
fiducia; 
 

-Garantire adeguati 
strumenti di 
intervento al 
Comitato Unico di 
Garanzia 
rafforzandone il ruolo 
istituzionale e 
propulsivo, 
nell'ambito del 
proficuo 
rapporto di 
collaborazione 
avviato in questi 
anni. 
-Assicurare al 
Comitato Unico di 
Garanzia le 
necessarie risorse 
umane, in misura 
adeguata rispetto alle 
effettive, crescenti 
necessità, in 
relazione 
all’attuazione delle 
diverse iniziative 
descritte nel piano 
complessivo di azioni 
positive. 

-Fornire 
tempestivamente al 
Comitato Unico di 
Garanzia tutte le 
informazioni 
necessarie per 
garantire l’effettiva 
partecipazione alle 
iniziative del piano e 
l’effettivo controllo 
sulle modalità di 
realizzazione del 
piano e sui 
risultati conseguiti. 
-Implementazione 
della sezione  
Internet  riferita al 
CUG presente sul sito 
istituzionale dell’ente. 

Servizio 
risorse 
umane 
-Direttori 
di aree 
-CUG 
-OO.SS; 
-RSU 

Tutto il 
personale 
dell’Ente 
 

 

Obiettivo 3. Rimozione degli ostacoli che impediscono la realizzazione delle pari opportunità: 

AZIONI  FINALITA’  DESCRIZIONI  SOGGETTI 
COINVOLTI  

DESTINATARI  

-Assicurare un 
ambiente lavorativo 
che sia incline alla 
promozione delle pari 
opportunità 
-Assicurare che nelle 
commissioni di 
concorso vi sia 
presenza al femminile 

-Garantire pari 
opportunità fra    
uomini e donne per 
l’accesso al lavoro 
richiamando 
espressamente tale 
principio nei bandi di 
selezione di 
personale e il rispetto 
della normativa in 
tema di pari 
opportunità 
-Assicurare che nelle 
assunzioni di 
personale o 
progressioni 
di carriera sia evitata 
qualsiasi forma di 
discriminazione 
 

-Gestione delle 
risorse umane 
improntata su 
azioni volte a 
favorire la 
realizzazione delle 
pari opportunità 
-Il Comune si 
impegna a rimuovere 
gli ostacoli che 
impediscano di fatto 
la piena realizzazione 
di pari 
opportunità di lavoro 
e nel lavoro fra 
uomini e donne e a 
tutelare e riconoscere 
come fondamentale 
e irrinunciabile il 
diritto alla pari libertà 
e dignità della 
persona dei lavoratori 

Servizio 
risorse 
umane 
-CUG 
-OO.SS; 
- RSU 
 

Tutto il 
personale 
dell’Ente 
 

 

 

 

 



Obiettivo 4. Conciliazione tra vita professionale e vita familiare: 

AZIONI  FINALITA’  DESCRIZIONI  SOGGETTI 
COINVOLTI  

DESTINATARI  

-Individuare e 
assicurare tipologie 
flessibili dell’orario di 
lavoro e degli istituti 
contrattuali esistenti 
in tema di 
conciliazione vita 
familiare-attività 
lavorativa, ferme 
restando le discipline 
legislative e 
contrattuali; 
-Promuovere pari 
opportunità fra 
uomini e donne in 
condizioni di 
svantaggio al fine di 
trovare una 
soluzione che 
permetta di poter 
meglio conciliare la 
vita professionale con 
la vita familiare, 
anche per 
problematiche non 
solo legate alla 
genitorialità. 

 

-Prevedere 
articolazioni orarie 
diverse e temporanee 
legate a particolari 
esigenze familiari e 
personali; 
- Prevedere  
agevolazioni per 
l’utilizzo al meglio 
delle ferie e dei 
permessi a favore 
delle persone che 
rientrano in servizio 
dopo una maternità, 
e/o dopo assenze 
prolungate per 
congedo parentale, 
anche per poter 
permettere rientri 
anticipati; 

-Potenziare il 
benessere dei 
lavoratori e delle 
lavoratrici 
mediante 
l’utilizzo di tempi 
più flessibili. 
Realizzare 
economie di 
gestione 
attraverso la 
valorizzazione e 
l’ottimizzazione dei 
tempi di lavoro. 

-Contemperamento 
delle esigenze di 
servizio con le 
esigenze familiari e 
personali delle 
dipendenti 
-Conciliazione tra 
responsabilità 
familiari e 
professionali, 
attraverso azioni che 
prendano in 
considerazione 
sistematicamente le 
differenze, le  
condizioni e le 
esigenze di uomini e 
donne all’interno 
dell’organizzazione, 
anche mediante una 
diversa 
organizzazione del 
lavoro, delle 
condizioni e del 
tempo di lavoro.  

-Servizio 
risorse 
umane 
-Direttori Aree 
-CUG 
-OO.SS;RSU  

 

 

Tutto il 
personale 
dell’Ente 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Obiettivo 5. Sviluppo delle carriere e professionalità del personale: 

AZIONI  FINALITA’  DESCRIZIONI  SOGGETTI 
COINVOLTI  

DESTINATARI  

Fornire opportunità di 
carriera e di 
sviluppo della 
professionalità al 
personale sia 
maschile 
che femminile, 
compatibilmente con 
le disposizioni 
normative in tema di 
progressioni ed 
incentivi. 
 

-Programmare 
percorsi formativi 
specifici rivolti sia al 
personale femminile 
che maschile. 
- Utilizzare sistemi 
premianti selettivi, 
secondo logiche 
meritocratiche che 
valorizzino 
i dipendenti 
meritevoli attraverso 
l’attribuzione selettiva 
degli incentivi 
economici, nonché 
delle progressioni 
economiche, senza 
discriminazioni di 
genere. 
- Affidamento degli 
incarichi di 
responsabilità sulla 
base della 
professionalità e 
dell’esperienza 
acquisita, senza 
discriminazioni. Nel 
caso di analoga 
qualificazione e 
preparazione 
professionale, 
prevedere ulteriori 
parametri valutativi 
per non discriminare 
il sesso femminile 
rispetto a quello 
maschile. 

-Valorizzazione della 
professionalità di 
ciascun 
lavoratore 
-Valorizzazione di  
attitudini e capacità 
personali, in 
particolare nell’ipotesi 
in cui si rendesse 
opportuno favorire 
l’accrescimento del 
bagaglio 
professionale dei 
dipendenti, 
provvedere a 
modulare 
l’esecuzione degli 
incarichi nel rispetto 
dell’interesse delle 
parti. 
-Creazione di  un 
ambiente lavorativo 
stimolante ove sia 
chiaro il percorso di 
sviluppo di carriera al 
fine di migliorare i 
servizi dell’ente e la 
compartecipazione 
del personale 
dipendente 
agli obiettivi 
programmatici. 

Servizio 
risorse 
umane 
-Direttori 
Aree 
-CUG 
-OO.SS; RSU 
 

Tutto il 
personale 
dell’Ente 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Obiettivo 6. Implementazione di tecnologie per una migliore fruibilità dei servizi: 

AZIONI  FINALITA’  DESCRIZIONI  SOGGETTI 
COINVOLTI  

DESTINATARI  

-Verificare che, in 
un’ottica di 
miglioramento del 
benessere lavorativo 
e organizzativo e di 
diritto di accesso agli 
strumenti previsti 
dalla legislazione, la 
più ampia platea 
possibile di personale 
tecnico-
amministrativo possa 
avvalersi degli 
strumenti del lavoro 
agile e del telelavoro. 
 

-Facilitare l’utilizzo 
dei sistemi applicativi 
e garantire l’utilizzo 
ottimale da parte 
dell’utente. 
-Ottimizzare e 
implementare i 
sistemi informativi 

 

-Costituzione di  
metodi di gestione 
dei processi, in modo 
da poterne 
monitorare 
l’andamento e capire 
come migliorare 
l’impiego delle 
risorse.  
-Implementazione dei 
sistemi per gestire le 
informazioni, che 
consentano di 
documentare le 
conoscenze, 
elaborare i dati ed 
utilizzarli per 
orientare le decisioni. 

Servizio 
risorse 
umane 
 
-Direttori 
Aree 
-Servizio 
sistemi 
informativi 
-OO.SS;  
-RSU 

 

Tutto il 
personale 
dell’Ente 

 

 

 

Obiettivo 7. Implementazione dello  smart-working e lavoro agile:  

AZIONI  FINALITA’  DESCRIZIONI  SOGGETTI 
COINVOLTI  

DESTINATARI  

Implementare il 
processo di 
attivazione del lavoro 
agile, ai sensi della 
L.81/2017, 
considerando lo 
stesso  
un’opportunità di 
conciliazione vita-
lavoro, previsto dalla 
legge e funzionale al 
cambiamento della 
cultura organizzativa, 
proiettata verso una 
maggiore autonomia 
di gestione dell’ 
attività lavorativa. 

Sviluppo delle 
competenze 
necessarie allo 
svolgimento 
dello smart working e 
lavoro agile  al fine di 
realizzare economie 
di gestione attraverso 
la valorizzazione e 
l’ottimizzazione 

dei tempi di lavoro. 

 

-Incrementare la 
competitivita' e 
agevolare la 
conciliazione dei 
tempi di vita e di 
lavoro, promuovendo 
il lavoro agile quale 
modalita' di 
esecuzione del 
rapporto di lavoro 
subordinato stabilita 
mediante accordo tra 
le parti, anche con 
forme di 
organizzazione per 
obiettivi. 

Servizio 
risorse 
umane 
 
-Direttori 
Aree 
-Servizio 
sistemi 
informativi 
-OO.SS;  
-RSU 

 

Tutto il 
personale 
dell’Ente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Obiettivo 8. Promozione e monitoraggio del benessere psicologico: 

AZIONI  FINALITA’  DESCRIZIONI  SOGGETTI 
COINVOLTI  

DESTINATARI 
 

-Prevenzione e/o 
riduzione di situazioni 
di disagio lavorativo 
collegate ad un 
malessere 
psicologico.  

-Evitare che si 
verifichino situazioni 
conflittuali sul posto 
di lavoro, ritenendo 
quale valore 
fondamentale da 
tutelare il benessere 
psicologico dei 
lavoratori, 
garantendo loro 
condizioni di lavoro 
prive di 
comportamenti 
molesti, mobbizzanti 
o discriminanti; 
determinate ad 
esempio da: 
• pressioni o molestie 
sessuali 
• casi di mobbing 
• atteggiamenti 
miranti ad avvilire il 
dipendente anche in 
forma velata e 
indiretta 

-Installazione di 
un’urna da collocare 
all’interno dell’ente in 
una zona facile da 
raggiungere quale 
mezzo per porre 
all’attenzione del 
Comitato situazioni 
pregiudizievoli o 
denunciare abusi.  

Servizio 
risorse 
umane 
-Direttori 
Aree 
-CUG 
-OO.SS; RSU 

Tutto il 
personale 
dell’Ente 

 

  

Il presente piano, se compreso e ben utilizzato, potrà permettere all’Ente di agevolare le sue 

dipendenti e i suoi dipendenti dando la possibilità a tutte le lavoratrici ed i lavoratori di svolgere le 

proprie mansioni con impegno, con entusiasmo e senza particolari disagi, assicurando il c.d. 

“benessere lavorativo”, pertanto con la piena consapevolezza dell’importanza di uno strumento 

finalizzato all’attuazione delle leggi di pari opportunità, il Comune intende continuare a porre 

particolare attenzione per far sì che la propria attività continui ad essere volta al perseguimento e 

all’applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro. 

 

DURATA 

Le misure di cui innanzi hanno durata triennale, decorrente dalla data di esecutività del 

provvedimento di approvazione del PIAO a cura della Giunta comunale. 

Nel corso del triennio si effettuerà il monitoraggio delle Azioni inserite nel presente Piano 

organizzando annualmente un incontro tra il Servizio  Organizzazione e Gestione Risorse Umane ed 

il C.U.G. per l’analisi degli interventi realizzati e la verifica dei risultati delle Azioni Positive 

individuate. Saranno, inoltre, raccolti pareri, consigli, osservazioni suggerimenti e possibili soluzioni 

ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo da poter procedere alla scadenza 

ad un adeguato aggiornamento. 



MISSIONE OB. DI MANDATO OBIETTIVI VALORE PUBBLICO/STRATEGICI
OBIETTIVI 

GENERALI
PROGRAMMA PROGRAMMI OPERATIVI OBIETTIVI OPERATIVI

Obiettivi Specifici/Organizzativi Obiettivi Individuali

Sviluppo della comunicazione istituzionale per conseguire i doveri

di trasparenza, imparzialità di accesso

Portare a termine la digitalizzazione completa del Comune di 

Gioia del Colle, anche al fine di garantire l'accessibilità agli 

stakeholders più "fragili" (per età o diversa abilità), garantendo al 

contempo l'accessibilità fisica

Riduzione dei tempi di pagamenti in aderenza alle previsioni della

Riforma 1.11 del PNRR ed oggiornamento del Sistema di

Misurazione e Valutazione delle Performance

Tutti i Responsabili delle spesa dell'Ente dovranno uniformare i 

tempi di pagamento e di ritardo alle indicazioni delle Circolari 1 e 

15.2024 della RGS-MEF

1

Lotta all'evasione fiscale - Qualità 

del servizio alla collettività.

Innalzamento del senso civico attraverso l'intervento di misure finalizzate a 

caontrastare i patologici fenomini di evasione del pagamento dei tributi locali

n.p.

4

Amministrazione e funzionamento dei servizi fiscali, per

l'accertamento e la riscossione dei tributi locali, anche in

relazione alle attività di contrasto all'evasione e all'elusione

tributaria, di competenza dell'ente.

Proseguire e migliorare il funzionamento e il potenziamento dei 

servizi fiscali attraverso l’adozione di tutti gli strumenti legali e di 

processo utili alle attività di emersione, contrasto e lotta 

all'evasione e all'elusione fiscale - Migliorare l’efficienza del 

servizio IMU e TARI nei confronti dell’utenza attraverso l’adozione 

di processi interni standardizzati, volti a fornire riscontri alle 

istanze formulate dai contribuenti nei tempi utili e comunque nei 

termini di legge

1
Efficienza e riorganizzazione della 

macchina amministrativa

Potenziare l’apparato burocratico con una cultura dell’organizzazione dei servizi

comunali che permetta di raggiungere un modello di tipo manageriale, basato

su competenza, responsabilità e orientamento al risultato per perfezionare la

risposta, volta al benessere e alla qualità della vita dei cittadini e aziende.

Raggiungimento di un elevato livello di gestione digitale dei servizi per ridurre

al minimo discrezionalità e tempi di attesa. Rendere accessibile ogni servizio,

compresi quelli full digital, garandendo le ulteriore forme di accessibilità

all'Amministrazione anche nell'ambito dei processi di reclutamento.

Miglioramento delle performance dell'Ente funzionalmente al riconoscimento

del diritto di credito degli stakeholders economici dell'Amministrazione.

n.p. 1



6

Sport. Pilastro per l'educazione, la

socializzazione e la cura del

cittadino

Lo sport è uno strumento per lo sviluppo completo e armonico della personalità dei nostri giovani,

quindi del nostro futuro; le associazioni e società sportive hanno un ruolo fondamentale in questo

percorso di crescita, saranno il nostro punto di riferimento per tutte le nostre politiche di diffusione

della pratica sportiva. L’importanza dell’attività motoria e sportiva non è riconducibile al solo

benessere fisico, ma essa assume una fondamentale funzione di carattere culturale, sociale e

formativa nonché strumento di integrazione. Dobbiamo assicurare lo sport per tutti e, ancor di più, ai

ragazzi le cui famiglie non possono economicamente sostenere la relativa spesa.

Fare sport sarà un diritto assicurato a tutti i ragazzi.

Sarà creato un fondo speciale per merito sportivo finalizzato ad una Borsa di Studio, grazie alla

collaborazione tra Ente e Privato per i ragazzi tra 10 e 18 anni che si siano distinti in una particolare

disciplina sportiva e anche nello studio. 

Lo sport è per questa Amministrazione veicolo di inclusione sociale e valore aggiunto per la

formazione dei giovani.

La manutenzione degli impianti sportivi esistenti, già avviata nel triennio 2019-2021, costituirà anche

per il futuro una priorità dell’Amministrazione attraverso una attenta politica di pianificazione degli

interventi sia ordinari che straordinari. In particolare, sarà ultimata la riqualificazione del Campo

Sportivo Martucci e del Campo in Via Benagiano (destinatario di un finanziamento Regionale che

consentirà la copertura dello stesso assieme ad un maggiore efficientamento energetico), sarà

realizzata una tensostruttura in Via Einaudi grazie ad un finanziamento ottenuto dalla Città

Metropolitana di Bari. Il tutto permetterà di promuovere lo Sport all’interno delle scuole consentendo

l’utilizzo delle strutture durante le ore scolastiche. Il tutto verrà realizzato attraverso un confronto

continuo con le Società sportive, a fine di rendere partecipi ai procedimenti decisionali gli operatori

del settore ed una collaborazione con il mondo imprenditoriale in modo da utilizzare gli impianti

sportivi per la promozione di spettacoli.

n.p.

1

Amministrazione e funzionamento delle attività ricreative, per il

tempo libero e lo sport. Comprende le spese per l'erogazione di

sovvenzioni e di contributi ad enti e società sportive. Comprende

le spese per il funzionamento, la realizzazione e la manutenzione

delle strutture per le attività ricreative.

Mantenimento e potenziamento dei servizi offerti funzionalmente

all'incremente del benessere sociale e sanitario della coellettività

10
Viabilità - “Piano Marshall” per la

manutenzione delle strade

Il “Piano Marshall” per la manutenzione delle strade così come annunziato nelle 

linee programmatiche è stato avviato.

Sono stati ultimati i lavori relativi al primo intervento di manutenzione 

straordinaria delle strade.

A questi seguiranno ulteriori lavori finanziati dalla Regioni Puglia con il progetto 

“Strada X Strada” ed un terzo intervento sarà finanziato con risorse statali.

Prosegue l’azione di controllo di interventi sui tratti urbani da parte di società 

esterne (Enel, AQP, Società telefoniche, ecc.) che devono essere tutti coordinati 

con l’UTC rispetto ai lavori di manutenzione straordinaria già avviata.

Al termine dei lavori suddetti saranno eseguiti controlli rigorosi sugli interventi 

e sulla qualità dei materiali impiegati nel rifacimento delle strade.

Tale impegno deve essere verificato con puntuale periodicità.

n.p.

5
Amministrazione e funzionamento delle attività per la viabilità e lo

sviluppo e il miglioramento della circolazione stradale

Potenziamento delle attività per la viabilità e lo sviluppo e il

miglioramento della circolazione stradale, finalizzato anche a

ridurre la sinistrosità degli assi viari e gli effetti conseguenti,

migliorare la carbon footprint



1

Tracciabilita’ - innovazione e

digitalizzazione - Cittadinanza

digitale

Il Comune di Gioia del Colle come Nodo Capofila della Rete Antenna PON in 

Ricerca e Innovazione sarà promotore insieme ai centri di ricerca, Università e 

Aziende innovative che vorranno investire sul territorio di progetti di 

tracciabilità agroalimentare per valorizzare il latte prodotto dagli allevatori 

dell’Agro Gioiese.

Il consumatore finale sarò in grado di conoscere il lavoro e l’impegno di ogni 

allevatore, rendendosi conto di cosa succede, dietro ogni litro di latte una 

mozzarella o una forma di formaggio.

Nonostante il recente obbligo di indicazione dell’origine sull’etichetta del latte, il 

Mercato agroalimentare odierno ha ancora molte difficoltà nel certificare 

l’origine e la qualità di un prodotto agricolo, che non aiuterà ad aumentare la 

fiducia dei consumatori e proteggere il made in Italy.

Il Comune insieme agli stakeholders ed enti di ricerca co-progetterà soluzioni 

per garantire una tracciabilità sicura utilizzando nuove tecnologie come la 

BlockChain, per permettere al consumatore di accedere a tutte le notizie 

riguardanti un singolo prodotto grazie ad Internet.

Con le previsioni delle ultime leggi di Bilancio e sulla scorta delle disponibilità 

che arriveranno dal Recovery Fund emerge chiaramente che l’innovazione del 

Paese deve avere un’impronta digitale. Infatti l’adesione dell’Italia alla 

Blockchain Partnership l’istituzione presso il Mise del tavolo di esperti per 

definire una strategia nazionale sulla blockchain, fino alle nuove norme 

introdotte dal decreto-legge semplificazione e presentazione del Fondo 

Nazionale Innovazione, indicano una strada spianata verso politiche di 

innovazione e potenziamento della filiera agroalimentare, favorendo la 

diffusione di Agricoltura 4.0.

L’Italia è leader assoluto nel campo delle eccellenze agroalimentari, sono un 

settore strategico per lo sviluppo dell’economia come si legge anche dal Report 

Attività 2018 del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del 

turismo (Mipaaft).

Il settore agricolo è in evoluzione e la tecnologia blockchain rafforzerà la 

tracciabilità proteggendo il futuro marchio DOP della mozzarella da frodi 

alimentari, ed invasioni di prodotto estero di scarsa qualità - Le città diventano 

n.p.

8

Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto, per la

manutenzione e l'assistenza informatica generale, per la gestione

dei documenti informatici (firma digitale, posta elettronica

certificata ecc.) e per l'applicazione del codice

dell'amministrazione digitale (D. Lgs. 7 marzo 2005 n° 82). 

In merito alle integrazioni degli applicativi dell’Amministrazione

con il Sistema dei Pagamenti PagoPA, e della piattaforma SUAP

di Area Vasta con il Front-Office di Infocamere, l’obiettivo

strategico da realizzare è quello di migliorare e rendere coerente

la navigazione e l’esperienza del cittadino e/o delle imprese e più

in generale degli stakeholders, in quanto utenti dei servizi on line

dell’Amministrazione, fornendo loro strumenti consolidati di

interazione relativamente ai pagamenti elettronici verso la

Pubblica Amministrazione e alla presentazione semplificata di

istanze verso lo Sportello Unico delle Attività Produttive.

Sostituzione o potenziamento di attrezzature tecnologiche (HW e

SW) obsolete.

Integrazione dei servizi online su AppIO.

Integrazione degli strumenti di sicurezza informatica.

Introduzione di nuovi strumenti di intelligenza artificiale a

supporto della navigazione del sito istituzionale e di reperimento

di informazioni.

Rispetto del cronoprogramma previsto per i finanziamenti del

PNRR in termini di individuazione dei fornitori e stipula dei

contratti per il raggiungimento degli obiettivi dichiarati in fase di

risposta agli avvisi pubblici. Implementare soluzioni di tracciabilità

della filiera alimentare.

1

Notifiche Digitali - Interoperabilità

dei dati e Piattaforma Digitale

Nazionale Dati - Connessione con le

dorsali informatiche del Paese

Il Comune di Gioia del Colle grazie all’adesione dell’avviso pubblico PNRR “Misura 1.4.5 'Piattaforma Notifiche 

Digitali” per cui è risultata assegnataria di 59.966 euro con dpcm n. 131 - 1 / 2022 aderirà alla Piattaforma delle 

Notifiche Digitali. La Piattaforma Notifiche nasce per innovare la comunicazione tra Stato e cittadini, sfruttando le 

opportunità del digitale per migliorare le possibilità di ricezione, gestione, controllo e conservazione delle 

comunicazioni a valore legale ricevute dagli enti. In particolare, ha l’obiettivo di semplificare e rendere certa la 

notifica degli atti amministrativi verso cittadini e imprese, offrendo loro nuove opportunità per l’esercizio dei propri 

diritti e l’adempimento dei propri doveri.

I cittadini avranno il vantaggio di ricevere le notifiche per via digitale che significa garantire libertà, comodità e 

inclusività. I cittadini potranno accedere all’atto notificato direttamente dal proprio dispositivo, in qualsiasi luogo e 

momento, tramite diversi canali: sull’app IO o dalla propria PEC, ricevendo un avviso con un’email o un sms. 

Questo permetterà di ridurre i tempi di recapito, risparmiare sui costi di notificazione e scaricare e archiviare gli atti 

in digitale, compiendo una scelta sostenibile anche per l’ambiente. Per quanti, invece, vorranno continuare ad 

affidarsi ai metodi tradizionali di notifica e ricezione, la piattaforma assicurerà l’invio delle comunicazioni anche in 

formato cartaceo presso punti fisici.

Per l’ente la Piattaforma Notifiche offre un sistema più efficiente e sicuro di invio delle comunicazioni, sollevando le 

amministrazioni dalla gestione dell’intero processo di notificazione. Gli enti mittenti devono solo depositare l’atto 

da notificare sulla piattaforma che si occuperà dell’invio, per via digitale o analogica. Con Piattaforma Notifiche, 

diminuisce l’incertezza della reperibilità dei destinatari e si riducono i tempi e i costi di gestione.

Interoperabilità dei dati e Piattaforma Digitale Nazionale Dati

È attiva la Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND). Il progetto, previsto dal Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR), del Dipartimento per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei Ministri e di PagoPA 

S.p.A, abilita lo scambio di informazioni tra gli Enti e la Pubblica Amministrazione e favorisce l’interoperabilità dei 

sistemi informativi e delle basi dati pubbliche.

Il comune di Gioia del Colle tramite l’adesione alla “Misura 1.3.1. “Piattaforma Digitale Nazionale

Dati” per cui riceverà un finanziamento pari a 30.515 euro realizzerà tre interfacce diverse di comunicazione con gli 

altri enti realizzando concretamente il concetto di interoperabilità dei dati tra enti.

n.p.

8

Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto, per la

manutenzione e l'assistenza informatica generale, per la gestione

dei documenti informatici (firma digitale, posta elettronica

certificata ecc.) e per l'applicazione del codice

dell'amministrazione digitale (D. Lgs. 7 marzo 2005 n° 82). 

Implementazione del principio del once only attraverso

l'interconnessione con la PDND e il ricorso alla PND



9
Ambiente - Valorizzazione della

risorsa ambientale

Le aree verdi urbane sono una risorsa fondamentale per la sostenibilità e la 

qualità della vita in città, contribuendo a mitigare l’inquinamento e migliorare il 

benessere del cittadino.

La principale sfida da affrontare in futuro per il territorio gioiese è trovare un 

equilibrio tra densità urbanistica e qualità della vita. Gli spazi verdi sono aree 

urbane che permettono di migliorare sensibilmente il benessere e la salute del 

cittadino, sono luoghi di convivenza sociale condivisi pertanto sono state e 

continueranno ad essere oggetto di costante e continua manutenzione e 

supervisione.

Si è investito sul recupero degli impianti di irrigazione del Giardino Paolo VI e di 

Piazza Pinto, sul giardino di Piazza XX Settembre ma, per il prosieguo, 

bisognerà intervenire sulle altre aree verdi.

Si è recuperato con un primo intervento il secolare uliveto di proprietà 

comunale sito presso la ex distilleria Cassano in uno al vigneto ivi presente.

Azioni che devono essere proseguite con maggiori investimenti.

Il problema del traffico veicolare è una delle principali fonti di malattie croniche 

delle vie respiratorie; è necessario limitare notevolmente l’inquinamento 

prodotto insieme alle pericolose discariche abusive nelle campagne del 

territorio gioiese, spesso con rifiuti speciali e pericolosi come l’amianto, che sin 

da subito hanno visto l’impegno di concrete azioni di bonifica.

Sarà compito dell’Amministrazione attivare ogni forma di prevenzione e 

controllo al fine di reperire il più elevato standard qualitativo ambientale.

n.p.

2
Amministrazione e funzionamento delle attività collegate alla

tutela, alla valorizzazione e al recupero dell’ambiente naturale. 

Mantenimento e potenziamento delle attività collegate alla tutela,

alla valorizzazione e al recupero dell’ambiente naturale ed

attivazione di iniziative di co-rigenerazione urbana.

1 Urbanistica - Governo del territorio

L’Amministrazione sta attivando tutte le procedure previste dalle norme nazionali e/o regionali che consentono la 

risoluzione dei problemi urbanistici della Città.

L’adeguamento del Regolamento Edilizio Comunale al RET della Regione Puglia garantirà una corretta e puntuale 

applicazione della normativa edilizia, eliminando dubbi e interpretazioni discrezionali. 

Si è avviato il completamento del Piano Urbanistico Generale (PUG) al fine di garantire un approccio moderno per lo 

sviluppo del territorio nei prossimi anni e rispondente alle necessità cogenti.

Al fine di ridurre quanto più possibile il consumo del suolo ed implementare i servizi atti a migliorare la qualità 

urbana ed extraurbana, si provvederà a regolamentare il recupero degli immobili dismessi e in via di dismissione 

presenti nelle zone A1 e A2 e in quelle agricole E, incentivandone il riuso ed il miglioramento funzionale attraverso 

l’esonero dal pagamento degli oneri idi costruzione, agevolando il cambio di destinazione d’uso, purché effettuato 

in coerenza con la zona e prevedendo riduzioni importanti per i tributi comunali.

In piena attività, e in contatto costante con gli Uffici competenti della Regione Puglia, è la procedura del PIRU (Piano 

Integrato di Recupero Urbano) che porterà non solo alla risoluzione dell’annoso problema COOP, ma anche al 

recupero di una vasta area periferica di Gioia del Colle che necessita di un’attenzione speciale.

Centro Storico e Zone Commerciali

La opportunità di riqualificare la parte residua del centro storico è stata colta con efficacia dalla amministrazione 

attraverso la candidatura ad un bando finanziato da fondi del PNRR.

Laddove dovesse essere accolta la candidatura ci sarà la possibilità di completare e migliorare l’aspetto del centro 

storico in uno alla sua messa in sicurezza.

E’ volontà di questa Amministrazione di azzerare gli oneri di urbanizzazione per chi intende ristrutturare, 

rimodernare o cambiare la destinazione urbanistica di immobili in disuso.   

La valorizzazione del centro storico, sulla scorta delle più avvedute esperienze comunali limitrofe, significa 

soprattutto riqualificazione e incentivazione del sistema economico- produttivo-commerciale, ma vuol dire altresì 

riqualificazione naturale degli immobili adibiti ad uso commerciale attraverso il ripristino delle facciate, 

l’adeguamento delle vetrine e la predisposizione di varchi di accesso già previsti nel progetto “smart city”..

Attraverso il D.u.c. si sta procedendo ad approvare il Piano strategico del commercio che vede nell’anello del centro 

storico un punto focale e di interesse generale.

Gli affitti elevati, le svendite incessanti, temporary store e outlet che minano la leale concorrenza, tasse vessatorie, 

sempre meno parcheggi nei centri storici, incidono sulla chiusura di attività commerciali causando la 

desertificazione in intere zone urbane, compromettendo anche la sicurezza dei cittadini.

Si intende svuotare il Centro Storico delle auto parcheggiate e individuare aree a parcheggio per i residenti nelle 

vicinanze.

n.p.

5

ottimizzazione nella programmazione dei tempi di realizzazione

delle opere, delle rendicontazioni da presentare al fine del

rispetto dei tempi di pagamento.

miglioramento dei servizi per l’edilizia quali atti e istruttorie

autorizzative, e connesse attività di vigilanza e controllo

Predisposizione programma manutentivo degli edifici, impianti

sportivi, scuole, biblioteca comunale, finalizzato al mantenimento

della corretta funzionalità degli stessi ed alla creazione di

incubatori a vocazione specifica



1 Zona artigianale

Il Piano Insediamento Produttivo (PIP) della Zona Artigianale di Gioia del Colle è 

scaduto da anni, bloccando di fatto il completamento degli insediamenti 

nell’area.

L’amministrazione ha già proceduto ad una verifica sulla presenza nell’area di 

lotti non edificati e/o parzialmente edificati.

In considerazione dell’intervenuta decadenza del Piano per gli Insediamenti 

Produttivi (P.I.P.) di tipo artigianale in zona D2 del P.R.G., è stato avviato l’iter di 

formazione e approvazione del Piano Particolareggiato della zona Artigianale 

D/2, attraverso il quale poter regolarizzare giuridicamente le aree ricomprese nel 

P.I.P. decaduto, in relazione alla diversificata situazione dei lotti edificabili per 

attività produttive (lotti assegnati/convenzionati/occupati, lotti assegnati da 

convenzionare, ecc.) ed al regime proprietario delle aree per standard non più 

attuabili e, contestualmente, dare corso alle previsioni della parte residuale del 

P.I.P. non attuata durante il periodo di vigenza dello stesso piano.

Si è intervenuti sulla viabilità e sulla illuminazione dell’intero comparto e a 

breve si procederà a riattivare la Fibra ottica di proprietà comunale, affinché le 

aziende possano usufruire della alta velocità di connessione anche in 

prospettiva Industria 4.0.

Riattivare e potenziare il sistema di video-sorveglianza per garantire la 

sicurezza delle aziende nella zona industriale rimane una necessità insieme alla 

attività di formazione con le aziende locali a favore di giovani da preparare al 

mondo del lavoro.

n.p.

5 Aprofvazione nuovo PIP 

Assegnazione nuovi lotti zona D3 e incremento del benessere

economico attraverso il potenziamento degli insediamenti

produttivi

1
Piano Urbano della Mobilità

Sostenibile

Predisposizione ed adozione del PUMS (Piano Urbano della Mobilità 

Sostenibile), strumento indispensabile per programmare la mobilità cittadina 

nei prossimi 10 anni e per ottenere finanziamenti europei sulla mobilità. Infatti 

nel corso del 2022 l’amministrazione ha ottenuto un finanziamento regionale per 

l’affidamento delle attività di progettazione e redazione del Piano.

In tale contesto si è avviato il processo partecipato per l’attività di redazione del 

PUMS e risulta avviato anche l’iter di approvazione del Piano della mobilità 

ciclistica e ciclopedonale (PMCC) il quale costituisce piano di settore dei Piani 

Urbani della Mobilità Sostenibile, in quanto, contribuendo a spostare quote 

significative di traffico motorizzato verso quello ciclistico, perseguono gli 

obiettivi in tema di sostenibilità ambientale e riduzione delle emissioni 

inquinanti, dei consumi energetici e del rumore prodotti dal traffico. 

n.p.

5 Approvaizone PUMS
Attuazione Piano e innalzamento della qualità del vissuto

cittadino, nonché miglioramento della qualità dell'aria



12 Attività di Assistenza sociale

Il complesso sistema dei servizi sociali avrà particolare cura nel verificare con particolare 

attenzione il rispetto e l’attuazione del piano di zona in vigore ed incrementare e 

potenziare i servizi previsti nell’emanando Piano di Zona cogliendo i nuovi bisogni dei 

cittadini e le loro istanze, stimolando l’attiva partecipazione di tutte le organizzazioni 

sociali e le realtà associative del territorio 

Portare concreti risultati nell’ambito sociale della nostra comunità, sostenendo la rete di 

Pubblica Amministrazione, Istituzioni, Associazioni e cittadini attraverso la partecipazione 

e cooperazione sia nella fase di programmazione che di attuazione e verifica, stimolando 

e consolidando le sinergie al fine di rendere funzionali e concreti gli interventi.

Avviare tavoli tematici di partecipazione con ASL e associazioni sociali e no-profit su temi 

come la disabilita e non autosufficienze, il contrasto alla violenza di ogni genere, alla 

povertà, percorsi di inclusione socio-lavorativa e la prevenzione e contrasto alle 

dipendenze patologiche e di tutte le forme di disagio e di marginalità anche al fine di 

prevenire il fenomeno della devianza. È intenzione di promuovere iniziative dirette a 

sostenere le pari opportunità e l’applicazione dell’agenda di genere, progetti di 

integrazione sociale e di valorizzazione delle persone diversamente abili, nonché forme di 

inclusione e di partecipazione di ogni cittadino.

Recuperare qualsivoglia forma di finanziamento diretto ad organizzare soggiorni per 

anziani in situazioni di disagio economico e altre forme aggregative e di superamento 

anche con progetti ed azioni di interscambio intergenerazionale. Potranno essere 

impiegate anche risorse del Servizio Civile.

Saranno sviluppate forme di cooperazione e partenariato per le proposte rivenienti dal 

terzo settore in linea con la programmazione dell’Ente. Si lavorerà anche perché la 

tempistica delle variazioni sia celere e immediata. Si proseguirà nella sensibilizzazione, 

formazione e applicazione degli obiettivi che l’O.N.U.ha fissato nell’Agenza 2030, anche 

mettendo a disposizione dei cittadini la pagina facebook dedicate. 

n.p.

01,02,03

Realizzare un contesto sociale di promozione dell’integrazione,

della coesione, dello sviluppo della personalità del recupero di

situazioni di disagio e malessere sociale oltre che promuovere la

conciliazione dei tempi vita-lavoro. - Realizzare un programma di

interventi di sostegno sociale a favore della famiglia e interventi

per la disabilità - Realizzare un programma di interventi di

sostegno sociale a favore della famiglia e delle persone anziane

Predisposizione delle programmazione dedicate, realizzazione

delle stesse ed innalzamanto della qualità della vita della

cittadinanza che fruirà delle misure dedicate

Opere Pubbliche

L'A.C. si è vista destinataria di c.a. 20mln Euro di finanziamenti da PNRR per la 

realizzazione di 2 Asil nido, Rifacimento e  ammodernamento Piazza Plebiscito, 

ecc. oltre ad € 5mln per attuazione Rigenerazione Urbana Sostenibile come 

evincibile dal Progrmamma Triennale OO.PP.

0

Attuazione interventi PNRR finalizzati ad aumentare i servizi

dedicati alle famiglie ed alla collettività in generale

Realizzaizone secondo il cronoprogramma definito degli interventi

oggetto di finanziamento









Legenda

Valori pesi 

proporzionali 

alle 

responsabilità

Responsabilità principale

(gestionale)
1

Responsabilità operativa

diretta (esecuzione delle

attività)

0,5

Responsabilità indiretta 0,3

Nessuna responsabilità 0

Area Legale 1

Area Corpo di P.L. 2

Aserea Sevizi al Cittadino 3

Area Servizi Finanziari 4

Area Servizi alla Persona 5

Area Sistemi Informativi 6

Area AA.GG. 7

Area LL.PP 8

Area Urbanistica 9

Area Ambiente e

Sviluppo
10

n.p.

Non pertinente -

Valorizzazione in caso di

assenza di informazioni in

alcune delle celle

CdR



Sistema di pesatura degli Obiettivi Organizzativi/Operativi Fattori/Valutazione 3 2 1

Rilevanza Strategicità alta Media Bassa

Articolazione Molto articolato in fasi ed attuazioni Media articolazione Estremamente Sintetico

Peso Val.Pond. Valutazione Contenuto Altamente specifico, contestualizzato e chiaro Specifico, contestualizzato e chiaroGenerico e scarsamente comprensibile

Rilevanza 30 0,00 Tempi di attuazione Definiti per tutte le fasi Definiti per le fasi iniziali e finali Poco definiti

Fattibilità Obiettivo sfidante e non facilmente raggiungibileObiettivo innovativo e raggiungibile Obiettivo di processo o facilmente raggiungibile

Peso Val.Pond. Valutazione Tipologia Indicatori di outcome  o impatto Indicatori di input/output Indicatori temporali o di attività

Articolazione 7 0,00 Benchmarking Esterno Interno o dato storico Assenza di qualunque benchmark

Orientamento All'utente Prospettiva finanziaria Al cliente interno o all'apprendimento

Contenuto 9 0,00

Peso Val.Pond.

Natura 40 0,00 Sistema di prossima adozione 

Valutazione Tempi Attuazione 12 0,00

Obiettivo: 0,00

Ponderata Fattibilità 12 0,00

Tipologia 12 0,00

Peso Val.Pond.

Indicatori 20 0,00

Benchmarking 8 0,00

Orientamento 10 0,00

Ognuna delle 4 dimensioni (Rilevanza, Natura, Indicatori e Orientamento) deve essere valutata con la metrica di 

cui alla precedente tabella secondo la scala da 1 a 3.

Algoritmo: Val. Pond.=Valutazione*(Peso/3)



Obiettivo di processo o facilmente raggiungibile
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Comune di Gioia del Colle  
(CITTA’ METROPOLITANA DI BARI) 

 

Sistema di Corruption Risk Management 2024-2026 

Sottosezione 2.3 del PIAO  

già 

PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE 

 DELLA CORRUZIONE  E PER LA  

TRASPARENZA  

 
 

 
 

Allegati:  

A - Mappatura dei processi e Catalogo dei rischi;  

B - Analisi dei rischi;  

C - Individuazione e programmazione delle misure;  

D - Misure di trasparenza;  

E - Misure di trasparenza di cui al PNA 2022; 
E - Patto di Integrità; 

G - Protocollo antiriciclaggio. 
 

Ogni successivo riferimento al PTPTC si considera al sistema di CRM – Corruption Risk 

Management - di cui alla Sez. 2.3 del PIAO dell’Ente. 
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Premessa: aggiornamento del piano triennale di prevenzione della corruzione per il 

2024/2026. 

 

La legge 190 del 6.11.2012, recante le disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione prevede che i Piani Triennali di 

Prevenzione della Corruzione, approvati dalle singole amministrazioni, vengano annualmente 

aggiornati promuovendo, rafforzando e migliorando l’adozione di politiche di vigilanza in 

materia di anticorruzione e trasparenza che favoriscano essenzialmente l’individuazione di 

percorsi  tendenti a rendere sempre più efficaci le azioni a tutela della legittimità, dell’integrità  

della trasparenza e della liceità dell’operato dei propri dipendenti e dell’intera azione 

amministrativa.  

Tanto premesso, ai fini dell’aggiornamento del PTPC 2022 – 2024, il Responsabile della 

prevenzione della corruzione dell’Ente, sentiti i Direttori di Area ha effettuato un censimento 

delle linee procedimentali e dei processi curati da ciascuno. 

Da tale attività è scaturita la mappatura dei procedimenti/processi, per i quali è stata effettuata 

la misurazione del rischio corruzione secondo la metodologia di seguito riportata. 

L’aggiornamento del Piano triennale Anticorruzione è stato condiviso con i Referenti per la 

Prevenzione in un’ottica di miglioramento progressivo delle attività sinergica tra gli stessi e il 

Responsabile della Prevenzione della corruzione al fine di arginare gli eventuali fenomeni 

corruttivi. Tant’è vero che con l’aumento dei processi da monitorare si rende sempre più 

trasparente l’attività svolta nell’Amministrazione Comunale. 

Si evidenzia inoltre, che al fine di attivare una consultazione pubblica mirata a raccogliere 

eventuali proposte e suggerimenti per l’aggiornamento del Piano si sono poste in essere le 

opportune forme di pubblicità ed i processi partecipativi potranno continuare anche 

successivamente all’approvazione del PIAO. 
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1. Contenuti generali 

Il sistema di prevenzione della corruzione, normato dalla legge 190/2012, prevede la 

programmazione, l’attuazione ed il monitoraggio delle misure di prevenzione della corruzione 

da realizzarsi attraverso un’azione coordinata tra strategia nazionale e strategia interna a 

ciascuna amministrazione. La strategia nazionale si attua mediante il Piano nazionale 

anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC).  

In relazione alla dimensione e ai diversi settori di attività degli enti, il PNA individua i principali 

rischi di corruzione e i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle 

modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo.  

Dal 2013 al 2023 sono stati adottati tre PNA e tre aggiornamenti. L'Autorità nazionale 

anticorruzione ha approvato il PNA 2022 in data 17 gennaio 2023 (deliberazione n. 7). 

Il PNA costituisce un “atto di indirizzo” per le pubbliche amministrazioni, ai fini dell’adozione 

dei loro Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT).   

Il PTPCT, ora sottosezione 2.3 del PIAO, fornisce una valutazione del livello di esposizione 

delle amministrazioni al rischio di corruzione e indica gli interventi organizzativi (cioè le 

“misure”) volti a prevenire il medesimo rischio (art. 1, comma 5, legge 190/2012).  

Il piano doveva essere formulato ed approvato ogni anno, entro il 31 gennaio, salvo 

proroghe da parte dell’Autorità nazionale Anticorruzione, attualmente – invece – segue 

le tempistiche del PIAO, quindi, la sottosezione – in ultima battuta – può essere approvata 

nei termini di cui all’art. 8, c. 2, del DM 132.2022.  

L’eventuale violazione da parte dei dipendenti delle misure di prevenzione previste nell’ex 

PTPCT costituisce illecito disciplinare (legge 190/2012, art. 1 comma 14).  

Secondo il comma 44 dell’art. 1 della legge 190/2012 (che ha riscritto l’art. 54-bis del d.lgs. 

165/2001), la violazione dei doveri contenuti nel Codice di comportamento, compresi quelli 

relativi all'attuazione del Piano di prevenzione della corruzione, è fonte di responsabilità 

disciplinare. 

La progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo si svolge secondo 

i seguenti principi guida: principi strategici; principi metodologici; principi finalistici 

(come già previsti nel PNA 2019).  

Principi strategici: 

1) Coinvolgimento dell’organo di indirizzo politico-amministrativo: 

l’organo di indirizzo politico amministrativo deve assumere un ruolo attivo nella definizione 

delle strategie di gestione del rischio corruttivo e contribuire allo svolgimento di un compito 

tanto importante quanto delicato, anche attraverso la creazione di un contesto istituzionale e 

organizzativo favorevole che sia di reale supporto al Responsabile della prevenzione della 

corruzione e per la trasparenza (RPCT).  

2) Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio:  

la gestione del rischio corruttivo non riguarda solo il RPCT ma l’intera struttura organizzativa.  

A tal fine, occorre sviluppare a tutti i livelli organizzativi una responsabilizzazione diffusa e 

una cultura consapevole dell’importanza del processo di gestione del rischio e delle 

responsabilità correlate. L’efficacia del sistema dipende anche dalla piena e attiva 

collaborazione dei Direttori di Area e degli organi di valutazione e di controllo.  

3) Collaborazione tra amministrazioni:  

la collaborazione tra pubbliche amministrazioni che operano nello stesso comparto o nello 

stesso territorio può favorire la sostenibilità economica e organizzativa del processo di gestione 
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del rischio, anche tramite la condivisione di metodologie, di esperienze, di sistemi informativi 

e di risorse. Occorre comunque evitare la trasposizione “acritica” di strumenti senza una 

preventiva valutazione delle specificità del contesto.  

Principi metodologici: 

1) prevalenza della sostanza sulla forma:  

il sistema deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di rischio di corruzione. A tal fine, 

il processo non deve essere attuato in modo formalistico, secondo una logica di mero 

adempimento, bensì progettato e realizzato in modo sostanziale, ossia calibrato sulle specificità 

del contesto esterno ed interno dell’amministrazione.  

2) Gradualità:  

le diverse fasi di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni o 

con limitata esperienza, possono essere sviluppate con gradualità, ossia seguendo un approccio 

che consenta di migliorare progressivamente e continuativamente l’entità o la profondità 

dell’analisi del contesto (in particolare nella rilevazione e analisi dei processi) nonché la 

valutazione e il trattamento dei rischi.  

3) Selettività:  

al fine di migliorare la sostenibilità organizzativa, l’efficienza e l’efficacia del processo di 

gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni, è opportuno 

individuare le proprie priorità di intervento, evitando di trattare il rischio in modo generico e 

poco selettivo.  

Occorre selezionare, sulla base delle risultanze ottenute in sede di valutazione del rischio, 

interventi specifici e puntuali volti ad incidere sugli ambiti maggiormente esposti ai rischi, 

valutando al contempo la reale necessità di specificare nuove misure, qualora quelle esistenti 

abbiano già dimostrato un’adeguata efficacia.  

4) Integrazione:  

la gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi decisionali e, in particolare, dei 

processi di programmazione, controllo e valutazione.  

In tal senso occorre garantire una sostanziale integrazione tra il processo di gestione del rischio 

e il ciclo di gestione della performance.  

A tal fine, alle misure programmate nella Sez. 2.3 del Piano devono corrispondere specifici 

obiettivi nel Piano della Performance e nella misurazione e valutazione delle performance 

organizzative e individuali si deve tener conto dell’attuazione delle misure programmate nell’ex 

PTPCT, della effettiva partecipazione delle strutture e degli individui alle varie fasi del 

processo di gestione del rischio, nonché del grado di collaborazione con il RPCT.  

5) Miglioramento e apprendimento continuo:  

la gestione del rischio va intesa, nel suo complesso, come un processo di miglioramento 

continuo basato sui processi di apprendimento generati attraverso il monitoraggio e la 

valutazione dell’effettiva attuazione ed efficacia delle misure e il riesame periodico della 

funzionalità complessiva del sistema di prevenzione.  

Principi finalistici: 

1) Effettività:  

la gestione del rischio deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di esposizione 

dell’organizzazione ai rischi corruttivi e coniugarsi con criteri di efficienza e efficacia 

complessiva dell’amministrazione, evitando di generare oneri organizzativi inutili o 

ingiustificati e privilegiando misure specifiche che agiscano sulla semplificazione delle 

procedure e sullo sviluppo di una cultura organizzativa basata sull’integrità.  
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2) Orizzonte del valore pubblico:  

la gestione del rischio deve contribuire alla generazione di valore pubblico, inteso come il 

miglioramento del livello di benessere delle comunità di riferimento delle pubbliche 

amministrazioni, mediante la riduzione del rischio di erosione del valore pubblico a seguito di 

fenomeni corruttivi. ll presente Piano rappresenta l’adempimento alle disposizioni introdotte 

dalla legge 6 novembre 2012 numero 190 che ha lo scopo di introdurre nell’ordinamento 

giuridico un sistema preventivo di contrasto ai fenomeni corruttivi nella pubblica 

amministrazione italiana.  

 

1.1. La nozione di corruzione 

La legge 190/2012, non contiene una definizione di “corruzione”, in PNA 2022-2024 sconsiglia 

di introdurre riferimenti generici a concetti legati al sistema di CRM, ma nell’ottica di 

transizione pianificatoria citata nel corpo principale del PIAO, torna ancora una volta utile farvi 

riferimento. Nei Piani successivi detto approccio si considererà superato e la sottosezione in 

parola verrà “asciugata” agli aspetti essenziali del sistema di gestione del rischio (anche per 

facilitare sia l’analisi degli stakeholders esterni che di coloro i quali – tecnici ed amministratori 

– sono chiamati ad applicare le misure programmate).  
Da alcune norme e dall’impianto complessivo della legge è possibile evincere un significato 

ampio di corruzione a cui si riferiscono gli strumenti e le misure previsti dal legislatore.  
L’art. 1, comma 36, della legge 190/2012, laddove definisce i criteri di delega per il riordino 

della disciplina della trasparenza, si riferisce esplicitamente al fatto che gli obblighi di 

pubblicazione integrano livelli essenziali delle prestazioni che le pubbliche amministrazioni 

sono tenute ad erogare anche a fini di prevenzione e contrasto della “cattiva amministrazione” 

e non solo ai fini di trasparenza e prevenzione e contrasto della corruzione.  
Il collegamento tra le disposizioni della legge 190/2012 e l’innalzamento del livello di qualità 

dell’azione amministrativa, e quindi al contrasto di fenomeni di inefficiente e cattiva 

amministrazione, è evidenziato anche dai successivi interventi del legislatore sulla legge 

190/2012.  
In particolare nell’art. 1, co 8-bis della legge, in cui è stato fatto un esplicito riferimento alla 

verifica da parte dell'organismo indipendente di valutazione/Nucleo di valutazione alla 

coerenza fra gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico gestionale e i 

Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza.  

Pertanto, l’ANAC, anche in linea con la nozione accolta a livello internazionale, ha ritenuto 

che, poiché la legge 190/2012 è finalizzata alla prevenzione e, quindi, alla realizzazione di una 

tutela anticipatoria, debba essere privilegiata un’accezione ampia del concetto di corruzione, 

volta a ricomprendere le varie situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si rilevi 

l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui conferito, al fine di ottenere vantaggi privati.  
Al termine “corruzione” è attribuito, dunque, un significato più esteso di quello strettamente 

connesso con le fattispecie di reato disciplinate negli artt. 318, 319 e 319-ter del Codice penale 

(ipotesi di corruzione per l’esercizio della funzione, corruzione per atto contrario ai doveri 

d’ufficio e corruzione in atti giudiziari), tale da comprendere non solo l’intera gamma dei delitti 

dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione, ma anche le situazioni in cui, a 

prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento 

dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite ovvero 
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l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia successo sia 

nel caso in cui rimanga a livello di tentativo.   
 

1.2. Ambito soggettivo 

Le disposizioni in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza si applicano a diverse 

categorie di soggetti pubblici e privati, come individuati nell’art. 1, comma 2-bis, della legge 

190/2012 e nell’art. 2-bis del d.lgs. 33/2013.  
In ragione della diversa natura giuridica di tali categorie di soggetti, le disposizioni richiamate 

prevedono regimi parzialmente differenziati.  
Per l’esatta individuazione dell’ambito soggettivo, l’ANAC ha dato indicazioni con:  
- la deliberazione n. 1310 del 28 dicembre 2016 (“Prime linee guida recanti indicazioni 

sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute 

nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”);  
- la deliberane n. 1134 dello 8 novembre 2017, recante “Nuove linee guida per l’attuazione 

della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società 

e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli 

enti pubblici economici”.  
Nelle citate deliberazioni sono stati approfonditi profili attinenti all’ambito soggettivo, al 

contenuto degli obblighi di pubblicazione, alla nomina del Responsabile per la prevenzione 

della corruzione e la trasparenza (RPCT) e alla predisposizione dei PTPCT, in conformità alle 

modifiche apportate dal d.lgs. 97/2016, ovvero all’adozione di misure di prevenzione della 

corruzione integrative del “Modello 231” per gli enti di diritto privato.  
Per quel che concerne la trasparenza, l’ANAC ha fornito chiarimenti sul criterio della 

“compatibilità”, introdotto dal legislatore all’art. 2-bis, commi 2 e 3, del d.lgs. 33/2013 ove è 

stabilito che i soggetti pubblici e privati, ivi indicati, applicano la disciplina sulla trasparenza 

prevista per le pubbliche amministrazioni “in quanto compatibile”.  
Nelle deliberazioni nn. 1310 e 1134, l’ANAC ha espresso l’avviso che la compatibilità non 

vada esaminata per ogni singolo ente, bensì in relazione alle categorie di enti e all’attività 

propria di ciascuna categoria.  
In particolare, il criterio della compatibilità va inteso come necessità di trovare adattamenti agli 

obblighi di pubblicazione in ragione delle peculiarità organizzative e funzionali delle diverse 

tipologie di enti.  
Alla luce del quadro normativo e delle deliberazioni ANAC, i soggetti tenuti all’applicazione 

della disciplina sulla prevenzione della corruzione e sulla trasparenza sono innanzitutto le 

pubbliche amministrazioni individuate e definite all’art. 1, comma 2, del d.lgs. 165/2001 e smi.  
Pertanto, le pubbliche amministrazioni sono le principali destinatarie delle misure di 

prevenzione della corruzione e di trasparenza, e sono tenute a:  
- adottare il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 

(PTPCT);  
- nominare il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 

(RPCT);  
- pubblicare i dati, i documenti e le informazioni concernenti l’organizzazione e 

l’attività (in “Amministrazione trasparente”);  
- assicurare, altresì, la libertà di accesso di chiunque ai dati e documenti detenuti dalle 

stesse (accesso civico generalizzato), secondo quanto previsto nel d.lgs. 33/2013.  
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Sono altresì tenute all’applicazione della disciplina in materia di prevenzione della corruzione 

e trasparenza, in particolare le società in controllo pubblico, le associazioni, fondazioni ed altri 

enti di diritto privato e altri enti di diritto privato (cfr. deliberazione n. 1134/2017).  

La lettura dell’ambito soggettivo di applicazione, attualmente, deve tener conto anche delle 

disposizioni dell’art. 6, c. 1, del D.L. 80.2021, convertito con modificazioni dalla L. 113.2021, 

i cui richiami all’art. 1, c. 2, del D.Lgs. 165.2001, a pieno titolo integrano nel nuovo sistema di 

pianificazione – che incorpora la sezione rischi corruttivi e trasparenza (ex PTPCT) - anche le 

amministrazioni territoriali. Quindi, come innanzi riportato, ogni riferimento al PTPCT 

corrisponde automaticamente alla sottosezione 2.3 del PIAO. 

 

1.3. Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) 

Il comma 7, dell’art. 1, della legge 190/2012 prevede che l’organo di indirizzo individui, “di 

norma tra i dirigenti di ruolo in servizio”, il responsabile anticorruzione e della trasparenza. 

Negli enti locali, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza è 

individuato, di norma, nel Segretario comunale, salva diversa e motivata determinazione. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza del Comune di Gioia 

del Colle è e sarà designato con decreto sindacale.  

La figura del responsabile anticorruzione è stata l’oggetto di significative modifiche da parte 

del d.lgs. 97/2016, norma che:  

1) ha riunito in un solo soggetto, l’incarico di responsabile della prevenzione della corruzione 

e della trasparenza;  
2) ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a garantire 

lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività.  

Il comma 9, lettera c) dell’articolo 1 della legge 190/2012, impone, attraverso il PTPCT, la 

previsione di obblighi di informazione nei confronti del responsabile anticorruzione che vigila 

sul funzionamento e sull’osservanza del Piano. Il PNA sottolinea che l’articolo 8 del DPR 

62/2013 impone un “dovere di collaborazione” dei dipendenti nei confronti del responsabile 

anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente.  

Pertanto, tutti i Direttori di Area, i funzionari, il personale dipendente ed i collaboratori 

sono tenuti a fornire al RPCT la necessaria collaborazione.  
Dal decreto 97/2016 risulta anche l’intento di creare maggiore comunicazione tra le attività del 

responsabile anticorruzione e quelle dell’OIV/NDV, a tal fine, la norma prevede: 

- la facoltà all’OIV di richiedere al responsabile anticorruzione informazioni e documenti per 

lo svolgimento dell’attività di controllo di sua competenza;  
- che il responsabile trasmetta anche all’OIV/NDV la sua relazione annuale recante i risultati 

dell’attività svolta. 
Le modifiche normative, apportate dal legislatore dal D.Lgs. 97/2016, hanno precisato che nel 

caso di ripetute violazioni del Piano/Sottosezione sussista responsabilità dirigenziale e per 

omesso controllo, sul piano disciplinare, se il responsabile anticorruzione non è in grado di 

provare “di aver comunicato agli uffici le misure da adottare e le relative modalità” e di aver 

vigilato sull’osservanza del Piano. 

I dirigenti, invece, rispondono della mancata attuazione delle misure di prevenzione della 

corruzione, se il responsabile dimostra di avere effettuato le dovute comunicazioni agli uffici e 

di avere vigilato sull’osservanza del piano anticorruzione. 

http://www.pa33.it/(S(u2ecihesmvvnowx0lpypfl1m))/GIOIADELCOLLE/Home/List?TipoScheda=69&sysName=ResponsabileDellaPrevenzioneDellaCorruzioneEDellaTrasparenza
http://www.pa33.it/(S(u2ecihesmvvnowx0lpypfl1m))/GIOIADELCOLLE/Home/List?TipoScheda=69&sysName=ResponsabileDellaPrevenzioneDellaCorruzioneEDellaTrasparenza
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Immutata, la responsabilità di tipo dirigenziale, disciplinare, per danno erariale e all’immagine 

della pubblica amministrazione, in caso di commissione di un reato di corruzione, accertato con 

sentenza passata in giudicato, all’interno dell’amministrazione (articolo 1, comma 12, della 

legge 190/2012). Anche in questa ipotesi, il responsabile deve dimostrare di avere proposto un 

PTPCT con misure adeguate e di averne vigilato funzionamento e osservanza. 

 

1.4. I compiti del RPCT 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge i compiti 

seguenti:  
- elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano triennale di 

prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012), ora Sez. 2.3 del PIAO;  
- verifica l'efficace attuazione e l’idoneità delle policy anticorruzione (articolo 1 comma 10 

lettera a) legge 190/2012);  
- comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso l’ex 

PTPCT) e le relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 

14 legge 190/2012);  
- propone le necessarie modifiche al sistema CRM, qualora intervengano mutamenti 

nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative 

violazioni delle prescrizioni del piano stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012);  
- definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di 

attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012);  
- individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore della 

pubblica amministrazione, la quale predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di 

formazione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della 

legalità (articolo 1 commi 10, lettera c), e 11 legge 190/2012);  
- d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici 

che svolgono attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare (articolo 1 comma 10 

lettera b) della legge 190/2012), fermo il comma 221 della  legge 208/2015 che prevede quanto 

segue: “(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 

della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione 

dell'incarico dirigenziale”;  
- riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo 

politico lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 

1 comma 14 legge 190/2012);  
- entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV/NdV e all’organo di indirizzo una 

relazione recante i risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione, 

salvo proroga;   
- trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo 

(articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012);  
- segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle 

misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 

190/2012); 
- indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in 

materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 
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- segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi 

confronti “per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue 

funzioni” (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

- quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di 

prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23); 

- quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 

chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto 

legislativo 33/2013); 

- quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, 

all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato adempimento 

degli obblighi di pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 33/2013);   

- al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni 

appaltanti (AUSA), il RPCT è tenuto a sollecitare l’individuazione del soggetto preposto 

all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno dell’ex PTPCT 

(PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 21) e a verificare che il RASA, indicato nel PTPC, si sia 

attivato per l’abilitazione del profilo utente di RASA secondo le modalità operative indicate nel 

Comunicato del 28 ottobre 2013 (Comunicato del 20/12/2017 del Presidente dell’ANAC);  

Il RASA della stazione appaltante - Comune di Gioia del Colle è il Direttore dell’Area LL.PP. 

ing. Antonino Del Vecchio.  

Il legislatore ha assegnato al RPCT il compito di svolgere all’interno di ogni ente “stabilmente 

un’attività di controllo sull’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 

l’aggiornamento delle informazioni pubblicate nonché segnalando all’organo di indirizzo 

politico, all’Organismo indipendente di valutazione (OIV), all’Autorità nazionale 

anticorruzione e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato 

adempimento degli obblighi di pubblicazione” (art. 43, comma 1, d.lgs. 33/2013).  
È evidente l’importanza della collaborazione tra l’Autorità ed il Responsabile al fine di favorire 

la corretta attuazione della disciplina sulla trasparenza (ANAC, deliberazione n. 1074/2018, 

pag. 16). 

Le modalità di interlocuzione e di raccordo sono state definite dall’Autorità con il Regolamento 

del 29 marzo 2017 e ss.mm.ii.. 

Il RPCT è il soggetto (insieme al legale rappresentante dell’amministrazione interessata, 

all’OIV o altro organismo con funzioni analoghe) cui ANAC comunica l’avvio del 

procedimento con la contestazione delle presunte violazioni degli adempimenti di 

pubblicazione dell’amministrazione interessata.  

Tale comunicazione può anche essere preceduta da una richiesta di informazioni e di esibizione 

di documenti, indirizzata al medesimo RPCT, utile ad ANAC per valutare l’avvio del 

procedimento.  

Riguardo all’“accesso civico”, il responsabile per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza ha facoltà di chiedere agli uffici informazioni sull’esito delle domande di accesso 

civico, e si occupa dei casi di “riesame” delle domande rigettate (articolo 5 comma 7 del decreto 

legislativo 33/2013).   
 

https://www.comune.gioiadelcolle.ba.it/il-comune/uffici-comunali/area-lavori-pubblici/
https://www.comune.gioiadelcolle.ba.it/il-comune/uffici-comunali/area-lavori-pubblici/
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1.5. Gli altri attori del sistema 

L’organo di indirizzo politico deve:  

- valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo 

sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione;  
- tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie 

al corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano 

sviluppate nel tempo;  
- assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e 

digitali adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni;  
- promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, 

incentivando l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica 

che coinvolgano l’intero personale.   
I Direttori di Area titolari di posizione organizzativa devono:  
- valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in 

sede di formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative;  
- partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con 

il RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la 

valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure;  
- curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e 

promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la 

diffusione di una cultura organizzativa basata sull’integrità;  
- assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate 

nell’ex PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace 

attuazione delle stesse da parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di 

misure specifiche che tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 e successivo e, 

in particolare, dei principi di selettività, effettività, prevalenza della sostanza sulla forma);  
- tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai 

dipendenti all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione 

con il RPCT.   
Il Nucleo di Valutazione: 

a) partecipa al processo di analisi e gestione del rischio; 

b) verifica la coerenza tra gli obiettivi di performance organizzativa e individuale e 

l'attuazione delle misure di prevenzione della corruzione; 

c) considera i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello svolgimento 

dei compiti ad essi attribuiti; 

d) svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza 

amministrativa (artt. 43 e 44 d.lgs. n. 33/2013); 

e) esprime parere obbligatorio sulla bozza del Codice di comportamento integrativo (art. 54, 

c. 5, d.lgs. n. 165/2001). 

 

Il Nucleo di Valutazione deve: 

- offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico con 

riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo;  
- fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la 

rilevazione dei processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi;  

http://www.pa33.it/(S(zr4kpmxe1chd2i3w4wpsphgl))/GIOIADELCOLLE/Home/List?TipoScheda=13&sysName=OIV
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- favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di 

gestione del rischio corruttivo.   
Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, laddove presenti, per:  
- attuare il sistema di monitoraggio del sistema CRM, richiedendo all’organo di indirizzo 

politico il supporto di queste strutture per realizzare le attività di verifica (audit) sull’attuazione 

e l’idoneità delle misure di trattamento del rischio;  
- svolgere l’esame periodico della funzionalità del processo di gestione del rischio; 

- verificare la corretta implementazione delle misure di “Monitoraggio/Controlli/Misurazioni” 

di cui all’All. 2 del PIAO, Matrice multidimensionale di pianificazione integrata.   

 

I dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, alla 

attuazione delle misure di prevenzione programmate nel Piano.   
Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici legali interni, uffici di statistica, 

uffici di controllo interno, ecc.) hanno l’obbligo di fornirli tempestivamente al RPCT ai fini 

della corretta attuazione del processo di gestione del rischio.   

 

 

1.6. L'approvazione della sottosezione 2.3 del Piano 

La legge 190/2012 imponeva, ad ogni pubblica amministrazione, l’approvazione del Piano 

triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCTT) seguendo specifiche 

procedure, oggi superate dalla riforma di cui alla milestone M1C1-56 del PNRR, quindi la base 

normativa regolamentare è da trovare nel combinato disposto delle norme di cui al D.L. 

80.2021, al DPR 81.2022 e al DM 132.2022.  
Il RPCT, anche alla luce di dette novelle, è tenuto ad elabora e propone all’organo di indirizzo 

politico lo schema di sottosezione del Piano che deve essere approvato ogni anno entro le 

tempistiche utili ad approvare il PIAO rispettando i termini di cui all’art. 8, c. 2, del DM 

132.2022. L'attività di elaborazione della sottosezione del Piano non può essere affidata a 

soggetti esterni all'amministrazione. 
Per gli enti locali, “il piano è approvato dalla giunta” (art. 41 comma 1 lettera g) del d.lgs. 

97/2016 e art. 11, c. 1 DM 132.2022).  
L’aggiornamento ogni anno della sottosezione del Piano legata al sistema di CRM è 

obbligatoria (come già comunicato con l’atto del Presidente ANAC 16 marzo 2018 e richiamato 

nel PNA 2022-2024).  
L’Autorità sostiene che sia necessario assicurare “la più larga condivisione delle misure” 

anticorruzione con gli organi di indirizzo politico (ANAC determinazione n. 12 del 28 ottobre 

2015).  

Nello specifico allo scopo di assicurare il coinvolgimento degli stakeholders e degli organi 

politici si è sempre predisposto un sistema di comunicazione permanente di osservazioni 

mediante pubblicazione di avviso e modello di presentazione sul sito internet istituzionale 

dell’Ente cui è stata data opportuna pubblicità. 
Il comma 8 dell'art. 1 della legge 190/2012, prevedeva che il PTPCT doveva essere trasmesso 

all’ANAC, oggi quest’obbligo non è più necessario in quanto i PIAO vengono uploadati sul 

portale dedicato.  Il Piano, integralmente, è pubblicato in "amministrazione trasparente" e, ivi 

rimarrà pubblicato, unitamente a quelli degli anni precedenti, salvo diverse indicazioni che 

perverranno una volta pronto il portale unico nazionale della trasparenza.  

https://piao.dfp.gov.it/


 

___________________________________________________________________________________________________________ 

12 

 

 

1.7. Obiettivi strategici 

Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) prevede che l'organo 

di indirizzo definisca gli “obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione” che 

costituiscono “contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico gestionale e 

del PTPCT”. L’ANAC, con la deliberazione n. 831/2016, come ripresa nel PNA approvato ad 

inizio gennaio 2023, raccomanda proprio agli organi di indirizzo di prestare “particolare 

attenzione alla individuazione di detti obiettivi nella logica di una effettiva e consapevole 

partecipazione alla costruzione del sistema di prevenzione”.  

Tra gli obiettivi strategici vi è “la promozione di maggiori livelli di trasparenza” da 

tradursi nella definizione di “obiettivi organizzativi e individuali” (art. 10 comma 3 del 

d.lgs. 33/2013). Secondo l’ANAC, gli obiettivi strategici dell’ex PTPCT devono essere 

necessariamente coordinati con quelli fissati da altri documenti di programmazione dei comuni 

quali: il piano della performance; il documento unico di programmazione (DUP).  

L’amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa sia la 

misura principale per contrastare i fenomeni corruttivi come definiti dalla legge 190/2012.   
Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi strategici di trasparenza sostanziale:  
1- la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 

l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione;  
2- il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal d.lgs. 97/2016, 

quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati.  
 

1.8. CRM e performance 

Come già precisato, l’integrazione è tra i principi metodologici che devono guidare la 

progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio. 
In particolare, l’esigenza di integrare alcuni aspetti del sistema di CRM con gli obiettivi della 

performance è stata chiaramente indicata dal legislatore e più volte sottolineata dalla stessa 

Autorità, nonché da ultimo sugellata con la riforma del sistema pianificatorio introdotta dall’art. 

6 del D.L. 80.2021.  

L’art. 1 comma 8 della legge 190/2012, nel prevedere che gli obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza costituiscono contenuto necessario agli atti di 

programmazione strategico-gestionale, stabilisce un coordinamento a livello di contenuti tra i 

due strumenti che le amministrazioni sono tenute ad assicurare. 

Il legame è ulteriormente rafforzato dalla disposizione contenuta nell’art. 44 del d.lgs. 33/2013 

che espressamente attribuisce all’OIV il compito di verificare la coerenza tra gli obiettivi 

previsti nei documenti pianificatori e di valutare l’adeguatezza dei relativi indicatori. 
Gli obiettivi strategici, principalmente di trasparenza sostanziale, sono stati formulati 

coerentemente con la programmazione strategica e operativa degli strumenti di 

programmazione qui riportati: 
- documento unico di programmazione (DUP), art. 170 TUEL, e bilancio previsionale (art. 162 

del TUEL);  
- piano esecutivo di gestione parte finanziaria ed ex piano dettagliato degli obiettivi (artt. 169 

e 108 del TUEL), nonché sottosezioni 2.1 e 22 del PIAO (obiettivi di valore pubblico e di 

performance art. 3, cc. 1 e 2, del D.M. 132.2022);  
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A dimostrazione della coerenza tra il sistema di CRM e gli obiettivi di performance, si evidenzia 

che gli esiti dei controlli interni in tema di applicazione delle misure di prevenzione e gli esiti 

delle verifiche condotte dal Nucleo di Valutazione ai fini dell’applicazione degli obblighi di 

trasparenza rilevano ai fini della valutazione del personale dirigente in sede di valutazione della 

performance individuale. 
 

1.9 Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante - RASA 

Con il Comunicato del 28 ottobre 2013 sono state fornite indicazioni operative per la 

trasmissione del soggetto Responsabile dell’Anagrafe per la stazione appaltante (RASA) 

incaricato della compilazione ed aggiornamento dell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti 

(AUSA) istituita ai sensi dell’art. 33-ter del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221. 
In particolare è stato precisato che ciascuna stazione appaltante è tenuta a nominare il 

Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA).  

Il Piano Nazionale Anticorruzione 2016/18 ha inteso quindi l’individuazione del RASA come 

una misura organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione. 

Con la Delibera n. 831 del 3/8/16 di approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione 2016/18 

è stato rappresentato che, al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe 

unica delle stazioni appaltanti (AUSA), il RPCT è tenuto a sollecitare l’individuazione del 

soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati (RASA) e ad indicarne il nome 

all’interno del PTPC. 

Con il Comunicato del 20 dicembre 2017, il Presidente dell’ANAC ha disposto che i 

Responsabili della Prevenzione sono tenuti a verificare che il RASA, indicato nel PTPC, si sia 

attivato per l’abilitazione del profilo utente di RASA secondo le modalità operative indicate nel 

Comunicato del 28 ottobre 2013.  

Per il Comune di Gioia del Colle è stato individuato il Responsabile Anagrafe per la 

stazione appaltante (RASA) nella figura del Direttore dell’Area Lavori Pubblici, ing. 

Antonino Del Vecchio, assolvendo così all’obbligo di legge.  

 

2. Analisi del contesto e struttura di supporto al RPC 

L’Autorità nazionale anticorruzione ha decretato che la prima e indispensabile fase del processo 

di gestione del rischio è quella relativa all'analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le 

informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all'interno 

dell'amministrazione per via delle specificità dell'ambiente in cui essa opera in termini di 

strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche 

organizzative interne (ANAC  determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015).  

Il PNA del 2013 conteneva un generico riferimento al contesto ai fini dell'analisi del rischio 

corruttivo, mentre attraverso questo tipo di analisi si favorisce la predisposizione di un Piano 

contestualizzato e, quindi, potenzialmente più efficace. Coerentemente con le indicazioni 

fornite dal Comitato delle Regioni, dall’ANAC e da ultimo dal DFP, l’analisi di contesto del 

PIAO è unica ed integrata ed è presente alla sottosezione 1.2 del PIAO e, per la prima volta, 

utilizza anche i web tool messi a disposizione dell’Authority.  

 

 

 

http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=5523
https://anac-c1.board.com/#/screen/?capsulePath=Cruscotti%5CIndicatori%20di%20contesto.bcps&screenId=9a72833d-fcc1-44ec-af2f-6f470eabd114&showMenu=false
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La struttura organizzativa di supporto al RPC 

Questo organo é una innovazione apportata dall'ANAC con l'Aggiornamento 2015 al PNA, in 

luogo della figura dei Referenti, ora da prevedersi soltanto nelle strutture complesse quali i 

Ministeri, al fine di garantire una "migliore qualità del Piano". 

Tale struttura, "adeguata" per qualità del personale e per mezzi tecnici a disposizione al compito 

da svolgere, é posta effettivamente al servizio dell'operato del RPC ed é, inoltre, utilizzata per 

l'espletamento di tutti o di alcuni del controlli interni, per coadiuvare il N.d.V., ecc.. 

I componenti della struttura, individuati dal RPC e indicati nel Piano (secondo quanto previsto 

nella circolare Dipartimento della funzione pubblica n. 1 del 2013): 

a. assicurano il flusso informativo tra i settori e il RPC, affinché quest'ultimo possa disporre di 

elementi e riscontri periodici sull’attività svolta dai Direttori di Area in merito all'attuazione 

del Piano; 

b. osservano, come tutti gli altri dipendenti, le misure contenute nel Piano (art. 1, comma 14, 

della l. n. 190/2012). 

 

I Direttori di Area per le aree di attività di rispettiva competenza: 

a) concorrono alla mappatura delle aree di rischio "generali" e "specifiche"; 

b) provvedono direttamente, con la collaborazione del RPC, alla mappatura di tutti i macro-

processi e i processi; 

c) provvedono a redigere gli elenchi dei macro-processi e dei processi; 

d) partecipano direttamente ed attivamente all'analisi del contesto esterno ed interno per le 

eventuali influenze dirette e indirette sul corretto svolgimento delle attività; 

e) provvedono a individuare gli eventuali rischi di eventi corruttivi e le relative cause, nonché 

a valutare i rischi proponendo eventuali parametri diversi da quelli di cui al PNA; 

f) propongono le misure di prevenzione (art. 16 d.lgs. n. 165/2001); 

g) partecipano al processo di gestione del rischio; 

h) osservano le misure contenute nel Piano (art. 1, comma 14, della l. n. 190/2012); 

i) svolgono attività informativa nei confronti del RPC anche per mezzo della struttura di 

supporto, nonché nei confronti degli organi di controllo interni e dell’autorità giudiziaria 

(art. 16 d.lgs. n. 165/2001; art. 20 d.P.R. n. 3/1957; art.1, comma 3, l. n. 20/1994; art. 331 

c.p.p.); 

j) assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione; 

k) adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e 

rotazione del personale (artt. 16 e 55 bis d.lgs. n. 165/2001). 

 

l’Ufficio Procedimenti Disciplinari (U.P.D.): 

a) svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (art. 55 bis d.lgs. 

n. 165/2001); 

b) provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria (art. 20 
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d.P.R. n. 3/1957; art.1, comma 3, l. n. 20/1994; art. 331 c.p.p.); 

c) propone l’aggiornamento del Codice di comportamento. 

 

Tutti i dipendenti dell’amministrazione 

Il coinvolgimento di tutto il personale in servizio é decisivo per la qualità del Piano. Essi : 

A) partecipano attivamente: 

− al processo di autoanalisi organizzativa e mappatura dei processi; 

− alla definizione e all'attuazione delle misure di prevenzione;  

B) partecipano al processo di gestione del rischio; 

C) osservano le misure del sistema di CRM (art. 1, comma 14, della l. n. 190/2012); 

D) segnalano le situazioni di illecito al proprio Direttore di Area o all’U.P.D. (art. 54 bis 

del d.lgs. n. 165/2001);  

E) segnalano casi di personale in conflitto di interessi (art. 6 bis l. n. 241/1990; artt. 6 e 7 

Codice di comportamento). 

 

I collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione: 

a) osservano, per quanto di competenza, le misure del sistema di CRM e i Codici di 

comportamento nazionale e integrativo; 

b) segnalano le situazioni di illecito (art. 8 Codice di comportamento). 

 

 

2.1. La mappatura dei processi 

L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali 

relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi, che nella 

individuazione e nell’analisi dei processi organizzativi.  
L’obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al 

fine di identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, 

risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 
Secondo l’ANAC, nell’analisi dei processi organizzativi è necessario tener conto anche delle 

attività che un’amministrazione ha esternalizzato ad altre entità pubbliche, private o miste, in 

quanto il rischio di corruzione potrebbe annidarsi anche in questi processi.  
Secondo il PNA, un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed 

interagenti che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno 

all'amministrazione (utente). 
La mappatura dei processi si articola in 3 fasi: identificazione, descrizione, rappresentazione.  
L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e 

nell’identificazione dell’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi 

successive, dovranno essere accuratamente esaminati e descritti.  
In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi 

e approfondimento nella successiva fase.  
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L’ANAC ribadisce che i processi individuati dovranno fare riferimento a tutta l’attività svolta 

dall’organizzazione e non solo a quei processi che sono ritenuti (per ragioni varie, non 

suffragate da una analisi strutturata) a rischio. 
Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione dell’elenco completo dei 

processi dall’amministrazione. 
Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette “aree 

di rischio”, intese come raggruppamenti omogenei di processi.  
Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche. Quelle generali sono comuni 

a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione del personale), mentre 

quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche 

peculiari delle attività da essa svolte. 
Il PNA 2019, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali, confermate nel 

successivo Piano nazionale:  
1. acquisizione e gestione del personale; 
2. affari legali e contenzioso; 
3. contratti pubblici; 

4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
5. gestione dei rifiuti; 

6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
7. governo del territorio; 

8. incarichi e nomine; 
9. pianificazione urbanistica; 

10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 

diretto e immediato; 

11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 

 economico diretto e immediato.  
Oltre, alle undici “Aree di rischio” proposte dai PNA, il presente Piano prevede un’ulteriore 

area:  
12. altri servizi. 

In tale sottoinsieme sono ordinati processi tipici degli enti territoriali, in genere privi di 

rilevanza economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dai PNA.  Ci si 

riferisce, ad esempio, ai processi relativi a: gestione del protocollo, funzionamento degli organi 

collegiali, istruttoria delle deliberazioni, ecc.  
La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di 

adeguate misure di prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. 

Infatti, una compiuta analisi dei processi consente di identificare i punti più vulnerabili e, 

dunque, i rischi di corruzione che si generano attraverso le attività svolte dall’amministrazione. 
Secondo gli indirizzi dei PNA, il RPCT, coadiuvato dai Direttori di Area, Titolari di Posizione 

Organizzativa, ha potuto enucleare i processi elencati nelle schede allegate. Tali processi, poi, 

sempre secondo gli indirizzi espressi dai PNA, sono stati brevemente descritti (mediante 

l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo, e dell’output finale) e, infine, è 

stata registrata l’unità organizzativa responsabile del processo stesso.   
Sempre secondo gli indirizzi dei PNA, e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 

2019 e 2022), seppur la mappatura di cui all’allegato A appaia comprensiva di tutti i processi 

riferibili all’ente, il RPCT provvederà ad aggiornamenti periodici. 
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3. Valutazione e trattamento del rischio 

Secondo i PNA, la valutazione del rischio è una “macro-fase” del processo di gestione del 

rischio, nella quale il rischio stesso viene “identificato, analizzato e confrontato con gli altri 

rischi al fine di individuare le priorità di intervento e le possibili misure correttive e preventive 

(trattamento del rischio)”.   
Tale “macro-fase” si compone di tre (sub) fasi: identificazione, analisi e ponderazione.   
 

3.1. Identificazione 

Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è individuare comportamenti o 

fatti, relativi ai processi dell’amministrazione, tramite i quali si potrebbe concretizzare il 

fenomeno corruttivo. 
In questa fase, il coinvolgimento della struttura organizzativa è essenziale. Infatti, i vari 

responsabili degli uffici, vantando una conoscenza approfondita delle attività, possono 

facilitare l’identificazione degli eventi rischiosi. Per individuare gli “eventi rischiosi” è 

necessario: definire l’oggetto di analisi; utilizzare tecniche di identificazione e una pluralità di 

fonti informative; individuare i rischi e formalizzarli nel sistema di CRM. 

L’oggetto di analisi è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi.   
Dopo la “mappatura”, l’oggetto di analisi può essere: l’intero processo; ovvero le singole 

attività che compongono ciascun processo.  
L’analisi svolta per processi, e non per singole attività che compongono i processi, “è 

ammissibile per amministrazioni di dimensione organizzativa ridotta o con poche risorse e 

competenze adeguate allo scopo, ovvero in particolari situazioni di criticità”. “L’impossibilità 

di realizzare l’analisi a un livello qualitativo più avanzato deve essere adeguatamente motivata 

nel [ex] PTPCT” che deve prevedere la programmazione, nel tempo, del graduale innalzamento 

del dettaglio dell’analisi.   

Data la dimensione organizzativa contenuta dell’ente, e il limitato numero di persone a 

disposizione il RPCT ha svolto l’analisi per singoli “processi” (senza scomporre gli stessi in 

“attività”, fatta eccezione per i processi relativi agli affidamenti di lavori, servizi e forniture).  
Tecniche e fonti informative: tenuto conto della dimensione, delle conoscenze e delle risorse 

disponibili, ogni amministrazione stabilisce le tecniche da utilizzare, indicandole nel Piano. 

L’ANAC propone, a titolo di esempio, un elenco di fonti informative utilizzabili per individuare 

eventi rischiosi: i risultati dell’analisi del contesto interno e esterno; le risultanze della 

mappatura dei processi; l’analisi di eventuali casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o 

cattiva gestione accaduti in passato, anche in altre amministrazioni o enti simili; incontri con i 

responsabili o il personale che abbia conoscenza diretta dei processi e quindi delle relative 

criticità; gli esiti del monitoraggio svolto dal RPCT e delle attività di altri organi di controllo 

interno; le segnalazioni ricevute tramite il “whistleblowing”1 o attraverso altre modalità; le 

esemplificazioni eventualmente elaborate dall’ANAC per il comparto di riferimento; il registro 

di rischi realizzato da altre amministrazioni, simili per tipologia e complessità organizzativa. 

Il RPCT ha applicato principalmente le metodologie seguenti:  

 
1 La cui disciplina interna sarà aggiornata alla luce delle più recenti indicazioni dell’Autorità a valle del 

recepimento del D.Lgs. 24.2023. 
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- in primo luogo, la partecipazione degli stessi funzionari responsabili, con conoscenza diretta 

dei processi e quindi delle relative criticità, al Gruppo di lavoro;  
- quindi, i risultati dell’analisi del contesto;  
- le risultanze della mappatura;  
- l’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato 

in altre amministrazioni o enti simili;   
Identificazione dei rischi: una volta individuati gli eventi rischiosi, questi devono essere 

formalizzati e documentati nel Piano.   

Secondo l’Autorità, la formalizzazione potrà avvenire tramite un “registro o catalogo dei rischi” 

dove, per ogni oggetto di analisi, processo o attività che sia, è riportata la descrizione di “tutti 

gli eventi rischiosi che possono manifestarsi”.  Per ciascun processo deve essere individuato 

almeno un evento rischioso.   
Nella costruzione del registro l’Autorità ritiene che sia “importante fare in modo che gli eventi 

rischiosi siano adeguatamente descritti” e che siano “specifici del processo nel quale sono stati 

rilevati e non generici”.  
Il RPCT ha prodotto un catalogo dei rischi principali che è riportato nelle schede allegate, 

denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” (Allegato A).  
Per ciascun processo (colonna B) individuato è schematizzata una descrizione sintetica 

(colonne C,D,E), l’Unità organizzativa responsabile, cioè il Settore (colonna F) e infine il 

catalogo  dei rischi riportato nella colonna G. 
 
 

A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 

n. 

Area di rischio 

(PNA 2019, 

All.1 Tab.3) 

Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

Catalogo dei rischi 

principali 
Input Attività Output 

 A B C D E F G 

 

Per ciascun processo è indicato il rischio più grave individuato. 
 

3.2. Analisi del rischio 

L’analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi: comprendere gli eventi rischiosi, 

identificati nella fase precedente, attraverso l’esame dei cosiddetti “fattori abilitanti” della 

corruzione; stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività.  
 

Fattori abilitanti 

L’analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, i fattori di contesto che 

agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione (che nell’aggiornamento del 

PNA 2015 erano denominati, più semplicemente, “cause” dei fenomeni di malaffare).  
Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro: 

-assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già stati 

predisposti, e con quale efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;  
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-mancanza di trasparenza;  
-eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento;  
-esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto;  
-scarsa responsabilizzazione interna;  
-inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;  
-inadeguata diffusione della cultura della legalità;  
-mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione;  

-la sussistenza di interesse economici rilevanti sul processo; 

-la sussistenza o meno di discrezionalità nell’adozione del provvedimento; 

-l’assenza di trasparenza nell’assunzione di decisioni all’interno dell’Ente; 
-il grado di alfabetizzazione e quindi di collaborazione nell’attuazione delle misure di 

prevenzione indicate nel Piano; 
-il grado di integrità interno all’Ente quando questo sia stato interessato in passato da 

azioni giudiziarie; 

-i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari; 

-le segnalazioni anonime; 

-i reclami presentati dai cittadini. 

I fattori abilitanti quindi sono quegli elementi la cui presenza agevola il verificarsi di eventi 

corruttivi. Sono fattori che potremmo chiamare “alert”, che ci devono porre nelle condizioni di 

prestare attenzione quando sono esistenti. Degli elementi sopra riportati si è quindi tenuto conto 

nella stima e misurazione del rischio corruttivo sintetizzati negli “indicatori della stima di 

livello di rischio”. 

 

Stima del livello di rischio 
In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto di 

analisi. Misurare il grado di esposizione al rischio consente di individuare i processi e le attività 

sui quali concentrare le misure di trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT. 

Secondo l’ANAC, l’analisi deve svolgersi secondo un criterio generale di “prudenza” poiché è 

assolutamente necessario “evitare la sottostima del rischio che non permetterebbe di attivare in 

alcun modo le opportune misure di prevenzione”.   
L’analisi si sviluppa secondo le sub-fasi seguenti:  
- scegliere l’approccio valutativo; 
- individuare i criteri di valutazione; 

- rilevare i dati e le informazioni; 
- formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 
Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo o quantitativo, 

oppure un mix tra i due. 
Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse 

dai soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da 

dati, in genere non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini numerici.    
Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o 

matematiche per quantificare il rischio in termini numerici.   
L’ANAC, “considerata la natura dell’oggetto di valutazione (rischio di corruzione), per il 

quale non si dispone, ad oggi, di serie storiche particolarmente robuste per analisi di natura 
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quantitativa, che richiederebbero competenze che in molte amministrazioni non sono presenti, 

e ai fini di una maggiore sostenibilità organizzativa, suggerisce di adottare un approccio di 

tipo qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione della valutazione e garantendo la 

massima trasparenza”. 

 

Criteri di valutazione 

L’ANAC ritiene che “i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi 

possono essere tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di 

fornire delle indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività 

componenti”. Per stimare il rischio, quindi, è necessario definire preliminarmente indicatori del 

livello di esposizione del processo al rischio di corruzione. 
In forza del principio di “gradualità”, tenendo conto della dimensione organizzativa, delle 

conoscenze e delle risorse, gli indicatori possono avere livelli di qualità e di complessità 

progressivamente crescenti.   
L’Autorità ha proposto indicatori comunemente accettati, anche ampliabili o modificabili da 

ciascuna amministrazione (PNA 2019).  
Gli indicatori sono stati individuati in stretta correlazione con i “fattori abilitanti il rischio 

corruttivo:  
1. livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di 

benefici per i destinatari determina un incremento del rischio;  

2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente 

discrezionale si caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo 

decisionale altamente vincolato;  
3. manifestazione di eventi corruttivi in passato ovvero presentazione di segnalazioni 

o reclami: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi nell’amministrazione o in altre 

realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha caratteristiche che rendono 

praticabile il malaffare, presentazione di denunce, segnalazioni ovvero reclami da parte degli 

utenti anche in forma anonima.;  
4. trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio;  
5. livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, 

aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit 

di attenzione al tema della corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale 

livello di rischio;  
6. grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento 

si associa ad una minore probabilità di fatti corruttivi.   
Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nel 

presente PTPCT.  
 

Rilevazione dei dati e delle informazioni   

La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli 

indicatori di rischio, di cui al paragrafo precedente, “deve essere coordinata dal RPCT”. Il PNA 

prevede che le informazioni possano essere “rilevate da soggetti con specifiche competenze o 

adeguatamente formati”, oppure attraverso modalità di autovalutazione da parte dei 

responsabili degli uffici coinvolti nello svolgimento del processo e qualora si applichi 

l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per analizzarne la 
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ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della “prudenza”.  Le 

valutazioni devono essere suffragate dalla “motivazione del giudizio espresso”, fornite di 

“evidenze a supporto” e sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli 

stessi” (Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29).   
L’ANAC ha suggerito i seguenti “dati oggettivi”:  
- i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le 

fattispecie da considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a 

giudizio relativi a: reati contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe 

aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis CP); procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi in 

tema di affidamento di contratti);   
- le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer 

satisfaction, ecc.; 
- ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.).    
Infine, l’Autorità ha suggerito di “programmare adeguatamente l’attività di rilevazione 

individuando nel PTPCT tempi e responsabilità” e, laddove sia possibile, consiglia “di avvalersi 

di strumenti e soluzioni informatiche idonee a facilitare la rilevazione, l’elaborazione e la 

trasmissione dei dati e delle informazioni necessarie” (Allegato n. 1, pag. 30).    
Il RPCT ha ritenuto di procedere con la metodologia dell''autovalutazione" proposta 

dall'ANAC (PNA 2019, Allegato 1, pag. 29) considerando che non risultano sentenze di 
condanna a carico di dipendenti del Comune di Gioia del Colle e non risulta pervenuta 
alcuna segnalazione. I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, 

denominate “Analisi dei rischi” (Allegato B). Tutte le "valutazioni" espresse sono supportate 

da una chiara e sintetica motivazioni esposta nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle 

suddette schede (Allegato B).  (PNA, Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29).  
 

B- Analisi dei rischi 

n. Processo 
Catalogo 
dei rischi 
principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
Valutazione 
complessiva 

Motivazione 

   
livello di 
interesse 
"esterno" 

discrezionali
tà del 

decisore 
interno alla 

PA 

manifestazio
ne di eventi 
corruttivi in 
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ovvero 

presentazion
e di 

segnalazioni 
o reclami 

trasparenza 
del processo 
decisionale 

livello di 
collabor
azione 
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respons

abile 

grado di 
attuazion

e delle 
misure di 
trattamen

to 

  

 A B C D E F G H I L 

 

Misurazione del rischio  
In questa fase, per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli indicatori di rischio.  
L'ANAC sostiene che sarebbe "opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, 

accompagnata da adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione 

quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi".   
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Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia "qualitativa" è 

possibile applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. "Ogni 

misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte" 

(PNA 2019, Allegato n. 1, pag. 30).  
Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire alla valutazione complessiva 

del livello di rischio. Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una “misurazione sintetica” 

e, anche in questo caso, potrà essere usata la scala di misurazione ordinale (basso, medio, alto).   
L’ANAC, quindi, raccomanda quanto segue:  
- qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di 

rischio, “si raccomanda di far riferimento al valore più alto nello stimare l’esposizione 

complessiva del rischio”;  
- evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario “far prevalere 

il giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico”.  
In ogni caso, vige il principio per cui “ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata 

alla luce dei dati e delle evidenze raccolte”. 
Pertanto, come da PNA, l'analisi del presente Piano è stata svolta con metodologia di tipo 

qualitativo ed è stata applicata una scala ordinale persino di maggior dettaglio rispetto a quella 

suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 

 

Livello di rischio Sigla corrispondente 
Rischio quasi nullo N 
Rischio molto basso B- 

Rischio basso B 
Rischio moderato M 

Rischio alto A 
Rischio molto alto A+ 
Rischio altissimo A++ 

 

Ai fini della stima si è tenuto conto dei “fattori abilitanti” come individuati nel paragrafo 

precedente con particolare attenzione a : 
 
I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei 

rischi” (Allegato B). Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è indicata la 

misurazione di sintesi di ciascun oggetto di analisi.  
Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara e sintetica motivazioni esposta nell'ultima 

colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B).  
Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente 

(PNA, Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29).   
 

3.3. La ponderazione 

La ponderazione del rischio è l’ultima delle fasi che compongono la macro-fase di valutazione 

del rischio.  
Scopo della ponderazione è quello di “agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i 

processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di 

attuazione” (Allegato n. 1, Par. 4.3, pag. 31).  
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Nella fase di ponderazione si stabiliscono:  
- le azioni da intraprendere per ridurre il grado di rischio;  
- le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la 

stessa opera, attraverso il loro confronto. 

Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione del rischio, devono essere soppesate 

diverse opzioni per ridurre l’esposizione di processi e attività alla corruzione. “La ponderazione 

del rischio può anche portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento il rischio, 

ma di limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti”. 
Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di “rischio residuo” che 

consiste nel rischio che permane una volta che le misure di prevenzione siano state 

correttamente attuate.  
L’attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la riduzione del rischio 

residuo ad un livello quanto più prossimo allo zero. Ma il rischio residuo non potrà mai essere 

del tutto azzerato in quanto, anche in presenza di misure di prevenzione, la probabilità che si 

verifichino fenomeni di malaffare non potrà mai essere del tutto annullata. 
Per quanto concerne la definizione delle priorità di trattamento, nell’impostare le azioni di 

prevenzione si dovrà tener conto del livello di esposizione al rischio e “procedere in ordine via 

via decrescente”, iniziando dalle attività che presentano un’esposizione più elevata fino ad 

arrivare al trattamento di quelle con un rischio più contenuto.  
In questa fase, il RPCT, ha ritenuto di:  
1- assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione 

complessiva di rischio A++ ("rischio altissimo") procedendo, poi, in ordine decrescente 

di valutazione secondo la scala ordinale;  
2- prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A++, A+, A.  
 

3.4. Trattamento del rischio  

Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le modalità più idonee 

a prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi.  
In tale fase, si progetta l’attuazione di misure specifiche e puntuali e prevedere scadenze 

ragionevoli in base alle priorità rilevate e alle risorse disponibili.  
La fase di individuazione delle misure deve quindi essere impostata avendo cura di 

contemperare anche la sostenibilità della fase di controllo e di monitoraggio delle misure stesse, 

onde evitare la pianificazione di misure astratte e non attuabili.    
Le misure possono essere "generali" o "specifiche".  
Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si 

caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione;  
le misure specifiche agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase 

di valutazione del rischio e si caratterizzano dunque per l’incidenza su problemi specifici.  
L’individuazione e la conseguente programmazione di misure per la prevenzione della 

corruzione rappresentano il “cuore” del PTPCT.  
Tutte le attività fin qui effettuate sono propedeutiche alla identificazione e progettazione delle 

misure che rappresentano, quindi, la parte fondamentale del PTPCT.  
È pur vero tuttavia che, in assenza di un’adeguata analisi propedeutica, l’attività di 

identificazione e progettazione delle misure di prevenzione può rivelarsi inadeguata.   
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In conclusione, il trattamento del rischio rappresenta la fase in cui si individuano le misure 

idonee a prevenire il rischio corruttivo cui l’organizzazione è esposta (fase 1) e si programmano 

le modalità della loro attuazione (fase 2). 
 

3.5.1. Individuazione delle misure 

La prima fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione 

della corruzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi.    
In questa fase, dunque, l’amministrazione è chiamata ad individuare le misure più idonee a 

prevenire i rischi individuati, in funzione del livello di rischio e dei loro fattori abilitanti.  
L’obiettivo di questa prima fase del trattamento è quella di individuare, per quei rischi (e attività 

del processo cui si riferiscono) ritenuti prioritari, l’elenco delle possibili misure di prevenzione 

della corruzione abbinate a tali rischi.  
Il PNA suggerisce le misure seguenti, che possono essere applicate sia come "generali" che 

come "specifiche": 
- controllo;  
- trasparenza;  
- definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento;  
- regolamentazione;  
- semplificazione;  
- formazione;  
- sensibilizzazione e partecipazione;  
- rotazione;  
- segnalazione e protezione;  
- disciplina del conflitto di interessi;  
- regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies).  
A titolo esemplificativo, una misura di trasparenza, può essere programmata come misure 

“generale” o come misura “specifica”.  
Essa è generale quando insiste trasversalmente sull’organizzazione, al fine di migliorare 

complessivamente la trasparenza dell’azione amministrativa (es. la corretta e puntuale 

applicazione del d.lgs. 33/2013);  
è, invece, di tipo specifico, se in risposta a specifici problemi di scarsa trasparenza rilevati 

tramite l’analisi del rischio trovando, ad esempio, modalità per rendere più trasparenti 

particolari processi prima “opachi” e maggiormente fruibili informazioni sugli stessi. 
Con riferimento alle principali categorie di misure, l'ANAC ritiene particolarmente importanti 

quelle relative alla semplificazione e sensibilizzazione interna (promozione di etica pubblica) 

in quanto, ad oggi, ancora poco utilizzate.    
La semplificazione, in particolare, è utile laddove l’analisi del rischio abbia evidenziato che i 

fattori abilitanti i rischi del processo siano una regolamentazione eccessiva o non chiara, tali da 

generare una forte asimmetria informativa tra il cittadino e colui che ha la responsabilità del 

processo. 
L’individuazione delle misure di prevenzione non deve essere astratta e generica. L’indicazione 

della mera categoria della misura non può, in alcun modo, assolvere al compito di individuare 

la misura (sia essa generale o specifica) che si intende attuare. E' necessario indicare 

chiaramente la misura puntuale che l’amministrazione ha individuato ed intende attuare.  
Ciascuna misura dovrebbe disporre dei requisiti seguenti:  
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1- presenza ed adeguatezza di misure o di controlli specifici pre-esistenti sul rischio 

individuato e sul quale si intende adottare misure di prevenzione della corruzione: al fine 

di evitare la stratificazione di misure che possono rimanere inapplicate, prima 

dell’identificazione di nuove misure, è necessaria un’analisi sulle eventuali misure previste nei 

Piani precedenti e su eventuali controlli già esistenti per valutarne il livello di attuazione e 

l’adeguatezza rispetto al rischio e ai suoi fattori abilitanti; solo in caso contrario occorre 

identificare nuove misure; in caso di misure già esistenti e non attuate, la priorità è la loro 

attuazione, mentre in caso di inefficacia occorre identificarne le motivazioni;   
2- capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio: l’identificazione della misura 

deve essere la conseguenza logica dell’adeguata comprensione dei fattori abilitanti l’evento 

rischioso;  se l’analisi del rischio ha evidenziato che il fattore abilitante in un dato processo è 

connesso alla carenza dei controlli, la misura di prevenzione dovrà incidere su tale aspetto e 

potrà essere, ad esempio, l’attivazione di una nuova procedura di controllo o il rafforzamento 

di quelle già presenti. In questo stesso esempio, avrà poco senso applicare per questo evento 

rischioso la rotazione del personale dirigenziale perché, anche ammesso che la rotazione fosse 

attuata, non sarebbe in grado di incidere sul fattore abilitante l’evento rischioso (che è appunto 

l’assenza di strumenti di controllo);    
3- sostenibilità economica e organizzativa delle misure: l’identificazione delle misure di 

prevenzione è strettamente correlata alla capacità di attuazione da parte delle amministrazioni; 

se fosse ignorato quest’aspetto, il Piano finirebbe per essere poco realistico; pertanto, sarà 

necessario rispettare due condizioni:  
a) per ogni evento rischioso rilevante, e per ogni processo organizzativo significativamente 

esposto al rischio, deve essere prevista almeno una misura di prevenzione potenzialmente 

efficace;  
b) deve essere data preferenza alla misura con il miglior rapporto costo/efficacia;  
4- adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione: l’identificazione delle 

misure di prevenzione non può essere un elemento indipendente dalle caratteristiche 

organizzative, per questa ragione, il Piano dovrebbe contenere un n. significativo di misure, in 

maniera tale da consentire la personalizzazione della strategia di prevenzione della corruzione 

sulla base delle esigenze peculiari di ogni singola amministrazione.   
Come nelle fasi precedenti, anche l’individuazione delle misure deve avvenire con il 

coinvolgimento della struttura organizzativa, recependo le indicazioni dei soggetti interni 

interessati (responsabili e addetti ai processi), ma anche promuovendo opportuni canali di 

ascolto degli stakeholder. 
In questa fase, il RPCT, secondo i PNA, ha individuato misure generali e misure specifiche, in 

particolare per i processi che hanno ottenuto una valutazione del livello di rischio A++.   
Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate 

"Individuazione e programmazione delle misure" (Allegato C).  
Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 
Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di 

contrasto o prevenzione, secondo il criterio suggerito dal PNA del "miglior rapporto 

costo/efficacia".  
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ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione delle misure 

n. Processo 

Catalogo dei 

rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

Motivazione della 

valutazione del 

rischio 

Misure di 

prevenzione 

Programmazione 

delle misure 

Responsabile 

attuazione 

misure 

Termine di 

attuazione 

 A B C D E F G H 

 

3.5.2. Programmazione delle misure 

La seconda fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di programmare adeguatamente e 

operativamente le misure di prevenzione della corruzione dell’amministrazione.  
La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale del sistema di CRM 

in assenza del quale il Piano risulterebbe privo dei requisiti di cui all’art. 1, comma 5 lett. a) 

della legge 190/2012.   
La programmazione delle misure consente, inoltre, di creare una rete di responsabilità diffusa 

rispetto alla definizione e attuazione della strategia di prevenzione della corruzione, principio 

chiave perché tale strategia diventi parte integrante dell’organizzazione e non diventi fine a se 

stessa.    
Secondo i PNA, la programmazione delle misure deve essere realizzata considerando i seguenti 

elementi descrittivi:  
fasi o modalità di attuazione della misura: laddove la misura sia particolarmente complessa 

e necessiti di varie azioni per essere adottata e presuppone il coinvolgimento di più attori, ai 

fini di una maggiore responsabilizzazione dei vari soggetti coinvolti, appare opportuno indicare 

le diverse fasi per l’attuazione, cioè l’indicazione dei vari passaggi con cui l’amministrazione 

intende adottare la misura;  
tempistica di attuazione della misura o delle sue fasi: la misura deve essere scadenzata nel 

tempo; ciò consente ai soggetti che sono chiamati ad attuarla, così come ai soggetti chiamati a 

verificarne l’effettiva adozione (in fase di monitoraggio), di programmare e svolgere 

efficacemente tali azioni nei tempi previsti;  
responsabilità connesse all’attuazione della misura: in un’ottica di responsabilizzazione di 

tutta la struttura organizzativa e dal momento che diversi uffici possono concorrere nella 

realizzazione di una o più fasi di adozione delle misure, occorre indicare chiaramente quali 

sono i responsabili dell’attuazione della misura, al fine di evitare fraintendimenti sulle azioni 

da compiere per la messa in atto della strategia di prevenzione della corruzione;  
indicatori di monitoraggio e valori attesi: al fine di poter agire tempestivamente su una o più 

delle variabili sopra elencate definendo i correttivi adeguati e funzionali alla corretta attuazione 

delle misure.    
Secondo l'ANAC, tenuto conto dell’impatto organizzativo, l’identificazione e la 

programmazione delle misure devono avvenire con il più ampio coinvolgimento dei soggetti 

cui spetta la responsabilità della loro attuazione, anche al fine di individuare le modalità più 

adeguate in tal senso.    
Il Piano carente di misure adeguatamente programmate (con chiarezza, articolazione di 

responsabilità, articolazione temporale, verificabilità effettiva attuazione, verificabilità 

efficacia), risulterebbe mancante del contenuto essenziale previsto dalla legge. 
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In questa fase, il RPCT, dopo aver individuato misure generali e misure specifiche (elencate e 

descritte nelle schede allegate denominate "Individuazione e programmazione delle misure" 

- Allegato C), ha provveduto alla programmazione temporale delle medesime, fissando le 

modalità di attuazione.  

Il tutto è descritto per ciascun oggetto di analisi nella colonna F ("Programmazione delle 

misure") delle suddette schede alle quali si rinvia. 
 

 

4. Trasparenza sostanziale e accesso civico 

 

4.1. Trasparenza  

La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore 

della legge 190/2012. Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016:  
“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la 

partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di 

controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 

pubbliche.” La trasparenza è considerata dal Consiglio di Stato quale “principio-argine alla 

diffusione dei fenomeni di corruzione”. 
La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni 

elencate dalla legge sul sito web nella sezione "Amministrazione trasparente".  
 

4.2. Accesso civico e trasparenza 

Il d.lgs. 33/2013 (comma 1 dell’art. 5) prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in 

capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il 

diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro 

pubblicazione”. 
Mentre il comma 2, dello stesso art. 5: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle   funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di 

promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai 

documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 

pubblicazione” obbligatoria ai sensi del decreto 33/2013.  
La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal d.lgs. 33/2013, 

oggetto di pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato e 

documento rispetto a quelli da pubblicare in “Amministrazione trasparente”. 
L’accesso civico “generalizzato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle 

pubbliche amministrazioni. L’accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di interessi 

giuridicamente rilevanti” secondo la disciplina del nuovo art. 5-bis.  
Lo scopo dell’accesso generalizzato è quello “di favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere 

la partecipazione al dibattito pubblico”. 
L'esercizio dell’accesso civico, semplice o generalizzato, “non è sottoposto ad alcuna 

limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente”. Chiunque può esercitarlo, 

“anche indipendentemente dall’essere cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato” 

come precisato dall’ANAC nell’allegato della deliberazione 1309/2016 (a pagina 28).   

https://www.cortecostituzionale.it/actionSchedaPronuncia.do?anno=2019&numero=20
https://www.cortecostituzionale.it/actionSchedaPronuncia.do?anno=2019&numero=20
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Nei paragrafi 2.2. e 2.3 delle Linee Guida (deliberazione ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016) 

l’Autorità anticorruzione ha fissato le differenze tra accesso civico semplice, accesso civico 

generalizzato ed accesso documentale normato dalla legge 241/1990. Il nuovo accesso 

“generalizzato” non ha sostituito l’accesso civico “semplice” disciplinato dal decreto 

trasparenza prima delle modifiche apportate dal “Foia”.  
L’accesso civico semplice è attivabile per atti, documenti e informazioni oggetto di 

pubblicazione obbligatoria e “costituisce un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di 

pubblicazione imposti dalla legge, sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto del 

privato di accedere ai documenti, dati e informazioni interessati dall’inadempienza” (ANAC 

deliberazione 1309/2016 pag. 6).  
Al contrario, l’accesso generalizzato “si delinea come affatto autonomo ed indipendente da 

presupposti obblighi di pubblicazione e come espressione, invece, di una libertà che incontra, 

quali unici limiti, da una parte, il rispetto della tutela degli interessi pubblici o privati indicati 

all'art. 5 bis, commi 1 e 2, e dall’altra, il rispetto delle norme che prevedono specifiche 

esclusioni (art. 5 bis, comma 3)”. 
La deliberazione 1309/2016 ha il merito di precisare anche le differenze tra accesso civico e 

diritto di accedere agli atti amministrativi secondo la legge 241/1990.   
L’ANAC sostiene che l’accesso generalizzato debba essere tenuto distinto dalla disciplina 

dell’accesso “documentale” di cui agli articoli 22 e seguenti della legge sul procedimento 

amministrativo. La finalità dell’accesso documentale è ben differente da quella dell’accesso 

generalizzato. E’ quella di porre “i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà 

- partecipative o oppositive e difensive – che l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle 

posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari”. Infatti, dal punto di vista soggettivo, il 

richiedente deve dimostrare di essere titolare di un “interesse diretto, concreto e attuale, 

corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è 

chiesto l'accesso”.  
Inoltre, se la legge 241/1990 esclude perentoriamente l’utilizzo del diritto d’accesso 

documentale per sottoporre l’amministrazione a un controllo generalizzato, l’accesso 

generalizzato, al contrario, è riconosciuto dal legislatore proprio “allo scopo di favorire forme 

diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse 

pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”. “Dunque, l’accesso agli atti 

di cui alla l. 241/1990 continua certamente a sussistere, ma parallelamente all’accesso civico 

(generalizzato e non), operando sulla base di norme e presupposti diversi” (ANAC 

deliberazione 1309/2016 pag. 7). 
Nel caso dell’accesso documentale della legge 241/1990 la tutela può consentire “un accesso 

più in profondità a dati pertinenti”, mentre nel caso dell’accesso generalizzato le esigenze di 

controllo diffuso del cittadino possono “consentire un accesso meno in profondità (se del caso, 

in relazione all’operatività dei limiti) ma più esteso, avendo presente che l’accesso in questo 

caso comporta, di fatto, una larga conoscibilità (e diffusione) di dati, documenti e 

informazioni”.  
L’Autorità ribadisce la netta preferenza dell’ordinamento per la trasparenza dell’attività 

amministrativa:  
“la conoscibilità generalizzata degli atti diviene la regola, temperata solo dalla previsione di 

eccezioni poste a tutela di interessi (pubblici e privati) che possono essere lesi o pregiudicati 

dalla rivelazione di certe informazioni”. Quindi, prevede “ipotesi residuali in cui sarà possibile, 
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ove titolari di una situazione giuridica qualificata, accedere ad atti e documenti per i quali è 

invece negato l’accesso generalizzato”. 
La competenza a decidere sulle istanze di accesso generalizzato è attribuita al Direttore 

dell’Area che detiene la documentazione. Il Segretario Generale interviene in sede di riesame 

Dovrà essere istituito il registro delle richieste di accesso presentate” la cui creazione è 

suggerita dall’autorità, che dovrebbe contenere l’elenco delle richieste con oggetto e data, 

relativo esito e indicazione della data della decisione. Il registro è pubblicato, oscurando i dati 

personali eventualmente presenti, e tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi in 

“amministrazione trasparente”, “altri contenuti – accesso civico”.  

Secondo l’ANAC, “oltre ad essere funzionale per il monitoraggio che l’Autorità intende 

svolgere sull’accesso generalizzato, la pubblicazione del cd. registro degli accessi può essere 

utile per le pubbliche amministrazioni che in questo modo rendono noto su quali documenti, 

dati o informazioni è stato consentito l’accesso in una logica di semplificazione delle attività”.  
Come già sancito in precedenza, consentire a chiunque e rapidamente l’esercizio dell’accesso 

civico è obiettivo strategico di questa amministrazione.   Del diritto all’accesso civico è stata 

data ampia informazione sul sito dell’ente. A norma del d.lgs. 33/2013 in “Amministrazione 

trasparente”, “Altri contenuti”, “Accesso civico” sono pubblicati:  

le modalità per l’esercizio dell’accesso civico;  

il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso 

civico;  

il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale; 

un modello di istanza. 

I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso 

civico, nonché sulle differenze rispetto al diritto d’accesso documentale di cui alla legge 

241/1990.  

 

4.3. Trasparenza e privacy  

Dal 25 maggio 2018 è in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 27 aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)” (di seguito RGPD).  
Inoltre, dal 19 settembre 2018, è vigente il d.lgs. 101/2018 che ha adeguato il Codice in materia 

di protezione dei dati personali (il d.lgs. 196/2003) alle disposizioni del suddetto Regolamento 

(UE) 2016/679.  
L’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018 (in continuità con il previgente 

art. 19 del Codice) dispone che la base giuridica per il trattamento di dati personali, effettuato 

per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, 

“è costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di 

regolamento” 
Il comma 3 del medesimo art. 2-ter stabilisce che “la diffusione e la comunicazione di dati 

personali, trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio 

di pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente 

se previste ai sensi del comma 1”.  
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Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, 

rimasto sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito unicamente 

se ammesso da una norma di legge o di regolamento.  
Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri 

siti web istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) 

contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel 

d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione.  
L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in 

presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi 

applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679.  
Assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario 

rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 

1, lett. c) e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare 

tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto 

alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, lett. d).  
Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei casi in cui norme 

di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche 

amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se 

sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della 

pubblicazione”.  
Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle 

informazioni” che risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento 

e adeguatezza dei dati pubblicati.  
Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) svolge 

specifici compiti, anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, 

fornire consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa 

in materia di protezione dei dati personali (art. 39 del RGPD). 
 

4.4. Modalità attuative   

L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n. 1310, integrando i contenuti 

della scheda allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la disciplina la struttura delle informazioni 

da pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità 

introdotte dal d.lgs. 97/2016.   
Come noto, il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le 

informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione 

«Amministrazione trasparente» del sito web.  
Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione 

ANAC 1310/2016.  
Le schede allegate denominate "ALLEGATO D - Misure di trasparenza" ripropongono 

fedelmente i contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, dell’Allegato n. 1 

della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016, n. 1310.  
Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette 

colonne, anziché sei.  
Infatti, è stata aggiunta la “Colonna G” (a destra) per poter indicare, in modo chiaro, l’ufficio 

responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre colonne.   
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Le tabelle, composte da sette colonne, recano i dati seguenti:  
Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello;  
Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello;  
Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al d.lgs. 97/2016, che impongono la 

pubblicazione;   
Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione;  
Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna 

sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC);  
Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni;  
Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 

documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F.  

 

ALLEGATO "D" - Misure di trasparenza 

Sotto 

sezione 

livello 1 

Sotto 

sezione 

livello 2 

Normativa Singolo obbligo 
Contenuti 

dell'obbligo 
Aggiornamento 

Ufficio 

responsabile 

A B C D E F G 

 

Nota ai dati della Colonna F:  

la normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di 

informazioni e documenti.  
L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire 

“tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale.  
L’aggiornamento dei dati deve essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però specificato il 

concetto di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto 

difformi.  
Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, 

cittadini e amministrazione, si definisce quanto segue: 
è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro 

n. 60 giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 
 

Nota ai dati della Colonna G:  
L'art. 43 comma 3 del d.lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici 

dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 

pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”.  
I responsabili della pubblicazione ovvero della trasmissione e dell’aggiornamento dei dati 

sono individuati nei Direttori di Area indicati nella colonna G. Ciascun Direttore di Area 

può assegnare il relativo incarico al personale della propria Area.  

 

Viste le ridotte dimensioni dell’Ente, in aderenze alle motivazioni innanzi esposte, non si 

considera necessario adottare le specifiche di cui all’All. 2 al PNA 2022-2024, ovvero, una 

distinzione tra chi elabora, trasmette e pubblica il dato, mentre si considera integrata nella 

https://www.anticorruzione.it/documents/91439/2733112/All.+2+Parte+generale+sottosezione+trasparenza+PIAO+PTPCT.pdf/1343f5ca-93a1-c1ed-0eb6-2bf48015b1bc?t=1674124899533
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griglia di cui all’allegato D il contenuto specifico dell’All. 9 all’ultimo PNA, che in attesa 

dell’aggiornamento della Del. 1310.2016 di ANAC2 verrà trattato come allegato specifico, 

Allegato E. Gli obblighi di pubblicazioni di cui all’ultimo allegato citato si riferiscono ai diversi 

responsabili delle diverse fasi delle procedure di procurement.  

   

4.5. Misure organizzative sulla trasparenza   

I PNA consentono di individuare i Referenti per la trasparenza che coadiuvano il Responsabile 

anticorruzione nello svolgimento delle attività previste dal d.lgs. 33/2013. Data la struttura 

organizzativa dell’ente il RPCT nello svolgimento delle attività previste dal d.lgs. 33/2013, 

sono individuati quali referenti per la trasparenza gli stessi Direttori di Area indicati nella 

colonna G.  
Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza sovrintende e verifica:  
- il tempestivo invio dei dati, delle informazioni e dei documenti dagli uffici depositari 

all’ufficio preposto alla gestione del sito; 

- la tempestiva pubblicazione da parte dell’ufficio preposto alla gestione del sito;   

- assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. 
Il RPCT svolge stabilmente attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di 

pubblicazione, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni 

pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di 

valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di 

disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 
Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali 

criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza.  
L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013 e dal 

presente programma, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come 

normato dall'art. 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni 

approvato dall’organo consiliare con deliberazione del Commissario Straordinario n.80 del 

17/07/2015.  
L’ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 e 97/2016. L’ente 

assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal legislatore 

e precisati dall’ANAC. 
Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione automatica 

circa “l’effettivo utilizzo dei dati” pubblicati. Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna 

utilità per l’ente, obbligato comunque a pubblicare i documenti previsti dalla legge.     

 

4.6. Pubblicazione di dati ulteriori 

Con riferimento alle osservazioni con le quali n.2 consiglieri comunali chiedono il ripristino 

della sezione archivio atti si ribadisce - come già chiarito con le delibere di Consiglio 

Comunale n.6 del 11/02/2021 – n.39 del 06/05/2021 e n.44 del 11/06/2021  - che il  D.Lgs. 97 

del 2016 (FOIA)  ha abrogato l’art.9, comma 3, del D.Lgs.33/2013 che prevedeva la sezione 

archivio degli atti.  

 
2 Che dovrà incorporare anche gli ulteriori obblighi di pubblicazione successivi alla stessa, compresa la specifica 

della pagina/sezione di Amministrazione Trasparente nella quale pubblicare il PIAO. 

https://www.anticorruzione.it/documents/91439/2733112/All.+9+Parte+speciale+Obblighi+trasparenza+contratti.xls/d60eb31c-7b78-2670-a7d2-3371c9088780?t=1674125104303
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La disciplina vigente prevede che i dati per i quali è previsto l’obbligo di pubblicazione devono 

rimanere sul sito web per un periodo di 5 anni oltre i quali vengono eliminati dal sito, ma 

possono essere chiesti con le modalità dell’accesso civico. 

[Il] Responsabile della Trasparenza, ritiene che la pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati 

e delle informazioni elencate dal legislatore è più che sufficiente per assicurare la trasparenza 

dell’azione amministrativa di questo ente.   

Inoltre la pubblicazione di tutte le delibere e determine degli ultimi 5 anni e di tutti gli allegati, 

rappresentando un numero manifestamente irragionevole di documenti e comportando 

l’adozione di misure tecniche ed organizzative adeguate per evitare possibili violazioni dei 

dati, imporrebbe un carico di lavoro tale da paralizzare sostanzialmente il buon funzionamento 

dell’amministrazione. Infatti per ogni delibera, determina ed allegato gli uffici dovrebbero 

provvedere alla cancellazione dei dati personali.  

Dato personale» è «qualsiasi informazione riguardante una persona fisica identificata o 

identificabile («interessato»)» e «si considera identificabile la persona fisica che può essere 

identificata, direttamente o indirettamente, con particolare riferimento a un identificativo come 

il nome, un numero di identificazione, dati relativi all'ubicazione, 

un identificativo online o a uno o più elementi caratteristici della sua identità fisica, fisiologica, 

genetica, psichica, economica, culturale o sociale» (art. 4, par. 1, n. 1, del RGPD). 

[Il] Responsabile Anticorruzione non accoglie le osservazioni presentate dai Consiglieri 

Comunali e propone l’eventuale istituzione di una sezione riservata ai Consiglieri Comunali 

in cui inserire le delibere e le determinazioni adottate.  

 

In ogni caso, i Direttori di Area indicati nella colonna G, possono pubblicare i dati e le 

informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale 

dell’azione amministrativa.  

 

Si ritiene che ulteriori aspetti legati alla trasparenza possano essere due specifici folder del 

portale nel quale inserire gli interventi finanziati dal PNRR, nonché i vari richiami agli allegati, 

alle appendici, nonché alle fonti che alimentano il PIAO, vista la natura esclusivamente digitale 

dello stesso come previsto dalla disciplina di riferimento. 

 

5. Altri contenuti del PTPCT 

5.1 APPALTI 

L’Autorità Nazionale Anticorruzione ha ratificato con la Delibera n.605/2023 l’Aggiornamento 

del PNA, focalizzandosi sui contratti pubblici in risposta al nuovo codice entrato in vigore il 

01-07-2023 e alle modifiche introdotte nell’intero ciclo di vita degli appalti entrato in vigore in 
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data 01-01-2024. A tal proposito questo Ente adotta le seguenti misure: 

 

 

Qualora l'ente decida di fare ricorso ad affidamenti diretti sottosoglia, il principio di rotazione 

non è una mera raccomandazione per la stazione appaltante, ma è un obbligo cogente la cui 

inosservanza pregiudica la legittimità stessa degli affidamenti. 

Infatti, la rotazione degli inviti e degli affidamenti è il necessario contrappeso alla notevole 

discrezionalità riconosciuta all'ente nel decidere gli operatori economici da invitare in caso 

Sezione di procedura negoziata e consente la turnazione tra i diversi operatori nella 

realizzazione del servizio, consentendo all'amministrazione di cambiare per ottenere un miglior 

servizio. 

Quanto sopra espresso è stato oggetto di Deliberazione n. 590/2022 da parte dell’ANAC. Con 

la delibera si è precisato, in primo luogo, che per tale genere di affidamenti l'articolo 1, comma 

2, lettera a), del Dl 76/2020, convertito con legge 11 settembre 2020, n. 120. L'obbligo di 

rotazione per derogare a tale principio richiede un onere motivazionale stringente alla stregua 

del quale la Pa dovrebbe quantomeno illustrare le ragioni per cui non risultino alternative 

praticabili al nuovo affidamento al precedente operatore economico, ovvero che le alternative 

possibili siano assolutamente illogiche e/o impercorribili. È talmente rigoroso l'obbligo di 

rotazione, si legge ancora nella delibera, che linee guida ANAC al n. 4, par. 3.6. hanno asserito 

che “principio di rotazione comporta, di norma, il divieto di invito a procedure dirette 

all'assegnazione di un appalto, nei confronti del contraente uscente e dell'operatore economico 
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invitato e non affidatario nel precedente affidamento”. L'ANAC ha evocato sul punto la recente 

sentenza n. 132/2022 con cui il Tar Veneto ha affermato che “non è casuale la scelta del 

legislatore di imporre il rispetto del principio della rotazione già nella fase dell'invito degli 

operatori alla procedura di gara; lo scopo, infatti, è quello di evitare che il gestore uscente, forte 

della conoscenza della strutturazione del servizio da espletare acquisita nella precedente 

gestione, possa agevolmente prevalere sugli altri operatori economici pur se anch'essi chiamati 

dalla stazione appaltante a presentare offerta e, così, posti in competizione tra loro”. Di qui la 
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raccomandazione a tutti i Settori di operare sin da subito le opportune valutazioni. 
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Azioni da intraprendere nel triennio. 

Anno 2024: adeguamento, in collaborazione con i funzionari di E.Q. della mappatura dei 
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procedimenti alla luce delle modifiche normative e dell’aggiornamento del PNA  

Anno 2025: implementazione della misura per sopravvenute novità normative.  

Anno 2026: implementazione della misura per sopravvenute novità normative 
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PATTI DI INTEGRITA’ NEGLI AFFIDAMENTI.  

Disamina misura. 

A tutela dell’imparzialità e del buon andamento delle gare pubbliche la P.A. redige i patti d’integrità ed 

i protocolli di legalità da sottoporre ai concorrenti delle gare d’appalto . Il Consiglio di Giustizia 

Amministrativa Siciliano con sentenza n. 32 del 12 gennaio 2022 ha chiarito la portata fondamentale 

dell’istituto. 

 

Il Comune di Gioia del Colle con l’approvazione del Piano anticorruzione 2022-2024 ha approvato il 

“Patto di Integrità” (allegato al Piano), da sottoporre ai concorrenti di ogni gara e affidamento, anche 

diretto, effettuati dagli uffici di questa amministrazione. 

 

5.2. Formazione in tema di anticorruzione 

La formazione finalizzata a prevenire e contrastare fenomeni di corruzione dovrebbe essere 

strutturata su due livelli:  
livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l'aggiornamento delle competenze 

(approccio contenutistico) e le tematiche dell'etica e della legalità (approccio valoriale);  
livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 

organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a rischio: riguarda le politiche, 

i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione 

al ruolo svolto da ciascun soggetto nell'amministrazione. 
A tal proposito si precisa che:  
l'art. 7-bis del d.lgs. 165/2001, che imponeva a tutte le PA la pianificazione annuale della 

formazione è stato abrogato dal DPR 16 aprile 2013 n. 70;  

l’art. 21-bis del DL 50/2017 (norma valida solo per i Comuni e le loro forme associative) 

consente di finanziare liberamente le attività di formazione dei dipendenti pubblici senza 

tener conto del limite di spesa 2009 a condizione che sia stato approvato il bilancio previsionale 
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dell'esercizio di riferimento entro il 31 dicembre dell'anno precedente e che sia tuttora in 

equilibrio;  
il DL 124/2019 (comma 2 dell'art. 57) ha stabilito che “a decorrere dall'anno 2020, alle regioni, 

alle province autonome di Trento e di Bolzano, agli enti locali e ai loro organismi e enti 

strumentali come definiti dall'art. 1, comma 2, del dl.gs. 118/2011, nonché ai loro enti 

strumentali in forma societaria, [cessino] di applicarsi le norme in materia di contenimento 

e di riduzione della spesa per formazione […]”.  
Il Responsabile per la prevenzione della corruzione ha il compito di individuare, di concerto 

con i Direttori di Area, i collaboratori cui somministrare formazione in materia di prevenzione 

della corruzione e trasparenza.   

 

La formazione sarà integrata nella sottosezione 2.3 del PIAO, ma a valle di una indagine sui 

fabbisogni formativi. Si considerano comunque obbligatoria i contenuti innanzi riportati che 

devono essere attualizzati alla luce del PNRR e del CCNL, quindi l’obbligo formativo include 

gli aspetti legati alla promozione dell’etica pubblica. 

 

5.3. Codice di comportamento 

In attuazione dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, il 16 aprile 2013 è stato emanato il DPR 

62/2013, il Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici.  
Il comma 3 dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001, dispone che ciascuna amministrazione elabori un 

proprio Codice di comportamento “con procedura aperta alla partecipazione e previo parere 

obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione”.  

Il Comune di Gioia del Colle ha adottato il Codice di comportamento secondo la procedura 

prevista e lo ha reso disponibile mediante pubblicazione sul sito internet istituzionale. Il codice 

di comportamento è richiamato anche nei contratti in modo da renderlo applicabile al personale 

dei fornitori dell’Ente. Riguardo ai meccanismi di denuncia delle violazioni del codice trova 

piena applicazione l'art. 55-bis comma 3 del d.lgs. 165/2001 e smi in materia di segnalazione 

all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari. 

L’ANAC il 19/2/2020 ha licenziato le “Linee guida in materia di Codici di comportamento 

delle amministrazioni pubbliche” (deliberazione n. 177 del 19/2/2020).  

Al Paragrafo 6, rubricato “Collegamenti del codice di comportamento con il PTPCT”, 

l’Autorità precisa che “tra le novità della disciplina sui codici di comportamento, una riguarda 

lo stretto collegamento che deve sussistere tra i codici e il PTPCT di ogni amministrazione”.  

Secondo l’Autorità, oltre alle misure anticorruzione di “tipo oggettivo” del PTPCT, il 

legislatore dà spazio anche a quelle di “tipo soggettivo” che ricadono sul singolo funzionario 

nello svolgimento delle attività e che sono anche declinate nel codice di comportamento che 

l’amministrazione è tenuta ad adottare. 

Intento del legislatore è quello di delineare in ogni amministrazione un sistema di prevenzione 

della corruzione che ottimizzi tutti gli strumenti di cui l’amministrazione dispone, mettendone 

in relazione i contenuti. 

Ciò comporta che nel definire le misure oggettive di prevenzione della corruzione (a loro volta 

coordinate con gli obiettivi di performance cfr. PNA 2019, Parte II, Paragrafo 8) occorre 

parallelamente individuare i doveri di comportamento che possono contribuire, sotto il profilo 

soggettivo, alla piena realizzazione delle suddette misure.  
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Analoghe indicazioni l’amministrazione può trarre dalla valutazione sull’attuazione delle 

misure stesse, cercando di comprendere se e dove sia possibile rafforzare il sistema con doveri 

di comportamento. 

Tale stretta connessione è confermata da diverse previsioni normative. Il fatto stesso che l’art. 

54 del d.lgs. 165/2001 sia stato inserito nella legge 190/2012 “è indice della volontà del 

legislatore di considerare necessario che l’analisi dei comportamenti attesi dai dipendenti 

pubblici sia frutto della stessa analisi organizzativa e di risk assessment propria 

dell’elaborazione del PTPCT”.  

Inoltre, sempre l’art. 54, comma 3, del d.lgs. 165/2001 prevede la responsabilità disciplinare 

per violazione dei doveri contenuti nel codice di comportamento, ivi inclusi i doveri relativi 

all’attuazione delle misure di CRM.  

Il codice nazionale inserisce, infatti, tra i doveri che i destinatari del codice sono tenuti a 

rispettare quello dell’osservanza delle prescrizioni dell’ex PTPCT (art. 8) e stabilisce che 

l’ufficio procedimenti disciplinari, tenuto a vigilare sull’applicazione dei codici di 

comportamento, debba conformare tale attività di vigilanza alle eventuali previsioni contenute 

nei Piani. 

I piani e i codici, inoltre, sono trattati unitariamente sotto il profilo sanzionatorio nell’art. 19, 

comma 5, del DL 90/2014. In caso di mancata adozione, per entrambi, è prevista una stessa 

sanzione pecuniaria irrogata dall’ANAC. 

L’Autorità, pertanto, ha ritenuto, in analogia a quanto previsto per l’ex PTPC, che la 

predisposizione del codice di comportamento spetti al RPCT.  

Si consideri altresì che a tale soggetto la legge assegna il compito di curare la diffusione e 

l’attuazione di entrambi gli strumenti.  

Tutto quanto sopra consente di ritenere che nell’adozione del codice di comportamento l’analisi 

dei comportamenti attesi debba essere effettuata considerando il diverso livello di esposizione 

degli uffici al rischio di corruzione, come individuato nel Piano.  

Il fine è quello di correlare, per quanto ritenuto opportuno, i doveri di comportamento dei 

dipendenti alle misure di prevenzione della corruzione previste nel piano medesimo. 

In questa ottica è indispensabile che il RPCT in fase di predisposizione del nuovo codice – che 

dovrà considerare le più recenti novelle di cui al DPR 81.2023, nonché le indicazioni fornite da 

ANAC 

 -   sia supportato da altri soggetti dell’amministrazione per individuare le ricadute delle misure 

di prevenzione della corruzione in termini di doveri di comportamento. Vale a dire che è 

opportuno valutare se le principali misure siano o meno assistite da doveri di comportamento 

al fine di garantirne l’effettiva attuazione. 

Resta fermo che i due strumenti – Piano e codici di comportamento - si muovono con effetti 

giuridici tra loro differenti. Le misure declinate nel Piano sono, come sopra detto, di tipo 

oggettivo e incidono sull’organizzazione dell’amministrazione. I doveri declinati nel codice di 

comportamento operano, invece, sul piano soggettivo in quanto sono rivolti a chi lavora 

nell’amministrazione ed incidono sul rapporto di lavoro del funzionario, con possibile 

irrogazione, tra l’altro, di sanzioni disciplinari in caso di violazione. 

Anche sotto il profilo temporale si evidenzia che mentre il Piano è adottato dalle 

amministrazioni ogni anno ed è valido per il successivo triennio, i codici di amministrazioni 

sono tendenzialmente stabili nel tempo, salve le integrazioni o le modifiche dovute 

all’insorgenza di ripetuti fenomeni di cattiva amministrazione che rendono necessaria la 

rivisitazione di specifici doveri di comportamento in specifiche aree o processi a rischio.  

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/06/29/23G00092/sg
https://www.anticorruzione.it/-/linee-guida-in-materia-di-codici-di-comportamento
https://www.anticorruzione.it/-/linee-guida-in-materia-di-codici-di-comportamento
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È, infatti, importante che il sistema di valori e comportamenti attesi in un’amministrazione si 

consolidi nel tempo e sia così in grado di orientare il più chiaramente possibile i destinatari del 

codice. Se i cambiamenti fossero frequenti si rischierebbe di vanificare lo scopo della norma.  

 

5.4. La rotazione del personale   

L’Ente intende adeguare il proprio ordinamento alle previsioni di cui all'art. 16, comma 1, lett. 

I-quater), del d.lgs. 165/2001, in modo da assicurare la prevenzione della corruzione mediante 

la tutela anticipata. 

La dotazione organica dell’ente è assai limitata e le competenze professionali altamente 

specialistiche e infungibili, questi elementi consentono, di fatto, un’applicazione sono 

parziale del criterio della rotazione.  

La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto segue: “(…) 

non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'art. 1 comma 5 della legge 

190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico 

dirigenziale”. In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari negli 

enti dove ciò non sia possibile per sostanziale infungibilità delle figure presenti in dotazione 

organica.  

In ogni caso l’amministrazione ha negli anni posto in essere diverse iniziative per assicurare 

l’attuazione della misura  

● con la riorganizzazione della struttura che ha interessato i diversi settori;  
● si è attivata, nei limiti della disponibilità l’istituto della mobilità interna con 

spostamento di personale tra le Aree;  
Per il 2021 si intende proseguire sulla linea già seguita ossia “spostamento” di Uffici tra le 

diverse Aree e attivazione della mobilità interna di personale e si intende aggiungere una nuova 

misura: 

● Affiancamento di personale in fase istruttoria. La misura consiste nell’assegnare, da 

parte del Dirigente l’istruttoria di una o più pratiche a due funzionari, quello 

formalmente competente e un funzionario aggiunto che assiste all’istruttoria. Fine della 

misura è ridurre il rischio corruttivo e allo stesso tempo aumentare la “fungibilità” del 

personale. 

In ogni caso, si auspica l’attuazione di quanto espresso a pagina 3 delle “Intese” raggiunte in 

sede di Conferenza unificata il 24 luglio 2013: “L'attuazione della mobilità, specialmente se 

temporanea, costituisce un utile strumento per realizzare la rotazione tra le figure professionali 

specifiche e gli enti di più ridotte dimensioni. In quest'ottica, la Conferenza delle regioni, 

l'A.N.C.I. e l'U.P.I. si impegnano a promuovere iniziative di raccordo ed informativa tra gli 

enti rispettivamente interessati finalizzate all'attuazione della mobilità, anche temporanea, tra 

professionalità equivalenti presenti in diverse amministrazioni”. 

 

5.5. Ricorso all'arbitrato 

L’ente applica, per ogni ipotesi contrattuale, in modo puntuale, le prescrizioni dell'art. 209 del 

Codice dei contratti pubblici, in merito all’arbitrato. Pertanto sistematicamente, in tutti i 

contratti stipulati e da stipulare dall’ente è sempre stato (e sarà) escluso il ricorso all’arbitrato 

(esclusione della clausola compromissoria ai sensi dell'art. 209, comma 2, del Codice dei 

contratti pubblici - d.lgs. 50/2016 e smi). 
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5.6. Disciplina degli incarichi non consentiti ai dipendenti 

L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del d.lgs. 39/2013, dell'art. 

53 del d.lgs. 165/2001 e dell'art. 60 del DPR 3/1957.   
L’ente adotta adeguate iniziative per dare conoscenza al personale dell'obbligo di astensione, 

delle conseguenze scaturenti dalla sua violazione e dei comportamenti da seguire in caso di 

conflitto di interesse.  

 

5.7. Attribuzione degli incarichi dirigenziali 

L’Ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina recata dagli articoli 50 

comma 10, 107 e 109 del TUEL e dagli articoli 13 – 27 del d.lgs. 165/2001 e ss.mm.ii. Inoltre, 

l’Ente applica puntualmente le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in particolare l'art. 20. Che 

recita: Dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità 

1. All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al presente decreto. 

2. Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause di incompatibilità di cui al presente decreto. 

3. Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel sito della pubblica 

amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito 

l'incarico. 

4. La dichiarazione di cui al comma 1 è condizione per l'acquisizione dell'efficacia 

dell'incarico. 

5. Ferma restando ogni altra responsabilità, la dichiarazione mendace, accertata dalla stessa 

amministrazione, nel rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio dell'interessato, 

comporta la inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al presente decreto per un periodo 

di 5 anni.” 

 

5.8. Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di 

lavoro - “pantouflage” 

La legge 190/2012 ha integrato l'art. 53 del d.lgs. 165/2001 con un nuovo comma il 16-ter per 

contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del dipendente pubblico 

successivamente alla cessazione del suo rapporto di lavoro.  La norma vieta ai dipendenti che, 

negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 

pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 

pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 

dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.  

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli.  
E’ fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 

pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 
Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa 

artatamente precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua 

posizione e il suo potere all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di 

lavoro/collaborazione presso imprese o privati con cui entra in contatto.  
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La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo alla 

cessazione del rapporto per eliminare la "convenienza" di eventuali accordi fraudolenti. 

MISURA:  
Ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto deve rendere 

una dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, circa l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti 

di collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi. Analoga clausola 

è inserita nel Patto di integrità. L’ente verifica la veridicità delle suddette dichiarazioni a 

campione e con i mezzi di cui dispone. 

 

5.9. Controlli su ai fini dell'attribuzione degli incarichi e dell'assegnazione ad uffici 

La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che 

anticipano la tutela al momento della formazione degli organi deputati ad assumere decisioni e 

ad esercitare poteri nelle amministrazioni.  
L'art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a commissioni 

di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici 

considerati a più elevato rischio di corruzione.  
La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non 

passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice 

penale: 
a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o 

la selezione a pubblici impieghi; 
b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 

gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture,  
c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 

concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o 

attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 
d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento 

di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere. 

MISURA:  

Ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione sarà tenuto a rendere, ai sensi 

del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cui 

sopra. Il RUP verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 

 

5.10. Misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito 

(whistleblower) 

Il 15 novembre 2017 la Camera ha approvato in via definitiva il disegno di legge n. 3365-B, 

già licenziato dal Senato il 18 ottobre 2017. La novella reca le “Disposizioni a tutela degli 

autori di segnalazioni di condotte illecite nel settore pubblico e privato”.  
Per le amministrazioni pubbliche non si tratta di una vera e propria novità, dato che l'art. 54-

bis del d.lgs. 165/2001 disciplinava il “whistleblowing” sin dal 2012, anno in cui la legge 

“anticorruzione” n. 190/2012 ha introdotto tale disposizione nell’ordinamento italiano.  
La nuova legge sul whistleblowing ha riscritto l'art. 54-bis.  
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Secondo la nuova disposizione il pubblico dipendente che, “nell'interesse dell'integrità della 

pubblica amministrazione”, segnala al responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza, oppure all'ANAC, o all'autorità giudiziaria ordinaria o contabile, “condotte illecite 

di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non può essere 

sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa 

avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla 

segnalazione”.  

Secondo il nuovo art. 54-bis e come previsto nel PNA 2013 (Allegato 1 paragrafo B.12) sono 

accordate al whistleblower le seguenti garanzie: 
a) la tutela dell'anonimato; 
b) il divieto di discriminazione; 
c) la previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso.  

L'art. 54-bis delinea una “protezione generale ed astratta” che, secondo ANAC, deve essere 

completata con concrete misure di tutela del dipendente. Tutela che, in ogni caso, deve essere 

assicurata da tutti i soggetti che ricevono la segnalazione.  

Dal 3/9/2020 è in vigore il nuovo “Regolamento per la gestione delle segnalazioni e per 

l’esercizio del potere sanzionatorio” da parte dell’ANAC (GU, Serie Generale n. 205 del 

18/8/2020). 
Con il nuovo testo, l’ANAC ha distinto quattro tipologie di procedimento: 

1. il procedimento di gestione delle segnalazioni di illeciti (presentate ai sensi del co. 1 

dell’art. 54-bis); 

2. il procedimento sanzionatorio per l’accertamento dell’avvenuta adozione di misure 

ritorsive (avviato ai sensi del co. 6 primo periodo dell’art. 54-bis,); 

3. il procedimento sanzionatorio per l’accertamento dell’inerzia del RPCT nello 

svolgimento di attività di verifica e analisi delle segnalazioni di illeciti (co. 6 terzo 

periodo dell’art. 54-bis); 

4. il procedimento sanzionatorio per l’accertamento dell'assenza di procedure per l'inoltro 

e la gestione delle segnalazioni (co. 6 secondo periodo dell’art. 54-bis). 

Il Regolamento è strutturato in cinque Capi. Il primo Capo è dedicato alle definizioni. Il 

secondo Capo disciplina il procedimento di gestione delle segnalazioni di illeciti o di 

irregolarità trasmesse ad ANAC ai sensi dell’art. 54-bis, comma 1. Il terzo Capo concerne la 

disciplina relativa al procedimento sanzionatorio avviato sulla base delle comunicazioni di 

misure ritorsive. Il quarto Capo è dedicato al procedimento sanzionatorio semplificato. In 

particolare, è stato regolamentato in maniera puntuale il procedimento che l’Autorità può 

avviare ai sensi dell’art. 54-bis comma 6 secondo periodo. L’ultimo Capo è dedicato alle 

disposizioni finali: in particolare, è stato stabilito, che il “Regolamento troverà applicazione ai 

procedimenti sanzionatori avviati successivamente alla sua entrata in vigore”. 

Il Piano nazione anticorruzione prevede, tra azioni e misure generali per la prevenzione della 

corruzione e, in particolare, fra quelle obbligatorie, che le amministrazioni pubbliche debbano 

tutelare il dipendente che segnala condotte illecite. 

Il PNA impone alle pubbliche amministrazioni, di cui all’art. 1 co. 2 del d.lgs. 165/2001, 

l’assunzione dei “necessari accorgimenti tecnici per dare attuazione alla tutela del dipendente 

che effettua le segnalazioni”.  
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Le misure di tutela del whistleblower devono essere implementate, “con tempestività”, 

attraverso il sistema di CRM. 
I soggetti destinatari delle segnalazioni sono tenuti al segreto ed al massimo riserbo. Applicano 

con puntualità e precisione i paragrafi B.12.1, B.12.2 e B.12.3 dell’Allegato 1 del PNA 2013: 
In ogni caso, i soggetti destinatari delle segnalazioni sono tenuti al segreto ed al massimo 

riserbo.  La ratio della norma è quella di evitare che il dipendente ometta di effettuare 

segnalazioni di illecito per il timore di subire conseguenze pregiudizievoli. La norma tutela 

l'anonimato facendo specifico riferimento al procedimento disciplinare. Tuttavia, l'identità del 

segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. 

Per quanto riguarda lo specifico contesto del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante 

può essere rivelata all'autorità disciplinare e all'incolpato nei seguenti casi: 
- consenso del segnalante; 
- la contestazione dell'addebito disciplinare è fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto 

alla segnalazione: si tratta dei casi in cui la segnalazione è solo uno degli elementi che hanno 

fatto emergere l'illecito, ma la contestazione avviene sulla base di altri fatti da soli sufficienti a 

far scattare l'apertura del procedimento disciplinare; 
- la contestazione è fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità 

è assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato: tale circostanza può emergere solo 

a seguito dell'audizione dell'incolpato ovvero dalle memorie difensive che lo stesso produce nel 

procedimento. 
La tutela dell'anonimato, prevista dalla norma, non è sinonimo di accettazione di segnalazione 

anonima. La misura di tutela introdotta dalla disposizione si riferisce al caso della segnalazione 

proveniente da dipendenti individuabili e riconoscibili. Resta fermo restando che 

l'amministrazione deve prendere in considerazione anche segnalazioni anonime, ove queste si 

presentino adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di particolari, siano tali cioè da far 

emergere fatti e situazioni relazionandoli a contesti determinati (es.: indicazione di nominativi 

o qualifiche particolari, menzione di uffici specifici, procedimenti o eventi particolari, ecc.). 
Le disposizioni a tutela dell'anonimato e di esclusione dell'accesso documentale non possono 

comunque essere riferibili a casi in cui, in seguito a disposizioni di legge speciale, l'anonimato 

non può essere opposto, ad esempio indagini penali, tributarie o amministrative, ispezioni, ecc. 
ll divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower. 

Per misure discriminatorie si intende le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul luogo 

di lavoro ed ogni altra forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro intollerabili. La 

tutela prevista dalla norma è circoscritta all'ambito della pubblica amministrazione; infatti, il 

segnalante e il denunciato sono entrambi pubblici dipendenti. La norma riguarda le segnalazioni 

effettuate all'Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti o al proprio superiore gerarchico. 
Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una 

segnalazione di illecito deve dare notizia circostanziata dell'avvenuta discriminazione al RPCT. 

Il RPCT valuta la sussistenza degli elementi per effettuare la segnalazione di quanto accaduto 

al dirigente sovraordinato del dipendente che ha operato la discriminazione.  Il dirigente valuta 

tempestivamente l'opportunità/necessità di adottare atti o provvedimenti per ripristinare la 

situazione e/o per rimediare agli effetti negativi della discriminazione in via amministrativa e 

la sussistenza degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del 

dipendente che ha operato la discriminazione all'U.P.D. 

Dell'avvenuta discriminazione è data notizia al Comitato Unico di Garanzia, d'ora in poi 

C.U.G.; il presidente del C.U.G. deve riferire della situazione di discriminazione all'Ispettorato 
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della funzione pubblica se la segnalazione non è stata effettuata dal responsabile della 

prevenzione; può agire in giudizio nei confronti del dipendente che ha operato la 

discriminazione e dell'amministrazione per ottenere un provvedimento giudiziale d'urgenza 

finalizzato alla cessazione della misura discriminatoria e/o al ripristino immediato della 

situazione precedente; l'annullamento davanti al T.A.R. dell'eventuale provvedimento 

amministrativo illegittimo e/o, se del caso, la sua disapplicazione da parte del Tribunale del 

lavoro e la condanna nel merito per le controversie in cui è parte il personale c.d. 

contrattualizzato; il risarcimento del danno patrimoniale e non patrimoniale conseguente alla 

discriminazione. 

Sottrazione al diritto di accesso. 

Il documento non può essere oggetto di visione né di estrazione di copia da parte di richiedenti, 

ricadendo nell'ambito delle ipotesi di esclusione di cui all'art. 24, comma 1, lett. a), della l. n. 

241 del 1990. In caso di regolamentazione autonoma da parte dell'ente della disciplina 

dell'accesso documentale, in assenza di integrazione espressa del regolamento, quest'ultimo 

deve intendersi etero integrato dalla disposizione contenuta nella l. n. 190”. 

Modalità di trasmissione delle segnalazioni 

Le eventuali segnalazioni di fatti illeciti che coinvolgano il Comune di Gioia del Colle possono 

essere presentate: 

a) direttamente al Responsabile della Prevenzione della Corruzione con ogni mezzo. Il 

Responsabile della prevenzione della corruzione si atterrà alla disciplina di cui all’art. 54 bis 

del D.Lgs 165 del 2001 così come chiarita nel punto B12 dell’allegato 1 al PNA. Cui si rinvia. 

b) direttamente all’Autorità Nazionale Anti Corruzione. 

Nonostante quanto autorevolmente stabilito dall’ANAC in materia di segnalazioni si 

ritiene opportuno suggerire anche il ricorso alle tradizionali Forze dell’Ordine: 

Carabinieri, Polizia e Guardia di Finanza, i quali hanno procedure ben consolidate per la 

gestione dei fenomeni corruttivi.   
Attivazione procedura per segnalazioni da parte dell’esterno 

Le segnalazioni che dovessero pervenire direttamente al Responsabile per la prevenzione, nelle 

forme che il denunciante riterrà più opportune, saranno opportunamente prese in 

considerazione come richiesto dall’ANAC. 

L’art. 31 del DL 90/2014 ha individuato l’ANAC quale soggetto destinatario delle segnalazioni; 

mentre l’art. 19 co. 5 del DL 90/2014  ha stabilito che l’ANAC riceva “notizie e segnalazioni 

di illeciti, anche nelle forme di cui all’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001”. 

Le indicazioni di cui innanzi si considerano transitorie e in sede di aggiornamento del PIAO si 

recepiranno le indicazioni di cui al D.Lgs. 24.2023, attuativo della Direttiva UE 2019/1937, 

come trattate nelle specifiche Linee Guida dell’Authority Anticorruzione di prossima adozione. 

 

5.11. Protocolli di legalità  

I patti d'integrità ed i protocolli di legalità sono un complesso di condizioni la cui accettazione 

viene configurata dall’ente, in qualità di stazione appaltante, come presupposto necessario e 

condizionante la partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto.  
Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare.  
Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di 

eluderlo.  

https://www.anticorruzione.it/-/schema.linee.guida.whistleblowing
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Si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del 

fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i 

concorrenti. 
L'AVCP con determinazione 4/2012 si era pronunciata sulla legittimità di inserire clausole 

contrattuali che impongono obblighi in materia di contrasto delle infiltrazioni criminali negli 

appalti nell'ambito di protocolli di legalità/patti di integrità.  
Nella determinazione 4/2012 l’AVCP precisava che "mediante l'accettazione delle clausole 

sancite nei protocolli di legalità al momento della presentazione della domanda di 

partecipazione e/o dell'offerta, infatti, l'impresa concorrente accetta, in realtà, regole che 

rafforzano comportamenti già doverosi per coloro che sono ammessi a partecipare alla gara e 

che prevedono, in caso di violazione di tali doveri, sanzioni di carattere patrimoniale, oltre alla 

conseguenza, comune a tutte le procedure concorsuali, della estromissione dalla gara (cfr. Cons. 

St., sez. VI, 8 maggio 2012, n. 2657; Cons. St., 9 settembre 2011, n. 5066)". 

In allegato (Allegato F) il Patto di Integrità che verrà imposto agli appaltatori selezionati 

successivamente all’approvazione del presente.  
 

5.12. Monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti 

Attraverso il monitoraggio possono emergere eventuali omissioni o ritardi ingiustificati che 

possono essere sintomo di fenomeni corruttivi.  

Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è attivato nell’ambito del controllo 

interni dell’ente.   La misura è già operativa.  

  
5.13. Monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con essa stipulano 

contratti  

Il sistema di monitoraggio è attivato nell’ambito del controllo interni dell’ente. Inoltre, taluni 

parametri di misurazione dei termini procedimentali sono utilizzati per finalità di valutazione 

della performance dei dirigenti/responsabili e del personale dipendente.   

 

5.14. Iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e 

vantaggi economici di qualunque genere 

Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di 

qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del 

regolamento previsto dall'art. 12 della legge 241/1990. Detto regolamento è stato approvato 

dall’organo consiliare con deliberazione n. 96 del 23 dicembre 2013. 

Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito istituzionale 

dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”.  
 

5.15. Iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del personale 

I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del d.lgs. 165/2001 e del 

regolamento di organizzazione dell’ente approvato con deliberazione dell’esecutivo n. 215 del 

28/11/2014 e ss.mm.ii. Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è 

prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione 

trasparente”.  
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Ancor prima dell’entrata in vigore del d.lgs. 33/2013, che ha promosso la sezione del sito 

“amministrazione trasparente”, detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati secondo la 

disciplina regolamentare.  

 

5.16. Monitoraggio sull'attuazione del sistema di CRM 

E’ già stato precisato che i PNA articolano in quattro macro fasi il processo di prevenzione e 

contrasto della corruzione:  l’analisi del contesto; la valutazione del rischio; il trattamento; 

infine, la macro fase del “monitoraggio” e del “riesame” delle singole misure e del sistema nel 

suo complesso. 
Le prime tre fasi si completano con l’elaborazione e l’approvazione della sottosezione 2.3 del 

PIAO, mentre la quarta deve essere svolta nel corso dell’esercizio.  
I PNA hanno stabilito i principi che soggiacciono al processo di gestione del rischio 

suddividendoli in strategici, metodologici e finalistici.  
Tra i “metodologici”, i PNA ricomprendono il principio del “Miglioramento e apprendimento 

continuo”.  
Secondo tale principio la gestione del rischio deve essere intesa, “nel suo complesso, come un 

processo di miglioramento continuo basato sui processi di apprendimento generati attraverso il 

monitoraggio e la valutazione dell’effettiva attuazione ed efficacia delle misure e il riesame 

periodico della funzionalità complessiva del sistema di prevenzione” (Allegato n. 1 del PNA 

2019, pag. 19).  

In tema di programmazione del monitoraggio, il PNA prevede che allo scopo di “disegnare 

un’efficace strategia di prevenzione della corruzione” sia necessario che il Piano “individui un 

sistema di monitoraggio sia sull’attuazione delle misure, sia con riguardo al medesimo PTPCT” 

(Paragrafo n. 3, della Parte II del PNA 2019, pag. 20, ripreso e riadattato anche nell’ultimo 

Piano nazionale).  
Secondo l’ANAC, monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell’intero processo 

di gestione del rischio, che consentono di verificare attuazione e adeguatezza delle misure di 

prevenzione della corruzione, nonché il complessivo funzionamento del processo consentendo, 

in tal modo, di apportare tempestivamente i correttivi che si rendessero necessari.  

Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate tra loro:  

il monitoraggio è l’“attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole 

misure di trattamento del rischio”;   

è ripartito in due “sotto-fasi”:  

1- il monitoraggio dell’attuazione delle misure di trattamento del rischio;  

2- il monitoraggio della idoneità delle misure di trattamento del rischio;  

il riesame, invece, è l’attività “svolta ad intervalli programmati che riguarda il funzionamento 

del sistema nel suo complesso” (Allegato n. 1 del PNA 2019, pag. 46).   

Detto modello deve integrare anche le nuove indicazioni fornite dal PNA 2022, come di seguito 

dettagliate 
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Fig. 8 – Il monitoraggio alla luce del PNA 2022 - Dettaglio 

 

I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame periodico della 

funzionalità complessiva del sistema e delle politiche di contrasto della corruzione. Il 

monitoraggio circa l’applicazione del presente Piano è svolto in autonomia dal Responsabile 

della prevenzione della corruzione.  
Ai fini del monitoraggio i dirigenti/responsabili sono tenuti a collaborare con il Responsabile 

della prevenzione della corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga utile. 

E’ già stato precisato che i PNA articolano in quattro macro fasi il processo di prevenzione e 

contrasto della corruzione:  l’analisi del contesto, la valutazione del rischio, il trattamento,  

infine, la macro fase del “monitoraggio” e del “riesame” delle singole misure e del sistema nel 

suo complesso.   

Le prime tre fasi si completano con l’elaborazione e l’approvazione del sistema di CRM, mentre 

la quarta deve essere svolta nel corso dell’esercizio.  
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) organizza e 

dirige il monitoraggio del Piano e delle misure di cui all’All. 1 del PIAO. Il monitoraggio è 

svolto con cadenza annuale e possono sempre essere disposte ulteriori verifiche nel corso 

dell’esercizio.   

Il monitoraggio ha per oggetto l’attuazione di tutte le misure del PIAO, comprese quelle inerenti 

gli obblighi di pubblicazione e le ulteriori policy di trasparenza ed accountability.  

L’ufficio può ulteriormente dettagliare l’attività di monitoraggio redigendo un “piano di 

monitoraggio annuale”, il quale reca: i processi e le attività oggetto di verifica; la periodicità 

delle verifiche; le modalità di svolgimento.  

Al termine, l’ufficio descrive in un breve referto i controlli effettuati ed il lavoro svolto.  

L’ufficio trasmette la relazione al sindaco, ai componenti dell’esecutivo, ai capi dei gruppi 

consiliari, ai responsabili di servizio.  

La giunta prende atto degli esiti del referto con propria deliberazione.  

I dirigenti, i funzionari e i dipendenti hanno il dovere di fornire il necessario supporto al RPCT 

nello svolgimento delle attività di monitoraggio.  

Tale dovere, se disatteso, dà luogo a provvedimenti disciplinari.  

 



 

___________________________________________________________________________________________________________ 

51 

 

 

5.17. Vigilanza su enti controllati e partecipati 

A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle “Nuove linee guida per l’attuazione 

della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società 

e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli 

enti pubblici economici” (pag. 45), in materia di prevenzione della corruzione, gli enti di diritto 

privato in controllo pubblico e necessario che adottino il modello di cui al d.lgs. 231/2001 e 

provvedano alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la trasparenza;  infine che 

integrino il suddetto modello approvando uno specifico piano anticorruzione e per la 

trasparenza, secondo gli indirizzi espressi dall’ANAC. 

Annualmente, entro il mese di dicembre l’organo direttivo trasmette alla giunta una dettagliata 

relazione circa l’osservanza delle suddette prescrizioni. 

Al verificarsi delle condizioni di cui alla citata deliberazione il RPC porrà in essere ogni 

opportuna azione per accertare il corretto operato dei componenti del GAP – Gruppo di 

Amministrazione Pubblica.  

 

6. Protocollo antiriciclaggio 

Il presente protocollo inerente la gestione del rischio di cui al nome del paragrafo, nonché al 

potenziale rischio legato al finanziamento del terrorismo, risalente alla disciplina di cui al 

D.Lgs. 231.2007, novella ed aggiornata nel corso del tempo, e particolarmente attenzionata 

rispetto ai rischi insiti nella gestione degli interventi finanziati con i fondi del PNRR, trova 

nell’allegato G l’insieme degli elementi utili a gestire detto rischio. 

L’appendice è formata da un disciplinare, un atto organizzativo, che classifica il rischio e 

fornisce indicazioni operative agli Uffici, quindi, tre check list che servono a guidare l’azione 

degli operatori rispetto all’analisi dei rischi insiti nelle procedure legate al SUAP, al 

procurement ed al riconoscimento di vantaggi economici. I tre tool sono stati elaborati in modo 

intuitivo in modo che ogni operatore possa avere sentore del rischio potenziale e segnalarlo al 

“Gestore”, il RPCT, che è delegato a valutare e trasmettere le segnalazioni di operazioni 

sospette alla UIF, Unità di Informazione Finanziaria della Banca d’Italia. 
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Conclusioni: aggiornamenti del piano triennale di prevenzione della corruzione per 

l’esercizio 2024 e successivi. 

Il PIAO e tutte le sue appendici/allegati potranno essere aggiornati nel corso della gestione, 

compreso il presente sistema CRM – Corruption Risk Management. Per la sottosezione 2.3 del 

Piano si ricorrerà in particolare a revisionare la stessa utilizzando le check list messe a 

disposizione dall’Autorità Anticorruzione e nel caso ad implementare ulteriori policy e 

protocolli come proposti nel PNA 2022-2024 e nelle Linee Guida - dell’Osservatorio del lavoro 

pubblico - di prossima adozione. 

https://uif.bancaditalia.it/homepage/index.html?com.dotmarketing.htmlpage.language=102&dotcache=refresh


DIPENDENTE INQ. PROFESSIONALE PROFILO TIPOLOGIA SESSO DIPENDENTE INQ. PROFESSIONALE PROFILO TIPOLOGIA SESSO DIPENDENTE INQ. PROFESSIONALE PROFILO

Capozzi Stefania Funzionari ed EQ. Prof.Legale T.I. F Ferrante Filippo Funzionari ed EQ. FSPM T.I. M Terzo Gianfranco Funzionari ed EQ. Prof.Legale

Notarnicola Pietro Funzionari ed EQ. Prof.Legale T.I. M Cantore Isabella Istruttori IV T.I. F Petruzzi Veronica Istruttori IAC

Giampetruzzi Daniele Istruttori IAC T.I. M Castellaneta Ortensia Istruttori IV T.I. F Clemente Pietro Istruttori IAC

Limitone Anna Istruttori IV T.I. F Patella Pasquale Istruttori IAC

Biferno Francesco Istruttori APM T.I. M Leronni Crescenza Operatori Esperti CA

Greco Mario Istruttori APM T.I. M Ronco Francesco Operatori Esperti CA

Farina Paolo Istruttori APM T.I. M Pantaleo Angelo Operatori Esperti CA

Francavilla Vincenza Istruttori APM T.I. F Difonzo Anna Operatori Esperti OA

Giannico Maria Pia Istruttori APM T.I. F Santoiemma Andrea Operatori Esperti OT

Carrieri Giuseppe Istruttori APM T.I. M Gentile Andrea Operatori Esperti OA

Iosca Tommaso Istruttori APM T.I. M Cassano Vincenzo Operatori Esperti OA

Lotito Vincenzo Istruttori APM T.I. M Poliseno Rita Sandra Operatori Esperti OA

Manisi Michele Istruttori APM T.I. M Colapietro Serafina Operatori Esperti OA

Resta Francesco Istruttori APM T.I. M Angelillo Antonio Vito Operatori Esperti OA

Pronunzio Viviana Istruttori APM T.I. F Palmieri Filippo Operatori Esperti OA

Zanframundo Antonio Istruttori APM T.I. M Filomeno Rosa Grazia Operatori Esperti OA

Ontino Daniele Istruttori APM T.I. M Zuccalà Addolorata Operatori ESC

Putignano Marica Istruttori APM T.I. F Posa Francesco Operatori ESTM

Milano Cecilia Istruttori APM T.I. F Cuscito Nicola Operatori ESTM

Montenegro Giovanna Operatori ESTM

Di Martino Giuseppe Operatori ESTM

Colucci Giuseppe Operatori ESTM

TOTALE AREA T.I. 3 TOTALE AREA T.I. 19 TOTALE AREA T.I.

TOT. Uomini T.I. 2 TOT. Uomini T.I. 11 TOT. Uomini T.I.

TOT. Donne T.I. 1 TOT. Donne T.I. 8 TOT. Donne T.I.

TOTALE AREA T.D. 0 TOTALE AREA T.D. 0 TOTALE AREA T.D.

TOT. Uomini T.D. 0 TOT. Uomini T.D. 0 TOT. Uomini T.D.

TOT. Donne T.D 0 TOT. Donne T.D 0 TOT. Donne T.D

TEMPO INDETERMINATO 3 TEMPO INDETERMINATO 19 TEMPO INDETERMINATO

Operatori uomini 0 Operatori uomini 0 Operatori uomini

Operatori donne 0 Operatori donne 0 Operatori donne

Operatori Esperti uomini 0 Operatori Esperti uomini 0 Operatori Esperti uomini

Operatori Esperti donne 0 Operatori Esperti donne 0 Operatori Esperti donne

Istruttori uomini 1 Istruttori uomini 10 Istruttori uomini

Istruttori donne 0 Istruttori donne 8 Istruttori donne

Funzionari ed EQ. uomini 1 Funzionari ed EQ. uomini 1 Funzionari ed EQ. uomini

Funzionari ed Eq donne 1 Funzionari ed Eq donne 0 Funzionari ed Eq donne

TEMPO DETERMINATO 0 TEMPO DETERMINATO 0 TEMPO DETERMINATO

Operatori uomini 0 Operatori uomini 0 Operatori uomini

Operatori donne 0 Operatori donne 0 Operatori donne

Operatori Esperti uomini 0 Operatori Esperti uomini 0 Operatori Esperti uomini

Operatori Esperti donne 0 Operatori Esperti donne 0 Operatori Esperti donne

Istruttori uomini 0 Istruttori uomini 0 Istruttori uomini

Istruttori donne 0 Istruttori donne 0 Istruttori donne

Funzionari ed EQ. uomini 0 Funzionari ed EQ. uomini 0 Funzionari ed EQ. uomini

Funzionari ed EQ. donne 0 Funzionari ed EQ. donne 0 Funzionari ed EQ. donne

AREAL LEGALE (Capozzi Stefania) AREA POLIZIA LOCALE (Ferrante Filippo) AREA SERVIZI AL CITTADINO (Terzo Gianfranco)



TIPOLOGIA SESSO DIPENDENTE INQ. PROFESSIONALE PROFILO TIPOLOGIA SESSO DIPENDENTE INQ. PROFESSIONALE PROFILO TIPOLOGIA SESSO DIPENDENTE

T.I. M Donvito Emanuele Funzionari ed EQ. SAAC T.I. M Luiso Domenico Funzionari ed EQ. Prof.Legale T.I. M

T.I. F Intino Maria Istruttori IC T.I. F Della Corte Giovanni Operatori ESC T.I. M De Curtis Anna

T.I. M Nicastri Anna Istruttori IC T.I. F Bello Isabella

T.I. M Losito Marilù Istruttori IAC T.I. F Fico Maria Anna 

T.I. F Girardi Vittoria Istruttori IAC T.I. F Santoruvo Paola

T.I. M Giampetruzzi Maria Operatori Esperti OA T.I. F Massaro Maria Luisa

T.I. M Cardinale Maria Letizia  

T.I. F Lippolis Addolorata  

T.I. M Spinelli Antonia   

T.I. M Magistro Giovanna  

T.I. M Caferra Mariella

T.I. F Guerriera Daniela

T.I. F Laricchiuta Anna

T.I. M Quatraro Maria 

T.I. M Acito Angela

T.I. F Rizzi Giovanni

T.I. F Calisi Claudia

T.I. M Iacobellis Francesca

T.I. M Parlante Lucia

T.I. F Vitto Giacomo

T.I. M

T.I. M

Ostuni Serena

Leone Felicita

Prencipe Anna Lucia

D'Aprile Ilaria

Lucarelli Anna Rita 

Montenegro Annarita

Bellacicco Maria Antonietta

Petrocchi Marta Istruttori COM T.D. T.D. F Cuoco

22 TOTALE AREA T.I. 6 TOTALE AREA T.I. 2

14 TOT. Uomini T.I. 1 TOT. Uomini T.I. 2

8 TOT. Donne T.I. 5 TOT. Donne T.I. 0

0 TOTALE AREA T.D. 0 TOTALE AREA T.D. 1

0 TOT. Uomini T.D. 0 TOT. Uomini T.D. 0

0 TOT. Donne T.D 0 TOT. Donne T.D 1

22 TEMPO INDETERMINATO 6 TEMPO INDETERMINATO 2

4 Operatori uomini 0 Operatori uomini 1

2 Operatori donne 0 Operatori donne 0

7 Operatori Esperti uomini 0 Operatori Esperti uomini 0

5 Operatori Esperti donne 1 Operatori Esperti donne 0

2 Istruttori uomini 0 Istruttori uomini 0

1 Istruttori donne 4 Istruttori donne 0

1 Funzionari ed EQ. uomini 1 Funzionari ed EQ. uomini 1

0 Funzionari ed Eq donne 0 Funzionari ed Eq donne 0

0 TEMPO DETERMINATO 0 TEMPO DETERMINATO 1

0 Operatori uomini 0 Operatori uomini 0

0 Operatori donne 0 Operatori donne 0

0 Operatori Esperti uomini 0 Operatori Esperti uomini 0

0 Operatori Esperti donne 0 Operatori Esperti donne 0

0 Istruttori uomini 0 Istruttori uomini 0

0 Istruttori donne 0 Istruttori donne 1

0 Funzionari ed EQ. uomini 0 Funzionari ed EQ. uomini 0

0 Funzionari ed EQ. donne 0 Funzionari ed EQ. donne 0

AREA SERVIZI FINANZIARI (Donvito Emanuele) AREA ENTRATE



INQ. PROFESSIONALE PROFILO TIPOLOGIA SESSO DIPENDENTE INQ. PROFESSIONALE PROFILO TIPOLOGIA SESSO DIPENDENTE INQ. PROFESSIONALE PROFILO TIPOLOGIA SESSO DIPENDENTE

Giannese Miche Funzionari ed EQ. SSI T.I. M Palmisano Giovanni M. Funzionari ed EQ. FSSRS T.I. M Delvecchio Antonino

Funzionari ed EQ. SAAC T.I. F Giampetruzzi Rocco Operatori Esperti CT T.I. M Addabbo Arianna Funzionari ed EQ. BIBL T.I. F Giorgio Raffaella

Funzionari ed EQ. AS T.I. F Cantore Anna Istruttori IC T.I. F Gemmato Nicola

Funzionari ed EQ. AS T.I. F Cantore Giulia Istruttori IAC T.I. F Dizonno Gabriele

Funzionari ed EQ. AS T.I. F Giampietro Carmela Istruttori IAC T.I. F Pavoncelli Giovanni

Funzionari ed EQ. AS T.I. F Calò Antonella Istruttori IAC T.I. F Brunetti Simone

Funzionari ed EQ. AS T.I. F Pasqualicchio Noemi Istruttori IAC T.I. F Traversa Nicola

Funzionari ed EQ. AS T.I. F Fasanelli Ivano Istruttori IAC T.I. M Addabbo Pasqualina

Funzionari ed EQ. SAAC T.I. F Donvito Cataldo Operatori Esperti CA T.I. M Paradiso Pasquale

Funzionari ed EQ. SAAC T.I. F Russo Giuseppina Operatori Esperti OA T.I. F Palattella Vito Nicola

Istruttori EAN-C T.I. F Fauzzi Salvatore

Istruttori EAN-C T.I. F

Istruttori EAN-C T.I. F

Istruttori EAN-C T.I. F

Istruttori EAN-C T.I. F

Operatori Esperti CT T.I. M

Operatori Esperti OSE T.I. F

Operatori Esperti OSE T.I. F

Operatori ESC T.I. F

Operatori ESC T.I. M

Funzionari ed EQ. PAC T.D. T.D. F

Funzionari ed EQ. PAC T.D. T.D. F

Funzionari ed EQ. PAC T.D. T.D. F

Funzionari ed EQ. T.DET T.D. F

Funzionari ed EQ. POV T.D. T.D. F

Funzionari ed EQ. INT T.D. T.D. F

Operatori PAC T.D. T.D. F Falcone Gianluca Istruttori ART90 T.D. T.D. M

Operatori INT T.D. T.D. M Rizzi Lucia Istruttori ART90 T.D. T.D. F Pavone Annamaria

TOTALE AREA T.I. 19 TOTALE AREA T.I. 2 TOTALE AREA T.I. 10

TOT. Uomini T.I. 2 TOT. Uomini T.I. 2 TOT. Uomini T.I. 3

TOT. Donne T.I. 17 TOT. Donne T.I. 0 TOT. Donne T.I. 7

TOTALE AREA T.D. 8 TOTALE AREA T.D. 0 TOTALE AREA T.D. 2

TOT. Uomini T.D. 1 TOT. Uomini T.D. 0 TOT. Uomini T.D. 1

TOT. Donne T.D 7 TOT. Donne T.D 0 TOT. Donne T.D 1

TEMPO INDETERMINATO 19 TEMPO INDETERMINATO 2 TEMPO INDETERMINATO 10

Operatori uomini 1 Operatori uomini 0 Operatori uomini 0

Operatori donne 1 Operatori donne 0 Operatori donne 0

Operatori Esperti uomini 1 Operatori Esperti uomini 1 Operatori Esperti uomini 1

Operatori Esperti donne 2 Operatori Esperti donne 0 Operatori Esperti donne 1

Istruttori uomini 0 Istruttori uomini 0 Istruttori uomini 1

Istruttori donne 5 Istruttori donne 0 Istruttori donne 5

Funzionari ed EQ. uomini 0 Funzionari ed EQ. uomini 1 Funzionari ed EQ. uomini 1

Funzionari ed Eq donne 9 Funzionari ed Eq donne 0 Funzionari ed Eq donne 1

TEMPO DETERMINATO 8 TEMPO DETERMINATO 0 TEMPO DETERMINATO 2

Operatori uomini 1 Operatori uomini 0 Operatori uomini 0

Operatori donne 1 Operatori donne 0 Operatori donne 0

Operatori Esperti uomini 0 Operatori Esperti uomini 0 Operatori Esperti uomini 0

Operatori Esperti donne 0 Operatori Esperti donne 0 Operatori Esperti donne 0

Istruttori uomini 0 Istruttori uomini 0 Istruttori uomini 1

Istruttori donne 0 Istruttori donne 0 Istruttori donne 1

Funzionari ed EQ. uomini 0 Funzionari ed EQ. uomini 0 Funzionari ed EQ. uomini 0

Funzionari ed EQ. donne 6 Funzionari ed EQ. donne 0 Funzionari ed EQ. donne 0

AREA AFFARI GENERALI (Palmisano Giovanni Maria) AREA LAVORI PUBBLICI (Delvecchio Antonino)AREA SERVIZI ALLA PERSONA () AREA SISTEMI INFORMATIVI (Giannese Michele)



INQ. PROFESSIONALE PROFILO TIPOLOGIA SESSO DIPENDENTE INQ. PROFESSIONALE PROFILO TIPOLOGIA SESSO DIPENDENTE INQ. PROFESSIONALE PROFILO TIPOLOGIA SESSO

Funzionari ed EQ. SAT T.I. M Stella Ottorino Funzionari ed EQ. FSSRS T.I. M Santoiemma Giuseppe Funzionari ed EQ. FSSRS T.I. M

Istruttori IAC T.I. F Giannuzzi Vitantonio Funzionari ed EQ. SAT T.I. M Lavarra Giovanna Istruttori IAC T.I. F

Istruttori IT T.I. M Morgese Leonardo Istruttori IT T.I. M Losito Vincenza Cinzia Istruttori IAC T.I. F

Istruttori IT T.I. M Scarano Gianpietro Istruttori IT T.I. M Longo Caterina Operatori ESC T.I. F

Operatori Esperti CT T.I. M Giovinazzi Lorenzo Istruttori IT T.I. M

Operatori Esperti CT T.I. M Intini Marianna Istruttori IT T.I. F

Operatori Esperti CT T.I. M Mancino Elisabetta Istruttori IAC T.I. F

Operatori Esperti OA T.I. F Brunetti Sonia Livia Istruttori IAC T.I. F

Operatori ESTM T.I. M Simone Francesco Istruttori IT T.I. M

Operatori ESTM T.I. M Milano Angelo Operatori Esperti CT T.I. M

Operatori ESTM T.I. M Castellana Lorenzo Operatori ESTM T.I. M

Funzionari ed EQ. PNRR T.D. T.D. F Addabbo Giuseppe Istruttori T.DET T.D. M

TOTALE AREA T.I. 11 TOTALE AREA T.I. 11 TOTALE AREA T.I. 4

TOT. Uomini T.I. 9 TOT. Uomini T.I. 8 TOT. Uomini T.I. 1

TOT. Donne T.I. 2 TOT. Donne T.I. 3 TOT. Donne T.I. 3

TOTALE AREA T.D. 1 TOTALE AREA T.D. 1 TOTALE AREA T.D. 0

TOT. Uomini T.D. 0 TOT. Uomini T.D. 1 TOT. Uomini T.D. 0

TOT. Donne T.D 1 TOT. Donne T.D 0 TOT. Donne T.D 0

TEMPO INDETERMINATO 11 TEMPO INDETERMINATO 11 TEMPO INDETERMINATO 4

Operatori uomini 3 Operatori uomini 1 Operatori uomini 0

Operatori donne 0 Operatori donne 0 Operatori donne 1

Operatori Esperti uomini 3 Operatori Esperti uomini 1 Operatori Esperti uomini 0

Operatori Esperti donne 1 Operatori Esperti donne 0 Operatori Esperti donne 0

Istruttori uomini 2 Istruttori uomini 4 Istruttori uomini 0

Istruttori donne 1 Istruttori donne 3 Istruttori donne 2

Funzionari ed EQ. uomini 1 Funzionari ed EQ. uomini 2 Funzionari ed EQ. uomini 1

Funzionari ed Eq donne 0 Funzionari ed Eq donne 0 Funzionari ed Eq donne 0

TEMPO DETERMINATO 1 TEMPO DETERMINATO 1 TEMPO DETERMINATO 0

Operatori uomini 0 Operatori uomini 0 Operatori uomini 0

Operatori donne 0 Operatori donne 0 Operatori donne 0

Operatori Esperti uomini 0 Operatori Esperti uomini 0 Operatori Esperti uomini 0

Operatori Esperti donne 0 Operatori Esperti donne 0 Operatori Esperti donne 0

Istruttori uomini 0 Istruttori uomini 1 Istruttori uomini 0

Istruttori donne 0 Istruttori donne 0 Istruttori donne 0

Funzionari ed EQ. uomini 0 Funzionari ed EQ. uomini 0 Funzionari ed EQ. uomini 0

Funzionari ed EQ. donne 1 Funzionari ed EQ. donne 0 Funzionari ed EQ. donne 0

AREA LAVORI PUBBLICI (Delvecchio Antonino) AREA URBANISTICA (Stella Ottorino) AREA AMBIENTE - SVILUPPO (Santoiemma Giuseppe)



GIOIA DEL COLLE                 

COMPLESSIVO

TOT. DIPENDENTI T.I. 109 AREA UOMINI DONNE TOTALE AREA UOMINI DONNE TOTALE

TOT. UOMINI T.I. 55 Operatori 10 4 14 Operatori 1 1 2

TOT. DONNE T.I. 54 Operatori Esperti 14 10 24 Operatori Esperti 0 0 0

TOT. DIPENDENTI T.D. 13 Istruttori 20 29 49 Istruttori 2 2 4

TOT. UOMINI T.D. 3 Funzionari ed EQ. 11 11 22 Funzionari ed EQ. 0 7 7

TOT. DONNE T.D. 10 TOTALI 55 54 109 TOTALI 3 10 13
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TOT

Funz. Spec. senior resp.serv. D3 FSSRS 3

Funz. Spec. senior com.te P.M. D3 FSPM 1

Professionista legale D1 Prof.Legale 4

Educatore asilo nido D1 EAN-D 0

Spec. in attività amm. e cont D1 SAAC 4

Spec. serv. socio educativi D1 SSSE 0

Bibliotecario D1 BIBL 1

Assistente sociale D1 AS 6

Specialista in attività tecnica D1 SAT 2

Specialista di vigilanza D1 SVPM 0

Specialista servizi informatici D1 SSI 1

Istruttore amm. contabile C IAC 16

Istruttore Contabile C IC 3

Istruttore Tecnico C IT 7

Istruttore di vigilanza C IV 3

Agente di Polizia Municipale C APM 15

Educatore asilo nido C EAN-C 5

Collaboratore amministrativo B3 CA 4

Collaboratore tecnico B3 CT 6

Operatore tecnico B1 OT 1

Operatore amministrativo B1 OA 11

Operatore servizi educativi B1 OSE 2

Cuoco B1 OCU 0

Esecutore servizi comunali A ESC 5

Esec. servizi tecn. Man. A ESTM 9

Fondi PAC T.D. PAC T.D. 4

Fondi povertà T.D. POV T.D. 1

Interinale T.D. INT T.D. 2

PNRR T.D. PNRR T.D. 1

Comando T.D. COM T.D. 1

Art. 90 T.D. ART90 T.D. 2

TEMPO DETERMINATO T.DET 2

LEGENDA
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Organizzazione del Lavoro Agile 
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FINALITA’ 
 

Il Comune di Gioia del Colle, nel corso del 2024, a seguito dell’esperienza maturata 

durante il periodo dell’emergenza epidemica da COVID-19, intende continuare a 

rinforzare i propri modelli organizzativi basati sul ricorso a forme di lavoro agile e 

remotizzato. 

Tale modalità di lavoro è inserita nel processo di innovazione dell’organizzazione del 

lavoro allo scopo di stimolare il cambiamento strutturale del funzionamento della 

pubblica amministrazione, in direzione di una maggiore efficacia dell’azione 

amministrativa, della produttività del lavoro, di orientamento ai risultati e di agevolare i 

tempi di vita e di lavoro. 

Nonostante l’Ente non avesse mai – anti emergenza epidemiologica - attuato alcuna 

sperimentazione del lavoro agile, grazie a questo strumento organizzativo ha potuto 

fronteggiare efficacemente l’emergenza sanitaria del 2020/2021, consentendo di 

contemperare l’esigenza di contrasto alla pandemia con la necessità di continuità 

nell’erogazione dei servizi comunali. 

Su tali basi si è sviluppato il precedente Piano Organizzativo del Lavoro Agile (P.O.L.A.) 

che si è integra nel ciclo di programmazione dell’Ente attraverso il Piano della 

Performance, come previsto dall'art.10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 

ottobre 2009, n.150 (cfr. Sez. 3.2 del PIAO e collegata grafica che sintetizza il processo 

logico-funzionale implementato). 

Il Comune attraverso le forme di flessibilità organizzativa del lavoro e, in particolare, 

attraverso lo smart working, intende perseguire i seguenti obiettivi: 

- Diffondere modalità di lavoro e stili manageriali orientati ad una maggiore 

autonomia e responsabilità delle persone e sviluppo di una cultura orientata ai 

risultati; 

- Rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della performance; 

- Valorizzare le competenze delle persone e migliorare il loro benessere 

organizzativo, anche attraverso la facilitazione della conciliazione dei tempi di vita 

e di lavoro; 

- Promuovere l’inclusione lavorativa di persone in situazione di fragilità permanente 

o temporanea; 

- Promuovere e diffondere le tecnologie digitali; 

- Razionalizzare le risorse strumentali; 

- Riprogettare gli spazi di lavoro; 

- Contribuire allo sviluppo sostenibile del paese, provvedendo alla riduzione del 

traffico legato al pendolarismo lavorativo e, quindi, anche delle fonti di 

inquinamento dell’ambiente nell’ottica di una politica ambientale sensibile alla 

diminuzione del traffico urbano in termini di volume e percorrenza. 

 
 
PRESUPPOSTI: AZIONI NECESSARIE E AMBITO OGGETTIVO 
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Il cambiamento organizzativo, a seguito dell’attuazione della nuova modalità di 

svolgimento dell’attività lavorativa (lavoro agile), verte sull’autonomia e responsabilità. 

L’articolo 1, comma 3, del decreto del Ministro per la pubblica amministrazione recante le 

modalità organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche 

amministrazioni ha stabilito delle condizionalità per il ricorso al lavoro agile di seguito 

elencate:  

a) l’invarianza dei servizi resi all’utenza;  

b) l’adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile, 

assicurando comunque la prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza; 

c) l’adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta 

riservatezza dei dati e delle informazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro 

agile; 

d) la necessità per l’amministrazione della previsione di un piano di smaltimento del 

lavoro arretrato, ove accumulato; 

e) la fornitura di idonea dotazione tecnologica al lavoratore;  

f) la stipula dell’accordo individuale di cui all’articolo 18, comma 1, della legge 22 

maggio 2017, n. 81, cui spetta il compito di definire:  

1) gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile;  

2) le modalità ed i tempi di esecuzione della prestazione;  

3) le modalità ed i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini 

del proseguimento della modalità della prestazione lavorativa in lavoro 

agile;  

 g) il prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa dei soggetti titolari 

di funzioni di coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei responsabili dei 

procedimenti; 

 h) la rotazione del personale in presenza ove richiesto dalle misure di carattere 

sanitario.  

Detti elementi sono presenti anche nel DM 132.2023, nonché nelle specifiche del template 

allo stesso allegato, che quindi rappresenta una vincolante fonte regolamentare, così come 

l’ultima Direttiva del Ministro della Pubblica Amministrazione: 

https://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/direttiva_lavoro_a

gile.pdf  

 

 
MODALITA’ ATTUATIVE 
Il Comune di Gioia del Colle ha avviato lo Smart working come modalità di svolgimento 

del lavoro emergenziale durante il periodo più acuto della pandemia con i seguenti 

provvedimenti: 

- Delibera di G.C. n. 67/20; 

- Determinazione dirigenziale n. 242/20; 

- Delibera G.C. 7/22; 

- Ordinanze Sindacali nn. 32, 33 e 79/20; 

- Circolare Segretario Generale n. 12784/21 
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Con i suddetti atto sono stati individuati i servizi comunali “indifferibili da rendere in 

presenza” da parte dei dipendenti comunali e sono state definite le modalità di 

effettuazione del lavoro agile. 

 

Il 15 ottobre 2021 è terminato nel Comune di Gioia del Colle per la generalità dei lavoratori 

ed è stato mantenuto esclusivamente per i lavoratori fragili. 

 

La realtà organizzativa e strumentale attuale del Comune di Gioia del Colle è la seguente: 

• N. totale di dipendenti: 109 T.I. e 13 T.D.; 

• N. di posizioni organizzative: 10; 

• N. di dipendenti che, potenzialmente, possono svolgere la prestazione del lavoro 

interamente da remoto, in base alle caratteristiche proprie ed oggettive della 

prestazione: 10; 

• N. di dipendenti che, potenzialmente, possono svolgere la prestazione del lavoro 

parzialmente da remoto, in base alle caratteristiche proprie ed oggettive della 

prestazione: 40; 

• Strumentazione informatica esistente: 

o  programma di gestione dei servizi; 

o VPN 

• Valutazione complessiva della cultura e della preparazione informatica dei 

dipendenti: buona; 

• Livello di efficacia delle prestazioni effettuate in smart working in periodo 

emergenziale: apprezzabile. 

Si rappresenta come volontà dell’Amministrazione è quella costruire una sufficiente massa 

critica per verificare la portata degli impatti del lavoro agile, intervenendo – all’occorrenza 

– anche con azioni di reingegnarizzazione dei processi che permettano l’ampliamento 

delle attività agibili attraverso il ricorso al lavoro agile e ad altre forme di remotizzazione 

dell’attività lavorativa. 

 
GLI ATTORI COINVOLTI NEL PROCESSO: 
Perché il modello smart possa funzionare – sia nella sua fase di elaborazione e formazione 

che in quella di attuazione e verifica – è indispensabile la cooperazione di tutti i seguenti 

attori della scena comunale: 

- Il Segretario Comunale; 

- Le Posizioni Organizzative; 

- I Dipendenti; 

- L’Amministrazione; 

- Il NIV; 

- L’RDT (Responsabile della Transizione Digitale); 

- Il DPO; 

- Le Organizzazioni Sindacali; 
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PROGRAMMAZIONE DELLE MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE 
PRESTAZIONI NELL’ARCO DEL PROSSIMO TRIENNIO 
 

Nel corso del prossimo triennio ci si propone i seguenti obiettivi: 

 

A. PERSONALE E PRESTAZIONE 
 2024 2025 2026 
N. dipendenti con lavoro da 

remoto parziale 

40 45 50 

N. dipendenti con lavoro da 

remoto integrale 

10 12 15 

N. dipendenti che non 

possono svolgere lavoro da 

remoto (per le 

caratteristiche oggettive 

della prestazione e/o delle 

dotazioni informatiche in 

essere) 

60 Il restante 
personale 

Il restante 
personale 

 

B. DOTAZIONI INFORMATICHE 
Descrizione 

sommaria delle 

dotazioni 

informatiche 

2024 2025 2026 

postazioni 

informatiche 
115 120 125 

Implementazione 

dotazioni 

informatiche 

120 125 130 

Dotazione notebook 18 19 20 
 
 
C. MISURE ORGANIZZATIVE DI ALTRO TIPO 
 2024 2025 2026 
Adeguamento di tutte le dotazioni 

strumentali al rispetto delle misure 

sanitarie in materia di 

igienizzazione degli strumenti e 

degli spazi di lavoro (come 

modificate nel corso del tempo e 

secondo le specifiche di cui al DVR) 

SI SI SI 

Implementazione dei percorsi 

formativi in materia informatica e in 

SI SI SI 
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materia di raggiungimento egli 

obiettivi fissati nel piano della 

performance 

 
 
ATTIVITÀ CHE POSSONO ESSERE SVOLTE IN MODALITÀ DI LAVORO AGILE E 
MODALITÀ DI ACCESSO.  
Il lavoro agile è rivolto a tutti i dipendenti comunali sia a tempo determinato e 

indeterminato, che a tempo pieno o parziale.  

L’elencazione delle attività che possono esser svolte in remoto sono state oggetto di 

individuazione da parte della G.C. nel mese di marzo 2020, successivamente ribadite e qui 

vengono confermate. 

La normativa vigente non prevede contingenti minimi di lavoratori agili e volontà 

dell’Amministrazione, come innanzi descritto è quella di formare la più ampia massa 

critica per verificare le ricadute innanzi enunciate, ovvero quelle tipiche di un modello 

win-win. 

 

Nello specifico, comunque, i dipendenti potranno svolgere la prestazione lavorativa in 

modalità agile qualora ricorrano le seguenti condizioni minime:  

• è possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnato il 

lavoratore, senza la necessità di presenza fisica nella sede di lavoro;  

• è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della 

prestazione lavorativa al di fuori della sede di lavoro;  

• è possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti;  

• è nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall'Amministrazione 

(nei limiti della disponibilità), la strumentazione informatica, tecnica e di 

comunicazione idonea e necessaria all'espletamento della prestazione in modalità 

agile;  

• non è pregiudicata l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese, che deve 

avvenire con regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei 

tempi previsti dalla normativa vigente.  

 

Ogni Responsabile è tenuto ad individuare le attività che non è possibile svolgere nella 

modalità di lavoro agile. 

L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria in virtù delle 

richieste di adesione inoltrate dal singolo dipendente al Responsabile di Settore a cui è 

assegnato. L’applicazione del lavoro agile avviene nel rispetto del principio di non 

discriminazione e di pari opportunità tra uomo e donna, compatibilmente con l'attività 

svolta dal dipendente presso l'Amministrazione.  

In particolare l’istanza, redatta sulla base del modulo predisposto dall'Amministrazione, è 

trasmessa dal dipendente al proprio Responsabile di Settore, il quale valuta la 

compatibilità dell'istanza, presentata tenendo conto: 

a) dell'attività che dovrà svolgere il dipendente; 
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b) dei requisiti previsti dal presente regolamento; 

c) della regolarità, continuità ed efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini e 

imprese, nonché del rispetto dei tempi di adempimento previsti dalla normativa vigente. 

 

Nel corso della revisione del Piano, quindi, della sottosezione 2.3, si implementerà un 

modello di mappatura – All. A – che permetterà di considerare ulteriori elementi 

funzionali ad allargare la base delle attività smartabili e quindi, del personale che potrà 

ricorrere a soluzioni organizzative virtuosamente flessibili. Detto strumento, in 

prospettiva, verrà incorporato nel modello di mappatura integrata dei prossimi Piani 

adottati dall’Ente. 

 

Nella valutazione delle richieste di lavoro agile verrà data priorità alle seguenti categorie, 

anche nel rispetto delle previsioni di cui all’art. 2087 CC:  

1. Lavoratori e lavoratrici fragili: soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai 

competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da 

immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di 

relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di 

disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 

febbraio 1992, n. 104;  

2. Lavoratori che abbiano avuto un contatto con soggetto positivo al COVID -19 o 

accusino sintomi lievi riconducibili al COVID-19 nelle more dell’effettuazione del 

tampone o siano in quarantena/isolamento fiduciario o che siano entrati in contatto 

con altre agente patogeno la cui contagiosità possa generare ripercussioni gravi 

nell’ambiente lavorativo; 

3. Lavoratori e lavoratrici con figli e/o altri conviventi in condizioni di disabilità 

certificata ai sensi dell'art. 3 commi 1 e 3 della legge 5 febbraio 1992, n.104;  

4. Lavoratori con figlio sino a 12 anni di età e con bisogni speciali oltre a quelli di cui 

al punto 3;  

5. Lavoratrici in stato di gravidanza;  

6. Lavoratori con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare minori di quattordici 

anni;  

7. Lavoratori residenti o domiciliati al di fuori del territorio del Comune di Gioia del 

Colle, tenuto conto della distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di 

lavoro; 

8. Tutti gli ulteriori casi previsti dall’art. 18, c. 3 bis della L. 81.2017 e ss.mm.ii., nonché 

dall’art. 64 del vigente CCNL o da altre disposizioni di specialità anche adottate a 

livello di Ente. 

 

Le suindicate condizioni dovranno essere, all'occorrenza, debitamente certificate o 

documentate e vengono valutate dal Responsabile di settore prima della sottoscrizione 

dell’accordo individuale. L’elencazione non rappresenta un criterio di priorità dal n. 1 al n. 

8 e potranno essere integrate alla luce della corretta e completa applicazione delle 

previsioni dell’art. 2087 CC. 
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Non sarà possibile prevedere un numero di giornate di lavoro da svolgere a distanza 

superiore alle giornate lavorative complessive incluse nella durata dell’accordo. Salvo 

diversa specifica autorizzazione del Responsabile 

 

Al fine di consentire la migliore organizzazione dell’Ente e garantire la continuità 

dell’azione amministrativa è anche possibile prevedere all’interno dell’accordo 

individuale di lavoro un numero massimo di giornate di lavoro agile da attivarsi solo al 

ricorrere di determinate circostanze riconducibili ad eventi non programmabili che 

impediscano al lavoratore di prestare la propria attività lavorativa presso la sede di lavoro. 

Tali circostanze (es. eventi meteorologici eccezionali) dovranno essere comunicate 

tempestivamente dal lavoratore e valutate dal proprio Responsabile che provvederà ad 

autorizzare la prestazione di lavoro da effettuarsi al di fuori della sede.  

Gli accordi individuali sottoscritti e le eventuali singole autorizzazioni dovranno essere 

trasmesse all’Ufficio personale a cura del Responsabile interessato per porre in essere le 

opportune procedure di comunicazioni al Ministero del Lavoro.  

 

Nella valutazione delle richieste di lavoro agile il Responsabile di settore  dovrà tenere 

conto con la massima attenzione dell’organizzazione dei propri uffici e garantire la 

performance organizzativa della propria Area. 

In nessun caso nella medesima giornata lavorativa dovranno risultare in lavoro agile una 

quota superiore al 50% del personale assegnato, salvo eventi eccezionali. 

Il Responsabile di Area risponderà del pregiudizio che dovesse derivare dall’attivazione 

del lavoro agile nel proprio settore con particolare riguardo all'erogazione dei servizi 

rivolti a cittadini ed imprese, che dovrà avvenire con regolarità, continuità ed efficienza, 

nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente. 

La segnalazione di eventuali criticità nell’erogazione dei servizi, da chiunque provenga, 

impone al Responsabile di verificare immediatamente l’organizzazione dei propri uffici 

valutando nello specifico la possibilità di revoca dell’accordo sottoscritto. 

Qualora la segnalazione riguardi nello specifico l’ambito di attività a cui è preposto il 

lavoratore agile, anche in via non esclusiva, la segnalazione costituisce giustificato motivo 

per la revoca dell’Accordo individuale in deroga al preavviso di 30 giorni.  

La suddetta circostanza è oggetto di specifica valutazione nell’ambito del sistema di 

misurazione delle performance.  

 Al termine della durata dell’accordo individuale, il Responsabile è tenuto a redigere e 

trasmettere all’NIV/Segretario Generale una relazione che contenga i seguenti elementi di 

valutazione: 

- gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile, con particolare 

riguardo allo smaltimento del lavoro arretrato;  

- le modalità ed i tempi di esecuzione della prestazione;  

- le modalità ed i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del 

proseguimento della modalità della prestazione lavorativa in lavoro agile;  



8 

 

- gli esiti del monitoraggio della prestazione resa dal lavoratore e valutazione dei 

risultati conseguiti con riferimento a obiettivi prestabiliti; 

- la verifica della regolarità, continuità ed efficienza dell'erogazione dei servizi 

rivolti a cittadini e imprese, avendo cura di dimostrare il rispetto dei tempi di 

conclusione dei procedimenti;  

- il rispetto della prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza, 

indicando il numero delle giornate in cui la prestazione è resa al di fuori della 

sede di lavoro; 

- l’adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta 

riservatezza dei dati e delle informazioni trattati durante lo svolgimento del 

lavoro agile; 

- la rotazione del personale in presenza ove richiesto dalle misure di carattere 

sanitario.  

Per ogni ulteriore elemento non trattato nel presente documento si rimanda alla 

base regolamentare di prossima adozione ed ai collegati documenti. In attesa di 

approvare detto aggiornamento la modulistica già adottato potrà continuare ad 

essere usata sia per la presentazione di nuove istanze di lavoro agile che per la 

sottoscrizione di accordi. 

Per le policy di sicurezza si rimanda all’informativa di cui all’All. B.  



 

 1

INFORMATIVA SULLA SALUTE E SICUREZZA NEL LAVORO AGI LE AI SENSI 
DELL’ART. 22, COMMA 1, L. 81/2017 

 
 
          
         

                              Al lavoratore 

       Al Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)  

 

 
Oggetto: informativa sulla sicurezza dei lavoratori (art. 22, comma 1, della legge 22 maggio 
2017 n. 81) 
 

AVVERTENZE GENERALI 

Si informano i lavoratori (_________) degli obblighi e dei diritti previsti dalla legge del 22 maggio 

2017 n. 81 e dal decreto legislativo del 9 aprile 2008 n. 81. 

Sicurezza sul lavoro (art. 22 L. 81/2017)  

1. Il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore, che svolge la prestazione in 

modalità di lavoro agile, e a tal fine consegna al lavoratore e al rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza, con cadenza almeno annuale, un'informativa scritta, nella quale sono individuati i rischi 

generali e i rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro.  

2. Il lavoratore è tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal 

datore di lavoro per fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione all'esterno dei 

locali aziendali. 

Obblighi dei lavoratori (art. 20 D. Lgs. 81/2008)  

1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone 

presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente 

alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro.  

2. I lavoratori devono in particolare:  

a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all'adempimento degli obblighi 

previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;  

b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, 

ai fini della protezione collettiva ed individuale; 

c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di 

trasporto, nonché i dispositivi di sicurezza;  

d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;  
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e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente  o al preposto le deficienze dei mezzi e 

dei  dispositivi  di  cui  alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione  di  pericolo di cui 

vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente,  in  caso  di urgenza, nell'ambito delle proprie 

competenze e possibilità e fatto salvo l'obbligo di cui alla lettera f) per  eliminare  o  ridurre  le 

situazioni  di  pericolo  grave  e  incombente,  dandone  notizia  al rappresentante dei lavoratori per 

la sicurezza;  

f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di 

controllo;  

g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero 

che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori;  

h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro;  

i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal D. Lgs. 81/2008 o comunque disposti dal medico 

competente.  

3. I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono   esporre   

apposita   tessera   di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore 

e l'indicazione del datore di lavoro.  Tale obbligo grava anche in capo ai   lavoratori   autonomi   

che   esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a 

provvedervi per proprio conto.  

In attuazione di quanto disposto dalla normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro, il Datore 

di Lavoro ha provveduto ad attuare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del T.U. sulla 

sicurezza; ha provveduto alla redazione del Documento di Valutazione di tutti i rischi presenti nella 

realtà lavorativa, ai sensi degli artt. 17 e 28 D. Lgs. 81/2008; ha provveduto alla formazione e 

informazione di tutti i lavoratori, ex artt. 36 e 37 del medesimo D. Lgs. 81/2008. 

Pertanto, di seguito, si procede alla analitica informazione, con specifico riferimento alle modalità 

di lavoro per lo smart worker. 

 

*** *** *** 

 
COMPORTAMENTI DI PREVENZIONE GENERALE RICHIESTI ALL O SMART 

WORKER 

 Cooperare con diligenza all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione predisposte 

dal datore di lavoro (DL) per fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della prestazione 

in ambienti indoor e outdoor diversi da quelli di lavoro abituali.  
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 Non adottare condotte che possano generare rischi per la propria salute e sicurezza o per 

quella di terzi. 

 Individuare, secondo le esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necessità del 

lavoratore di conciliare le esigenze di vita con quelle lavorative e adottando principi di 

ragionevolezza, i luoghi di lavoro per l’esecuzione della prestazione lavorativa in smart 

working rispettando le indicazioni previste dalla presente informativa. 

 In ogni caso, evitare luoghi, ambienti, situazioni e circostanze da cui possa derivare un 

pericolo per la propria salute e sicurezza o per quella dei terzi. 

Di seguito, le indicazioni che il lavoratore è tenuto ad osservare per prevenire i rischi per la salute e 

sicurezza legati allo svolgimento della prestazione in modalità di lavoro agile. 

*** *** *** 

CAPITOLO 1 

INDICAZIONI RELATIVE ALLO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ LAVORATIVA IN 

AMBIENTI OUTDOOR 

Nello svolgere l’attività all’aperto si richiama il lavoratore ad adottare un comportamento 

coscienzioso e prudente, escludendo luoghi che lo esporrebbero a rischi aggiuntivi rispetto a quelli 

specifici della propria attività svolta in luoghi chiusi. 

È opportuno non lavorare con dispositivi elettronici come tablet e smartphone o similari all’aperto, 

soprattutto se si nota una diminuzione di visibilità dei caratteri sullo schermo rispetto all’uso in 

locali al chiuso dovuta alla maggiore luminosità ambientale.  

All’aperto inoltre aumenta il rischio di riflessi sullo schermo o di abbagliamento. 

Pertanto le attività svolgibili all’aperto sono essenzialmente quelle di lettura di documenti cartacei o 

comunicazioni telefoniche o tramite servizi VOIP (ad es. Skype). 

Fermo restando che va seguito il criterio di ragionevolezza nella scelta del luogo in cui svolgere la 

prestazione lavorativa, si raccomanda di: 

- privilegiare luoghi ombreggiati per ridurre l’esposizione a radiazione solare ultravioletta (UV); 

- evitare di esporsi a condizioni meteoclimatiche sfavorevoli quali caldo o freddo intenso;  

- non frequentare aree con presenza di animali incustoditi o aree che non siano adeguatamente 

manutenute quali ad esempio aree verdi incolte, con degrado ambientale e/o con presenza di rifiuti; 

- non svolgere l’attività in un luogo isolato in cui sia difficoltoso richiedere e ricevere soccorso; 

- non svolgere l’attività in aree con presenza di sostanze combustibili e infiammabili (vedere 

capitolo 5); 

- non svolgere l’attività in aree in cui non ci sia la possibilità di approvvigionarsi di acqua potabile; 
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- mettere in atto tutte le precauzioni che consuetamente si adottano svolgendo attività outdoor (ad 

es.: creme contro le punture, antistaminici, abbigliamento adeguato, quanto prescritto dal proprio 

medico per situazioni personali di maggiore sensibilità, intolleranza, allergia, ecc.), per quanto 

riguarda i potenziali pericoli da esposizione ad agenti biologici (ad es. morsi, graffi e punture di 

insetti o altri animali, esposizione ad allergeni pollinici, ecc.). 

*** *** *** 

CAPITOLO 2 

INDICAZIONI RELATIVE AD AMBIENTI INDOOR PRIVATI  

Di seguito vengono riportate le principali indicazioni relative ai requisiti igienico-sanitari previsti 

per i locali privati in cui possono operare i lavoratori destinati a svolgere il lavoro agile.  

Raccomandazioni generali per i locali:  

- le attività lavorative non possono essere svolte in locali tecnici o locali non abitabili (ad es. 

soffitte, seminterrati, rustici, box); 

- adeguata disponibilità di servizi igienici e acqua potabile e presenza di impianti a norma (elettrico, 

termoidraulico, ecc.) adeguatamente manutenuti; 

- le superfici interne delle pareti non devono presentare tracce di condensazione permanente 

(muffe); 

- i locali, eccettuati quelli destinati a servizi igienici, disimpegni, corridoi, vani-scala e ripostigli 

debbono fruire di illuminazione naturale diretta, adeguata alla destinazione d'uso e, a tale scopo, 

devono avere una superficie finestrata idonea; 

- i locali devono essere muniti di impianti di illuminazione artificiale, generale e localizzata, atti a 

garantire un adeguato comfort visivo agli occupanti. 

Indicazioni per l’illuminazione naturale ed artific iale: 

- si raccomanda, soprattutto nei mesi estivi, di schermare le finestre (ad es. con tendaggi, 

appropriato utilizzo delle tapparelle, ecc.) allo scopo di evitare l’abbagliamento e limitare 

l’esposizione diretta alle radiazioni solari; 

- l’illuminazione generale e specifica (lampade da tavolo) deve essere tale da garantire un 

illuminamento sufficiente e un contrasto appropriato tra lo schermo e l’ambiente circostante. 

- è importante collocare le lampade in modo tale da evitare abbagliamenti diretti e/o riflessi e la 

proiezione di ombre che ostacolino il compito visivo mentre si svolge l’attività lavorativa.  

Indicazioni per l’aerazione naturale ed artificiale: 

- è opportuno garantire il ricambio dell’aria naturale o con ventilazione meccanica; 
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- evitare di esporsi a correnti d’aria fastidiose che colpiscano una zona circoscritta del corpo (ad es. 

la nuca, le gambe, ecc.); 

 - gli eventuali impianti di condizionamento dell’aria devono essere a norma e regolarmente 

manutenuti; i sistemi filtranti dell’impianto e i recipienti eventuali per la raccolta della condensa, 

vanno regolarmente ispezionati e puliti e, se necessario, sostituiti; 

- evitare di regolare la temperatura a livelli troppo alti o troppo bassi (a seconda della stagione) 

rispetto alla temperatura esterna; 

- evitare l’inalazione attiva e passiva del fumo di tabacco, soprattutto negli ambienti chiusi, in 

quanto molto pericolosa per la salute umana. 

*** *** ***  

CAPITOLO 3 

UTILIZZO SICURO DI ATTREZZATURE/DISPOSITIVI DI LAVO RO  

Di seguito vengono riportate le principali indicazioni relative ai requisiti e al corretto utilizzo di 

attrezzature/dispositivi di lavoro, con specifico riferimento a quelle consegnate ai lavoratori 

destinati a svolgere il lavoro agile: notebook, tablet e smartphone. 

Indicazioni generali: 

- conservare in luoghi in cui siano facilmente reperibili e consultabili il manuale/istruzioni per l’uso 

redatte dal fabbricante; 

- leggere il manuale/istruzioni per l’uso prima dell’utilizzo dei dispositivi, seguire le indicazioni del 

costruttore/importatore e tenere a mente le informazioni riguardanti i principi di sicurezza; 

- si raccomanda di utilizzare apparecchi elettrici integri, senza parti conduttrici in tensione 

accessibili (ad es. cavi di alimentazione con danni alla guaina isolante che rendano visibili i 

conduttori interni), e di interromperne immediatamente l’utilizzo in caso di emissione di scintille, 

fumo e/o odore di bruciato, provvedendo a spegnere l’apparecchio e disconnettere la spina dalla 

presa elettrica di alimentazione (se connesse); 

- verificare periodicamente che le attrezzature siano integre e correttamente funzionanti, compresi i 

cavi elettrici e la spina di alimentazione; 

- non collegare tra loro dispositivi o accessori incompatibili; 

- effettuare la ricarica elettrica da prese di alimentazione integre e attraverso i dispositivi (cavi di 

collegamento, alimentatori) forniti in dotazione; 

- disporre i cavi di alimentazione in modo da minimizzare il pericolo di inciampo; 

- spegnere le attrezzature una volta terminati i lavori; 
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- controllare che tutte le attrezzature/dispositivi siano scollegate/i dall’impianto elettrico quando 

non utilizzati, specialmente per lunghi periodi; 

- si raccomanda di collocare le attrezzature/dispositivi in modo da favorire la loro ventilazione e 

raffreddamento (non coperti e con le griglie di aerazione non ostruite) e di astenersi dall’uso nel 

caso di un loro anomalo riscaldamento; 

- inserire le spine dei cavi di alimentazione delle attrezzature/dispositivi in prese compatibili (ad es. 

spine a poli allineati in prese a poli allineati, spine schuko in prese schuko). Utilizzare la presa solo 

se ben ancorata al muro e controllare che la spina sia completamente inserita nella presa a garanzia 

di un contatto certo ed ottimale; 

- riporre le attrezzature in luogo sicuro, lontano da fonti di calore o di innesco, evitare di pigiare i 

cavi e di piegarli in corrispondenza delle giunzioni tra spina e cavo e tra cavo e connettore (la parte 

che serve per connettere l’attrezzatura al cavo di alimentazione);  

- non effettuare operazioni di riparazione e manutenzione fai da te; 

- lo schermo dei dispositivi è realizzato in vetro/cristallo e può rompersi in caso di caduta o a 

seguito di un forte urto. In caso di rottura dello schermo, evitare di toccare le schegge di vetro e non 

tentare di rimuovere il vetro rotto dal dispositivo; il dispositivo non dovrà essere usato fino a 

quando non sarà stato riparato; 

- le batterie/accumulatori non vanno gettati nel fuoco (potrebbero esplodere), né smontati, tagliati, 

compressi, piegati, forati, danneggiati, manomessi, immersi o esposti all’acqua o altri liquidi; 

- in caso di fuoriuscita di liquido dalle batterie/accumulatori, va evitato il contatto del liquido con la 

pelle o gli occhi; qualora si verificasse un contatto, la parte colpita va sciacquata immediatamente 

con abbondante acqua e va consultato un medico;  

- segnalare tempestivamente al datore di lavoro eventuali malfunzionamenti, tenendo le 

attrezzature/dispositivi spenti e scollegati dall’impianto elettrico; 

- è opportuno fare periodicamente delle brevi pause per distogliere la vista dallo schermo e 

sgranchirsi le gambe; 

- è bene cambiare spesso posizione durante il lavoro anche sfruttando le caratteristiche di estrema 

maneggevolezza di tablet e smartphone, tenendo presente la possibilità di alternare la posizione 

eretta con quella seduta; 

- prima di iniziare a lavorare, orientare lo schermo verificando che la posizione rispetto alle fonti di 

luce naturale e artificiale sia tale da non creare riflessi fastidiosi (come ad es. nel caso in cui 

l’operatore sia posizionato con le spalle rivolte ad una finestra non adeguatamente schermata o sotto 

un punto luce a soffitto) o abbagliamenti (ad es. evitare di sedersi di fronte ad una finestra non 

adeguatamente schermata); 
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- in una situazione corretta lo schermo è posto perpendicolarmente rispetto alla finestra e ad una 

distanza tale da evitare riflessi e abbagliamenti;  

- i notebook, tablet e smartphone hanno uno schermo con una superficie molto riflettente (schermi 

lucidi o glossy) per garantire una resa ottimale dei colori; tenere presente che l’utilizzo di tali 

schermi può causare affaticamento visivo e pertanto: 

▪ regolare la luminosità e il contrasto sullo schermo in modo ottimale; 

▪ durante la lettura, distogliere spesso lo sguardo dallo schermo per fissare oggetti lontani, 

così come si fa quando si lavora normalmente al computer fisso; 

▪ in tutti i casi in cui i caratteri sullo schermo del dispositivo mobile siano troppo piccoli, è 

importante ingrandire i caratteri a schermo e utilizzare la funzione zoom per non affaticare 

gli occhi; 

▪ non lavorare mai al buio. 

Indicazioni per il lavoro con il notebook  

In caso di attività che comportino la redazione o la revisione di lunghi testi, tabelle o simili è 

opportuno l’impiego del notebook con le seguenti raccomandazioni:  

- sistemare il notebook su un idoneo supporto che consenta lo stabile posizionamento 

dell’attrezzatura e un comodo appoggio degli avambracci; 

- il sedile di lavoro deve essere stabile e deve permettere una posizione comoda. In caso di lavoro 

prolungato, la seduta deve avere bordi smussati; 

- è importante stare seduti con un comodo appoggio della zona lombare e su una seduta non rigida 

(eventualmente utilizzare dei cuscini poco spessi);  

- durante il lavoro con il notebook, la schiena va mantenuta poggiata al sedile provvisto di supporto 

per la zona lombare, evitando di piegarla in avanti; 

- mantenere gli avambracci, i polsi e le mani allineati durante l’uso della tastiera, evitando di 

piegare o angolare i polsi; 

- è opportuno che gli avambracci siano appoggiati sul piano e non tenuti sospesi; 

- utilizzare un piano di lavoro stabile, con una superficie a basso indice di riflessione, con altezza 

sufficiente per permettere l’alloggiamento e il movimento degli arti inferiori,  in grado di consentire 

cambiamenti di posizione nonché l’ingresso del sedile e dei braccioli, se presenti, e permettere una 

disposizione comoda del dispositivo (notebook), dei documenti e del materiale accessorio; 

- l’altezza del piano di lavoro e della seduta devono essere tali da consentire all’operatore in 

posizione seduta di avere gli angoli braccio/avambraccio e gamba/coscia ciascuno a circa 90°; 

- la profondità del piano di lavoro deve essere tale da assicurare una adeguata distanza visiva dallo 

schermo; 
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- in base alla statura, e se necessario per mantenere un angolo di 90° tra gamba e coscia, creare un 

poggiapiedi con un oggetto di dimensioni opportune. 

In caso di uso su mezzi di trasporto (treni/aerei/ navi) in qualità di passeggeri o in locali pubblici: 

- è possibile lavorare in un locale pubblico o in viaggio solo ove le condizioni siano 

sufficientemente confortevoli ed ergonomiche, prestando particolare attenzione alla comodità della 

seduta, all'appoggio lombare e alla posizione delle braccia rispetto al tavolino di appoggio;  

- evitare lavori prolungati nel caso l’altezza della seduta sia troppo bassa o alta rispetto al piano di 

appoggio del notebook; 

- osservare le disposizioni impartite dal personale viaggiante (autisti, controllori, personale di volo, 

ecc.); 

- nelle imbarcazioni il notebook è utilizzabile solo nei casi in cui sia possibile predisporre una 

idonea postazione di lavoro al chiuso e in assenza di rollio/beccheggio della nave; 

- se fosse necessario ricaricare, e se esistono prese elettriche per la ricarica dei dispositivi mobili a 

disposizione dei clienti, verificare che la presa non sia danneggiata e che sia normalmente ancorata 

al suo supporto parete; 

- non utilizzare il notebook su autobus/tram, metropolitane, taxi e in macchina anche se si è 

passeggeri. 

Indicazioni per il lavoro con tablet e smartphone 

I tablet sono idonei prevalentemente alla gestione della posta elettronica e della documentazione, 

mentre gli smartphone sono idonei essenzialmente alla gestione della posta elettronica e alla lettura 

di brevi documenti.  

In caso di impiego di tablet e smartphone si raccomanda di: 

- effettuare frequenti pause, limitando il tempo di digitazione continuata; 

- evitare di utilizzare questi dispositivi per scrivere lunghi testi; 

- evitare di utilizzare tali attrezzature mentre si cammina, salvo che per rispondere a chiamate vocali 

prediligendo l’utilizzo dell’auricolare; 

- per prevenire l’affaticamento visivo, evitare attività prolungate di lettura sullo smartphone; 

- effettuare periodicamente esercizi di allungamento dei muscoli della mano e del pollice 

(stretching). 

Indicazioni per l’utilizzo sicuro dello smartphone come telefono cellulare 

- È bene utilizzare l’auricolare durante le chiamate, evitando di tenere il volume su livelli elevati; 

- spegnere il dispositivo nelle aree in cui è vietato l’uso di telefoni cellulari/smartphone o quando 

può causare interferenze o situazioni di pericolo (in aereo, strutture sanitarie, luoghi a rischio di 

incendio/esplosione, ecc.); 



 

 9

- al fine di evitare potenziali interferenze con apparecchiature mediche impiantate seguire le 

indicazioni del medico competente e le specifiche indicazioni del produttore/importatore 

dell’apparecchiatura. 

I dispositivi potrebbero interferire con gli apparecchi acustici. A tal fine:  

- non tenere i dispositivi nel taschino; 

- in caso di utilizzo posizionarli sull’orecchio opposto rispetto a quello su cui è installato 

l’apparecchio acustico; 

- evitare di usare il dispositivo in caso di sospetta interferenza; 

- un portatore di apparecchi acustici che usasse l’auricolare collegato al telefono/smartphone 

potrebbe avere difficoltà nell’udire i suoni dell’ambiente circostante. Non usare l’auricolare se 

questo può mettere a rischio la propria e l’altrui sicurezza. 

Nel caso in cui ci si trovi all’interno di un veicolo: 

- non tenere mai in mano il telefono cellulare/smartphone durante la guida: le mani devono essere 

sempre tenute libere per poter condurre il veicolo; 

- durante la guida usare il telefono cellulare/smartphone esclusivamente con l’auricolare o in 

modalità viva voce;  

- inviare e leggere i messaggi solo durante le fermate in area di sosta o di servizio o se si viaggia in 

qualità di passeggeri; 

- non tenere o trasportare liquidi infiammabili o materiali esplosivi in prossimità del dispositivo, dei 

suoi componenti o dei suoi accessori; 

- non utilizzare il telefono cellulare/smartphone nelle aree di distribuzione di carburante; 

- non collocare il dispositivo nell’area di espansione dell’airbag. 

*** *** ***  

CAPITOLO 4 

INDICAZIONI RELATIVE A REQUISITI E CORRETTO UTILIZZ O DI IMPIANTI 

ELETTRICI 

Indicazioni relative ai requisiti e al corretto utilizzo di impianti elettrici, apparecchi/dispositivi 

elettrici utilizzatori, dispositivi di connessione elettrica temporanea. 

Impianto elettrico 

A. Requisiti: 

1) i componenti dell’impianto elettrico utilizzato (prese, interruttori, ecc.) devono apparire privi di 

parti danneggiate; 
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2) le sue parti conduttrici in tensione non devono essere accessibili (ad es. a causa di scatole di 

derivazione prive di coperchio di chiusura o con coperchio danneggiato, di scatole per prese o 

interruttori prive di alcuni componenti, di canaline portacavi a vista prive di coperchi di chiusura o 

con coperchi danneggiati); 

3) le parti dell’impianto devono risultare asciutte, pulite e non devono prodursi scintille, odori di 

bruciato e/o fumo; 

4) nel caso di utilizzo della rete elettrica in locali privati, è necessario conoscere l’ubicazione del 

quadro elettrico e la funzione degli interruttori in esso contenuti per poter disconnettere la rete 

elettrica in caso di emergenza;  

B. Indicazioni di corretto utilizzo: 

- è buona norma che le zone antistanti i quadri elettrici, le prese e gli interruttori siano tenute 

sgombre e accessibili; 

- evitare di accumulare o accostare materiali infiammabili (carta, stoffe, materiali sintetici di facile 

innesco, buste di plastica, ecc.) a ridosso dei componenti dell’impianto, e in particolare delle prese 

elettriche a parete, per evitare il rischio di incendio; 

- è importante posizionare le lampade, specialmente quelle da tavolo, in modo tale che non vi sia 

contatto con materiali infiammabili. 

Dispositivi di connessione elettrica temporanea  

(prolunghe, adattatori, prese a ricettività multipla, avvolgicavo, ecc.). 

A. Requisiti: 

- i dispositivi di connessione elettrica temporanea devono essere dotati di informazioni (targhetta) 

indicanti almeno la tensione nominale (ad es. 220-240 Volt), la corrente nominale (ad es. 10 

Ampere) e la potenza massima ammissibile (ad es. 1500 Watt); 

- i dispositivi di connessione elettrica temporanea che si intende utilizzare devono essere integri (la 

guaina del cavo, le prese e le spine non devono essere danneggiate), non avere parti conduttrici 

scoperte (a spina inserita), non devono emettere scintille, fumo e/o odore di bruciato durante il 

funzionamento. 

B. Indicazioni di corretto utilizzo: 

- l’utilizzo di dispositivi di connessione elettrica temporanea deve essere ridotto al minimo 

indispensabile e preferibilmente solo quando non siano disponibili punti di alimentazione più vicini 

e idonei; 

- le prese e le spine degli apparecchi elettrici, dei dispositivi di connessione elettrica temporanea e 

dell’impianto elettrico devono essere compatibili tra loro (spine a poli allineati in prese a poli 

allineati, spine schuko in prese schuko) e, nel funzionamento, le spine devono essere inserite 
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completamente nelle prese, in modo da evitare il danneggiamento delle prese e garantire un contatto 

certo;  

- evitare di piegare, schiacciare, tirare prolunghe, spine, ecc.; 

- disporre i cavi di alimentazione e/o le eventuali prolunghe con attenzione, in modo da 

minimizzare il pericolo di inciampo; 

- verificare sempre che la potenza ammissibile dei dispositivi di connessione elettrica temporanea 

(ad es. presa multipla con 1500 Watt) sia maggiore della somma delle potenze assorbite dagli 

apparecchi elettrici collegati (ad es. PC 300 Watt + stampante 1000 Watt);  

- fare attenzione a che i dispositivi di connessione elettrica temporanea non risultino 

particolarmente caldi durante il loro funzionamento; 

- srotolare i cavi il più possibile o comunque disporli in modo tale da esporre la maggiore superficie 

libera per smaltire il calore prodotto durante il loro impiego. 

CAPITOLO 5 

INFORMATIVA RELATIVA AL RISCHIO INCENDI PER IL LAVO RO “AGILE” 

Indicazioni generali: 

- identificare il luogo di lavoro (indirizzo esatto) e avere a disposizione i principali numeri telefonici 

dei soccorsi nazionali e locali (VVF, Polizia, ospedali, ecc.); 

- prestare attenzione ad apparecchi di cottura e riscaldamento dotati di resistenza elettrica a vista o a 

fiamma libera (alimentati a combustibili solidi, liquidi o gassosi) in quanto possibili focolai di 

incendio e di rischio ustione. Inoltre, tenere presente che questi ultimi necessitano di adeguati 

ricambi d’aria per l’eliminazione dei gas combusti; 

- rispettare il divieto di fumo laddove presente; 

- non gettare mozziconi accesi nelle aree a verde all’esterno, nei vasi con piante e nei contenitori 

destinati ai rifiuti; 

- non ostruire le vie di esodo e non bloccare la chiusura delle eventuali porte tagliafuoco. 

 

Comportamento per principio di incendio:  

- mantenere la calma; 

- disattivare le utenze presenti (PC, termoconvettori, apparecchiature elettriche) staccandone anche 

le spine; 

- avvertire i presenti all’interno dell’edificio o nelle zone circostanti outdoor, chiedere aiuto e, nel 

caso si valuti l’impossibilità di agire, chiamare i soccorsi telefonicamente (VVF, Polizia, ecc.), 

fornendo loro cognome, luogo dell’evento, situazione, affollamento, ecc.;  
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- se l’evento lo permette, in attesa o meno dell’arrivo di aiuto o dei soccorsi, provare a spegnere 

l’incendio attraverso i mezzi di estinzione presenti (acqua1, coperte2, estintori3, ecc.);- non utilizzare 

acqua per estinguere l’incendio su apparecchiature o parti di impianto elettrico o quantomeno prima 

di avere disattivato la tensione dal quadro elettrico; 

- se non si riesce ad estinguere l’incendio, abbandonare il luogo dell’evento (chiudendo le porte 

dietro di sé ma non a chiave) e aspettare all’esterno l’arrivo dei soccorsi per fornire indicazioni; 

- se non è possibile abbandonare l’edificio, chiudersi all’interno di un’altra stanza tamponando la 

porta con panni umidi, se disponibili, per ostacolare la diffusione dei fumi all’interno, aprire la 

finestra e segnalare la propria presenza. 

Nel caso si svolga lavoro agile in luogo pubblico o come ospiti in altro luogo di lavoro privato è 

importante: 

- accertarsi dell’esistenza di divieti e limitazioni di esercizio imposti dalle strutture e rispettarli; 

- prendere visione, soprattutto nel piano dove si è collocati, delle piantine particolareggiate a parete, 

della dislocazione dei mezzi antincendio, dei pulsanti di allarme, delle vie di esodo;  

- visualizzare i numeri di emergenza interni che sono in genere riportati sulle piantine a parete 

(addetti lotta antincendio/emergenze/coordinatore per l’emergenza, ecc.); 

- leggere attentamente le indicazioni scritte e quelle grafiche riportate in planimetria; 

- rispettare il divieto di fumo; 

- evitare di creare ingombri alla circolazione lungo le vie di esodo; 

- segnalare al responsabile del luogo o ai lavoratori designati quali addetti ogni evento pericoloso, 

per persone e cose, rilevato nell’ambiente occupato. 

*** *** *** 

                                                      
1 È idonea allo spegnimento di incendi di manufatti in legno o in stoffa ma non per incendi che originano dall’impianto o da attrezzature elettriche. 
2 In caso di principi di incendio dell’impianto elettrico o di altro tipo (purché si tratti di piccoli focolai) si possono utilizzare le coperte ignifughe o, in 
loro assenza, coperte di lana o di cotone spesso (evitare assolutamente materiali sintetici o di piume come i pile e i piumini) per soffocare il focolaio 
(si impedisce l’arrivo di ossigeno alla fiamma). Se particolarmente piccolo il focolaio può essere soffocato anche con un recipiente di metallo (ad es. 
un coperchio o una pentola di acciaio rovesciata). 
3 ESTINTORI A POLVERE (ABC) 
Sono idonei per spegnere i fuochi generati da sostanze solide che formano brace (fuochi di classe A), da sostanze liquide (fuochi di classe B) e da 
sostanze gassose (fuochi di classe C). Gli estintori a polvere sono utilizzabili per lo spegnimento dei principi d’incendio di ogni sostanza anche in 
presenza d’impianti elettrici in tensione.  
ESTINTORI AD ANIDRIDE CARBONICA (CO2)  
Sono idonei allo spegnimento di sostanze liquide (fuochi di classe B) e fuochi di sostanze gassose (fuochi di classe C); possono essere usati anche in 
presenza di impianti elettrici in tensione. Occorre prestare molta attenzione all’eccessivo raffreddamento che genera il gas: ustione da freddo alle 
persone e possibili rotture su elementi caldi (ad es.: motori o parti metalliche calde potrebbero rompersi per eccessivo raffreddamento superficiale). 
Non sono indicati per spegnere fuochi di classe A (sostanze solide che formano brace). A causa dell’elevata pressione interna l’estintore a CO2 risulta 
molto più pesante degli altri estintori a pari quantità di estinguente. 
ISTRUZIONI PER L’UTILIZZO DELL’ESTINTORE  
- sganciare l’estintore dall’eventuale supporto e porlo a terra; 
- rompere il sigillo ed estrarre la spinetta di sicurezza; 
- impugnare il tubo erogatore o manichetta; 
- con l’altra mano, impugnata la maniglia dell’estintore, premere la valvola di apertura; 
- dirigere il getto alla base delle fiamme premendo la leva prima ad intermittenza e poi con maggiore progressione; 
- iniziare lo spegnimento delle fiamme più vicine a sé e solo dopo verso il focolaio principale. 
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Di seguito si riporta una tabella riepilogativa al fine di indicare in quali dei diversi scenari lavorativi 

dovranno trovare applicazione le informazioni contenute nei cinque capitoli di cui sopra. 

 
Con la sottoscrizione del presente documento, il lavoratore attesta di aver preso conoscenza in 
modo puntuale del contenuto del medesimo e il Rappresentante dei lavoratori per la Sicurezza di 
averne condiviso pienamente il contenuto. 
 
Data --/--/---- 
 
Firma del Datore di Lavoro 
 
 
Firma del Lavoratore 
 
 
Firma del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza - RLS                      

Scenario lavorativo 
Attrezzatura 

utilizzabile 

Capitoli da 

applicare 

  1 2 3 4 5 

1. Lavoro agile in locali privati al chiuso  

Smartphone 

Auricolare 

Tablet 

Notebook 

 X X X X 

2. Lavoro agile in locali pubblici al chiuso  

Smartphone 

Auricolare 

Tablet 

Notebook 

  X X X 

3. Lavoro agile nei trasferimenti, su mezzi 

privati come passeggero o su autobus/tram, 

metropolitane e taxi  

Smartphone 

Auricolare 
  X   

4. Lavoro agile nei trasferimenti su mezzi sui quali 

sia assicurato il posto a sedere e con tavolino di 

appoggio quali aerei, treni, autolinee extraurbane, 

imbarcazioni (traghetti e similari) 

Smartphone 

Auricolare  

Tablet 

Notebook 

  X X  

5. Lavoro agile nei luoghi all’aperto 

Smartphone 

Auricolare 

Tablet 

Notebook 

X  X  X 

 



3.3 Il fabbisogno triennale del personale 2024-2026 
 
Preso atto che: 

- l’art. 39 della L 27/12/1997 n. 449 ha stabilito che al fine di assicurare le esigenze di 
funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi, 
compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle 
amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di 
personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482;  

- a norma dell’art. 91 TUEL gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla 
programmazione triennale di fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla 
legge 12 marzo 1999 n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese di personale; 

- a norma dell’art. 1, comma 102, L. 30/12/2004, n. 311, le amministrazioni pubbliche di cui 
all’articolo 1, comma 2, e all’articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni, non ricomprese nell’elenco 1 allegato alla stessa legge, 
adeguano le proprie politiche di reclutamento di personale al principio del contenimento 
della spesa in coerenza con gli obiettivi fissati dai documenti di finanza pubblica; 

- ai sensi dell’art. 19, comma 8, della L. 28/12/2001, n. 448 (L. Finanziaria per l’anno 2002), 
a decorrere dall’anno 2002 gli organi di revisione contabile degli Enti Locali, accertano che 
i documenti di programmazione del fabbisogno del personale siano improntati al rispetto del 
principio di riduzione complessiva della spesa di cui all’art. 39 della legge 449/1997 e smi; 

 
Visto l’art. 6 del D.Lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D.Lgs. n. 75/2017, il quale 
disciplina l’organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei fabbisogni di personale, da adottare 
annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché 
con le linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, nel rispetto delle facoltà 
assunzionali previste a legislazione vigente e tenuto conto della consistenza della dotazione 
organica del personale in servizio, nonché della relativa spesa; 
 
Rilevato che l’art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1 dell’art. 16 della L. n. 
183/2011 (Legge di Stabilità 2012), introduce dall’1/1/2012 l’obbligo di procedere annualmente alla 
verifica delle eccedenze di personale, condizione necessaria per poter effettuare nuove assunzioni o 
instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità degli atti posti in 
essere; 
 
Verificato che, preliminarmente alla definizione della programmazione del fabbisogno di 
personale, il Comune di Gioia del Colle non ha personale in esubero (popolazione al 31/12/2023 n. 
26544, dipendenti a tempo indeterminato al 31/12/2023 n. 109 rapporto inferiore a 1/133); 
 
Considerata la consistenza di personale presente nell’organizzazione dell’Ente, anche in relazione 
agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, 
e rilevato che, in tale ambito, non emergono situazioni di personale in esubero ai sensi dell’art. 33 
del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
 
Visto il decreto attuativo 17/03/2020, pubblicato sulla gazzetta ufficiale n. 108 il 27/4/2020, 
dell’art. 33 del DL 34/2019, che stabilisce le linee guida per la definizione delle capacità 
assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni, con decorrenza 30/4/2020; 
 
Valutate le proposte dei Responsabili di Area riguardanti i profili professionali necessari al 
raggiungimento degli obiettivi indicati negli strumenti di programmazione economico-finanziaria 
ed allo svolgimento dei compiti istituzionali delle strutture cui sono preposti, ai sensi dell’art. 6, 



comma 4-bis, del D.Lgs. n. 165/2001 e tenuto conto del contingente di personale in servizio e degli 
attuali vincoli normativi in materia di assunzioni e di spesa del personale; 
 
Visto il decreto del 17/03/2020 pubblicato sulla GU n. 108 del 27/4/2020, attuativo dell’art. 33 del 
D.L. 34/2019 che aggiunge capacità assunzionali per le Amministrazioni Locali virtuose, ovvero 
impone alle amministrazioni la necessità di dimostrare, con uno specifico documento, la 
diminuzione del rapporto tra spesa del personale ed entrate correnti per quelle poco virtuose e/o 
adottare la cautela operativa di non superare la spesa per il personale dell'anno precedente per quelle 
che sono vicine ai parametri di virtuosità; 
 
Dato atto che il comune di Gioia del Colle rientra nella fascia demografica f) di cui all’art. 4 
comma 1 del decreto attuativo dell’art. 33 del Dl 34/2019, pubblicato sulla GU n. 108 del 
27/4/2020: 
Tabella 1 
Fasce demografiche                              Valore soglia 
f) comuni da 10.000 a 59.999 abitanti    27,00% 
 
Dato atto che il Comune di Gioia del Colle, secondo la nuova previsione normativa in materia di 
assunzioni di personale, non supera il valore soglia del 27%, previsto per la fascia demografica f); 
 
Visto l’art. 5 comma 1 del decreto attuativo dell’art. 33 del Dl 34/2019, pubblicato sulla GU n. 108 
del 27/4/2020 che  recita “In sede di prima applicazione e fino al  31  dicembre 2024, i comuni di 
cui  all'art.  4,  comma  2,  possono  incrementare annualmente, per assunzioni di personale a  
tempo  indeterminato,  la spesa del personale  registrata  nel  2018,  secondo  la  definizione 
dell'art. 2, in misura non superiore al valore  percentuale  indicato dalla seguente Tabella 2, in  
coerenza  con  i  piani  triennali  dei fabbisogni di personale e  fermo  restando  il  rispetto  
pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione e del valore soglia di cui 
all'art. 4, comma 1”: 
Tabella 2  
Fasce demografiche                                   2020    2021   2022    2023   2024  
f) comuni da 10.000 a 59.999 abitanti     9,0%  16,0% 19,0% 21,0%  22,0% 
Considerato che la spesa del personale quantificata nel Bilancio di Previsione 2024/2026 rientra 
nelle percentuali massime di aumento previste nella tab. 2 dell’art. 5 del decreto attuativo dell’art. 
33 del D.L. 34/2019 come dimostrato nell’allegato B alla presente deliberazione; 
 
Dato Atto: 
 che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 91/2023 si è preso Atto della non adozione del 

Bilancio Consolidato anno 2021; 
 che con deliberazione di C.C. n. 57/2023 è stato adottato il rendiconto di gestione dell’esercizio 

2022; 
 
Rilevato che, come da comunicazione dell’Area Finanziaria in data 29/01/2024, la media degli 
accertamenti di competenza entrate correnti degli ultimi tre esercizi, al netto del fondo crediti di 
dubbia esigibilità, stanziato nel bilancio 2022, è pari ad € 30.614.235,87  e la spesa complessiva del 
personale rilevata dall’ultimo rendiconto della gestione approvato nel 2022, ammonta ad al lordo 
degli oneri riflessi e esclusa la spesa sostenuta per IRAP ad € 5.021.969,24, così come dettagliato 
all’art. 2 del DPCM del 17/03/2020 pubblicato in G.U. il 20/04/2020 considerato che il rapporto fra 
i due dati è pari al 16.40%, pertanto l’Ente risulta Comune virtuoso e può procedere ad assunzioni 
entro il 100% dei cessati;   
 



Dato atto che, è stato rispettato l’obbligo di riduzione della spesa disposto dall’art. 1 comma 557 
della legge 296/2006 rispetto alla media della spesa del personale per il triennio 2011-2013 che è 
pari ad € 4.308.402,98, mentre la media della spesa del personale prevista per il triennio 2024-2026 
è pari ad € 3.723.242,60, come da allegato B; 
 
Richiamato l’art. 1, comma 762, della L. n. 208/2015 (Legge di Stabilità 2016), il quale ha previsto 
che dal 2016 tutte le norme finalizzate al contenimento della spesa di personale, che fanno 
riferimento al patto di stabilità interno, si intendono riferite ai nuovi obiettivi di finanzia pubblica 
del “pareggio di bilancio”,  restando ferme le disposizioni di cui all’art. 1, comma 562, della L. n. 
296/2006 e le altre disposizioni in materia di spesa di personale riferite agli enti che nell’anno 2015 
non erano sottoposti alla disciplina del patto di stabilità interno; 
 
Considerato che è possibile prevedere, con riferimento al triennio 2024/2025/2026, le seguenti 
cessazioni di personale distinto in: 
 

Personale Amministrativo          Personale di Polizia 
Municipale 
 

2024 2 1 
2025 4 2 
2026 4 1 

 
Considerato che questo Ente non ha mai dichiarato il dissesto finanziario e che dall’ultimo Conto 
Consuntivo approvato non emergono condizioni di squilibrio finanziario; 
 
Ribadito il concetto che la dotazione organica ed il suo sviluppo triennale deve essere previsto 
nella sua concezione di massima dinamicità e pertanto modificabile ogni qual volta lo richiedano 
norme di legge, nuove metodologie organizzative, nuove esigenze della popolazione, ecc., sempre 
nel rispetto dei vincoli imposti dalla legislazione vigente in materia di assunzioni e spesa di 
personale; 

Dato atto che la dotazione di personale in essere nell’Ente, sul collocamento obbligatorio dei 
disabili di cui alla L. 12/03/1999, n. 68 prevede delle procedure assunzionali dirette in tale senso, 
come previsto delle norme specifiche in materia; 
 
Dato atto che, con il D.lgs. n. 75/2017 (c.d. Decreto Madia) è stato superato il tradizionale concetto 
di dotazione organica e che sulla base della normativa vigente occorre procedere a redigere un 
piano triennale del fabbisogno, attraverso la rimodulazione qualitativa e quantitativa della propria 
consistenza di personale, in base a quanto previsto dall’articolo 2, comma 10bis del D.L. 6 luglio 
2012, n. 95, garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Come previsto nel paragrafo 
2.1 delle Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani di fabbisogni di personale da parte delle 
amministrazioni pubbliche, nel PTFP la dotazione organica va espressa in termini finanziari, 
sostanziandosi in una “dotazione” di spesa potenziale.  
 
Dato Atto che l’art. 33 del D.L. n. 34/2019, ha introdotto un nuovo meccanismo in base al quale le 
assunzioni a tempo indeterminato di regioni, enti di area vasta e comuni sono subordinate alla loro 
sostenibilità finanziaria attraverso il rispetto del Piano triennale del fabbisogno di personale con i 
valori soglia previsti nel medesimo articolo e la compatibilità con gli equilibri di bilancio; 
 
Verificati , inoltre, i presupposti necessari per poter procedere ad assunzioni a qualsiasi titolo e con 
qualsivoglia tipologia contrattuale e che, in particolare si riscontrano: 
- rispetto del pareggio di bilancio (legge 28 dicembre 2015, n. 208); 



- attivazione della piattaforma telematica per la certificazione dei crediti (art. 27, del d.l. n. 
66/2014): 
-  approvazione del rendiconto di gestione anno 2022 (delib. C.C. n. 57/2023); 
- l’ente non ricade nell’obbligo di approvazione del bilancio consolidato;  
- la media degli accertamenti di competenza entrate correnti degli ultimi tre esercizi, al netto del 
fondo crediti di dubbia esigibilità è pari ad €30.614.235,87, mentre la spesa del personale rilevata 
dall’ultimo consuntivo approvato anno 2022 è pari ad € 5.021.969,24; 
- l’Ente risulta Comune virtuoso e può procedere ad assunzioni entro il 100% dei cessati;   
 
Visto l’art. 11 comma 4bis della L. 114/2014 il quale ha statuito che le limitazioni contenute 
nell’art. 9 comma 28 della L. 78/2010 non si applicano agli Enti che siano in regola con gli obblighi 
normativi di contenimento della spesa del personale di cui ai commi 557 e 562 della L. 296/2006;  
 
Visto:  

• che, nell’anno 2009, la spesa sostenuta per le assunzioni a tempo determinato è stata pari ad 
€ 354.281,91 per cui è possibile utilizzare, allo stesso titolo, tutta la somma come indicata; 

• che per l’anno 2024 la spesa prevista per le assunzioni a tempo determinato è pari ad € 
305.553,73; 

 
Vista la programmazione triennale del fabbisogno di personale 2024/2026 predisposta dal 
responsabile dell’Area AA.GG. sulla base delle direttive impartite dall’Amministrazione Comunale, 
dal Segretario Comunale e delle indicazioni fornite dai singoli responsabili dei servizi, a seguito di 
attenta valutazione: 

a. del fabbisogno di personale connesso ad esigenze permanenti in relazione ai processi 
lavorativi svolti ed a quelli che si intendono svolgere; 

b. delle possibili modalità di gestione dei servizi comunali, al fine di perseguire gli obiettivi di 
carattere generale di efficienza, efficacia ed economicità della pubblica amministrazione; 

c. dei vincoli cogenti in materia di spese di personale; 
 
Ritenuto dunque opportuno, approvare la programmazione del fabbisogno di personale relativa al 
triennio 2023/2025, come da allegato “A” personale a tempo indeterminato e allegato “A” personale 
a tempo determinato quale parte integrante e sostanziale al presente atto, ed in particolare il piano 
annuale delle assunzioni a tempo indeterminato e determinato relativo all’esercizio 2024 che 
prevede: 
 

Area dei Funzionari 
 

3 
Procedure Assunzionali come dettagliato nell’allegato A 

Area degli Istruttori 4 Procedure Assunzionali come dettagliato nell’allegato A 

Area degli Operatori 
Esperti 

0  

Area degli Operatori 1 Procedure Assunzionali come dettagliato nell’allegato A  



Area degli Operatori 11 Passaggi da part time a full time 

 
Dato Atto che, in ossequio a quanto disposto da D.L. 75/17, la vecchia dotazione organica è 
sostituita dal personale in servizio al netto dei dipendenti che cessano dal servizio, ai quali vanno 
aggiunti i contenuti del Piano Assunzionale; 
 
Visto il Fabbisogno del personale per gli anni 2024/2026, di cui all’allegato “A”  personale a tempo 
indeterminato e allegato “A”  personale a tempo determinato parte integrante e sostanziale della 
presente; 
 
Visto il prospetto riepilogativo della consistenza del personale comunale allegato “C”; 
 
Dato atto che, non si potrà procedere ad assunzioni di qualsiasi natura in assenza dell’approvazione 
del DUP, del bilancio previsionale 2024/2026, del Piano della performance 2024 e comunque del 
PIAO, se non nel rispetto dei dodicesimi; 
 
Visto il D.Lgs. 267/2000; 
 
Visto lo Statuto Comunale; 
Preso atto che a seguito della revisione della dotazione organica, effettuata ai sensi dell’art. 6 del 
D.Lgs. n. 165/2011 e successive modificazioni ed integrazioni, e della ricognizione delle eccedenze 
di personale, ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni, 
non emergono situazioni di personale in esubero; 
Preso atto del prospetto riepilogativo della consistenza di personale del Comune di Gioia del Colle, 
allegato “C”; 
 
Ritenuto di presentare la programmazione 2024/2026 relativamente al Piano occupazionale per 
assunzioni a tempo determinato e indeterminato come riportato nell’allegato “A” personale a tempo 
indeterminato e allegato “A” personale a tempo determinato, che costituisce parte integrante del 
presente provvedimento, dando atto che essa risulta compatibile con il bilancio pluriennale 2024 – 
2026, in corso di approvazione. Gli allegati A – B e C costituiscono parte integrante e sostanziale. 
Inoltre, la spesa autorizzata per le assunzioni previste nel presente provvedimento sarà 
contabilizzata, nell’ambito delle annualità di riferimento, per ogni singolo provvedimento, sulla 
base delle effettive cessazioni avvenute nell’anno precedente. Infatti, sono rispettati i vincoli 
disposti all’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo determinato, con 
convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa. 
Il Dipartimento della Funzione Pubblica, in attuazione dell’art. 1, comma 234 della legge n, 
208/2015, con nota n. 66110 del 13/12/2016, ha disposto per le Amministrazioni Pubbliche 
interessate, attesa l’assenza o l’esiguo numero di personale in soprannumero degli enti di area vasta 
da ricollocare nella fase 3, ai sensi del citato articolo 1, comma 234, della legge n. 208 del 2015, il 
ripristino delle ordinarie facoltà di assunzione per tutte le categorie di personale, in favore anche 
della Regione Puglia. 
 
Preso atto altresì che questo Comune non versa in condizioni strutturalmente deficitarie e risulta 
assicurata la riduzione programmata delle spese di personale, in attuazione delle suddette 
disposizioni normative in materia e quindi la mera indicazione delle decorrenze annuali delle 
assunzioni previste dal Piano del Fabbisogno di personale per il triennio 2024/2026 ha valore 
programmatorio e non costituisce obbligo o vincolo alcuno ed i consequenziali adempimenti, ivi 
compresi gli impegni di spesa, sono rimessi alla competenza della Ripartizione Personale in 



relazione al realizzarsi delle condizioni di legge. Inoltre, la media degli accertamenti di competenza 
entrate correnti degli ultimi tre esercizi, al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità, stanziato nel 
bilancio 2022, è pari ad € 30.614.235,87 e la spesa complessiva del personale rilevata dall’ultimo 
rendiconto della gestione approvato, ossia 2022, ammonta ad € 5.021.969,24 al lordo degli oneri 
riflessi ed esclusa la spesa sostenuta per IRAP, così come dettagliato all’art. 2 del DPCM del 
17/03/2020 pubblicato in G.U. il 20/04/2020 e quindi il rapporto tra i due dati è pari al 16.40%, 
pertanto l’Ente risulta Comune virtuoso e può procedere ad assunzioni entro il 100% dei cessati. La 
spesa del personale quantificata nel Bilancio di Previsione 2024/2026 rientra nelle percentuali 
massime di aumento previste nella tab. 2 dell’art. 5 del decreto attuativo dell’art. 33 del D.L. 
34/2019 come dimostrato all’allegato B. 
La spesa derivante dalla programmazione di cui sopra rispetta gli attuali vincoli di finanza pubblica 
in materia di “pareggio di bilancio”, come introdotti dalla Legge di Stabilità 2016, nonché i limiti 
imposti dall’art. 1, comma 562, della L. 296/2006 e s.m.i., in tema di contenimento della spesa di 
personale. 
L’amministrazione intende comunque riservarsi la possibilità di modificare in qualsiasi momento i 
documenti di programmazione approvati con il presente atto, qualora si verificassero esigenze tali 
da determinare mutamenti del quadro di riferimento relativamente al triennio in considerazione; 
In più stabilisce che, non si potrà dare seguito alle assunzioni previste nel Piano se non dopo 
l’approvazione del PIAO 2024, del Bilancio 2024-2026 e di ogni altro provvedimento prodromico 
come per legge. 
Il presente Piano Triennale dei Fabbisogni viene trasmesso alla Ragioneria Generale dello Stato 
tramite l’applicativo “Piano dei fabbisogni” presente in SICO, ai sensi dell’art. 6-ter del D.Lgs. n. 
165/2001, come introdotto dal D.Lgs. n. 75/2017, secondo le istruzioni previste nella circolare RGS 
n. 18/2018; 
Si espone di seguito il programma triennale del Fabbisogno del personale 2024-2026 



Consuntivo 2022 Preventivo 2024

Incremento 

percentuale 

rispetto al 

2022 Preventivo 2025

Incremento 

percentuale 

rispetto al 2022

Spesa del personale comunale ( macroaggregato 101-103) 

al lordo delle componenti escluse 5.021.969,24€       5.243.229,71€                   4.853.254,26€      

Spesa del personale partecipate -€                        -€                        

Totale spese 5.021.969,24€       5.243.229,71€                   4,41 4.853.254,26€      -3,36

IRAP (macroaggregato 102)

Totale spesa del personale 5.021.969,24€       5.243.229,71€                   4.853.254,26€      

Rapporto di cui alla tab. 1 dell'art. 4  decreto 17/03/2020 

pubblicato GU 108 del 27/04/2020

media degli accertamenti (2019-2020-2021)al netto del 

F.C.D.E.anno 2021 30.614.235,87 €   

Spesa del personale da Rendiconto di gestione 2021 5.021.969,24 €      

Percentuale 16,40 %

Allegato B - Aumento percentuale  di cui alla tab.2 dell'art. 5 decreto 17/03/2020 pubblicato GU 108 del 27/04/2020



ALLEGATO B

Consuntivo 2011 Consuntivo 2012 Consuntivo 2013 Preventivo 2024 Preventivo 2025 Preventivo 2026

Spesa (intervento 1) € 5.021.531,19 4.889.006,65€                 4.562.789,03€                     5.243.229,71€          4.853.254,26€                        4.611.245,46€                                   

Altre spese ( interv. 3) € 55.078,63 40.813,96€                       65.000,00€                          44.000,00€                49.000,00€                              49.000,00€                                         

Totale spese (intv. 1 +3) € 5.076.609,82 4.929.820,61€                 4.627.789,03€                     5.287.229,71€          4.902.254,26€                        4.660.245,46€                                   

IRAP € 285.103,50 282.441,47€                     275.145,77€                        320.825,79€             294.797,44€                            276.969,96€                                      

Totale spesa del personale € 5.361.713,32 5.212.262,08€                 4.902.934,80€                     5.608.055,50€          5.197.051,70€                        4.937.215,42€                                   

(-) Arretrati contrattuali

(-) Benefici contrattuali € 375.449,00 363.702,79€                     354.959,27€                        909.187,05€             909.187,05€                            909.187,05€                                      

(-) Categorie Protette € 436.067,00 253.993,38€                     223.545,87€                        223.811,80€             223.811,80€                            223.811,80€                                      

(-) Diritti di segreteria € 25.230,31 31.132,39€                       40.919,17€                          32.528,72€                32.528,72€                              32.528,72€                                         
(-) Maggior gettiro accertato e riscosso relativo agli 

accertamenti dell'imposta minicipale e della tari di cui 

all'art. 1 -comma 1091 della legge 145/2018 20.000,00€                20.000,00€                              20.000,00€                                         

(-)  Invcentivo Recupero ICI € 78.907,45 90.033,72€                       28.594,76€                          -€                            -€                                          -€                                                     

(-)Incentivi ai sensi art. 113 D.Lgs 50 /2016 20.041,54€                          239.561,33€             186.387,43€                            59.393,98€                                         

(-)Condono  Edilizio

(-) Spese per il personale trasferito dalla regione per 

funzioni delegate € 28.537,00  €                       85.973,93  €                          88.499,68  €                              -    €                                            -    €                                                       -   

(-) Spese per il personale finanziato da politica di 

coesione unione europea)  €               36.050,11  €                              15.602,06  €                                                       -   

(-) Spese per la formazione € 5.557,00 5.557,00€                         15.000,00€                          10.000,00€                15.000,00€                              15.000,00€                                         

(-) Altre spese (straordinario elettorale) 56.366,31€                56.366,31€                              56.366,31€                                         

(-) Altre spese (compensi ISTAT)(Compensi Avvocato a 

carico di Terzi) 44.416,48€                44.416,48€                              44.416,48€                                         

(-) Rimborso Spese personale in convenzione 

(segretario generale) 45.556,28€                45.556,28€                              45.556,28€                                         

TOTALE € 4.411.965,56 4.381.868,87€                 4.131.374,51€                     3.990.577,42€          3.648.195,57€                        3.530.954,80€                                   

Media di riferimentio 

triennio(2011-2013)

 Media  triennio 

2024/2026 

4.308.402,98€                 3.723.242,60€          

 Confronto Spesa del Triennio 2011/2013 - 2024/2026



Profilo -Cat. Assunzioni 
Spesa    (retr. + CPDEL 
INADEL + INAIL + IRAP  

+ DS per t. d.)
Note

ricaduta della spesa 
assunzioni 2024

Profilo -cat. Assunzioni 

Spesa (retr. + 
CPDEL 

INADEL + 
INAIL + IRAP )

Note   TOTALE  2025
ricaduta della spesa 

assunzioni 2024-
2025

Profilo -cat. Assunzioni

Spesa    (retr. 
+ CPDEL 
INADEL + 

INAIL + IRAP )

Note TOTALE 2026

Area dei Funzionari - 
Coordinatore Ailo Nido ex Cat. 

D1 Part Time 50%
1 17.403,06€                    

Prosecuzione 
Assunzione Agenzia 

Interinale dal 
10/10/2022 al 
31/12/2026

17.403,06€                  17.403,06€           17.403,06€            17.403,06€             

Area dei Funzionari - Spcialista 
Amministrativo Contabile ex 

Cat. D1 
1 30.750,00€                    

Assunzione Agenzia 
Interinale dal 

01/04/2024 spesa a 
carico del F.do 
Povertà sino al 

31/03/2025

10.250,00€                  10.250,00€           

Area dei Funzionari - 
Assistente Sociale ex Cat. D1 

1 30.750,00€                    

Assunzione Agenzia 
Interinale dal 

01/04/2024 spesa a 
carico del F.do 
Povertà sino al 

31/03/2025

10.250,00€                  10.250,00€           

Area dei Funzionari - Educatori 
Asilo Nido ex cat. D1

3 54.423,00€                    

Prosecuzione 
Assunzione 

graduatoria vigente 
sino 30/06/2024 

Fondi PAC

Area Istruttori -Istruttore 
Tecnico ex Cat. C1

1 5.562,00€                      

Proroga assunzione a 
tempo determinato 

per sostituzione 
personale tempo 
indeterminato in 

maternità dal 
01/09/2023 al 
28/02/2024

Area Istruttori -Istruttore 
Amministrativo contabile ex 

Cat. C1 Area Entrate
1 33.372,01€                    

Personale in distacco 
coniuge militare ai 
sensi legge100/87  

dall'17/07/2023

33.372,01€                  33.372,01€           33.372,01€            33.372,01€             

Area Istruttori -Istruttore 
Amministrativo contabile ex 

Cat. C1 Part Time 50%
1 16.686,51€                    

Prosecuzione 
Assunzione ai sensi 
dell'art. 90 TUEL dal 
16/12/2020 sino a 

conclusione mandato 
sindacale

16.686,51€                  16.686,51€           16.686,51€            16.686,51€             

Addetto stampa e 
comunicazione ex cat. C1 Full 

Time
1 33.372,01€                    

Prosecuzione 
Assunzione ai sensi 
dell'art. 90 TUEL dal 
16/12/2020 sino a 

conclusione mandato 
sindacale

33.372,01€                  33.372,01€           33.372,01€            33.372,01€             

Area dei Funzionari - 
Assistente sociale ex Cat. D1 

Full Time
1 8.939,07€                      

Prosecuzione 
Assunzione sino al  

31/03/2024 Spesa a 
carico Fondo Povertà 

Area dei Funzionari E. Q. -
Specialista Amministrativo 

Contabile ex Cat. D1 (Servizi 
alla Persona )

1 29.796,92€                    

 Procedure 
Assunzionali ai sensi 

dell'art. 110 TUEL 
dall'01/04/2021 o art. 

14 dal 01/03/2024

35.756,30€                  35.756,30€           35.756,30€            35.756,30€             

Operatore Servizi Educativi ex 
Cat. B1

1 16.011,09€                    

Prosecuzione 
Assunzione Agenzia 
Interinale  part time 

60% sino 31/12/2026

16.011,09€                  16.011,09€           16.011,09€            16.011,09€             

Area degli operatori Esecutore 
Servizi Comunali - Ausiliari 

(Servi alla Persona)
2 28.488,06€                    

 Prosecuzione 
Assunzione 

personale con 
procedura ai sensi 
dell'art. 16 legge 

56/87 Fondi PAC sio 
al 30/06/2024

                            -   

TOTALI 15 305.553,73€                  173.100,98€                173.100,98€         152.600,98€          152.600,98€           

PIANO TRIENNALE DI PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO  Allegato A

DEL PERSONALE  A TEMPO DETERMINATO 2024/2026 E PROGRAMMA OCCUPAZIONALE 2024

ANNO 2024 ANNO 2025 ANNO 2026



PIANO TRIENNALE DI PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO  Allegato A               

DEL PERSONALE  A TEMPO INDETERMINATO 2024/2026 E PROGRAMMA OCCUPAZIONALE 2024        

Profilo -Cat.

Numer
o 

Assunz
ioni 

esterne

Spesa    (retr. + 
CPDEL INADEL + 

INAIL + IRAP  + DS 
per t. d.)

Spesa annuale
Tipo procedura / 

decorrenza assunzione
ricaduta della spesa 

assunzioni 2024

N. 
Assunzi

oni 
esterne

Tipo procedura / 
decorrenza assunzione

Spesa (retr. + 
CPDEL INADEL + 

INAIL + IRAP )
Spesa annuale    TOTALE 2025

ricaduta della spesa 
assunzioni 2024-

2025

N. 
Assunzi

oni 
esterne

Tipo procedura / 
decorrenza 
assunzione

Spesa    (retr. + 
CPDEL INADEL 
+ INAIL + IRAP )

Spesa 
annuale

 TOTALE 2026

Specialista Tecnico 
ex cat. D1

1 5.959,38€                  35.756,30€                   
Procedure assunzionali dal 

01/10/2024
35.756,30€                €         35.756,30  €          35.756,30  €         35.756,30 

Specialista Tecnico 
ex cat. D1

1 5.959,38€                  35.756,30€                   
Progressione verticale dal 

01/10/2024  ex art. 15 
CCNL 2019-2021 

35.756,30€                €         35.756,30  €          35.756,30  €         35.756,30 

Area dei Funzionari 
- Assistente 

sociale ex Cat. D1 
1 26.817,23€                35.756,30€                   

Stabilizzazione dipendente 
assistente sociale a tempo 
determinato (finanziato con 

fondo povertà) dal 
01/04/2024

35.756,30€                €         35.756,30  €          35.756,30  €         35.756,30 

Specialista 
Amministrativo 

Contabile ex cat. 
D1

1

Stabilizzazione 
dipendente a tempo 

determinato Assunzione 
PNRR ( art. 50 comma 
17bis legge n.41/2023) 

dal 20.06.2025

18.850,93€              35.756,30€      €         35.756,30  €          35.756,30  €         35.756,30 

Istruttore 
Amministrativo 

Contabile ex cat. 
C:  Area 

Finanziaria

1 25.029,00€                33.372,01€                   
 Procedure Assunzionali 

dal 01/04/2024  
33.372,01€                €         33.372,01  €          33.372,01  €         33.372,01 

Istruttore Tecnico/ 
Geometra ex cat. 

C: Area 
Urbanistica

1 11.124,00€                33.372,01€                   
  Procedure Assunzionali 

dal 01/09/2024 
33.372,01€                €         33.372,01  €          33.372,01  €         33.372,01 

Istruttore Tecnico/ 
Geometra ex cat. 

C: Area Lavori 
Pubblici

1 2.781,00€                  33.372,01€                   
 Procedure Assunzionali 

dal 01/12/2024 
33.372,01€                €         33.372,01  €          33.372,01  €         33.372,01 

Agente Di Polizia 
Locale ex cat. C

1 11.735,79€                35.208,38€                   
 Scorrimento graduatoria 

Assunzione dal 01/09/2024 
o Procedure Assunzionali 

35.208,38€                €         35.208,38  €          35.208,38  €         35.208,38 

Esecutore Servizi 
Comunali ex cat. A

4 4.273,20€                  5.697,60€                     
 Passaggio Full Time 

dipendenti  Part Time 95% 
dal 01/04/2024 

5.697,60€                 5.697,60€             €            5.697,60  €           5.697,60 

Esecutore Tecnico  
Manutentivo ex cat. 

A 
3 3.204,90€                  4.273,20€                     

 Passaggio Full Time 
dipendenti  Part Time 95% 

dal 01/04/2024 
4.273,20€                 4.273,20€             €            4.273,20  €           4.273,20 

Esecutore Tecnico  
Manutentivo ex cat. 

A Cimitero
4 17.092,86€                22.790,48€                   

 Passaggio Full Time 
dipendenti  Part Time 80% 

dal 01/04/2024 
22.790,48€               22.790,48€           €          22.790,48  €         22.790,48 

Esecutore Tecnico  
Manutentivo ex cat. 

A Cimitero
1 16.398,77€                28.112,17€                   

 Procedura assunzionale 
dal 01/06/2024 

28.112,17€               28.112,17€           €          28.112,17  €         28.112,17 

TOTALI 19 130.375,51€               303.466,76€                 303.466,76€             1 18.850,93€              35.756,30€     339.223,06€        339.223,06€         339.223,06€       

ANNO 2026

AREA DEI FUNZIONARI AD ELEVATA QUALIFICAZIONE

 AREA DEGLI ISTRUTTORI 

 AREA DEGLI OPERATORI  

ANNO 2024 ANNO 2025

AREA DEI FUNZIONARI AD ELEVATA QUALIFICAZIONE AREA DEI FUNZIONARI AD ELEVATA QUALIFICAZIONE

AREA DEGLI ISTRUTTORI AREA DEGLI ISTRUTTORI

AREA DEGLI OPERATORI AREA DEGLI OPERATORI 
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1.PREMESSA E RIFERIMENTI NORMATIVI  

La formazione e l’aggiornamento del personale sono una esigenza indefettibile e basilare, che costituisce 

parte integrante e concreta dell’organizzazione del lavoro, fattori determinati per assicurare il buon 

andamento, l'efficienza ed efficacia dell'attività amministrativa. Nell'ambito della gestione del personale, le 

pubbliche amministrazioni, ivi compresi gli enti locali, sono tenute a programmare l'attività formativa, al 

fine di garantire l'accrescimento e l’aggiornamento professionale affinchè si raggiungano gli obiettivi e il 

miglioramento dei servizi ai cittadini. La formazione, e quindi l’investimento sulle conoscenze, sulle capacità 

e sulle competenze delle risorse umane, è al contempo un mezzo per garantire l’arricchimento 

professionale dei dipendenti, per stimolarne la motivazione ed uno strumento strategico volto al 

miglioramento continuo dei processi aziendali e quindi dei servizi ai cittadini. Un ruolo strategico riveste la 



formazione obbligatoria in materia di prevenzione della corruzione, trasparenza e codici di 

comportamento, prevista da specifiche disposizioni (v. art.54 c.7 D.Lgs. 165/2001 e art.15 comma 5 DPR 16 

aprile 2013, n.62) rivolta a sensibilizzare il personale sull’etica della legalità e della buona amministrazione 

e quindi non confinata puramente all’ambito penalistico. Il Piano della Formazione del personale è il 

documento programmatico che, tenuto conto dei fabbisogni e degli obiettivi formativi, individua gli 

interventi formativi da realizzare nel corso dell’anno. La programmazione e la gestione delle attività 

formative devono altresì essere condotte tenuto conto delle numerose disposizioni normative che nel corso 

degli anni sono state emanate per favorire la predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse 

umane. Tra questi, i principali sono: 

➢ il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle risorse 

umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei 

dipendenti”; 

 

➢ gli artt. 54, 55 e 56 del CCNL del personale degli Enti locali 2019-2021, che stabiliscono 

le linee guida generali in materia di formazione, intesa come metodo permanente volto ad assicurare 

il costante aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il suo ruolo primario nelle 

strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle 

amministrazioni; 

➢ La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in particolare il D.lgs.33/13 e il 

D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, (articolo 1: comma 5, lettera b;comma 8; comma 10, 

lettera c e comma 11) l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di formare i dipendenti destinati ad 

operare in settori particolarmente esposti alla corruzione garantendo, come ribadito dall’ANAC; 

➢ Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, 

in base a cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in materia 

di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei 

contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure 

e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti”; 

 

➢ Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è decorsa dal 

25 maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte le 

figure (dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti; 

➢Il nuovo codice degli appalti D.Lgs 36/2023 che nella parte II dagli artt.19 al 36 impone la digitalizzazione 

dell’intera procedura di gara in linea con i principi di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione 

amministrativa oltre che con quello di trasparenza, tenuto conto anche degli obiettivi del PNRR di rilancio 

economico; 

➢ Il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 

successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il quale all’art 13 

“Formazione informatica dei dipendenti pubblici”; 

➢ D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO UNICO SULLA SALUTE 

E SICUREZZA SUL LAVORO” il quale dispone all’art. 37 che: “Il datore di lavoro assicura che ciascun 

lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e sicurezza, … con 



particolare riferimento a: 

 concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e do-

veri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; 

rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e 

protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda… e che i “dirigenti e i preposti 

ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica formazione e un aggiornamento periodico in 

relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro. …”. 

 

2.PRINCIPI DELLA FORMAZIONE  

Nel Comune di Gioia del Colle  la formazione si ispira ai seguenti principi: 

- valorizzazione del personale: la formazione quale strumento di sviluppo delle competenze del 

personale si pone come scopo ultimo la valorizzazione dei dipendenti; 

- continuità: deve assicurare il costante adeguamento delle competenze professionali dei 

dipendenti; 

- uguaglianza e pari opportunità: la formazione viene offerta e progettata a tutti i dipendenti in 

relazione alle effettive esigenze formative e professionali rilevate; 

- condivisione: la programmazione della formazione viene effettuata sulla base della rilevazione dei 

fabbisogni formativi; 

- adeguatezza: i corsi di formazione devono essere progettati sulla base delle esigenze formative 

rispetto alle professionalità dei dipendenti ed agli obiettivi dell’Ente, garantendo un corretto 

equilibrio tra la formazione specialistica e quella trasversale; 

- efficacia: sono indispensabili i monitoraggi in termini di risultati raggiunti anche mediante i 

questionari di gradimento; 

- efficienza: è fondamentale la valutazione e la ponderazione tra la qualità della formazione offerta 

e il costo della stessa; 

- flessibilità: è un documento aperto che viene costantemente aggiornato ed integrato al mutare 

delle esigenze e degli obiettivi propri dell’Ente. 

 

3.OBIETTIVI DEL PIANO  

 

Nel rispetto dei contenuti della normativa vigente, il Piano triennale della Formazione intende 

soddisfare il fabbisogno formativo del personale con priorità assoluta al fine di: 

a) migliorare la qualità dei servizi da erogare ai cittadini; 

b) valorizzare le professionalità presenti nell’Ente; 

c) favorire le innovazioni di carattere normativo e/o tecnologico; 

d) assolvere agli obblighi di legge con particolare riferimento alla formazione quale misura di 

prevenzione della corruzione per le aree a più alto indice di rischio. 

Si tratterà di mettere in relazione la formazione sia con gli obiettivi organizzativi e innovativi 

dell’Amministrazione (mantenere ed ampliare le competenze) e sia con la crescita culturale di 

ciascuno, condizione indispensabile per lo sviluppo di una organizzazione. 

 

 



4.CONTENUTI DEL PIANO 

ll nucleo principale del Piano è rappresentato da interventi formativi di carattere trasversale, seppure 

intrinsecamente specialistico, che interessano e coinvolgono dipendenti appartenenti a diversi aree/servizi 

dell’Ente. Una parte rilevante delle attività formative è inoltre riservata alla partecipazione dei dipendenti ai 

corsi attivati dall’INPS nell’ambito del programma Valore-PA, gratuiti per le amministrazioni che aderiscono a 

tale programma. Il Piano comprende anche le iniziative volte al costante aggiornamento sulle materie e 

normative di interesse specialistico di competenza delle singole aree, in relazione alla esigenza di costante 

aggiornamento sulle novità normative, giurisprudenziali e tecniche. Specifiche sezioni del Piano sono 

dedicate alla formazione in materia di anticorruzione e trasparenza, misura obbligatoria prevista dal Piano 

Nazionale Anticorruzione e in materia di sicurezza sul lavoro. I fabbisogni formativi in tali ambiti sono stati 

individuati, rispettivamente, dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza in 

raccordo con i dirigenti e dal Responsabile del servizio prevenzione e protezione. 

 

5.SOGGETTI COINVOLTI 

I destinatari della formazione sono tutti i dipendenti dell’Ente. I Direttori di Area avranno comunque cura di 

provvedere, ognuno per il proprio Servizio, ad effettuare una rotazione tra il personale individuato quale 

destinatario dei corsi di formazione. Al termine di ogni anno dovranno rendicontare l’attività formativa dei 

singoli dipendenti al Segretario Generale ed al Responsabile del Servizio Gestione e Organizzazione Risorse 

Umane. 

I soggetti coinvolti nel processo di formazione sono: 

• Ufficio Personale E’ l’unità organizzativa preposta al servizio formazione; 

• Responsabili di Posizione Organizzativa. Sono coinvolti nei processi di formazione a più livelli: rilevazione 

dei fabbisogni formativi, individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere ai corsi di formazione trasversale 

definizione della formazione specialistica per i dipendenti del settore di competenza. 

• Dipendenti. Sono i destinatari della formazione e oltre ad essere i destinatari del servizio, i dipendenti ven-

gono coinvolti in un processo partecipativo che prevede: un approfondimento precorso per definirne in det-

taglio i contenuti rispetto alle conoscenze detenute e/o aspettative individuali; la compilazione del questio-

nario di gradimento rispetto a tutti i corsi di formazione trasversale attivati e infine la valutazione delle cono-

scenze/competenze acquisite. 

• C.U.G. - Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità Partecipa alla definizione del piano formativo 

dei dipendenti dell'ente, segnalando e promuovendo la realizzazione di iniziative e corsi di formazione, fina-

lizzati alla comunicazione e alla diffusione dei temi connessi con  la cultura delle pari opportunità ed il rispet-

to della dignità della persona nel contesto lavorativo, oltre a verificare eventuali fenomeni di mobbing o di 

discriminazione. 

 OPI – Organismo Paritetico per l’Innovazione. Partecipa con proposte progettuali alle politiche formative 

dell’Ente.  

• Docenti. L’ufficio personale può avvalersi sia di docenti esterni sia di docenti interni all’Amministrazione. I 

soggetti interni deputati alla realizzazione dei corsi sono individuati principalmente nelle posizioni organizza-

tive e nel segretario generale, che mettono a disposizione  la propria professionalità, competenza e cono-

scenza nei diversi ambiti formativi. La formazione può comunque essere effettuata, da docenti esterni, 

esperti in materia, appositamente selezionati o provenienti da scuole di formazione di comprovata valenza 

scientifica o da aziende specializzate.  

 



 

6.RILEVAZIONE ED ANALISI DEL FABBISOGNO FORMATIVO 

                Le attività formative del Piano sono state individuate a seguito di ricognizione del fabbisogno formativo 

all’interno dell’Ente: con nota prot. N.3877 del 06/02/2024 ogni Direttore di Area è stato invitato a  

manifestare le proprie esigenze in tema di formazione correlate alle specifiche funzioni relative agli uffici di 

propria competenza.  

 

7.INDIVIDUAZIONE DELLE AREE 

 

L’amministrazione, nella predisposizione del Piano di formazione del personale, tiene conto delle 

tematiche di comune interesse e di quelle specifiche di particolari settori emerse in sede di 

rilevazione del fabbisogno formativo. 

Gli interventi formativi vengono suddivisi secondo le seguenti aree di contenuto prevalente: 

a) area giuridico amministrativa; 

b) area economico finanziaria; 

c) area formazione obbligatoria; 

d)area formazione generale per personale neoassunto; 

e) area formazione specialistica: deputata ai singoli Servizi i quali programmano e gestiscono la 

partecipazione dei dipendenti ai corsi di formazione. L’impegno delle risorse da destinare alla formazione 

specialistica da parte dei Dirigenti dei Servizi sarà effettuato sulla base del budget annuo assegnato. 

 

8.ARTICOLAZIONE PROGRAMMA FORMATIVO PER IL TRIENNIO 2024-2026 

 

Il Piano si articola su diversi livelli di formazione: 

• interventi formativi di carattere trasversale, seppure intrinsecamente specialistico, che interessano e 

coinvolgono dipendenti appartenenti a diversi aree/servizi dell’Ente. 

• formazione obbligatoria in materia di anticorruzione e trasparenza e in materia di sicurezza sul 

Lavoro. 

• formazione continua che riguarda azioni formative di aggiornamento e approfondimento mirate al 

conseguimento di livelli di accrescimento professionale specifico sulle materie proprie delle diverse 

aree d’intervento dell’Ente. 

 

8.1 FORMAZIONE SPECIALISTICA TRASVERSALE 

Una parte rilevante delle attività formative è riservata alla partecipazione dei dipendenti ai corsi attivati 

dall’INPS nell’ambito del programma Valore-PA, gratuiti per le amministrazioni che aderiscono a tale 

programma. 

Il Comune di Gioia del Colle ha aderito al Programma Formativo INPS Valore-PA che prevede una serie di 

corsi destinati ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni, con posti limitati, su alcune aree tematiche di 

interesse generale delle pubbliche amministrazioni, tra cui progettazione europea, previdenza obbligatoria e 

complementare, appalti e contratti pubblici, valutazione dell’impatto e dell’efficacia delle politiche 



pubbliche, disciplina del lavoro, personale e organizzazione, gestione del documento informatico, gestione 

delle risorse umane, leadership e management. 

8.2 FORMAZIONE OBBLIGATORIA 

 

Nello specifico sarà realizzata tutta la formazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, con 

particolare riferimento ai temi inerenti: 

- Anticorruzione e trasparenza 

- Codice di comportamento 

- GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati 

- CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale 

– Sicurezza sul lavoro. 

 

8.3 FORMAZIONE CONTINUA 

Nel corso dell’anno saranno possibili, compatibilmente con le risorse disponibili, ulteriori interventi settoriali 

di aggiornamento a domanda qualora ne emerga la necessità in relazione a particolari novità normative, 

tecniche, interpretative o applicative afferenti a determinate materie. 

 

 9.GESTIONE DELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE ED ORARIO DI LAVORO 

 

                   L’ufficio preposto alla gestione della formazione del personale coordina l’organizzazione e la realizzazione 

delle iniziative formative sulla base delle proposte avanzate dai Direttori di Area. Secondo la normativa 

vigente le attività formative potranno essere erogate/fruite in presenza o a distanza, attraverso le 

piattaforme telematiche a disposizione con webinar da remoto. Qualora l’attività di formazione venga tenuta 

in modalità online/webinar e prevede una durata di almeno 4 ore, la stessa può essere svolta in regime di 

lavoro agile/smart- working a prescindere dall’accordo individuale eventualmente sottoscritto dal 

dipendente con il proprio responsabile. La partecipazione dei dipendenti alle iniziative formative deve essere 

autorizzata dai rispettivi Direttori di Area di appartenenza e l’eventuale diniego deve essere comunicato con 

atto motivato. I corsi di formazione sono erogati, di norma, durante l’orario di lavoro antimeridiano e/o 

pomeridiano  e costituiscono un diritto-dovere per tutto il personale. Laddove la formazione non venga 

svolta in sede, sarà considerata l’intera mattina se vengono effettuate almeno 4 ore di formazione e l’intero 

pomeriggio ogniqualvolta sia prevista formazione pomeridiana indipendentemente dalla durata.  

 

                  10.RISORSE DISPONIBILI  

In riferimento alle risorse finanziarie disponibili ai fini della formazione, l’art 55 comma 13 del vigente CCNL 

2019-2021 cita testualmente: “ Al finanziamento delle attività di formazione si provvede utilizzando una 

quota annua non inferiore all’1% del monte salari del personale destinatario del presente CCNL, comunque 

nel rispetto dei vincoli previsti dalle vigenti disposizioni di legge in materia. Ulteriori risorse possono essere 

individuate considerando i risparmi derivanti dai piani di razionalizzazione e i canali di finanziamento esterni, 

comunitari, nazionali o regionali, nonché le risorse riferibili ai fondi interprofessionali di cui all’art. 118 della L. 

388/2000 nei limiti ivi previsti.” 



 

 

11. MONITORAGGIO E VERIFICA DELL’EFFICACIA DELLA FORMAZIONE  

 Il Servizio Personale provvede alla rendicontazione delle attività formative, le giornate e le ore di effettiva 

partecipazione e la raccolta degli attestati di partecipazione. I relativi dati sono caricati nel programma 

informatico di gestione del personale e archiviati nel fascicolo personale così da consentire la documentazione 

del percorso formativo di ogni dipendente. Al fine di verificare l’efficacia della formazione saranno svolti 

test/questionari rispetto al raggiungimento degli obiettivi formativi. 

 

 12. FEEDBACK 

Perché l’azione formativa sia efficace deve essere dato spazio anche alla fase di verifica dei risultati conseguiti 
in esito alla partecipazione agli eventi formativi. 

Pertanto, al termine di ciascun corso, al partecipante potrà essere chiesto di compilare un questionario o 
anche una autocertificazione, contenente indicazioni e informazioni quali, in via esemplificativa: 

- gli aspetti dell’attività di ufficio rispetto ai quali potrà trovare applicazione quanto appreso attraverso il corso; 

- il grado di utilità riscontrato; 

- il giudizio sull’organizzazione del corso e sul formatore. 

 

12. GLI INTERVENTI FORMATIVI PER GLI ANNI 2024 – 2026 

FORMAZIONE IN MATERIA DI BUONA AMMINISTRAZIONE 

DESTINATARI: tutti i dipendenti comunali;  

FINALITA’: prevenzione della corruzione e dell’illegalità, diffusione della cultura dell’integrità, della 

responsabilità, della trasparenza e della buona amministrazione; 

Struttura e contenuti: L.190/2012, D.P.R. 62/2013 (Codice di comportamento), Piano di prevenzione della 

corruzione. 

FORMAZIONE IN MATERIA DI PRIVACY 

DESTINATARI: tutti i dipendenti comunali; 

FINALITA’: corretta applicazione della normativa in materia di privacy e delle disposizioni del Garante, 

analisi del rapporto privacy-trasparenza; 

STRUTTURA E CONTENUTI: GDPR- Regolamento Europeo 2016/679, D.L.gs 196/2003 modificato dal d.lgs. 

101/2018 Codice in materia di protezione dei dati personali; 

 

 



 

 

FORMAZIONE IN MATERIA DI SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO 

DESTINATARI: tutti i dipendenti comunali; 

FINALITA’: prevenzione della sicurezza sui luoghi di lavoro; 

STRUTTURA E CONTENUTI: conoscenza della normativa in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro( D.Lgs 

n.81/08). 

FORMAZIONE IN MATERIA DI APPALTI 

DESTINATARI: tutti i dipendenti comunali; 

FINALITA’: conoscenza e rispetto delle disposizioni del D.L.gs 36/2023 nonché delle direttive ANAC, 

aggiornamento normativo, analisi procedure di affidamento e adozione, modelli migliorativi, piattaforme 

digitali di gestione gare. 

STRUTTURA E CONTENUTI: appalti e PNRR- direttore dell’esecuzione del contratto-adempimenti connessi 

all’esecuzione del contratto- modifiche del contratto-stipula contratti. 

FORMAZIONE POLIZIA LOCALE: 

DESTINATARI: agenti comunali appartenenti al Corpo di Polizia Locale; 

FINALITA’: conoscenza e rispetto delle disposizioni in materia di competenza della Polizia Locale; 

STRUTTURA E CONTENUTI: Codice della strada, normativa in materia di commercio e polizia amministrativa, 

Polizia giudiziaria con particolare riferimento alla riforma Cartabia, normativa in materia di rifiuti. 

FORMAZIONE AREA AMBIENTE: 

DESTINATARI: tutti i dipendenti dell’Area Ambiente.  

FINALITA’: acquisizione delle conoscenze di base per i neoassunti e avanzate per i dipendenti senior in 

materia giuridico-ambientale; 

STRUTTURA E CONTENUTI: normativa ambientale, gestione e tracciabilità rifiuti, D.Lgs. 152/06, D.Lgs. 

205/10, Piano Nazionale di formazione per l’aggiornamento professionale del Rup. 

FORMAZIONE AREA AFFARI GENERALI: 

DESTINATARI: tutti i dipendenti del servizio Organizzazione e Gestione Risorse Umane. 

FINALITA’: acquisizione di conoscenze e normativa in materia di personale; 

STRUTTURA E CONTENUTI: applicazione del nuovo CCNL, normativa in materia di personale, assunzioni, 

aggiornamenti in materia di concorsi, formazione, fascicolo di personale, buste paga, fondo risorse 

decentrate, conto annuale ed in materia di trattamento  pensionistico. 

 



 

 

FORMAZIONE AREA SERVIZI  DEMOGRAFICI: 

DESTINATARI: tutti i dipendenti impiegati presso l’ufficio Anagrafe, Stato Civile, Servizio Elettorale, Servizio 

Cimiteriale, messi notificatori. 

FINALITA’: acquisizione di conoscenze e normativa in materia di Anagrafe, Stato Civile, Servizio Elettorale, 

Servizio Cimiteriale, Notifiche. 

STRUTTURA E CONTENUTI: aggiornamenti in materia di  Servizi Demografici, formazione in materia di 

cittadinanza, attribuzione del cognome, procedimenti di separazione e divorzio, DAT, aggiornamento in 

materia di Servizio Cimiteriale, normativa in materia di notificazione digitale. 

 

FORMAZIONE AREA  SISTEMI INFORMATIVI E TRANSAZIONE DIGITALE: 

DESTINATARI: tutti i dipendenti dell’Area Sistemi informatvi; 

FINALITA’: acquisizione di conoscenze in materia di sistemi informativi e transazione digitale; 

STRUTTURA E CONTENUTI: aggiornamenti in materia di gestione documentale, D.Lgs 82/2005 (CAD), D.Lgs 

36/2023, D.Lgs 165/2001, manutenzione HW e SW dei PC. 

FORMAZIONE AREA LAVORI PUBBLICI 

DESTINATARI: tutti i dipendenti dell’area Lavori Pubblici; 

FINALITA’: acquisizione di conoscenze ed aggiornamenti  in materia di lavori pubblici; 

STRUTTURA E CONTENUTI: nuovo codice dei Contratti Pubblici, approfondimento della fase contrattuale 

dei progetti, digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti pubblici-utilizzo delle piattaforme e banche dati 

nazionali, finanziamenti PNRR, gestione economico-finanziaria dei progetti, sicurezza sul lavoro 

“Prevenzione incendi ed evacuazione tipo 3-AGG.”  

FORMAZIONE AREA URBANISTICA 

DESTINATARI: tutti i dipendenti dell’area Urbanistica; 

FINALITA’: acquisizione di conoscenze ed aggiornamenti in materia urbanistica; 

STRUTTURA E CONTENUTI: pianificazione urbanistica generale, attuativa e di dettaglio, abusi edilizi- 

sanatorie, regolarizzazione e tolleranze, la fiscalizzazione degli abusi edilizi, la disciplina sulle distanze legali, 

il patrimonio immobiliare pubblico, la stima dei terreni delle aree edificabili.  

FORMAZIONE AREA FINANZE/ENTRATE 

DESTINATARI: tutti i dipendenti dell’Area Finanze/Entrate 

FINALTA’: acquisizione di conoscenze ed aggiornamenti in materia finanziaria e tributaria; 



STRUTTURA E CONTENUTI: gestione della contabilità finanziaria, Contabilità ACCRUAL (riforma PNRR), 

riforma della fiscalità locale, miglioramento dell’erogazione del servizio “Gestore delle Tariffe” in 

riferimento alla TA.RI. 

FORMAZIONE AREA LEGALE 

DESTINATARI: tutti i dipendenti dell’Area legale; 

FINALITA’: acquisizione di conoscenze e aggiornamenti in materia legale; 

STRUTTURA E CONTENUTI: conoscenze ed aggiornamenti in materia di adempimenti contabili di 

competenza dell’Area Legale. 

FORMAZIONE AREA SERVIZI ALLA PERSONA  

DESTINATARI: tutti i dipendenti dell’Area Servizi alla Persona; 

FINALITA’: acquisizione di conoscenze ed aggiornamenti in materia sociale; 

STRUTTURA E CONTENUTI: misure lotta alla povertà- sfl e adi, aggiornamenti in materia di gare, appalti e 

contabilità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato A

Input Attività Output

A B C D E F G

1
Acquisizione e gestione del 

personale

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di risultato)

definizione degli 

obiettivi e dei criteri 

di valutazione

analisi dei risultati

graduazione e 

quantificazion

e dei premi

Area Affari Generali/Servizio Personale

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari

2
Acquisizione e gestione del 

personale
Concorso per l'assunzione di personale bando selezione assunzione Area Affari Generali/Servizio Personale

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

3
Acquisizione e gestione del 

personale

Concorso per la progressione in 

carriera del personale 
bando selezione 

progressione 

economica del 

dipendente

Area Affari Generali/Servizio Personale

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

4
Acquisizione e gestione del 

personale

Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc. 

iniziativa d'ufficio / 

domanda 

dell'interessato

istruttoria 

provvediment

o di 

concessione / 

diniego

Area Affari Generali/Servizio Personale
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

5
Acquisizione e gestione del 

personale
Relazioni sindacali (informazione, ecc.)

iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte

informazione, 

svolgimento degli 

incontri, relazioni 

verbale Area Affari Generali/Servizio Personale
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

6
Acquisizione e gestione del 

personale
Contrattazione decentrata integrativa

iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte
contrattazione contratto Area Affari Generali/Servizio Personale

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

11 Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso

iniziativa d'ufficio, 

ricorso o denuncia 

dell'interessato

istruttoria, pareri legali

decisione: di 

ricorrere, di 

resistere, di 

non ricorrere, 

di non 

Area Legale / Servizio Gestione contenzioso
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

12 Altri servizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio
registrazione della posta 

in entrate e in uscita

registrazione 

di protocollo

Area Servizi al cittadino / Servizio Protocollo, 

notifiche, archivio

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi

14 Altri servizi Funzionamento degli organi collegiali iniziativa d'ufficio 
convocazione, riunione, 

deliberazione

verbale 

sottoscritto e 

pubblicato

Area Affari Generali / Servizio Segreteria
violazione delle norme per 

interesse di parte

15 Altri servizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento

proposta di 

provvediment

o 

TUTTI GLI UFFICI
violazione delle norme 

procedurali

16 Segreteria Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio 

ricezione / 

individuazione del 

provvedimento

pubblicazione Area Affari Generali / Servizio Segreteria
violazione delle norme 

procedurali

17 Altri servizi Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria 

provvediment

o motivato di 

accoglimento 

o differimento 

o rifiuto

TUTTI GLI UFFICI
violazione di norme per 

interesse/utilità 

22
Contratti pubblici – selezione 

contraente

Selezione per l'affidamento di incarichi 

professionali 

bando / lettera di 

invito
selezione 

contratto di 

incarico 

professionale

TUTTI GLI UFFICI

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

23
Contratti pubblici – selezione 

contraente

Affidamento mediante procedura 

aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 

forniture

bando selezione
contratto 

d'appalto
TUTTI GLI UFFICI

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

24
Contratti pubblici – selezione 

contraente

Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture

indagine di mercato 

o consultazione 

elenchi

negoziazione diretta con 

gli operatori consultati

affidamento 

della 

prestazione

TUTTI GLI UFFICI
Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione

25
Contratti pubblici – selezione 

contraente

Gare ad evidenza pubblica di vendita di 

beni 
bando selezione e assegnazione

contratto di 

vendita
TUTTI GLI UFFICI

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

27
Contratti pubblici – selezione 

contraente

Nomina della commissione giudicatrice 

art. 77
iniziativa d'ufficio

verifica di eventuali 

conflitti di interesse, 

incompatibilità 

provvediment

o di nomina
TUTTI GLI UFFICI

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

28
Contratti pubblici verifica 

aggiudicazione
Verifica delle offerte anomale art. 97 iniziativa d'ufficio

esame delle offerte e 

delle giustificazioni 

prodotte dai concorrenti

provvediment

o di 

accoglimento / 

respingimento 

delle 

TUTTI GLI UFFICI

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP

29
Contratti pubblici verifica 

aggiudicazione

Proposta di aggiudicazione in base al 

prezzo
iniziativa d'ufficio esame delle offerte

aggiudicazione 

provvisoria
TUTTI GLI UFFICI

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

31
Contratti pubblici – 

programmazione
Programmazione dei lavori art. 21 iniziativa d'ufficio

acquisizione dati da uffici 

e amministratori

programmazio

ne

Area LL. PP. / Servizio pianificazione 

territoriale, Regolamentazione urbanistica, 

P.U.G., Strumenti urbanistici

violazione delle norme 

procedurali

PTPCT 2024-2026 Città di Gioia del Colle

A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 

n. 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)
Processo  

Descrizione del processo
Unità organizzativa responsabile del 

processo
Catalogo dei rischi principali
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34
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti e verifiche dei tributi 

locali
iniziativa d'ufficio attività di verifica 

richiesta di 

pagamento

Area Entrate / Servizio Gestione entrate, 

Gestione ruoli di riscossione / Contenzioso 

tributario

omessa verifica per interesse 

di parte

35
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti con adesione dei tributi 

locali

iniziativa di parte / 

d'ufficio 
attività di verifica 

adesione e 

pagamento da 

parte del 

contribuente

Area Entrate / Servizio Gestione entrate, 

Gestione ruoli di riscossione / Contenzioso 

tributario

omessa verifica per interesse 

di parte

36
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti e controlli sull'attività 

edilizia privata (abusi)
iniziativa d'ufficio attività di verifica 

sanzione / 

ordinanza di 

demolizione

Area Polizia Locale / Servizio Polizia Edilizia
omessa verifica per interesse 

di parte

37
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

Area Polizia Locale / Servizio Polizia 

Stradale/Ufficio Traffico

omessa verifica per interesse 

di parte

38
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Vigilanza e verifiche sulle attività 

commerciali in sede fissa 
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

Area Polizia Locale / Polizia Commericiale e 

annonaria

omessa verifica per interesse 

di parte

41
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Controlli sull’abbandono di rifiuti 

urbani
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Area Polizia Locale / Polizia Ambientale

omessa verifica per interesse 

di parte

42 Gestione rifiuti
Raccolta, recupero e smaltimento 

rifiuti

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Area Ambiente e Sviluppo / Servizio ARO

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

43
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

Gestione delle sanzioni per violazione 

del Codice della strada
iniziativa d'ufficio 

registrazione dei verbali 

delle sanzioni levate e 

riscossione

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

Area Polizia Locale / Servizio Polizia 

Stradale/Ufficio Traffico

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

44
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio registrazione dell'entrata

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

Area Finanze / Servizio tesoreria

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

45
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

Gestione ordinaria delle spese di 

bilancio 

determinazione di 

impegno

registrazione 

dell'impegno contabile 

liquidazione e 

pagamento 

della spesa

TUTTI GLI UFFICI

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

48
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, 

ecc.)
iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

provvedimento di 

riscossione

riscossione

Area Entrate / Servizio Gestione entrate, 

Gestione ruoli di riscossione / Contenzioso 

tributario
violazione di norme

49
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
manutenzione delle aree verdi

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Area Ambiente e Sviluppo / Servizio Verde 

pubblico, Ambiente

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

50
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

manutenzione delle strade e delle aree 

pubbliche

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Area LL. PP. / Servizio progettazione lavori e 

OO.PP.

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

53
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
manutenzione dei cimiteri

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Area LL. PP. / Servizio progettazione lavori e 

OO.PP.

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

56
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
manutenzione degli edifici scolastici

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Area LL. PP. / Servizio progettazione lavori e 

OO.PP.

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

57
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di pubblica illuminazione iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio

Area Ambiente e Sviluppo / Servizio 

manutenzione - utenze violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

63
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di gestione hardware e software

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Area Transizione Digitale/Sistemi Informativi

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

65
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
gestione del sito web iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio

Area Affari Generali / Servizio Sistemi 

Informativi

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

70 Governo del territorio Permesso di costruire 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di altre 

PA) 

rilascio del 

permesso
Area Urbanistica / SUAP

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

71 Governo del territorio

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica

domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di altre 

PA) 

rilascio del 

permesso
Area Urbanistica / SUAP

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

72 Pianificazione urbanistica
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale
iniziativa d'ufficio

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni da 

privati

approvazione 

del 

documento 

finale

Area Urbanistica / Servizio pianificazione 

territoriale, Regolamentazione urbanistica, 

P.U.G., Strumenti urbanistici

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

73 Pianificazione urbanistica
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa

iniziativa di parte / 

d'ufficio

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni da 

privati

approvazione 

del 

documento 

finale e della 

convenzione

Area Urbanistica / Servizio pianificazione 

territoriale, Regolamentazione urbanistica, 

P.U.G., Strumenti urbanistici

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte
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78 Governo del territorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio 
gestione della Polizia 

locale 

servizi di 

controllo e 

prevenzione

Area Polizia Locale / Servizio Polizia Stradale 

– Ufficio Traffico/

Servizio Polizia Giudiziaria/Collaborazione 

agli adempimenti e interventi di Protezione 

Civile

violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 

80 Incarichi e nomine

Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 

fondazioni.  

bando / avviso 

esame dei curricula sulla 

base della 

regolamentazione 

dell'ente

decreto di 

nomina
Area Affari Generali / Servizio Segreteria

violazione dei limiti in materia 

di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

81

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc. 

domanda 

dell'interessato 

esame secondo i 

regolamenti dell'ente 
concessione Area Servizi alla Persona

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

82

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del 

TULPS (spettacoli, intrattenimenti, ecc.)

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio e acquisizione 

del parere della 

commissione di vigilanza

rilascio 

dell'autorizzazi

one

Area Urbanistica / Servizio Commercio

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

83

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi per minori e famiglie
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente

accoglimento/

rigetto della 

domanda

Area Servizi alla Persona / Servizi Sociali 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

84

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi assistenziali e socio-sanitari per 

anziani

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente

accoglimento/

rigetto della 

domanda

Area Servizi alla Persona / Servizi Sociali 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

85

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi per disabili
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente

accoglimento/

rigetto della 

domanda

Area Servizi alla Persona / Servizi Sociali 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

86

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi per adulti in difficoltà
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente

accoglimento/

rigetto della 

domanda

Area Servizi alla Persona / Servizi Sociali 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

92

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Gestione del diritto allo studio e del 

sostegno scolastico

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

Affari Generali / Servizio Pubblica Istruzione, 

Mensa, Diritto allo studio, Trasporto 

scolastico

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

93

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Asili nido 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

Area Servizi alla Persona / Servizio Asilo Nido

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

95

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizio di trasporto scolastico
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

Affari Generali / Servizio Pubblica Istruzione, 

Mensa, Diritto allo studio, Trasporto 

scolastico

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

96

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizio di mensa
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

Affari Generali / Servizio Pubblica Istruzione, 

Mensa, Diritto allo studio, Trasporto 

scolastico

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

98

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Pratiche anagrafiche 

domanda 

dell'interessato / 

iniziativa d'ufficio

esame da parte 

dell'ufficio

iscrizione, 

annotazione, 

cancellazione, 

ecc. 

Area Servizi al Cittadino / Servizi demografici

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

99

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Certificazioni anagrafiche
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio

rilascio del 

certificato
Area Servizi al Cittadino / Servizi demografici

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

100

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

atti di nascita, morte, cittadinanza e 

matrimonio

domanda 

dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio

istruttoria
atto di stato 

civile 
Area Servizi al Cittadino / Servizi demografici

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

101

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Rilascio di documenti di identità
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio 

rilascio del 

documento
Area Servizi al Cittadino / Servizi demografici

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

102

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Rilascio di patrocini
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio sulla base 

della regolamentazione  

dell'ente

rilascio/rifiuto 

del 

provvediment

o 

Area Affari Generali / Servizio teatro, 

Gestione eventi

violazione delle norme per 

interesse di parte

104

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordiname

nto

Area Servizi al Cittadino / Servizio elettorale
violazione delle norme per 

interesse di parte

105

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordiname

nto

Area Servizi al Cittadino / Servizio elettorale
violazione delle norme per 

interesse di parte
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livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato ovvero 

presentazione 

di segnalazioni 

o reclami

trasparenza 

del processo 

decisionale

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

A B C D E F G H I L

1

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di 

risultato)

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari

A M N A A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

2
Concorso per l'assunzione di 

personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A A N A+ A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

3
Concorso per la progressione in 

carriera del personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

B- B N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

4
Gestione giuridica del 

personale: permessi, ferie, ecc. 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
N B N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

5
Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.)

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
N B N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

6
Contrattazione decentrata 

integrativa

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
N B N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

11 Gestione del contenzioso
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

12 Gestione del protocollo 
Ingiustificata dilatazione dei 

tempi
B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

14
Funzionamento degli organi 

collegiali 

violazione delle norme per 

interesse di parte
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

15 Istruttoria delle deliberazioni
violazione delle norme 

procedurali
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

16
Pubblicazione delle 

deliberazioni

violazione delle norme 

procedurali
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

17 Accesso agli atti, accesso civico 
violazione di norme per 

interesse/utilità 
M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

22
Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A+ M A A A M A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

23

Affidamento mediante 

procedura aperta (o ristretta) di 

lavori, servizi, forniture

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A++ M A A A M A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

24
Affidamento diretto di lavori, 

servizi o forniture

Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione
A++ M A A A M A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

25
Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di beni 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A+ M N A A M A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

27
Nomina della commissione 

giudicatrice art. 77

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

28
Verifica delle offerte anomale 

art. 97

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 
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29
Proposta di aggiudicazione in 

base al prezzo

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

31
Programmazione dei lavori art. 

21

violazione delle norme 

procedurali
M A N A A A M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

34
Accertamenti e verifiche dei 

tributi locali

omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

35
Accertamenti con adesione dei 

tributi locali

omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

36

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi)

omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

37
Vigilanza sulla circolazione e la 

sosta

omessa verifica per interesse 

di parte
M A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

38

Vigilanza e verifiche sulle 

attività commerciali in sede 

fissa 

omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

41
Controlli sull’abbandono di 

rifiuti urbani

omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

42
Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

A++ M A A A M A++

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, 

possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

43

Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della 

strada

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

A M A M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

44 Gestione ordinaria della entrate 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

45
Gestione ordinaria delle spese 

di bilancio 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

A M N A A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

48
Tributi locali (IMU, addizionale 

IRPEF, ecc.)
violazione di norme B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

49 manutenzione delle aree verdi

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

50
manutenzione delle strade e 

delle aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

53 manutenzione dei cimiteri

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

56
manutenzione degli edifici 

scolastici

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

57 servizi di pubblica illuminazione
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

63
servizi di gestione hardware e 

software

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

65 gestione del sito web
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

70 Permesso di costruire 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A+ M A A A M A+

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
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71

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A+ M A A A M A+

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

72
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A++ A++ A B A B A++

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere 

utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

73
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A++ A++ A B A B A++

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere 

utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

78 Sicurezza ed ordine pubblico 
violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 
B M N B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

80

Designazione dei 

rappresentanti dell'ente presso 

enti, società, fondazioni.  

violazione dei limiti in materia 

di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

A A N B A M A

La nomina di amministratori in società, enti, organismi 

collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 

competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

81
Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

82

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 

del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.)

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

83 Servizi per minori e famiglie

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

84
Servizi assistenziali e socio-

sanitari per anziani

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

85 Servizi per disabili

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

86 Servizi per adulti in difficoltà

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

92
Gestione del diritto allo studio 

e del sostegno scolastico

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

93 Asili nido 

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

95 Servizio di trasporto scolastico

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

96 Servizio di mensa

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

98 Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

A A A (in altri enti) A A A A

La maggior parte dei processi non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto ed 

eventualmente indiretto. In relazione all’iscrizione della 

residenza e ai vantaggi che ne derivano e ad episodi 

contestati in enti non lontani e al fatto che come località 

99 Certificazioni anagrafiche

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

100
atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

101 Rilascio di documenti di identità

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

102 Rilascio di patrocini
violazione delle norme per 

interesse di parte
B A N B A B B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

104 Consultazioni elettorali
violazione delle norme per 

interesse di parte
B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



Allegato B

105 Gestione dell'elettorato
violazione delle norme per 

interesse di parte
B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



Processo  Catalogo dei rischi principali

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio 

Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
Responsabile 

attuazione misure 

Termine di 

attuazione 

monitoraggio

A B C D E F G H

1
Acquisizione e gestione del 

personale

Incentivi economici al 

personale (produttività e 

retribuzioni di risultato)

Selezione "pilotata" per 

interesse personale
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, per vantaggi 

e utilità personali, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.  2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

Responsabile Area 

Affari Generali

TEMPESTIVO / 

IMMEDIATO

2
Acquisizione e gestione del 

personale

Concorso per l'assunzione di 

personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, per vantaggi 

e utilità personali, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2-  Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione.  3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Responsabile Area 

Affari Generali

TEMPESTIVO / 

IMMEDIATO

3
Acquisizione e gestione del 

personale

Concorso per la 

progressione in carriera del 

personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

B

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile Area 

Affari Generali

TEMPESTIVO / 

IMMEDIATO

4
Acquisizione e gestione del 

personale

Gestione giuridica del 

personale: permessi, ferie, 

ecc. 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B-

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile Area 

Affari Generali

TEMPESTIVO / 

IMMEDIATO

5
Acquisizione e gestione del 

personale

Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.)

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B-

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile Area 

Affari Generali

TEMPESTIVO / 

IMMEDIATO

6
Acquisizione e gestione del 

personale

Contrattazione decentrata 

integrativa

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B-

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile Area 

Affari Generali

TEMPESTIVO / 

IMMEDIATO

11 Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dati i valori economici, in 

genere modesti, che il processo attiva, il rischio è 

stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile Area 

Legale
TEMPESTIVO

12 Altri servizi Gestione del protocollo 
Ingiustificata dilatazione dei 

tempi
B-

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile Area 

Servizi al Cittadino
TEMPESTIVO

14 Altri servizi
Funzionamento degli organi 

collegiali 

violazione delle norme per 

interesse di parte
B-

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile Area 

Affari Generali
TEMPESTIVO

15 Altri servizi
Istruttoria delle 

deliberazioni

violazione delle norme 

procedurali
B-

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile Area 

Affari Generali
TEMPESTIVO

16 Segreteria
Pubblicazione delle 

deliberazioni

violazione delle norme 

procedurali
B-

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile Area 

Affari Generali

TEMPESTIVO / 

IMMEDIATO

17 Altri servizi
Accesso agli atti, accesso 

civico 

violazione di norme per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dati i valori economici, in 

genere modesti, che il processo attiva, il rischio è 

stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile della 

relativa Area

TEMPESTIVO / 

IMMEDIATO

22
Contratti pubblici – 

selezione contraente

Selezione per l'affidamento 

di incarichi professionali 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 

dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica:  è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2-  Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile della 

relativa Area

TEMPESTIVO / 

IMMEDIATO

23
Contratti pubblici – 

selezione contraente

Affidamento mediante 

procedura aperta (o 

ristretta) di lavori, servizi, 

forniture

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 

dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica:  è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni.                     3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare;                                                             4- Rotazione: è 

necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

Responsabile della 

relativa Area

TEMPESTIVO / 

IMMEDIATO

24
Contratti pubblici – 

selezione contraente

Affidamento diretto di 

lavori, servizi o forniture

Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione
A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 

dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica:  è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici.  2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 

regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata formazione 

tecnico/guiridica in materia di gare. 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

Responsabile della 

relativa Area

TEMPESTIVO / 

IMMEDIATO

25
Contratti pubblici – 

selezione contraente

Gare ad evidenza pubblica 

di vendita di beni 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A+

I contratti di vendita (in particolare di immobili 

pubblici), dati gli interessi economici che 

attivano, possono celare comportamenti scorretti 

a favore di talune imprese e in danno di altre. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica:  è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2-  Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

Responsabile della 

relativa Area

TEMPESTIVO / 

IMMEDIATO

27
Contratti pubblici – 

selezione contraente

ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice 

art. 77

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo che 

nomina

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 

dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica:  è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2-  Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti 

di servizio". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

Responsabile della 

relativa Area
TEMPESTIVO

28
Contratti pubblici verifica 

aggiudicazione

ATTIVITA': Verifica delle 

offerte anomale art. 97

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 

dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica:  è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2-  Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti 

di servizio". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

Responsabile della 

relativa Area
TEMPESTIVO
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29
Contratti pubblici verifica 

aggiudicazione

ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al 

prezzo

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 

dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica:  è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2-  Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti 

di servizio". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

Responsabile della 

relativa Area
TEMPESTIVO

31
Contratti pubblici – 

programmazione

Programmazione dei lavori 

art. 21

violazione delle norme 

procedurali
M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare 

impropriamente i loro poteri per ottenere 

vantaggi e utilità personali. Ma dato che il 

processo non produce alcun vantaggio 

immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile Area 

LL.PP.
TEMPESTIVO

34
Controlli, verifiche, ispezioni 

e sanzioni

Accertamenti e verifiche dei 

tributi locali

omessa verifica per interesse di 

parte
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.                                                        

2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione.                                                           

3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

Responsabile Area 

Entrate
TEMPESTIVO

35
Controlli, verifiche, ispezioni 

e sanzioni

Accertamenti con adesione 

dei tributi locali

omessa verifica per interesse di 

parte
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile Area 

Entrate
TEMPESTIVO

36
Controlli, verifiche, ispezioni 

e sanzioni

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi)

omessa verifica per interesse di 

parte
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile Area 

Polizia Locale
TEMPESTIVO

37
Controlli, verifiche, ispezioni 

e sanzioni

Vigilanza sulla circolazione e 

la sosta

omessa verifica per interesse di 

parte
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Responsabile Area 

Polizia Locale
TEMPESTIVO

38
Controlli, verifiche, ispezioni 

e sanzioni

Vigilanza e verifiche sulle 

attività commerciali in sede 

fissa 

omessa verifica per interesse di 

parte
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

Responsabile Area 

Polizia Locale
TEMPESTIVO

41
Controlli, verifiche, ispezioni 

e sanzioni

Controlli sull’abbandono di 

rifiuti urbani

omessa verifica per interesse di 

parte
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

Responsabile Area 

Polizia Locale
TEMPESTIVO

42 Gestione rifiuti
Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

A++

I contratti d'appalto per la raccolta e lo 

smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi 

economici che coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica:  è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

Responsabile Area 

Ambiente e Sviluppo
TEMPESTIVO

43
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della 

strada

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

Responsabile Area 

Polizia Locale
TEMPESTIVO

44
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

Gestione ordinaria della 

entrate 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

B

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile Area 

Finanze
TEMPESTIVO

45
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

Gestione ordinaria delle 

spese di bilancio 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri, accelerando o 

dilatando i tempi dei procedimenti 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Responsabile Area 

Finanze
TEMPESTIVO

48
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

Tributi locali (IMU, 

addizionale IRPEF, ecc.)
violazione di norme B

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile Area 

Entrate
TEMPESTIVO

49
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

manutenzione delle aree 

verdi

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere 

modesti, che il processo genera in favore di terzi, 

il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile Area 

Ambiente e Sviluppo
TEMPESTIVO

50
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

manutenzione delle strade e 

delle aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere 

modesti, che il processo genera in favore di terzi, 

il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile Area 

LL.PP.
TEMPESTIVO

53
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio
manutenzione dei cimiteri

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere 

modesti, che il processo genera in favore di terzi, 

il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile Area 

LL.PP.
TEMPESTIVO

56
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

manutenzione degli edifici 

scolastici

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere 

modesti, che il processo genera in favore di terzi, 

il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile Area 

LL.PP.
TEMPESTIVO

57
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

servizi di pubblica 

illuminazione

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere 

modesti, che il processo genera in favore di terzi, 

il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile Area 

Ambiente e Sviluppo
TEMPESTIVO

63
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

servizi di gestione hardware 

e software

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere 

modesti, che il processo genera in favore di terzi, 

il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile Area 

Affari Generali
TEMPESTIVO



65
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio
gestione del sito web

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere 

modesti, che il processo genera in favore di terzi, 

il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile Area 

Affari Generali
TEMPESTIVO

70 Governo del territorio Permesso di costruire 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A+

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 

interessi economici, anche di valore 

considerevole, che potrebbero determinare i 

funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica:  è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 

dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile Area 

Urbanistica
TEMPESTIVO

71 Governo del territorio

Permesso di costruire in 

aree assoggettate ad 

autorizzazione paesaggistica

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A+

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 

interessi economici, anche di valore 

considerevole, che potrebbero determinare i 

funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica:  è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 

dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile Area 

Urbanistica
TEMPESTIVO

72 Pianificazione urbanistica

Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

generale

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A++

La pianificazione urbanistica richiede scelte 

altamente discrezionali. Tale discrezionalità 

potrebbe essere utilizzata impropriamente per 

ottenere vantaggi ed utilità. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica:  è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile Area 

Urbanistica
TEMPESTIVO

73 Pianificazione urbanistica

Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

attuativa

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A++

La pianificazione urbanistica richiede scelte 

altamente discrezionali. Tale discrezionalità 

potrebbe essere utilizzata impropriamente per 

ottenere vantaggi ed utilità. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica:  è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile Area 

Urbanistica
TEMPESTIVO

78 Governo del territorio
Sicurezza ed ordine 

pubblico 

violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 
B

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile Area 

Polizia Locale
TEMPESTIVO

80 Incarichi e nomine

Designazione dei 

rappresentanti dell'ente 

presso enti, società, 

fondazioni.  

violazione dei limiti in materia 

di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo che 

nomina

A

La nomina di amministratori in società, enti, 

organismi collegati alla PA, talvolta di persone 

prive di adeguate competenza, può celare 

condotte scorrette e conflitti di interesse. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Responsabile Area 

Affari Generali
TEMPESTIVO

81

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato

Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse di 

parte

A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, per vantaggi 

e utilità personali, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Responsabile Area 

Servizi alla Persona

TEMPESTIVO 

/IMMEDIATO

82

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato

Autorizzazioni ex artt. 68 e 

69 del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.)

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, per vantaggi 

e utilità personali, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Responsabile Area 

Urbanistica e P.L.
TEMPESTIVO

83

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato

Servizi per minori e famiglie

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, per vantaggi 

e utilità personali, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

Responsabile Area 

Servizi alla Persona
TEMPESTIVO

84

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato

Servizi assistenziali e socio-

sanitari per anziani

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, per vantaggi 

e utilità personali, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Responsabile Area 

Servizi alla Persona
TEMPESTIVO

85

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato

Servizi per disabili

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, per vantaggi 

e utilità personali, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Responsabile Area 

Servizi alla Persona
TEMPESTIVO

86

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato

Servizi per adulti in difficoltà

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  

competenze, delle quali dispongono, per vantaggi 

e utilità personali, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Responsabile Area 

Servizi alla Persona
TEMPESTIVO

92

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato

Gestione del diritto allo 

studio e del sostegno 

scolastico

 violazione delle norme 

procedurali per interesse/utilità 

di parte

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere 

modesti, che il processo genera in favore di terzi, 

il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile Area 

Affari Generali
TEMPESTIVO

93

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato

Asili nido 

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile Area 

Servizi alla Persona
TEMPESTIVO

95

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato

Servizio di trasporto 

scolastico

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile Area 

Affari Generali
TEMPESTIVO

96

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato

Servizio di mensa

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile Area 

Affari Generali
TEMPESTIVO

98

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto e 

immediato

Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario – Iscrizione di 

residenza in assenza dei 

requisiti per ottenere benefici 

prima casa in località balneare 

A

La maggior parte dei processi non consente 

margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto ed 

eventualmente indiretto. In relazione 

all’iscrizione della residenza e ai vantaggi che ne 

derivano si ritiene opportuno determinare il 

rischio alto (A)

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  2- Rotazione del personale  è 

necessaria la rotazione del personale e dei singoli responsabili di 

procedimento.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La rotazione dovrà realizzarsi, 

stante lo scarso numero di personale addetto, 

mediante affiancamento nella gestione della 

singola pratica.

Responsabile Area 

Servizi al Cittadino
TEMPESTIVO



99

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto e 

immediato

Certificazioni anagrafiche

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B-

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile Area 

Servizi al Cittadino
TEMPESTIVO

100

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto e 

immediato

atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B-

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile Area 

Servizi al Cittadino
TEMPESTIVO

101

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto e 

immediato

Rilascio di documenti di 

identità

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B-

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile Area 

Servizi al Cittadino
TEMPESTIVO

102

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto e 

immediato

Rilascio di patrocini
violazione delle norme per 

interesse di parte
B

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile Affari 

Generali
TEMPESTIVO

104

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto e 

immediato

Consultazioni elettorali
violazione delle norme per 

interesse di parte
B-

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile Area 

Servizi al Cittadino
TEMPESTIVO

105

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto e 

immediato

Gestione dell'elettorato
violazione delle norme per 

interesse di parte
B-

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile Area 

Servizi al Cittadino
TEMPESTIVO



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G
Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi 

dell’articolo 1, comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 
Annuale

RESPONSABILE DELLA 

PREVENZIONE

Riferimenti normativi su organizzazione e 

attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività 

delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore area competente

Atti amministrativi generali 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei 

quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Segretario Generale

Documenti di programmazione strategico-

gestionale
Direttive ministeriali, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza. Link alla sottosezione bilanci

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore AA.GG.

Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013
Statuti e leggi regionali

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di 

competenza dell'amministrazione Link alla relativa pagina sel sito web della Regione

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore AA.GG.

Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 

165/2001 Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Codice disciplinare e codice di condotta
Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo 

accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) Codice di condotta inteso quale codice di comportamento
Tempestivo Direttore AA.GG.

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013
Scadenzario obblighi amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le 

modalità definite con DPCM 8 novembre 2013
Tempestivo Direttore dell'Area competente

Art. 34, d.lgs. n. 33/2013 Oneri informativi per cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio 

di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonché l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri 

informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Art. 37, c. 3, d.l. n. 69/2013 Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 10/2016

Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 

69/2013
Attività soggette a controllo

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la 

segnalazione certificata di inizio attività o la mera comunicazione)

Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013
Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore AA.GG.

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore AA.GG.

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013
Curriculum vitae

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore AA.GG.

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore AA.GG.

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore AA.GG.

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore AA.GG.

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore AA.GG.

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

1, l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Direttore AA.GG.

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

2, l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Direttore AA.GG.

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

3, l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore AA.GG.

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 
Annuale Direttore AA.GG.

CRM 2024 -2026 Città di GIOIA DEL Colle 

Burocrazia zero

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

Oneri informativi per 

cittadini e imprese

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, 

co. 1, del dlgs n. 33/2013

ALLEGATO "D" - Misure di trasparenza

Disposizioni generali

Atti generali

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013



Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore AA.GG.

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013
Curriculum vitae

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore AA.GG.

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore AA.GG.

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore AA.GG.

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore AA.GG.

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013
Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore AA.GG.

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

1, l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

2, l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

3, l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 
Annuale

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013
Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno Direttore AA.GG.

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013
Curriculum vitae Nessuno Direttore AA.GG.

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Direttore AA.GG.

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Direttore AA.GG.

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Nessuno Direttore AA.GG.

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno Direttore AA.GG.

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; Nessuno

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della 

dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

3, l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con 

riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. n. 

441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  

dalla cessazione 

dell'incarico). 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei 

dati 

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di 

governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione 

patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 

tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

RESPONSABILE DELLA 

PREVENZIONE

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del 

titolo di trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

2, l. n. 441/1982

Titolari di incarichi di amministrazione, di 

direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013 

Applicazione della lettera f) del c. 

1 dell’art. 14  sospesa a seguito 

della sentenza della Corte 

Costituzionale n. 20 del 2019 

vedi comma 7 art. 1 DL 162 2019

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali

Applicazione della lettera f) del c. 

1 dell’art. 14  sospesa a seguito 

della sentenza della Corte 

Costituzionale n. 20 del 2019 

vedi comma 7 art. 1 DL 162 2019

NON SI APPLICA AI COMUNI 
Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

Organizzazione



Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore dell'Area competente

Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013
1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore dell'Area competente

Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 

svolgimento di attività professionali

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore dell'Area competente

Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore dell'Area competente

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore dell'Area competente

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001
Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo Direttore dell'Area competente

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore AA.GG.

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore AA.GG.

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del 

risultato)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore AA.GG.

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore AA.GG.

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore AA.GG.

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013
Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore AA.GG.

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]
Annuale

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo (art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 39/2013) 
Direttore AA.GG.

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale (art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 
Direttore AA.GG.

Art. 14, c. 1-ter, secondo 

periodo, d.lgs. n. 33/2013
Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica

Annuale (non oltre il 30 

marzo)
Direttore AA.GG.

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore AA.GG.

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore AA.GG.

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013
Articolazione degli uffici Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore AA.GG.

Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

Organigramma  (da pubblicare sotto 

forma di organigramma, in modo 

tale che a ciascun ufficio sia 

assegnato un link ad una pagina 

contenente tutte le informazioni 

previste dalla norma)
Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma 

o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore AA.GG.

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Telefono e posta 

elettronica

Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013
Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino 

possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore AA.GG.

Per ciascun titolare di incarico:

Per ciascun titolare di incarico:

Applicazione della lettera f) del c. 

1 dell’art. 14  sospesa a seguito 

della sentenza della Corte 

Costituzionale n. 20 del 2019 

vedi comma 7 art. 1 DL 162 2019

Per ciascun titolare di incarico:

Articolazione degli 

uffici

Incarichi amministrativi di vertice      

(da pubblicare in tabelle)

Consulenti e 

collaboratori

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

amministrativi di 

vertice 

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013



Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del 

risultato)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore AA.GG.

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore AA.GG.

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore AA.GG.

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

DIRIGENTE DEL SETTORE 

FINANZE

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]
Annuale

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo (art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale (art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, secondo 

periodo, d.lgs. n. 33/2013
Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica

Annuale (non oltre il 30 

marzo)
Direttore AA.GG.

Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013

Elenco posizioni dirigenziali 

discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs 97/2016

Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 

165/2001
Posti di funzione disponibili Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di scelta Tempestivo Direttore AA.GG.

Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 

108/2004
Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Direttore AA.GG.

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno Direttore AA.GG.

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013
Curriculum vitae Nessuno Direttore AA.GG.

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Direttore AA.GG.

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Direttore AA.GG.

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Nessuno Direttore AA.GG.

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno Direttore AA.GG.

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della 

dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. n. 

441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  

dalla cessazione 

dell'incarico). 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei 

dati 

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione 

patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 

tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

RESPONSABILE DELLA 

PREVENZIONE

Posizioni organizzative
Art. 14, c. 1-quinquies., 

d.lgs. n. 33/2013
Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore AA.GG.

Applicazione della lettera f) del c. 

1 dell’art. 14  sospesa a seguito 

della sentenza della Corte 

Costituzionale n. 20 del 2019 

vedi comma 7 art. 1 DL 162 2019

Direttore AA.GG.

Titolari di incarichi 

dirigenziali (dirigenti 

non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure 

pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali     (da pubblicare in 

tabelle che distinguano le seguenti 

situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari 

di posizione organizzativa con 

funzioni dirigenziali)

Personale

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013

Dirigenti cessati

Dirigenti cessati dal rapporto di 

lavoro (documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

2, l. n. 441/1982

Nessuno Applicazione della lettera f) del c. 

1 dell’art. 14  sospesa a seguito 

della sentenza della Corte 

Costituzionale n. 20 del 2019 

vedi comma 7 art. 1 DL 162 2019



Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013
Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale 

effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale (art. 16, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore AA.GG.

Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Costo personale tempo 

indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici 

di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale (art. 16, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore AA.GG.

(da pubblicare in tabelle)

(da pubblicare in tabelle)

(da pubblicare in tabelle)

Art. 18, d.lgs. n. 33/2013
Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 

165/2001

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013
Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio 

sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore AA.GG.

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 

150/2009

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013
Nominativi

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013
Curricula

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Par. 14.2, delib. CiVIT n. 

12/2013
Compensi

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Sistema di 

misurazione e 

valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. CiVIT n. 

104/2010
Sistema di misurazione e valutazione della PerformanceSistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Direttore AA.GG.

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Relazione sulla 

Performance
Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore AA.GG. - Segreteria

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore AA.GG.

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore AA.GG.

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance per l’assegnazione del trattamento accessorio
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore AA.GG.

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore AA.GG.

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore AA.GG.

Benessere 

organizzativo

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013
Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lg.s 97/2016

Bandi di concorso Art. 19, d.lgs. n. 33/2013
Bandi di concorso (da pubblicare in 

tabelle)

Performance

Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Piano della Performance/Piano esecutivo di gestione

Dati relativi ai premiDati relativi ai premi
Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Personale non a tempo 

indeterminato
Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico

Annuale (art. 17, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore AA.GG.

Trimestrale (art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013)
Direttore AA.GG.

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore AA.GG.

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore AA.GG.

Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo interno, trasmesse al Ministero dell'Economia e delle 

finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica

Annuale (art. 55, c. 4, d.lgs. 

n. 150/2009)
Direttore AA.GG.

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale
Trimestrale (art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013)
Direttore AA.GG.

Personale non a 

tempo indeterminato

Direttore AA.GG.

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle 

prove scritte

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore AA.GG.

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore AA.GG. - Segreteria

Tassi di assenza

Dotazione organica

Piano della 

Performance

Costo del personale non a tempo 

indeterminato
Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013

Tassi di assenza trimestrali

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e 

non dirigenti)
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001
(da pubblicare in tabelle)

Contrattazione 

collettiva
Contrattazione collettiva

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso 

spettante per ogni incarico

Ammontare 

complessivo dei premi

Contrattazione 

integrativa
Costi contratti integrativi

OIV OIV (da pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013
Ammontare complessivo dei premi



Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina 

degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 

affidate

Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

1)  ragione sociale
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione 

dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo (art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale (art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da 

amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore Area Entrate 

1)  ragione sociale
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo (art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2014
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale (art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013
Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 22, c. 1. lett. d-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni 

pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 

favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Enti pubblici vigilati   (da pubblicare 

in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Dati società partecipate  (da 

pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 

175/2016

Enti controllati

Enti pubblici vigilati

Società partecipate

Direttore Area Entrate 

Direttore Area Entrate 

Per ciascuno degli enti:

Per ciascuna delle società:

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi 

comprese quelle per il personale, delle società controllate

Provvedimenti



2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo (art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale (art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 

Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Rappresentazione 

grafica

Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013
Rappresentazione grafica

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato 

controllati

Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore Area Entrate 

Dati aggregati attività 

amministrativa

Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013
Dati aggregati attività amministrativa Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013
1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore dell'Area competente

Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013
2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore dell'Area competente

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013
3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore dell'Area competente

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi 

recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore dell'Area competente

Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013
5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li riguardino

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore dell'Area competente

Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine 

procedimentale rilevante

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore dell'Area competente

Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. 

n. 33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può 

concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore dell'Area competente

Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. 

n. 33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del 

provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore dell'Area competente

Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 

33/2013
9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore dell'Area competente

Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. n. 

33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonché i codici identificativi del pagamento da 

indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore dell'Area competente

Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. 

n. 33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonché modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore dell'Area competente

Per i procedimenti ad istanza di parte: Direttore dell'Area competente

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013
1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore dell'Area competente

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 e Art. 1, c. 29, l. 

190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale 

a cui presentare le istanze

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore dell'Area competente

Monitoraggio tempi 

procedimentali

Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 1, c. 28, l. n. 

190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione d'ufficio 

dei dati

Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013
Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o 

l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 

sostitutive

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore dell'Area competente

Attività e 

procedimenti

Enti di diritto privato 

controllati
Direttore Area Entrate 

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Tipologie di 

procedimento

Enti di diritto privato controllati

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Tipologie di procedimento



Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012

Provvedimenti organi indirizzo 

politico
accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche ex artt.11 e 15 L 241 del 1990

Semestrale (art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013)
Direttore dell'Area competente

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 

servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche ex artt.11 e 15 L 241 del 1990

dati non soggetti a pubblicazione

Art. 25, c. 1, lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013
Tipologie di controllo

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse 

dei criteri e delle relative modalità di svolgimento

Art. 25, c. 1, lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013
Obblighi e adempimenti Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Art. 4 delib. Anac n. 

39/2016
Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo Direttore dell'Area competente

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 

33/2013  Art. 4 delib. Anac 

n. 39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 
Tempestivo Direttore dell'Area competente

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 

33/2013  Art. 4 delib. Anac 

n. 39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: 

Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare 

offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o 

fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale (art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)
Direttore dell'Area competente

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt. 21, c. 7, e 29, 

c. 1, d.lgs. n. 50/2016

Atti relativi alla programmazione di 

lavori, opere, servizi e forniture
Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali Tempestivo Direttore Area LL.PP.

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) Tempestivo Direttore dell'Area competente

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016

Delibera a contrarre o atto equivalente  (per tutte le procedure) Tempestivo Direttore dell'Area competente

Avvisi e bandi -

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016);

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC);

Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC);

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016);

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016);

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016);

Avviso relativo all’esito della procedura;

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi;

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016);

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016);

Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016);

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016);

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016);

Provvedimenti

Controlli sulle 

imprese

Bandi di gara e 

contratti

Informazioni sulle 

singole procedure in 

formato tabellare

Atti delle 

amministrazioni 

aggiudicatrici e degli 

enti aggiudicatori 

distintamente per 

ogni procedura

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Per ciascuna procedura:

Tempestivo Direttore dell'Area competente

Dati previsti dall'articolo 1, comma 

32, della legge 6 novembre 2012, n. 

190 Informazioni sulle singole 

procedure                                                    

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati 

ai sensi dell'art. 1, comma 32, della 

Legge n. 190/2012", adottate 

secondo quanto indicato nella delib. 

Anac 39/2016)

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito 

del settore pubblico di cui all'art. 5 

del dlgs n. 50/2016

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016



Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016);

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016

Avviso sui risultati della procedura di affidamento  - Avviso sui risultati della procedura di affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 

50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati su 

base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 

Tempestivo Direttore dell'Area competente

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; 

avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)
Tempestivo Direttore dell'Area competente

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016

Affidamenti  Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con specifica dell'affidatario, delle 

modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); tutti gli atti connessi agli 

affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo Direttore dell'Area competente

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti 

predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; 

Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo Direttore dell'Area competente

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016

Provvedimento che determina le 

esclusioni dalla procedura di 

affidamento e le ammissioni all'esito 

delle valutazioni dei requisiti 

soggettivi, economico-finanziari e 

tecnico-professionali.

Provvedimenti di esclusione e di ammissione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo Direttore dell'Area competente

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo Direttore dell'Area competente

Art. 1, co. 505, l. 208/2015 

disposizione speciale 

rispetto all'art. 21 del d.lgs. 

50/2016)

Contratti
Testo integrale di tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a un milione di euro in esecuzione del programma biennale 

e suoi aggiornamenti
Tempestivo Direttore dell'Area competente

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016

Resoconti della gestione finanziaria 

dei contratti al termine della loro 

esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo Direttore dell'Area competente

Criteri e modalità
Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013
Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore dell'Area competente

Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comunque di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo (art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013)
Direttore dell'Area competente

Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013
1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario

Tempestivo (art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013)
Direttore dell'Area competente

Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013
2)  importo del vantaggio economico corrisposto

Tempestivo (art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013)
Direttore dell'Area competente

Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013
3) norma o titolo a base dell'attribuzione

Tempestivo (art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013)
Direttore dell'Area competente

Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013
4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo

Tempestivo (art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013)
Direttore dell'Area competente

Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013
5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario

Tempestivo (art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013)
Direttore dell'Area competente

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013
6) link  al progetto selezionato

Tempestivo (art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013)
Direttore dell'Area competente

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013
7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato

Tempestivo (art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013)
Direttore dell'Area competente

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale (art. 27, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore dell'Area competente

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 e d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione, il   trattamento   e   il   riutilizzo.
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore Area Finanze 

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici

Bilanci

Atti di concessione

Bilancio preventivo e 

consuntivo

Per ciascun atto:

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con 

il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore Area Finanze 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il 

ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore Area Finanze 

Atti di concessione                                                                                                  

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella 

quale sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)      (NB: è fatto 

divieto di diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 

situazione di disagio economico-

sociale degli interessati, come 

previsto dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. n. 

33/2013)          

Bilancio preventivo



Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 e d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione, il   trattamento   e   il   riutilizzo.
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore Area Finanze 

Piano degli indicatori 

e dei risultati attesi di 

bilancio

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 - Art. 19 e 22 del 

dlgs n. 91/2011 - Art. 18-bis 

del dlgs n.118/2011

Piano degli indicatori e dei risultati 

attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni 

degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, 

sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore Area Finanze 

Patrimonio 

immobiliare
Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Direttore Area Ambiente e 

Sviluppo

Canoni di locazione o 

affitto
Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)

Direttore Area Ambiente e 

Sviluppo

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione
Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.
Direttore Area AA.GG.

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Direttore Area AA.GG.

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Direttore Area AA.GG.

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione, nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima 

dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore Area AA.GG.

Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di 

esercizio

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore Area Serv Finanziari

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorché non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore Area Serv.Finanziari

Carta dei servizi e 

standard di qualità

Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013
Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore dell'Area competente

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 

198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di 

servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione di un servizio
Tempestivo Direttore dell'Area competente

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 

198/2009
Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Direttore dell'Area competente

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 

198/2009
Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Direttore dell'Area competente

Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013
Direttore dell'Area competente

Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013
Direttore dell'Area competente

Liste di attesa
Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 

33/2013

Liste di attesa (obbligo di 

pubblicazione a carico di enti, 

aziende e strutture pubbliche e 

private che erogano prestazioni per 

conto del servizio sanitario)

Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore dell'Area competente

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 

modificato dall’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 179/16

 Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete 

e statistiche di utilizzo dei servizi in 

rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche in termini di fruibilità, accessibilità  

e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 
Tempestivo Direttore dell'Area competente

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 

33/2013

Dati sui pagamenti                                 

(da pubblicare in tabelle)
Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale (in fase di 

prima attuazione 

semestrale)

Direttore Area Finanze 

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario 

nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica 

e aggregata     (da pubblicare in 

tabelle)

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia di lavoro, bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, 

all’ambito temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale (in fase di 

prima attuazione 

semestrale)

NON SI APPLICA

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei 

pagamenti)

Annuale (art. 33, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
Trimestrale (art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013)

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici
Annuale (art. 33, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore Area Finanze 

IBAN e pagamenti 

informatici

Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 

82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore Area Finanze 

Bilanci

Beni immobili e 

gestione patrimonio

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione

Servizi erogati

Pagamenti 

dell’amministrazione

Organismi 

indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe

Class action

Costi contabilizzati Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo
Annuale (art. 10, c. 5, d.lgs. 

n. 33/2013)

Direttore Area Finanze 

ricorso a rappresentazioni grafiche n. 33/2013)
Direttore Area Finanze 

Art. 33, d.lgs. n. 33/2013

Indicatore di tempestività dei 

pagamenti

Bilancio consuntivo

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o 

altri organismi con funzioni analoghe 

Class action

Costi contabilizzati



Nuclei di valutazione 

e verifica degli 

investimenti pubblici

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni relative ai nuclei di 

valutazione e verifica degli 

investimenti pubblici (art. 1, l. n. 

144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri 

di individuazione dei componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
NON SI APPLICA

Atti di 

programmazione delle 

opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 

33/2013 Art. 21 co.7 d.lgs. 

n. 50/2016 Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). A titolo esemplificativo: - Programma triennale dei lavori 

pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 - Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 

228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo (art.8, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013)
Direttore Area LL.PP.

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013
Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo (art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013)
Direttore Area LL.PP.

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo (art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013)
Direttore Area LL.PP.

Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Pianificazione e governo del 

territorio

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le 

loro varianti

Tempestivo (art. 39, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013)
Direttore Area Urbanistica

Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013
(da pubblicare in tabelle)

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in 

variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica 

in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di 

urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore Area Urbanistica

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore dell'Area competente

Stato dell'ambiente
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la 

diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore dell'Area competente

Fattori inquinanti
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che 

incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore dell'Area competente

Misure incidenti sull'ambiente e 

relative analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura 

amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 

economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore dell'Area competente

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto
4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore dell'Area competente

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore dell'Area competente

Stato della salute e della sicurezza 

umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 

d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore dell'Area competente

Relazione sullo stato dell'ambiente 

del Ministero dell'Ambiente e della 

tutela del territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore dell'Area competente

Strutture sanitarie private 

accreditate
Elenco delle strutture sanitarie private accreditate

Annuale (art. 41, c. 4, d.lgs. 

n. 33/2013)

(da pubblicare in tabelle) Accordi intercorsi con le strutture private accreditate
Annuale (art. 41, c. 4, d.lgs. 

n. 33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle 

norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore dell'Area competente

Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013
Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore dell'Area competente

Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013
Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013)
Direttore dell'Area competente

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi 

dell’articolo 1, comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, (MOG 231)
Annuale

RESPONSABILE DELLA 

PREVENZIONE

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, 

Art. 43, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo

RESPONSABILE DELLA 

PREVENZIONE

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo
RESPONSABILE DELLA 

PREVENZIONE

Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno)
Annuale (ex art. 1, c. 14, L. 

n. 190/2012)

RESPONSABILE DELLA 

PREVENZIONE

Tempi costi e 

indicatori di 

realizzazione delle 

opere pubbliche 

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche 

in corso o completate. (da pubblicare 

in tabelle, sulla base dello schema 

tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza 

d'intesa con l'Autorità nazionale 

anticorruzione )

Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013

Opere pubbliche

Pianificazione e 

governo del territorio

Informazioni 

ambientali

Strutture sanitarie 

private accreditate

Interventi straordinari e di 

emergenza (da pubblicare in tabelle)

Interventi 

straordinari e di 

emergenza

Altri contenuti 
Prevenzione della 

Corruzione

NON SI APPLICA



Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. 

ed atti di adeguamento a tali 

provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione Tempestivo

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 

39/2013
Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 / Art. 2, c. 9-bis, l. 

241/90

Accesso civico 

"semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di 

tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di 

ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo
RESPONSABILE DELLA 

PREVENZIONE

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti 

ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale
Tempestivo

RESPONSABILE DELLA 

PREVENZIONE

Linee guida Anac FOIA (del. 

1309/2016)
Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo esito con la data della 

decisione
Semestrale

RESPONSABILE DELLA 

PREVENZIONE 

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 

82/2005 modificato 

dall’art. 43 del d.lgs. 

179/16

Catalogo dei dati, metadati e delle 

banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da pubblicare anche tramite link al Repertorio nazionale 

dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati della PA e delle banche dati www.dati.gov.it e http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID
Tempestivo Direttore dell'Area competente

Art. 53, c. 1,  bis, d.lgs. 

82/2005
Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria Annuale Direttore dell'Area competente

Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 

convertito con 

modificazioni dalla L. 17 

dicembre 2012, n. 221

Obiettivi di accessibilità (da 

pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare 

dell'Agenzia per l'Italia digitale n. 

1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per 

l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione

Annuale (ex art. 9, c. 7, D.L. 

n. 179/2012)
Direttore dell'Area competente

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 1, c. 9, lett. f), 

l. n. 190/2012

Dati ulteriori (NB: nel caso di 

pubblicazione di dati non previsti da 

norme di legge si deve procedere alla 

anonimizzazione dei dati personali 

eventualmente presenti, in virtù di 

quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono 

riconducibili alle sottosezioni indicate
…. …

Da aggiornare secondo le specifiche progressivamente definite

Altri contenuti Accesso civico

Altri contenuti

Accessibilità e 

Catalogo dei dati, 

metadati e banche 

dati

RESPONSABILE DELLA 

PREVENZIONE
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Tabella 12 - Esemplificazione di eventi rischiosi e relative misure di prevenzione 

Decreto legge n. 76/2020 convertito in legge n. 120/2020 

Norma Possibili eventi rischiosi Possibili Misure 

 

Art. 1, d.l. n. 76/ 2020 come 
modificato dal d.l. n. 77/2021. 

Appalti sotto soglia67 

 

Quando la determina a contrarre o 
altro atto equivalente sia adottato 
entro il 30 giugno 2023 

In deroga agli artt. 36, co. 2, e 157 
co. 2, del d.lgs. n. 50/2016, si 
applicano le procedure di 
affidamento di cui ai commi. 2, 3 e 
4 del medesimo art. 1. 

 

In particolare: 

per gli appalti di servizi e forniture 
di importo fino a 139 mila € e lavori 
fino a 150 mila € affidamento 
diretto, anche tramite determina a 
contrarre ex art. 32, co. 2, del 
Codice, anche senza consultazione 
di 2 o più OO.EE. 

 

 

NB: Per gli acquisti di beni e servizi 
di  importo  pari  o superiore a 
5.000  euro  e  al  di  sotto  della  
soglia  di  rilievo comunitario resta 
fermo l’obbligo di ricorrere al 
mercato elettronico della PA o ad 
altri mercati elettronici istituiti ai 
sensi dell’art. 328 d.P.R. 5 ottobre 
2010, n. 207ovvero al sistema 
telematico messo a disposizione 
dalla centrale regionale di 
riferimento per lo svolgimento 
delle relative procedure (art. 1, co. 
450, l. n. 296/2006 e 1, co. 130 

legge n. 145/2018).  

Possibile incremento del rischio di 
frazionamento artificioso, oppure 
che il calcolo del valore stimato 
dell’appalto sia alterato, in modo 
tale da non superare la soglia 
prevista per l’affidamento diretto.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
Possibili affidamenti ricorrenti al 
medesimo operatore economico 
della stessa tipologia di Common 
procurement vocabulary (CPV), 
quando, in particolare, la somma 
di tali affidamenti superi la soglia 
di 139 mila euro. 

 

Previsione di specifici indicatori di 
anomalia, anche sotto forma di alert 
automatici nell’ambito di sistemi 
informatici in uso alle 
amministrazioni.  

Al fine dell’individuazione degli 
indicatori di anomalia si suggeriscono 
le seguenti azioni volte a predisporre 
le basi dati in uso alle 
amministrazioni: 

1) tracciamento di tutti gli 
affidamenti il cui importo è appena 
inferiore alla soglia minima a partire 
dalla quale non si potrebbe più 
ricorrere agli affidamenti in deroga. 
Ciò al fine di individuare i contratti 
sui quali esercitare maggiori controlli 
anche rispetto alla fase di esecuzione 
e ai possibili conflitti di interessi;  

2) tracciamento degli operatori 
economici per verificare quelli che in 
un determinato arco temporale 
risultano come gli affidatari più 
ricorrenti; 

3) tracciamento, in base al Common 
procurement vocabulary (CPV), degli 
affidamenti posti in essere sia 
avvalendosi di procedure 
informatiche a disposizione delle 
singole amministrazioni che del 
Portale dei dati aperti di ANAC, con 
specificazione di quelli fuori MePA per 
appalti di servizi e forniture. Ciò al 
fine di verificare se gli operatori 
economici aggiudicatari siano sempre 
i medesimi e se gli affidamenti della 
stessa natura siano stati 
artificiosamente frazionati. 

Nel PTPCT/sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO le SA individuano 
le strutture (ad es. quella di auditing) 
che potranno effettuare verifiche a 
campione (ad esempio un campione 
rappresentativo del 10% di quegli 
affidamenti in deroga dal valore 
appena inferiore alla soglia minima. 
Ciò al fine di individuare i contratti sui 

                                                                 
67 In sede di consultazione è stata segnalata all’Autorità quale prassi virtuosa l’adozione di specifiche misure per gli appalti sotto soglia. Si tratta di: a) 
pubblicazione, con riferimento ad un determinato arco temporale, dell’elenco dei RUP e dei contratti in cui riveste tale ruolo. Ciò al fine di verificare i 
responsabili che risultano essere nominati RUP con maggiore frequenza; b) verifica che l'importo determinato nell'atto di affidamento e nel contratto non 
sia stato superato in fase di liquidazione delle somme; c) monitoraggio semestrale degli affidamenti, compresi quelli degli ultimi dodici mesi riferiti a OE 
affidatari di più di un contratto. Per gli affidamenti di cui all’art. 48 del decreto legge n. 77/2021 sono state segnalate invece: a) pubblicazione del registro 
dei contratti affidati in urgenza; b) verifica della presenza di “costi occulti” ovvero costi non evidenziati nel progetto di fattibilità o nella successiva 
progettazione e tuttavia sostenuti oppure, anche se evidenziati, non accuratamente valorizzati. Le misure sopra indicate sono valutate dalle SA tenuto 
conto della sostenibilità amministrativa delle stesse. 
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quali esercitare maggiori controlli 
anche rispetto alla fase di esecuzione e 
ai possibili conflitti di interessi). 

Il RPCT verifica in sede di monitoraggio 
la corretta attuazione delle misure 
programmate. 

Condizionamento dell’intera 
procedura di affidamento ed 
esecuzione dell’appalto attraverso 
la nomina di un RUP non in 
possesso di adeguati requisiti di 
professionalità ai sensi dell’art. 31 
del Codice e delle LLGG ANAC n. 
3/2016 e successivi 
aggiornamenti. 
 
 

Link alla pubblicazione del CV del 
RUP, se dirigenti o titolari di 
posizione organizzativa, ai sensi 
dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per 
far conoscere chiaramente i requisiti 
di professionalità. 

Dichiarazione da parte del soggetto 
che ricopre l’incarico di RUP, o del 
personale di supporto, delle eventuali 
situazioni di conflitto di interessi ai 
sensi dell’art. 42 del d.lgs. n. 50/2016 
(cfr. Parte speciale, Conflitti di 
interessi in materia di contratti 
pubblici, § 3.1, del presente PNA). 

Individuazione del soggetto 
competente alla verifica e 
valutazione delle dichiarazioni rese 
(cfr. Parte speciale, Conflitti di 
interessi in materia di contratti 
pubblici del presente PNA). 

Mancata rotazione degli incarichi 
di RUP per favorire specifici 
soggetti. 

Previsione di procedure interne che 
individuino criteri oggettivi di rotazione 
nella nomina del RUP. 

Per gli appalti di servizi e forniture di 
valore pari a 139 mila € e fino alla 
soglia comunitaria e lavori di valore 
pari o superiore a 150.000 € e 
inferiore a 1 milione di euro 
procedura negoziata ex art. 63 del 
Codice, previa consultazione di 
almeno 5 OO.EE., ove esistenti. 

Nella scelta degli OO.EE. da invitare 
alla procedura negoziata si applica 
un criterio di rotazione degli inviti, 
che tenga conto anche di una diversa 
dislocazione territoriale delle 
imprese invitate. 

per gli appalti di lavori pari o 
superiore a 1 milione di € e fino alla 
soglia europea procedura negoziata 
ex art. 63 del Codice, previa 
consultazione di almeno 10 OO.EE., 
ove esistenti. 

Possibile incremento del rischio di 
frazionamento, oppure che il 
calcolo del valore stimato 
dell’appalto sia alterato, in modo 
tale da non superare le soglie 
previste dalla norma.  

 

Previsione di specifici indicatori di 
anomalia, anche sotto forma di alert 
automatici nell’ambito di sistemi 
informatici in uso alle 
amministrazioni.  

Al fine dell’individuazione degli 
indicatori di anomalia si suggeriscono 
le seguenti azioni volte a predisporre 
le basi dati in uso alle 
amministrazioni: 

1) tracciamento di tutti gli 
affidamenti il cui importo è appena 
inferiore alla soglia minima a partire 
dalla quale non si potrebbe più 
ricorrere alle procedure negoziate. 
Ciò al fine di individuare i contratti 
sui quali esercitare maggiori controlli 
anche rispetto alla fase di esecuzione 
e ai possibili conflitti di interessi; 

2) tracciamento degli operatori 
economici per verificare quelli che in 
un determinato arco temporale 
risultano essere stati con maggiore 
frequenza invitati e aggiudicatari; 

3) tracciamento, in base al Common 
procurement vocabulary (CPV), degli 
affidamenti con procedure negoziate, 
sia avvalendosi di procedure 
informatiche a disposizione delle 
singole amministrazioni che del 
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Portale dei dati aperti di ANAC. Ciò al 
fine di verificare da parte delle 
strutture e/o soggetti competenti se 
gli operatori economici aggiudicatari 
siano sempre i medesimi e se gli 
affidamenti della stessa natura sono 
stati artificiosamente frazionati; 

4) tracciamento delle procedure in 
cui si rileva l’invito ad un numero di 
operatori economici inferiore a quello 
previsto dalla norma per le soglie di 
riferimento. 

 

Nel PTPCT/sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO le SA 
individuano le strutture (ad es. quella 
di auditing) che potranno effettuare 
verifiche a campione (ad es. di un 
campione rappresentativo del 10% di 
quegli affidamenti con procedure 
negoziate aventi valore appena 
inferiore alle soglie minime. Ciò al 
fine di individuare i contratti sui quali 
esercitare maggiori controlli anche 
rispetto alla fase di esecuzione e ai 
possibili conflitti di interessi). 

Il RPCT verifica in sede di 
monitoraggio la corretta attuazione 
delle misure programmate. 

Mancata rotazione degli operatori 
economici chiamati a partecipare 
e formulazione di inviti alla 
procedura ad un numero di 
soggetti inferiori a quello previsto 
dalla norma al fine di favorire 
determinati operatori economici a 
discapito di altri. 

 

Verifica da parte della struttura di 
auditing o di altro soggetto 
appositamente individuato all’interno 
della SA circa la corretta attuazione del 
principio di rotazione degli inviti al fine 
di garantire la parità di trattamento in 
termini di effettiva possibilità di 
partecipazione alle gare anche delle 
micro, piccole e medie imprese inserite 
negli elenchi.  

Aggiornamento tempestivo da parte 
dell’ufficio gare degli elenchi su 
richiesta degli operatori economici che 
intendono partecipare alla gara. 

Pubblicazione dei nominativi degli  
operatori economici consultati dalla 
stazione appaltante in esito alla 
procedura. 

 

Art. 1, co. 3, d.l. n. 76/2020 

 

Esclusione automatica offerte 
anomale nelle procedure aggiudicate 
al prezzo più basso anche qualora il 
numero delle offerte ammesse sia 
pari o superiore a cinque. 

Creazione di accordi tra imprese 
che intervengono nella 
competizione al solo fine di 
presentare offerte 
artificiosamente basse, in modo da 
occupare tutti i posizionamenti 
anomali e consentire, all’impresa 
che si intende favorire, 
l’aggiudicazione dell’appalto a un 
prezzo leggermente al di sopra 
della soglia di anomalia così 
falsata. 

Pubblicazione degli estremi delle gare 
in cui è stata applicata l’esclusione 
automatica delle offerte anomale, 
ovvero evidenziazione delle stesse 
all’interno della pubblicazione dei dati 
di cui all’art. 1, co. 32, l. n. 190/2012.  
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Art. 2, co. 3, d.l. n. 76/2020 
(modificato dal d.l. n. 77/2020) 

APPALTI SOPRA SOGLIA 

 

Quando la determina a contrarre o 
altro atto equivalente sia adottato 
entro il 30 giugno 2023, utilizzo delle 
procedure negoziate senza bando ex 
art. 63 del Codice previa 
pubblicazione dell'avviso di indizione 
della gara o di altro atto equivalente, 
nel rispetto di un criterio di 
rotazione, nella misura strettamente 
necessaria quando, per ragioni di 
estrema urgenza derivanti dagli 
effetti negativi della crisi causata 
dalla pandemia da COVID-19 o dal 
periodo di sospensione delle attività 
determinato dalle misure di 
contenimento adottate per 
fronteggiare la crisi, i termini, anche 
abbreviati, previsti dalle procedure 
ordinarie non possono essere 
rispettati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Possibile abuso del ricorso alla 
procedura negoziata di cui agli 
artt. 63 e 125 del d.lgs. n. 50/2016 
in assenza del ricorrere delle 
condizioni di estrema urgenza 
previste dalla norma. 

Adozione di direttive generali interne 
con cui la SA fissi criteri da seguire 
nell’affidamento dei contratti sopra 
soglia mediante procedure negoziate 
senza bando (casi di ammissibilità, 
modalità di selezione degli operatori 
economici da invitare alle procedure 
negoziate ecc.). 

 

Chiara e puntuale esplicitazione nella 
determina a contrarre o atto 
equivalente delle motivazioni che 
hanno indotto la S.A. a ricorrere alle 
procedure negoziate. 

Possibile incremento del rischio di 
frazionamento, oppure che il 
calcolo del valore stimato 
dell’appalto sia alterato, in modo 
tale da non superare le soglie 
previste dalla norma. 

Previsione di specifici indicatori di 
anomalia, anche sotto forma di alert 
automatici nell’ambito di sistemi 
informatici in uso alle amministrazioni.  

Al fine dell’individuazione degli 
indicatori di anomalia si suggeriscono 
le seguenti azioni volte a predisporre le 
basi dati in uso alle amministrazioni: 

1) tracciamento di tutti gli affidamenti 
il cui importo è appena inferiore alla 
soglia minima a partire dalla quale non 
si potrebbe più ricorrere alle procedure 
negoziate; 

2) tracciamento degli operatori 
economici per verificare quelli che in 
un determinato arco temporale 
risultano essere stati con maggiore 
frequenza invitati e aggiudicatari; 

3) tracciamento, in base al Common 
procurement vocabulary (CPV), degli 
affidamenti con procedure negoziate, 
sia avvalendosi di procedure 
informatiche a disposizione delle 
singole amministrazioni che del Portale 
dei dati aperti di ANAC. Ciò al fine di 
verificare da parte delle strutture e/o 
soggetti competenti se gli operatori 
economici aggiudicatari siano sempre i 
medesimi e se gli affidamenti della 
stessa natura sono stati 
artificiosamente frazionati; 

4) tracciamento delle procedure in cui 
si rileva l’invito ad un numero di 
operatori economici inferiore a quello 
previsto dalla norma per le soglie di 
riferimento. 

Nel PTPCT/sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO le SA individuano 
le strutture (ad es. quella di auditing) 
che potranno effettuare verifiche a 
campione (ad es. di un campione 
rappresentativo del 10% di quegli 
affidamenti con procedure negoziate 
aventi valore appena inferiore alle 
soglie minime. Ciò al fine di individuare 
i contratti sui quali esercitare maggiori 



 

AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE  |  84   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 2, co. 4, d.l. n. 76/2020 

 

[Procedure la cui determina a 
contrarre sia stata adottata entro il 
31 dicembre 2021. Per queste la 
deroga continua a valere per le 
successive fasi di affidamento ed 
esecuzione del contratto.] 

 

Nei casi di cui al co. 3 e nei settori 
dell'edilizia scolastica, universitaria, 
sanitaria, giudiziaria e penitenziaria, 
delle infrastrutture per attività di 
ricerca scientifica e per la sicurezza 
pubblica, dei trasporti e delle 
infrastrutture stradali, ferroviarie, 
portuali, aeroportuali, lacuali e 
idriche, ivi compresi gli interventi 
inseriti nei contratti di programma 
ANAS-MIT 2016-2020 e RFI-MIT 2017 - 
2021 e relativi aggiornamenti, 
nonché’ per gli interventi funzionali 
alla realizzazione del Piano  
nazionale integrato per l’energia e il 
clima (PNIEC). per i contratti relativi 

controlli anche rispetto alla fase di 
esecuzione e ai possibili conflitti di 
interessi). 

Il RPCT verifica in sede di monitoraggio 
la corretta attuazione delle misure 
programmate. 

Mancata rotazione degli operatori 
economici chiamati a partecipare 
e formulazione di inviti alla 
procedura ad un numero di 
soggetti inferiori a quello previsto 
dalla norma al fine di favorire 
determinati operatori economici a 
discapito di altri. 

 

Verifica da parte della struttura di 
auditing o di altro soggetto 
appositamente individuato all’interno 
della S.A. circa la corretta attuazione 
del principio di rotazione degli inviti al 
fine di garantire la parità di 
trattamento in termini di effettiva 
possibilità di partecipazione alle gare 
anche delle micro, piccole e medie 
imprese inserite negli elenchi.  

Aggiornamento tempestivo da parte 
dell’ufficio gare degli elenchi su 
richiesta degli operatori economici che 
intendono partecipare alla gara. 

Pubblicazione dei nominativi degli  
operatori economici consultati dalla 
stazione appaltante in esito alla 
procedura. 

Nella fase dell’esecuzione, 
possibile ricorso a variazioni 
contrattuali in assenza dei vincoli 
imposti dalle Direttive Quadro, 
con il rischio di comportamenti 
corruttivi per far conseguire 
all’impresa maggiori guadagni 
(art. 72 della direttiva 
2014/24/UE e art. 64 della 
direttiva 2014/25/UE). 

Chiara e puntuale esplicitazione nel 
provvedimento di approvazione di una 
variante, delle ragioni che hanno dato 
luogo alla necessità di modificare il 
contratto iniziale.  

Comunicazione al RPCT da parte di RUP 
e/o ufficio gare della presenza di 
varianti in corso d’opera per eventuali 
verifiche a campione, soprattutto con 
riferimento alle ipotesi di: 

1) incremento contrattuale superiore 
al 20% dell’importo iniziale; 

2) proroghe con incremento dei termini 
superiori al 30% di quelli inizialmente 
previsti;  

3) variazioni di natura sostanziale a 
causa di modifiche dell’equilibrio 
economico del contratto a favore 
dell’aggiudicatario in modo non 
previsto nel contratto iniziale, ovvero 
a causa di modifiche che estendono 
notevolmente l’ambito di applicazione 
del contratto. 

Pubblicazione, contestualmente alla 
loro adozione, dei provvedimenti di 
approvazione delle varianti. 



85  |  AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE 

o collegati ad essi, per  quanto  non  
espressamente disciplinato dal 
presente articolo, le stazioni 
appaltanti, per l'affidamento delle 
attività di esecuzione di lavori, 
servizi e forniture nonché' dei servizi 
di ingegneria e architettura, inclusa 
l'attività di progettazione, e per 
l’esecuzione dei relativi contratti, 
operano in deroga ad ogni 
disposizione di legge diversa da 
quella penale, fatto salvo il rispetto 
delle disposizioni del Codice delle 
leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 
159, nonché’ dei vincoli 
inderogabili derivanti 
dall’appartenenza all’Unione 
europea, ivi inclusi quelli derivanti 
dalle direttive 2014/24/UE e 
2014/25/UE, dei principi di cui agli 
artt. 30, 34 e 42 del d.lgs. n. 50/2016 
e delle disposizioni in materia di 
subappalto. 

Esecuzione dell’appalto “non a 
regola d’arte” a causa 
dell’assenza di adeguati controlli 
sulla corretta esecuzione delle 
prestazioni contrattuali in 
violazione dei principi di 
economicità, efficacia, qualità 
della prestazione e correttezza 
nell’esecuzione dell’appalto. Ciò 
al fine di favorire l’appaltatore. 

 

 

 

 

 

 

Esecuzione delle prestazioni 
contrattuali attraverso il ricorso ad 
un subappalto non autorizzato e 
configurazione del reato previsto 
dall’art. 21 della L. n. 646/1982. 

 

Nomina di un ufficio di Direzione 
Lavori composto di personale 
competente ed in numero adeguato 
che possa facilmente presidiare il 
cantiere effettuando giornalmente 
controlli sul personale ed i macchinari 
in uso all’appaltatore e ai 
subappaltatori e fornitori in generale. 

Può farsi riferimento, quali best 
practice, alle indicazioni di cui al 
D.M.  7 marzo 2018, n. 49, 
Regolamento recante “Approvazione 
delle linee guida sulle modalità di 
svolgimento delle funzioni del 
direttore dei lavori e del direttore 
dell’esecuzione”. 

 

Controlli in loco, periodici e a 
sorpresa, al fine di accertare che le 
prestazioni siano eseguite 
dall’aggiudicatario o da un 
subappaltatore autorizzato. In tal 
caso è data la facoltà 
all’amministrazione appaltante di 
chiedere la risoluzione del contratto 
come prevede l’art. 21 della l. n. 
646/1982. 

Art. 4, commi. 2 e 3, d.l. n. 76/2020 

 

Estensione della norma che 
consente, in caso di impugnativa, 
l’applicazione delle disposizioni 
processuali relative alle 
infrastrutture strategiche (art. 125 
d.lgs. n. 104/2010), le quali - fatte 
salve le ipotesi di cui agli artt. 121 e 
123, d.lgs. n. 104/2010 - escludono la 
caducazione del contratto, 
favorendo il risarcimento per 
equivalente. 

Possibili accordi collusivi per 
favorire il riconoscimento di 
altissimi risarcimenti al soggetto 
non aggiudicatario. 

A seguito di contenzioso, ricognizione 
da parte dell’ufficio gare – nell’arco 
di due anni – sia degli operatori 
economici (OO.EE.) che hanno avuto 
la “conservazione del contratto” sia 
di quelli per i quali è stato concesso il 
risarcimento ai sensi dell’art. 125 
d.lgs. n. 104/2010. Ciò al fine di 
verificare la ricorrenza dei medesimi 
OE, indice di un possibile accordo 
collusivo fra gli stessi. 

Pubblicazione degli indennizzi 
concessi ai sensi dell’art. 125 cpa. 

Art. 6, d.l. n. 76/2020 

 

Disciplina del Collegio consultivo 
tecnico. 

Fino al 30 giugno 2023 per i lavori 
diretti alla realizzazione delle opere 
pubbliche di importo pari o superiore 
alle soglie comunitarie è 
obbligatoria, presso ogni stazione 
appaltante, la costituzione di un 
collegio consultivo tecnico, prima 
dell'avvio dell'esecuzione, per la 
rapida risoluzione delle controversie 
in corso di esecuzione. 

Nomina di soggetti che non 
garantiscono la necessaria 
indipendenza rispetto alle parti 
interessate (SA o impresa) anche 
al fine di ottenere vantaggi dalla 
posizione ricoperta. 

 

Pubblicazione dei dati relativi ai 
componenti del Collegio consultivo 
tecnico ai sensi dell’art. 29 d.lgs. n. 
50/2016 (cfr. LLGG MIMS sul Collegio 
consultivo tecnico approvate con 
Decreto 17 gennaio 2022 n. 12, 
pubblicate sulla GURI n. 55 del 7 
marzo 2022).  

Controlli sulle dichiarazioni rese ai 
sensi dell’art. 42 del d.lgs. n. 50/2016 
in materia di conflitti di interessi da 
parte dei componenti del CCT (cfr. 
anche LLGG MIMS sul Collegio 
consultivo tecnico approvate con 
Decreto 17 gennaio 2022 n. 12 e Parte 
speciale, Conflitti di interessi in 
materia di contratti pubblici, § 3.1, 
del presente PNA) 
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Norme del d.l. n. 77 del 2021 conv. in l. n. 108/2021 relative ai contratti pubblici finanziati in tutto o in parte 
con le risorse del PNRR 

Norma Possibili eventi rischiosi Possibili Misure 

 

Art. 48 co. 3, d.l. n. 77/2021 

 

Le stazioni appaltanti possono altresì 
ricorrere alla procedura di cui all’art. 
63 del d.lgs. n. 50/2016, per i settori 
ordinari, e di cui all’art. 125, per i 
settori speciali, nella misura 
strettamente necessaria, quando, 
per ragioni di estrema urgenza 
derivanti da circostanze 
imprevedibili, non imputabili alla 
stazione appaltante, l’applicazione 
dei termini, anche abbreviati, 
previsti dalle procedure ordinarie 
può compromettere la realizzazione 
degli obiettivi o il rispetto dei tempi 
di attuazione di cui al PNRR nonché 
al PNC e ai programmi cofinanziati 
dai fondi strutturali dell’Unione 
Europea. 

Possibile abuso del ricorso alla 
procedura negoziata di cui agli 
artt. 63 e 125 del d.lgs. n. 50/2016 
in assenza delle condizioni di 
estrema urgenza derivanti da 
circostanze imprevedibili, non 
imputabili alla stazione 
appaltante.  

 

Chiara e puntuale esplicitazione 
nella determina a contrarre o atto 
equivalente delle motivazioni che 
hanno indotto la S.A. a ricorrere alla 
procedura negoziata senza bando 
per ragioni di estrema urgenza 
derivanti da circostanze 
imprevedibili, non imputabili alla 
stazione appaltante, per cui i 
termini, anche abbreviati, previsti 
dalle procedure ordinarie non 
possono essere rispettati.  
Il richiamo alle condizioni di 
urgenza non deve essere generico 
ma supportato da un’analitica 
trattazione che manifesti 
l’impossibilità del ricorso alle 
procedure ordinarie per il rispetto 
dei tempi di attuazione degli 
interventi. 

Utilizzo improprio della procedura 
negoziata da parte della stazione 
appaltante ascrivibile 
all’incapacità di effettuare una 
corretta programmazione e 
progettazione degli interventi. 

 

Utilizzo improprio della procedura 
negoziata da parte della stazione 
appaltante per favorire un 
determinato operatore 
economico. 

 

Previsione di specifici indicatori di 
anomalia, anche sotto forma di alert 
automatici nell’ambito di sistemi 
informatici in uso alle 
amministrazioni.  

 

 

Al fine dell’individuazione degli 
indicatori di anomalia si suggerisce di 
tracciare le procedure negoziate 
senza previa pubblicazione del bando 
affidate da una medesima 
amministrazione in un determinato 
arco temporale. Ciò al fine di 
verificare da parte delle strutture 
e/o soggetti competenti se gli 
operatori economici aggiudicatari 
sono sempre i medesimi. 

Nel PTPCT/sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO le SA 
individuano le strutture (ad es. quella 
di auditing) che potranno effettuare 
controlli su un campione di 
affidamenti ritenuto significativo 
(almeno pari al 10%) dell’effettivo 
ricorrere delle condizioni di urgenza 
previste dalla norma. 

Il RPCT verifica in sede di 
monitoraggio la corretta attuazione 
delle misure programmate. 

Artificioso allungamento dei tempi 
di progettazione della gara e della 
fase realizzativa dell’intervento al 
fine di creare la condizione per 

Monitoraggio sistematico del rispetto 
dei tempi di progettazione della gara 
e della fase realizzativa 
dell’intervento al fine di individuare 
eventuali anomalie che possono 
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affidamenti caratterizzati da 
urgenza.  

incidere sui tempi di attuazione dei 
programmi.  
 
Verifica a campione dei casi di 
anomalia da parte della struttura di 
auditing individuata dalla S.A. che ne 
relaziona al RPCT e all’ufficio gare. 
 

Art. 48, co. 4, d.l. n. 77/2021 

 

Per gli affidamenti PNRR, PNC e UE 
è stata estesa la norma che 
consente, in caso di impugnativa, 
l’applicazione delle disposizioni 
processuali relative alle 
infrastrutture strategiche (art. 125 
d.lgs. n. 104/2010), le quali - fatte 
salve le ipotesi di cui agli artt. 121 
e 123 del citato decreto - limitano 
la caducazione del contratto, 
favorendo il risarcimento per 
equivalente. 

 

Possibili accordi collusivi per 
favorire il riconoscimento di 
risarcimenti, cospicui,  al soggetto 
non aggiudicatario. 

A seguito di contenzioso, ricognizione 
da parte dell’ufficio gare – nell’arco 
di due anni – sia degli OE che hanno 
avuto la “conservazione del 
contratto” sia di quelli per i quali è 
stato concesso il risarcimento ai sensi 
dell’art. 125 d.lgs. n. 104/2010. Ciò 
al fine di verificare la ricorrenza dei 
medesimi OE, indice di un possibile 
accordo collusivo fra gli stessi. 

 

Pubblicazione degli indennizzi 
concessi ai sensi dell’art. 125 d.lgs. 
n. 104/2010. 

Art. 48, co. 5, d.l. 77/2021 

Appalto integrato 

E’ prevista la possibilità per le 
stazioni appaltanti di procedere 
all’affidamento di progettazione ed 
esecuzione dei lavori sulla base del 
progetto di fattibilità tecnica ed 
economica (PFTE) di cui all’art. 23, 
co. 5, del d.lgs. n. 50/2016. 

Rischio connesso all’elaborazione 
da parte della S.A. di un progetto 
di fattibilità carente o per il quale 
non si proceda ad una accurata 
verifica, confidando nei successivi 
livelli di progettazione posti a cura 
dell’impresa aggiudicataria per 
correggere eventuali errori e/o 
sopperire a carenze.  

Per la redazione del progetto di 
fattibilità tecnica ed economica da 
porre a base dell’affidamento si 
raccomanda di attenersi alle “Linee 
guida per la redazione del progetto 
di fattibilità tecnica ed economica da 
porre a base dell’affidamento di 
contratti pubblici di lavori del PNRR 
e del PNC” emanate dal Consiglio 
superiore dei lavori pubblici il 29 
luglio 2021. 

Fermo restando l’applicazione degli 
articoli dal 14 al 23 del d.P.R. n. 
207/2010 ancora vigenti, i soggetti 
preposti alla verifica del progetto, 
svolgono tale attività nel rispetto 
dell’art. 26, co. 4 e di quanto 
specificato nelle predette linee guida 
del Consiglio Superiore.  

Comunicazione del RUP all’ufficio 
gare e alla struttura di auditing 
preposta dell’approvazione del 
progetto redatto dall’impresa che 
presenta un incremento di costo e di 
tempi rispetto a quanto previsto nel 
progetto posto a base di gara per 
eventuali verifiche a campione sulle 
relative modifiche e motivazioni. 
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Proposta progettuale elaborata 
dall’operatore economico in 
un’ottica di massimizzazione del 
proprio profitto a detrimento del 
soddisfacimento dell’interesse 
pubblico sotteso. 

 

Incremento del rischio connesso a 
carenze progettuali che 
comportino varianti suppletive, 
sia in sede di redazione del 
progetto esecutivo che nella 
successiva fase realizzativa, con 
conseguenti maggiori costi di 
realizzazione delle opere e il 
dilatarsi dei tempi della loro 
attuazione. 

Previsione di specifici indicatori di 
anomalia, anche sotto forma di alert 
automatici nell’ambito di sistemi 
informatici in uso alle 
amministrazioni.  

 

 

Al fine dell’individuazione degli 
indicatori di anomalia si suggerisce, a 
titolo esemplificativo, di tracciare 
per ogni appalto le varianti in corso 
d’opera che comportano: 

1) incremento contrattuale superiore 
al 20% dell’importo iniziale; 

2) proroghe con incremento dei 
termini superiori al 25% di quelli 
inizialmente previsti;  

3) variazioni di natura sostanziale 
anche se contenute nell’importo 
contrattuale. 

 

Subappalto 

Art. 49, d.l. n. 77/2021 
Modifiche alla disciplina del 

subappalto 

 

La disposizione normativa ha inciso 
sull’art. 105 del d.lgs. n. 50/2016, 
successivamente modificato Legge 23 
dicembre 2021, n. 238 “Legge 
europea 2019- 2020”, in particolare 
rispetto al limite del ricorso al 
subappalto prevedendo che: 

a) dalla entrata in vigore del decreto 
e fino al 31 ottobre 2021 

il subappalto non può superare la 
quota del 50 per cento dell’importo 
complessivo del contratto; 

b) dal 1° novembre 2021 è stato 
eliminato qualsiasi limite 
predeterminato al subappalto. 

 

Incremento dei condizionamenti 
sulla realizzazione complessiva 
dell’appalto correlati al venir 
meno dei limiti al subappalto 
(fermo restando che, ai sensi 
dell’art. 105 del Codice, il 
contratto non può essere ceduto e 
non può essere affidata a terzi 
l’integrale esecuzione delle 
prestazioni o lavorazioni 
appaltate). 

Incremento del rischio di possibili 
accordi collusivi tra le imprese 
partecipanti a una gara volti a 
manipolarne gli esiti, utilizzando il 
meccanismo del subappalto come 
modalità per distribuire i vantaggi 
dell’accordo ad altri partecipanti 
alla stessa gara. 

Rilascio dell’autorizzazione al 
subappalto in assenza dei controlli 
previsti dalla norma. 

Comunicazione obbligatoria 
dell’O.E. relativa ai sub contratti 
che non sono subappalti ai sensi 
dell’art. 105, co. 2, del Codice, 
effettuata con dolo al fine di 
eludere i controlli più stringenti 
previsti per il subappalto. 

Pubblicazione dei nominativi delle 
imprese subappaltatrici e degli 
importi contrattuali.  

Sensibilizzazione dei soggetti 
competenti preposti a mezzo della 
diffusione di circolari interne/linee 
guida comportamentali sugli 
adempimenti e la disciplina in 
materia di subappalto. 

 

Tracciamento degli appalti rispetto ai 
quali è stato autorizzato, in un dato 
arco temporale, il ricorso all’istituto 
del subappalto. Ciò per consentire 
all’ente (struttura di auditing 
appositamente individuata 
all’interno della S.A., RPCT o altri 
soggetti individuati internamente) di 
svolgere, a campione verifiche della 
conformità alla norma delle 
autorizzazioni al subappalto concesse 
dal RUP. 
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Omissione di controlli in sede 
esecutiva da parte del DL o del DEC 
sullo svolgimento delle prestazioni 
dedotte in contratto da parte del 
solo personale autorizzato con la 
possibile conseguente prestazione 
svolta da personale/operatori 
economici non autorizzati. 

Verifica da parte dell’ente 
(struttura di auditing individuata, 
RPCT o altro soggetto individuato) 
dell’adeguato rispetto degli 
adempimenti di legge da parte del 
DL/DEC e RUP con riferimento allo 
svolgimento della vigilanza in sede 
esecutiva con specifico riguardo ai 
subappalti autorizzati e ai sub 
contratti comunicati. 

 

Art. 50, co. 2. d.l. n. 77/2021 

Esecuzione 

Poteri sostitutivi 

 

Conferisce un potere di intervento 
diretto e semplificato all’organo 
titolare del potere sostitutivo 
mediante applicazione di termini 
dimezzati rispetto agli originari, 
qualora decorrano inutilmente i 
termini per la stipula, la consegna 
lavori, la costituzione del Collegio 
Consultivo Tecnico, nonché altri 
termini anche endo-procedimentali. 

 

In tali casi, il responsabile o l’unità 
organizzativa titolare del potere 
sostitutivo, d’ufficio o su richiesta, 
esercita tale potere entro un termine 
pari alla metà di quello previsto per 
la conclusione del procedimento. 
Questo al fine di garantire il rispetto 
dei tempi previsti per l’attuazione 
del PNRR e PNC nonché dei 
programmi cofinanziati con fondi 
strutturali europei. 

Mancata attivazione del potere 
sostitutivo ai sensi dell’art. 2, 
co.9-bis, l. n. 241/1990 con 
conseguenti ritardi 
nell’attuazione del PNRR e PNC e 
dei programmi cofinanziati con 
fondi strutturali europei al fine di 
favorire interessi particolari. 

 

Link alla pubblicazione, ai sensi 
dell’art. 35, lett. m) del d.lgs. n. 
33/2013, sul sito istituzionale della 
stazione appaltante, del nominativo 
e dei riferimenti del titolare del 
potere sostitutivo, tenuto ad 
attivarsi qualora decorrano 
inutilmente i termini per la stipula, 
la consegna lavori, la costituzione 
del Collegio Consultivo Tecnico, 
nonché altri termini anche endo-
procedimentali. 

Nomina come titolare del potere 
sostitutivo di soggetti che versano 
in una situazione di conflitto di 
interessi.  

 

Dichiarazione – da parte del 
soggetto titolare del potere 
sostitutivo per la procedura rispetto 
alla quale viene richiesto il suo 
intervento - delle eventuali 
situazioni di conflitto di interessi ai 
sensi dell’art. 42 del d.lgs. n. 
50/2016 (cfr. Parte speciale, 
Conflitti di interessi in materia di 
contratti pubblici, § 3.1. del 
presente PNA). 

Link alla pubblicazione, ai sensi 
dell’art. 35, lett. m) del d.lgs. n. 
33/2013, sul sito istituzionale della 
stazione appaltante, del nominativo 
e dei riferimenti del titolare del 
potere sostitutivo, tenuto ad 
attivarsi qualora decorrano 
inutilmente i termini per la stipula, 
la consegna lavori, la costituzione 
del Collegio Consultivo Tecnico, 
nonché altri termini anche endo-
procedimentali. 

Dichiarazione – da parte del 
soggetto titolare del potere 
sostitutivo per la procedura rispetto 
alla quale viene richiesto il suo 
intervento delle eventuali situazioni 
di conflitto di interessi ai sensi 
dell’art. 42 del d.lgs. n. 50/2016 
(cfr. Parte speciale, Conflitti di 
interessi in materia di contratti 
pubblici, § 3.1. del presente PNA). 

Verifica e valutazione delle 
dichiarazioni rese dal titolare del 
potere sostitutivo a cura del 
competente soggetto individuato 
dall’amministrazione (cfr. Parte 
speciale, Conflitti di interessi in 
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materia di contratti pubblici, § 3.1. 
del presente PNA). 

Attivazione del potere sostitutivo 
in assenza dei presupposti al fine 
di favorire particolari operatori 
economici. 

Previsione di specifici indicatori di 
anomalia, anche sotto forma di alert 
automatici nell’ambito di sistemi 
informatici in uso alle 
amministrazioni.  

Al fine dell’individuazione degli 
indicatori di anomalia, si suggerisce 
di tracciare gli affidamenti operati 
dalla stazione appaltante al fine di 
verificare la rispondenza delle 
tempistiche di avanzamento in 
ragione di quanto previsto dalle 
norme e dal contratto; ciò con 
l’obiettivo di attivare il potere 
sostitutivo nei casi di accertato 
ritardo e decorrenza dei termini. 

 

Art. 50, co. 4, d.l. 77/2021 

Premio di accelerazione 

 

È previsto che la stazione appaltante 
preveda nel bando o nell'avviso di 
indizione della gara dei premi di 
accelerazione per ogni giorno di 
anticipo della consegna dell’opera 
finita, da conferire mediante lo 
stesso procedimento utilizzato per le 
applicazioni delle penali.  

È prevista anche una deroga all’art. 
113-bis del Codice dei Contratti 
pubblici al fine di prevedere delle 
penali più aggressive in caso di 
ritardato adempimento. 

 

 

 

 

Corresponsione di un premio di 
accelerazione in assenza del 
verificarsi delle circostanze 
previste dalle norme. 

 

 

 

 

Accelerazione, da parte 
dell’appaltatore, comportante 
una esecuzione dei lavori “non a 
regola d’arte”, al solo fine di 
conseguire il premio di 
accelerazione, con pregiudizio del 
corretto adempimento del 
contratto. 

 

Comunicazione tempestiva da parte 
dei soggetti deputati alla gestione del 
contratto (RUP, DL e DEC) del 
ricorrere delle circostanze connesse 
al riconoscimento del premio di 
accelerazione al fine di consentire le 
eventuali verifiche del RPCT o della 
struttura di auditing. 

 

Previsione di specifici indicatori di 
anomalia, anche sotto forma di alert 
automatici nell’ambito di sistemi 
informatici in uso alle 
amministrazioni.  

Al fine dell’individuazione degli 
indicatori di anomalia si suggerisce di 
tracciare gli affidamenti operati dalla 
stazione appaltante al fine di 
verificare la rispondenza delle 
tempistiche di avanzamento in 
ragione di quanto previsto dalle 
norme e dal contratto; ciò con 
l’obiettivo di procedere ad 
accertamenti nel caso di segnalato 
ricorso al premio di accelerazione. 

Accordi fraudolenti del RUP o del 
DL con l’appaltatore per 
attestare come concluse 
prestazioni ancora da ultimare al 
fine di evitare l’applicazione 
delle penali e/o riconoscere il 
premio di accelerazione. 

 

Sensibilizzazione dei soggetti 
competenti (RUP, DL e DEC) 
preposti a mezzo della diffusione di 
circolari interne/linee guida 
comportamentali sugli adempimenti 
e la disciplina in ordine 
all’esecuzione della prestazione al 
fine del corretto riconoscimento del 
premio di accelerazione. 
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Art. 53, d.l. n. 77/2021 

 

Semplificazione degli acquisti di beni 
e servizi informatici strumentali alla 
realizzazione del PNRR e in materia 
di procedure di e-procurement e 
acquisto di beni e servizi informatici. 

In applicazione della norma in 
commento le stazioni appaltanti 
possono ricorrere alla procedura 
negoziata anche per importi superiori 
alle soglie UE, per affidamenti aventi 
ad oggetto l’acquisto di beni e servizi 
informatici, in particolare basati 
sulla tecnologia cloud, nonché servizi 
di connettività,  la cui determina a  
contrarre  o altro atto di avvio del 
procedimento equivalente sia  
adottato  entro il 31  dicembre  2026,  
anche  ove  ricorra  la  rapida  
obsolescenza tecnologica delle 
soluzioni disponibili tale  da  non  
consentire  il ricorso ad altra 
procedura di affidamento. 

Improprio ricorso alla procedura 
negoziata piuttosto ad altra 
procedura di affidamento per 
favorire determinati operatori 
economici, soprattutto per gli 
appalti sopra soglia aventi ad 
oggetto l’acquisto di beni e servizi 
informatici. 
 

Chiara e puntuale esplicitazione nella 
determina a contrarre o atto 
equivalente delle motivazioni che 
hanno indotto la S.A. a ricorrere alla 
procedura negoziata, anche per 
importi superiori alle soglie UE, per 
affidamenti aventi ad oggetto 
l’acquisto di beni e servizi 
informatici. 

Carente programmazione 
pluriennale degli interventi che 
determina l’insorgere della 
necessità di usufruire, a guadagno 
di tempo, di procedure negoziate 
per importi rilevanti aventi ad 
oggetto l’acquisto di beni e servizi 
informatici. 
 

Previsione di specifici indicatori di 
anomalia, anche sotto forma di alert 
automatici nell’ambito di sistemi 
informatici in uso alle 
amministrazioni.  

Al fine dell’individuazione degli 
indicatori di anomalia si suggeriscono 
le seguenti azioni volte a predisporre 
le basi dati in uso alle 
amministrazioni: 

1) tracciamento, in base al Common 
procurement vocabulary (CPV), degli 
affidamenti con procedure 
negoziate, sia avvalendosi di 
procedure informatiche a 
disposizione delle singole 
amministrazioni che del Portale dei 
dati aperti di ANAC. Ciò al fine di 
verificare da parte delle strutture 
e/o soggetti competenti (RUP + 
ufficio gare) se gli operatori 
economici aggiudicatari siano sempre 
i medesimi; 

2) tracciamento delle procedure 
negoziate che fanno rilevare un 
numero di inviti ad operatori 
economici inferiore a 5; 

3) tracciamento degli operatori 
economici per verificare quelli che in 
un determinato arco temporale 
risultano essere stati con maggiore 
frequenza invitati e/o aggiudicatari. 

Mancata rotazione dei soggetti 
chiamati a partecipare alle 
procedure e formulazione dei 
relativi inviti ad un numero 
inferiore di soggetti rispetto a 
quello previsto dalla norma al fine 
di favorire determinati operatori 
economici a discapito di altri. 
 

Verifica da parte dell’ente (RPCT o 
struttura di auditing appositamente 
individuata o altro soggetto 
all’interno della S.A.) circa la 
corretta attuazione del principio di 
rotazione degli inviti al fine di 
garantire la parità di trattamento 
degli operatori economici in termini 
di effettiva possibilità di 
partecipazione alle gare, 
verificando quelli che in un 
determinato arco temporale 
risultano essere stati con maggior 
frequenza invitati o aggiudicatari. 

 

Aggiornamento tempestivo degli 
elenchi su richiesta degli operatori 
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economici che intendono 
partecipare alla gara.  

 

Pubblicazione, all’esito delle 
procedure, dei nominativi degli 
operatori economici consultati dalla 
S.A. 

 

Nella tabella 13 sono indicate sinteticamente le tipologie di misure da adottare. 

 

Tabella 13 – Tipologie misure 

 

3.  Il Responsabile Unico del Procedimento (RUP)  
 

Il Responsabile unico del procedimento (RUP) resta una figura centrale nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi 

e forniture, secondo quanto disposto all’art. 3168 del d.lgs. n. 50/2016. In particolare, la norma stabilisce che, per ogni 

singola procedura per l’affidamento di un appalto o di una concessione, le stazioni appaltanti individuano un responsabile 

unico del procedimento (RUP) per le fasi della programmazione, della progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzione. 

                                                                 
68 Art. 31 recante “Ruolo e funzioni del responsabile del procedimento negli appalti e nelle concessioni”. 

Tipologie misure 

misure di trasparenza (ad es. tracciabilità informatica degli atti, aggiornamento degli elenchi degli operatori 

economici da invitare nelle procedure negoziate, puntuale esplicitazione nelle determine a contrarre delle 

motivazioni della procedura di affidamento) 

misure di controllo (ad es. verifiche interne, monitoraggio dei tempi procedimentali, con particolare riferimento 

agli appalti finanziati con i fondi del PNRR, ricorso a strumenti informatici che consentano il monitoraggio e la 

tracciabilità degli affidamenti diretti fuori MePA per appalti di lavori, servizi e forniture) 

misure di semplificazione (ad es. ricorso alle gare telematiche) 

misure di regolazione (ad es. circolari esplicative recanti anche previsioni comportamentali sugli adempimenti e la 

disciplina in materia di subappalto, al fine di indirizzare comportamenti in situazioni analoghe e per individuare quei 

passaggi procedimentali che possono dar luogo ad incertezze) 

misure di rotazione e di formazione del RUP e del personale a vario titolo preposto ad effettuare le attività di 

verifica e controllo degli appalti 

Utilizzo di check list per diverse tipologie di affidamento. Si tratta di strumenti operativi che consentono in primis 

un’attività di autocontrollo di primo livello da parte dei soggetti chiamati a redigere la documentazione della 

procedura di affidamento, al fine di supportare la compilazione “guidata” degli atti e la loro conformità alla 

normativa comunitaria e nazionale; nonché un successivo controllo/supervisione dei medesimi atti da parte di 

soggetti diversi (ufficio contratti, RPCT, controlli interni ecc.). 

Stipula di patti di integrità e previsione negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito della clausola di 

salvaguardia secondo cui il mancato rispetto del patto di integrità dà luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione 

del contratto. 



 

 

CRM 2024 – 2026 Ci�à di Gioia del Colle 

 

Allegato F - Pa�o di Integrità 

(art. 1 co. 17 legge 190/2012) 

da allegare ai contra$ in cui è parte il Comune di Gioia del Colle 

 

Pa�o di Integrità 

 
Ar)colo 1 – Il presente Pao d’integrità obbliga stazione appaltante ed operatore economico ad 

improntare i propri comportamen� ai principi di lealtà, trasparenza e correezza.  

Nel caso l’operatore economico sia un consorzio ordinario, un raggruppamento temporaneo o altra 

aggregazione d’impresa, le obbligazioni del presente investono tu� i partecipan� al consorzio, al 

raggruppamento, all’aggregazione.  

 

Ar)colo 2 - Il presente Pao di integrità cos�tuisce parte integrante di ogni contrao affidato dalla stazione 

appaltante.  

Pertanto, in caso di aggiudicazione, verrà allegato al contra�o d’appalto.  

In sede di gara l’operatore economico, pena l’esclusione, dichiara di acceare ed approvare la disciplina del 

presente.  

 

Ar)colo 3 – L’Appaltatore:  

1. dichiara di non aver influenzato in alcun modo, direamente o indireamente, la compilazione dei 

documen� di gara allo scopo di condizionare la scelta dell’aggiudicatario;  

2. dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno, e s’impegna a non 

corrispondere mai né a promeere mai di corrispondere ad alcuno direamente o tramite terzi, denaro, 

regali o altre u�lità per agevolare l’aggiudicazione e la ges�one del successivo rapporto contrauale;  

3. esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata all’aggiudicazione ed alla successiva 

ges�one del rapporto contrauale;  

4. assicura di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento, formale o sostanziale, con altri 

concorren� e che non si è accordato, e non si accorderà, con altri partecipan� alla procedura;  

5. assicura di non aver consolidato intese o pra�che vietate restri�ve o lesive della concorrenza e del 

mercato;  

6. segnala, al responsabile della prevenzione della corruzione della stazione appaltante, ogni irregolarità, 

distorsione, tenta�vo di turba�va della gara e della successiva ges�one del rapporto contrauale, poste in 

essere da chiunque e, in par�colare, da amministratori, dipenden� o collaboratori della stazione 

appaltante; al segnalante di applicano, per quanto compa�bili, le tutele previste dall’ar�colo 1 comma 51 

della legge 190/2012;  

7. informa i propri collaboratori e dipenden� degli obblighi reca� dal presente e vigila affinché de� obblighi 

siano osserva� da tu� i collaboratori e dipenden�;  

8. collabora con le forze di pubblica sicurezza, denunciando ogni tenta�vo di estorsione, in�midazione o 

condizionamento quali, a �tolo d’esempio: richieste di tangen�, pressioni per indirizzare l’assunzione di 

personale o l’affidamento di subappal�, danneggiamen� o fur� di beni personali o in can�ere;  

9. acquisisce, con le stesse modalità e gli stessi adempimen� previs� dalla norma�va vigente in materia di 

subappalto, la preven�va autorizzazione della stazione appaltante anche per co�mi e sub-affidamen� 

rela�vi alle seguen� categorie: A. trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; B. trasporto, anche 

transfrontaliero, e smal�mento rifiu� per conto terzi; C. estrazione, fornitura e trasporto terra e materiali 

iner�; D. confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; E. noli a freddo di macchinari; 

F. forniture di ferro lavorato; G. noli a caldo; H. autotraspor� per conto di terzi; I. guardiania dei can�eri;  



10. inserisce le clausole di integrità e an�corruzione di cui sopra nei contra� di subappalto, pena il diniego 

dell’autorizzazione;  

11. comunica tempes�vamente, alla Prefeura e all’Autorità giudiziaria, tenta�vi di concussione che si 

siano, in qualsiasi modo, manifesta� nei confron� dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigen� di 

impresa; questo adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contrao; il rela�vo 

inadempimento darà luogo alla risoluzione del contrao stesso, ai sensi dell’ar�colo 1456 del c.c.; 

medesima risoluzione interverrà ogni qualvolta nei confron� di pubblici amministratori, che abbiano 

esercitato funzioni rela�ve alla s�pula ed esecuzione del contrao, sia disposta misura cautelare o sia 

intervenuto rinvio a giudizio per il delio previsto dall’ar�colo 317 del c.p.  

12. dichiara che non ha in essere contra� di lavoro o rappor� di collaborazione vieta� a norma del comma 

16-ter dellart. 53 del d.lgs. 165/2001 e smi. c.d. pantuflage, il dichiarante è consapevole che la norma ha 

stabilito un vincolo per tu� i dipenden� (futuri ex dipenden�) che, negli ul�mi tre anni di servizio (cd. 

periodo di raffreddamento), hanno esercitato poteri autorita�vi o negoziali per conto delle P.A., di non 

poter svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, a�vità lavora�va o 

professionale presso i sogge� priva� des�natari dell’a�vità della pubblica amministrazione svolta 

araverso i medesimi poteri.  

 

Ar)colo 4 – La stazione appaltante:  

1. rispea i principi di lealtà, trasparenza e correezza;  

2. avvia tempes�vamente procedimen� disciplinari nei confron� del personale, intervenuto nella 

procedura di gara e nell’esecuzione del contrao, in caso di violazione di de� principi;  

3. avvia tempes�vamente procedimen� disciplinari nei confron� del personale nel caso di violazione del 

proprio “codice di comportamento dei dipenden” e del DPR 62/2013 (Regolamento recante codice di 

comportamento dei dipenden pubblici);  

4. si avvale della clausola risolu�va espressa, di cui all’ar�colo 1456 c.c., ogni qualvolta nei confron� 

dell’operatore economico, di taluno dei componen� la compagine sociale o dei dirigen� dell’impresa, sia 

stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei deli� di cui agli ar�coli 

317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis;  

5. segnala, senza indugio, ogni illecito all’Autorità giudiziaria;  

6. rende pubblici i da� riguardan� la procedura e l’aggiudicazione in esecuzione della norma�va in materia 

di trasparenza.  

 

Ar)colo 5 - La violazione del Pao di integrità è decretata dalla stazione appaltante a conclusione di un 

procedimento di verifica, nel quale è assicurata all’operatore economico la possibilità di depositare 

memorie difensive e controdeduzioni.  

La violazione da parte dell’operatore economico, sia quale concorrente, sia quale aggiudicatario, di uno 

degli impegni previs� dal presente può comportare:  

1. l’esclusione dalla gara;  

2. l’escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta;  

3. la risoluzione espressa del contrao ai sensi dell’ar�colo 1456 del c.c., per grave inadempimento e in 

danno dell'operatore economico;  

4. l’escussione della cauzione defini�va a garanzia dell’esecuzione del contrao, impregiudicata la prova 

dell’esistenza di un danno maggiore;  

5. la responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante nella misura del 10% del valore del 

contrao (se non coperto dall'incameramento della cauzione defini�va), impregiudicata la prova 

dell’esistenza di un danno maggiore;  

6. l’esclusione del concorrente dalle gare indee dalla stazione appaltante per un periodo non inferiore ad 

un anno e non superiore a cinque anni, determinato in ragione della gravità dei fa� accerta� e dell'en�tà 

economica del contrao;  

7. la segnalazione all’Autorità nazionale an�corruzione e all’Autorità giudiziaria.  

 



Ar)colo 6 – Il presente vincola l’operatore economico per tua la durata della procedura di gara e, in caso di 

aggiudicazione, sino al completamento, a regola d’arte, della prestazione contrauale. 
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1A 1A I 1, 2, …, n.

2A 2A

B 1B 1B

C 1C 1C

1D 1D

2D 2D

3D 3D

Documento notorizzato su Algorand - Hash: d219f277b55ee62422abe54a6a809a7d2d6b404ef5404893360bd2a7291f070d - Timestamp 1609239703000

AS IS

ASSESSMENT

A

BASE LINE

1.A__ A

D



Canali  input Assegnazione obiettivi/compiti Modalità di verifica della prestazione

1A C 1, 2, … n. 1A 1A

2A 2A 2A

1B 1B 1B

1C 1C 1C

1D 1D 1D

2D 2D 2D

3D 3D 3D

Documento notorizzato su Algorand - Hash: d219f277b55ee62422abe54a6a809a7d2d6b404ef5404893360bd2a7291f070d - Timestamp 1609239703000

AS IS

ASSESSMENT

BASE LINE



Strumenti di controllo (compliant art. 4 L.300.1970) Output Canali output KPI

1A 1A C 1, 2, …, n. 1A KPI 1, 2, …, n.

2A 2A 2A

B 1B 1B 1B

C 1C 1C 1C

1D 1D 1D

2D 2D 2D

3D 3D 3D

AS IS

ASSESSMENT

D

A

BASE LINE



R.U. Risultato prestazionale medio Priorità (F) Note

Ente Lavoratore KPI Target

AS IS

ASSESSMENT

Risorse strumentali Fase I - Anno n.

Fase AVVIOBASE LINE



Note

Consuntivo Si No Individuale Collettiva o promiscua in presenza in modalità s.w. KPI

Verso il TO BE

ASSESSMENT

MoblitàIndividuaz. fasce di contattabilità Attività da rendere Fase II - Anno n.+1

SVILUPPO INTERMEDIOFase AVVIO



Note Necessità di reingegnerizzazione Fabbisogno formativo Necessità di L.G.

Target Consuntivo

B

C

Verso il TO BE

ASSESSMENT

Fase II - Anno n.+1

SVILUPPO INTERMEDIO SVILUPPO AVANZATO

D

A



Note

KPI Target Consuntivo

0 0%

Tot. R.U. Target % R.U. in s.w.
Verso il TO BE

ASSESSMENT

Fase III - Anno n.+2

SVILUPPO AVANZATO

__ __%



 

 

 

   

 

 

Disciplinare organizzativo del Comune di Gioia del Colle 
recante “Modalità operative per effettuare la comunicazione 
di operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del 
terrorismo”. CRM 2024-2026 

 

 

  

Sommario  

Articolo 1 (Nozioni di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo) ........................................................ 2 

Articolo 2 (Definizioni) ............................................................................................................................... 2 

Articolo 3 (Scopo e ambito) ....................................................................................................................... 3 

Articolo 4 (Gestore delle segnalazioni alla UIF) ......................................................................................... 4 

Articolo 5 (Responsabili della segnalazione) ............................................................................................. 4 

Articolo 6 (Trasmissione delle informazioni al Gestore) ........................................................................... 4 

Articolo 7 (Verifica degli elementi dell’operazione – Indicatori di anomalia) ........................................... 5 

Articolo 8 (Comunicazioni alla UIF) ........................................................................................................... 6 

Articolo 9 (Formazione) ............................................................................................................................. 6 

Articolo 10 (Riservatezza) .......................................................................................................................... 6 

Articolo 11 (Disposizioni finali) .................................................................................................................. 7 

 

  
   



 

2  

Articolo 1 (Nozioni di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo)  
  

Ai fini delle presenti disposizioni ed in conformità con quanto previsto dall’art. 2, comma 4, del 
D.Lgs. 231/2007, si intende per “riciclaggio”:  
a) la conversione o il trasferimento di beni, effettuati essendo a conoscenza che essi 
provengono da un'attività criminosa o da una partecipazione a tale attività, allo scopo di occultare o 
dissimulare l'origine illecita dei beni medesimi o di aiutare chiunque sia coinvolto in tale attività a 
sottrarsi alle conseguenze giuridiche delle proprie azioni;  
b) l'occultamento o la dissimulazione della reale natura, provenienza, ubicazione, disposizione, 
movimento, proprietà dei beni o dei diritti sugli stessi, effettuati essendo a conoscenza che tali beni 
provengono da un'attività criminosa o da una partecipazione a tale attività;  
c) l'acquisto, la detenzione o l'utilizzazione di beni essendo a conoscenza, al momento della 
loro ricezione, che tali beni provengono da un'attività criminosa o da una partecipazione a tale 
attività;  
d) la partecipazione ad uno degli atti di cui alle lettere a), b) e c), l'associazione per commettere 
tale atto, il tentativo di perpetrarlo, il fatto di aiutare, istigare o consigliare qualcuno a commetterlo 
o il fatto di agevolarne l'esecuzione.  
Il riciclaggio è considerato tale anche se le attività che hanno generato i beni da riciclare si sono 
svolte nel territorio di un altro Stato.  
Ai fini delle presenti disposizioni ed in conformità con quanto previsto dall’art. 1, comma 1 lett. d) 
del d.lgs. 109/2007 e dall’art. 2, comma 6, del D.lgs. 231/2007, si intende per “finanziamento del 
terrorismo” qualsiasi attività diretta, con ogni mezzo, alla fornitura, alla raccolta, alla provvista, 
all'intermediazione, al deposito, alla custodia o all'erogazione, in qualunque modo realizzate, di 
fondi e risorse economiche, direttamente o indirettamente, in tutto o in parte, utilizzabili per il 
compimento di una o più condotte, con finalità di terrorismo secondo quanto previsto dalle leggi 
penali, ciò indipendentemente dall'effettivo utilizzo dei fondi e delle risorse economiche per la 
commissione delle condotte anzidette.  
  

Articolo 2 (Definizioni)   
1. Ai fini delle presenti disposizioni si intendono per:  
- “indicatori di anomalia”: fattispecie rappresentative di operatività ovvero di comportamenti 
anomali, finalizzate ad agevolare la valutazione, da parte dei segnalanti, degli eventuali profili di 
sospetto di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo;  
- “mezzi di pagamento”: il denaro contante, gli assegni bancari e postali, gli assegni circolari e 
gli altri assegni a essi assimilabili o equiparabili, i vaglia postali, gli ordini di accreditamento o di 
pagamento, le carte di credito e le altre carte di pagamento, le polizze assicurative trasferibili, le 
polizze di pegno e ogni altro strumento a disposizione che permetta di trasferire, movimentare o 
acquisire, anche per via telematica, fondi, valori o disponibilità finanziarie;  
- “operazione”: l'attività consistente nella movimentazione, nel trasferimento o nella 
trasmissione di mezzi di pagamento o nel compimento di atti negoziali a contenuto patrimoniale; 
costituisce operazione anche la stipulazione di un atto negoziale, a contenuto  
patrimoniale, rientrante nell'esercizio dell'attività professionale o commerciale;  
- ”operazione sospetta”: l'operazione che per caratteristiche, entità, natura, collegamento o 
frazionamento o per qualsivoglia altra circostanza conosciuta in ragione delle funzioni esercitate, 
tenuto conto anche della capacità economica e dell'attività svolta dal soggetto cui è riferita, in base 
agli elementi a disposizione, acquisiti nell'ambito dell'attività svolta, induce a sapere, sospettare o 
ad avere motivo ragionevole per sospettare che siano in corso o che siano state compiute o tentate 
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operazioni di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo o che comunque i fondi, 
indipendentemente dalla loro entità, provengano da attività criminosa; - ”UIF”: l'Unità di 
Informazione Finanziaria per l'Italia, istituita presso la Banca d'Italia, cioè la struttura nazionale 
incaricata di ricevere dai soggetti obbligati, di richiedere ai medesimi, di analizzare e di comunicare 
alle autorità competenti le informazioni che riguardano ipotesi di riciclaggio o di finanziamento del 
terrorismo; le funzioni e competenze della UIF sono descritte all’art. 6, comma 4, del d.lgs. 
231/2007;  
- “Comitato di sicurezza finanziaria”: il Comitato di sicurezza finanziaria istituito, con decreto 
legge 12 ottobre 2001, n. 369, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 dicembre 2001, n. 431, 
e disciplinato con il decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109, in ottemperanza agli obblighi 
internazionali assunti dall'Italia nella strategia di contrasto al riciclaggio, al finanziamento del 
terrorismo e della proliferazione delle armi di distruzione di massa ed all'attività di Paesi che 
minacciano la pace e la sicurezza internazionale, anche al fine di dare attuazione alle misure di 
congelamento disposte dalle Nazioni unite e dall'Unione europea.  
  

Articolo 3 (Scopo e ambito)   
1. La normativa in materia di prevenzione e di contrasto dell'uso del sistema economico e 
finanziario a scopo di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo detta le misure atte a tutelare 
l'integrità del sistema economico e finanziario e la correttezza dei comportamenti degli operatori 
tenuti alla loro osservanza. Tali misure sono proporzionate al rischio in relazione al tipo di soggetti 
e rapporti e la loro applicazione tiene conto della peculiarità dell'attività, delle dimensioni e della 
complessità proprie dei soggetti obbligati, in considerazione dei dati e delle informazioni acquisiti o 
posseduti nell'esercizio della propria attività istituzionale o professionale.  
2. L’art. 10, comma 4, del d.lgs. 231/2007 prevede in particolare che, al fine di consentire lo 
svolgimento di analisi finanziarie mirate a far emergere fenomeni di riciclaggio e di finanziamento 
del terrorismo, le Pubbliche Amministrazioni comunicano alla UIF dati e informazioni concernenti 
le operazioni sospette di cui vengano a conoscenza nell'esercizio della propria attività istituzionale. 
La UIF, in apposite istruzioni adottate, sentito il Comitato di sicurezza finanziaria, individua i dati e 
le informazioni da trasmettere, le modalità e i termini della relativa comunicazione nonché gli 
indicatori per agevolare la rilevazione delle operazioni sospette.  
3. Le presenti disposizioni e procedure interne per le Strutture del Comune sono adottate al fine 
di garantire l’efficacia nella rilevazione di operazioni sospette, la tempestività della segnalazione 
alla UIF, la riservatezza dei soggetti coinvolti nell’effettuazione della segnalazione e l’omogeneità 
dei comportamenti.  
4. Ai sensi dell’art. 10, comma 1, del d.lgs. n. 231/2007, le presenti disposizioni si applicano in 
particolare nell’ambito dei seguenti procedimenti e procedure:  
a) procedimenti finalizzati all'adozione di provvedimenti di autorizzazione o concessione;  
b) procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi secondo le 

disposizioni di cui al codice dei contratti pubblici;  
c) procedimenti di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 

nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere a persone fisiche ed enti pubblici 
e privati.  

5. Il Comitato di sicurezza finanziaria può individuare procedimenti, ulteriori rispetto a quelli di cui 
sopra, per i quali trovano applicazione gli obblighi di comunicazione.  
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Articolo 4 (Gestore delle segnalazioni alla UIF e coordinamento con il Responsabile della 
prevenzione della corruzione)   
1. Il Gestore è il soggetto individuato da ciascuna Pubblica Amministrazione e delegato a 
valutare e trasmettere le segnalazioni di operazioni sospette alla UIF. Al fine di garantire efficacia e 
riservatezza nella gestione delle informazioni, la UIF considera il Gestore quale proprio 
interlocutore per tutte le comunicazioni e gli approfondimenti connessi con le operazioni sospette 
segnalate.  
2. Il Gestore ha l’obbligo di comunicare trimestralmente al Responsabile della prevenzione 
della corruzione l’elenco delle segnalazioni trasmesse alla UIF, fatta salva la facoltà di 
convocazione di riunioni di coordinamento con periodicità mensile o con periodicità più breve 
qualora ricorrano eventi di particolare interesse sotto il profilo della prevenzione del rischio 
corruttivo.  
3. È costituito l’ufficio del Gestore antiriciclaggio. L’ufficio è diretto RPCT che assume il 
ruolo di Gestore delle Segnalazioni e che potrà operare con il supporto delle unità all’uopo 
individuate. 
4. All’ufficio del gestore sono assicurate adeguate risorse strumentali ed una dotazione di 
personale da definirsi in sede di fabbisogno, assicurando almeno un profilo giuridico-
amministrativo ed un profilo economico-finanziario, oltre che tecnico-specialistico. Su proposta del 
Gestore delle Segnalazioni potrà essere istituita una unità di progetto intersettoriale cui partecipano, 
oltre al personale dell’ufficio del gestore, referenti delle articolazioni di primo livello dell’ente, 
individuati dai rispettivi Responsabili nella loro veste di responsabili delle segnalazioni. 
  

Articolo 5 (Responsabili della segnalazione)  
  
1. I Responsabili delle unità organizzativa, in riferimento alla generalità dei servizi e degli uffici 

dai medesimi diretti, sono individuati quali responsabili delle segnalazioni, con il compito di 
comunicare al Gestore le informazioni e dati in relazione a operazioni sospette ai sensi dell’art. 
10, comma 4, del d.lgs. n. 231/2007, provenienti dai dipendenti di ciascun Settore/Servizio.  

2. I Responsabili possono individuare uno o più referenti, cui delegare l’onere delle segnalazioni; i 
referenti curano i rapporti con l’ufficio del Gestore e partecipano alla struttura di progetto di cui 
all’articolo 4, comma 4. 

 
 Articolo 6 (Trasmissione delle informazioni al Gestore)  

1. Il Responsabile della segnalazione riceve dal personale addetto agli uffici di sua diretta 
dipendenza, le informazioni e dati in relazione a operazioni sospette ai sensi dell’art. 10, comma 4, 
del d.lgs. n. 231/2007, ne verifica senza ritardo la completezza, in particolare ai fini della successiva 
comunicazione da parte del Gestore alla UIF di cui al successivo art. 9 delle presenti disposizioni.  
2. Il Responsabile della segnalazione provvede, immediatamente dopo tale verifica, a 
trasmettere mediante comunicazione riservata a protocollo le informazioni, dati e documenti al 
Gestore, accludendo la documentazione necessaria ai fini della descrizione dell’operatività sospetta. 
La documentazione dovrà essere inserita nel fascicolo di protocollo predisposto per le segnalazioni 
antiriciclaggio.  
3. I Responsabili della segnalazione, in ogni caso, conservano tutta la documentazione 
rilevante anche al fine di corrispondere alle eventuali richieste della UIF o degli organi 
investigativi. Ulteriori elementi circa le informazioni necessarie o utili al Gestore ai fini della 
successiva eventuale comunicazione alla UIF sono descritti nel Provvedimento della Banca d'Italia - 
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UIF, 4 maggio 2011, “Istruzioni sui dati e le informazioni da inserire nelle segnalazioni di 
operazioni sospette”.  

  

Articolo 7 (Verifica degli elementi dell’operazione – Indicatori di anomalia)  
  

1. La raccolta, verifica e trasmissione di dati e informazioni di cui agli articoli 6 e 7 
conseguono ad una valutazione degli elementi oggettivi e soggettivi a disposizione del dipendente, 
di quelli acquisiti in relazione alle attività da svolgersi da parte del medesimo nonché di quelli 
connessi immediatamente acquisibili e che si è ritenuto necessario assumere, coerentemente con la 
definizione di “operazione sospetta” di cui all’art. 3 delle presenti disposizioni.  
2. Nell’analisi degli elementi, si considerano anche le operazioni rifiutate o interrotte ovvero 
eseguite in tutto o in parte presso soggetti diversi dal Comune destinatari di autonomi obblighi di 
segnalazione.  
3. L’analisi è effettuata per l’intera durata della relazione con il soggetto cui si riferisce 
l’operazione e non è limitata alle fasi di instaurazione o di conclusione del rapporto.  
In particolare, l’analisi è svolta nell’ambito di attività finalizzata a realizzare un’operazione a 
contenuto economico, nei confronti di persone fisiche o entità giuridiche, connessa con la 
trasmissione o la movimentazione di mezzi di pagamento o con la realizzazione di obiettivi di 
natura finanziaria o patrimoniale.  
4. L’analisi è effettuata considerando gli “indicatori di anomalia” allegati al Provvedimento 
della Banca d'Italia - UIF, 23 aprile 2018, “Istruzioni sulle comunicazioni di dati e informazioni 
concernenti le operazioni sospette da parte degli uffici delle pubbliche amministrazioni”. Le 
istruzioni e gli indicatori di anomalia pubblicati dalla UIF possono essere dalla stessa integrati, 
aggiornati o modificati periodicamente, occorrendo pertanto riferirsi costantemente ai documenti da 
ultimo pubblicati.  
5. Gli indicatori di anomalia – di cui alla tre check list allegate - sono volti a ridurre i margini 
di incertezza delle valutazioni soggettive connesse alle comunicazioni di operazioni sospette e 
hanno lo scopo di contribuire alla correttezza e omogeneità delle comunicazioni medesime.  
6. L’elencazione degli indicatori di anomalia non è esaustiva, anche in considerazione della 
continua evoluzione delle modalità di svolgimento delle operazioni. L’impossibilità di ricondurre 
operazioni o comportamenti a uno o più degli indicatori non è sufficiente a escludere che 
l’operazione sia sospetta; vanno valutati pertanto con la massima attenzione ulteriori comportamenti 
e caratteristiche dell’operazione che, sebbene non descritti negli indicatori, siano egualmente 
sintomatici di profili di sospetto.  
7. La mera ricorrenza di operazioni o comportamenti descritti in uno o più indicatori di 
anomalia non è motivo di per sé sufficiente per l'individuazione e la segnalazione di operazioni 
sospette, per le quali è comunque necessaria una concreta valutazione specifica.  
8. Le operazioni ed i comportamenti inerenti ad attività economiche svolte nei settori degli 
appalti e dei finanziamenti pubblici devono essere valutati sulla base, oltre che degli elementi di 
anomalia indicati per ciascun settore, dei seguenti criteri: incoerenza con l’attività o il profilo 
economico-patrimoniale del soggetto cui è riferita l’operazione; assenza di giustificazione 
economica; inusualità, illogicità, elevata complessità dell’attività.  

9. L’aggiornamento degli indicatori potrà essere proposto da ogni Responsabile, nonché da 
ogni soggetto del Comune interessato dall’implementazione del presente protocollo operativo. 
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Articolo 8 (Comunicazioni alla UIF)  
  

1. Il Comune, è tenuto a comunicare alla UIF, tramite il Gestore, dati e informazioni 
concernenti le operazioni sospette ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 231/2007, a 
prescindere dalla rilevanza e dall’importo dell’operazione sospetta.  
2. Le comunicazioni alla UIF sono effettuate senza ritardo dal Gestore in via telematica, 
tramite il portale INFOSTAT-UIF della Banca d'Italia. Il contenuto della segnalazione alla UIF si 
articola in:  

- dati identificativi della segnalazione, in cui sono riportate le informazioni che identificano e 
qualificano la segnalazione;  

- elementi informativi, in forma strutturata, sulle operazioni, sui soggetti, sui rapporti e sui 
legami intercorrenti tra gli stessi;  

- elementi descrittivi, in forma libera, sull'operatività segnalata e sui motivi del sospetto; - 
 eventuali documenti allegati.  

3. Tali elementi sono previsti e descritti in modo dettagliato nel Capo II del provvedimento 
UIF del 23 aprile 2018 “Istruzioni sulle comunicazioni di dati e informazioni concernenti le 
operazioni sospette da parte degli uffici delle pubbliche amministrazioni”; tali istruzioni potranno 
essere integrate, aggiornate o modificate dalla UIF occorrendo pertanto riferirsi ai documenti da 
ultimo pubblicati.  
4. Il Gestore avvisa tempestivamente dell’avvenuta comunicazione alla UIF i Responsabili dei 
Settori e Servizi del Comune nella cui competenza rientra l’operazione cui si riferisce la 
comunicazione.  
5. Il Gestore mantiene apposito archivio di tutte le segnalazioni ricevute, sia che ad esse 
consegua o meno la comunicazione del Comune/Comunità alla UIF.  
6. La comunicazione di operazione sospetta alla UIF è un atto distinto rispetto alle denunce o 
comunicazioni di fatti penalmente rilevanti all'Autorità giudiziaria e deve essere effettuata 
indipendentemente da queste.  
7. La UIF, la Guardia di Finanza e la Direzione Investigativa Antimafia possono comunque 
richiedere ulteriori informazioni ai fini dell'analisi o dell'approfondimento investigativo della 
segnalazione al Gestore e al Comune.  

Articolo 9 (Formazione)  
  

1. Nel quadro dei programmi di formazione continua del personale il Comune adotta misure di 
adeguata formazione del personale ai fini di assicurare il riconoscimento delle fattispecie meritevoli 
di essere comunicate alla UIF, tenendo conto dell'evoluzione della normativa in materia. 

2. Nella Sottosezione 3.3 del PIAO, a valle dell’attività ricognitiva sul fabbisogno formativo, 
verranno previste specifiche soluzioni formative inerenti la disciplina in parola, preferendo approcci 
pratico/laboratoriali legati alle tecniche di risk assessment e risk management rispetto a classiche 
lezioni frontali di aggiornamento professionale.  

Articolo 10 (Riservatezza)  
  

1. Le attività di raccolta, verifica, trasmissione di informazioni inerenti alle operazioni sospette 
descritte dalle presenti disposizioni sono effettuate nel rispetto degli obblighi in materia di 
protezione dei dati personali ed assicurando la riservatezza dei soggetti coinvolti nell’effettuazione 
della comunicazione alla UIF.  
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2. Fuori dai casi previsti dal D.Lgs. 231/2007 e dalle presenti disposizioni, è fatto divieto di 
portare a conoscenza di terzi l'avvenuta comunicazione alla UIF o informarli di approfondimenti in 
corso o effettuati circa operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo.  

Articolo 11 (Disposizioni finali)  
  

1. Le presenti disposizioni sono approvate in uno con il PIAO e con l’integrato sistema di 
CRM e vengono pubblicate sul portale del Comune, nella sezione Amministrazione Trasparente.  
2. Il Gestore, per quanto di competenza, può emanare ulteriori disposizioni attuative e 
interpretative della presente disciplina.  
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1 Riferimenti 

 

Il presente documento è il frutto di un’attività di analisi e selezione di indicatori utili a misurare la 

performance delle amministrazioni nella gestione di alcuni processi trasversali comuni. Tale attività 

è maturata nell’ambito dell’esperienza CoWorkingLab, un percorso laboratoriale intrapreso dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica (di seguito DFP) assieme ad alcune amministrazioni nel corso 

dell’anno 2018.   

 

Per la selezione degli indicatori si è fatto precipuo riferimento alla dimensione di performance 

organizzativa come definita nelle Linee guida n. 1/2017 e n. 2/2017 con particolare riferimento agli 

aspetti individuati dall’art. 8 del d.lgs 150 del 2009, comma 1, lettera d) sulla modernizzazione ed il 

miglioramento qualitativo dell'organizzazione e lettera f) sull’efficienza nell’impiego delle risorse.  

 

A rendere più completa l’elaborazione ha contribuito un lavoro di ricerca intrapreso internamente 

al Dipartimento nel quale sono stati analizzati i casi di applicazioni analoghe in altri Paesi (in 

particolare Regno Unito e Stati Uniti) ed alcune applicazioni settoriali in Italia.  

 

Si è tenuto conto, infine, degli orientamenti espressi dal Dipartimento della Ragioneria Generale 

dello Stato che ha individuato alcuni indicatori (riportati nella nota tecnica n. 2 allegata alla circolare 

RGS n. 17/2018 e già prima nella nota metodologica 2015) per misurare le performance delle attività 

ricondotte al programma 32.3 “Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza” in 

maniera tale da consentire alle amministrazioni di utilizzare gli stessi dati per entrambe le finalità 

informative (ciclo della performance e ciclo del bilancio). Un riferimento viene fatto anche al bilancio 

di genere e ai relativi indicatori di cui alla circolare RGS n. 15/2018 per quanto riguarda, in 

particolare, quelli relativi alle politiche per il personale delle amministrazioni1. Al fine di integrare le 

attività di indirizzo e coordinamento nei confronti dei Ministeri, infatti, il 15 settembre 2016 il DPF 

ha stipulato un protocollo d’intesa con RGS- Ispettorato generale del bilancio con l’obiettivo, fra gli 

altri, di sviluppare e affinare le metodologie di definizione e quantificazione degli indicatori da 

associare ai programmi e/o alle azioni del bilancio. 

 

 

 

 

 

 

                                                      
1 In tal senso, l’art. 8, comma 1, lettera h) del d.lgs 150 del 2009 fa un esplicito riferimento alle politiche di promozione 
della parità di genere come ulteriore dimensione di performance organizzativa. 
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2  Definizioni  

 

Gli indicatori di performance sono misure quantificabili, critiche, sintetiche, significative e prioritarie 

che permettono di misurare l’andamento di una organizzazione nei suoi più svariati aspetti. Per le 

finalità del presente documento si indica con il concetto di “indicatori comuni” quel set di misure 

selezionate utili a misurare l’andamento di un’amministrazione per quanto riguarda non la gestione 

delle proprie attività tipiche di missione (cd. attività core), ma le funzioni di supporto ad esse, che 

sono comuni a tutte le organizzazioni (quali ad esempio la gestione degli acquisti, la gestione del 

personale, la comunicazione, la digitalizzazione, la trasparenza, etc). L’individuazione degli indicatori 

è stata realizzata seguendo un criterio selettivo, di misurabilità e di rilevanza rispetto all’esistenza 

di un benchmark normativo o amministrativo che ne determina la priorità.  

3 Finalità della proposta: la sperimentazione per l’anno 2019 

Al fine di promuovere il progressivo miglioramento della performance delle amministrazioni 

pubbliche, nell’ambito delle proprie attività di indirizzo e coordinamento, il DFP propone di 

implementare un sistema per misurare e confrontare la performance delle amministrazioni centrali 

su un campo di attività comuni relative alle funzioni di supporto.  Le principali finalità della proposta 

possono essere così sintetizzate: 

1) accrescere la cultura della misurazione nelle amministrazioni; 

2) incentivare le amministrazioni ad implementare politiche organizzative mirate ad incidere 

sugli aspetti misurati; 

3) implementare il monitoraggio al fine di creare un set informativo munito di serie storiche;  

4) supportare i processi decisionali del DFP. 

Il monitoraggio degli indicatori qui definiti rappresenterà uno stimolo ad un progressivo 

miglioramento dei processi gestionali delle amministrazioni a vantaggio degli utenti e del sistema 

amministrativo nel suo complesso. Essendo le amministrazioni molto eterogenee fra loro, gli 

indicatori che più si prestano allo scopo sono quelli di efficacia, economicità ed efficienza con 

riguardo appunto a processi comuni quali la gestione delle risorse umane, l’approvvigionamento, la 

comunicazione, la trasparenza, l’IT e la comunicazione.  

La definizione del set di indicatori passa per una prima fase di sperimentazione cui il presente 

documento è finalizzato. Viene pertanto qui definito un primo set di indicatori sperimentali 

proposto alle amministrazioni per l’anno 2019 affinché ne testino la funzionalità e l’utilità. 

La sperimentazione, in particolare, avviene attraverso le seguenti fasi: 

1) Dicembre 2018 – Condivisione del set di indicatori con le amministrazioni e rilevazione di un 

primo feedback su possibili correzioni e miglioramenti; 

2) Gennaio 2019 – Inizio del periodo di riferimento per la rilevazione dei dati. Possibile utilizzo 

degli indicatori nel Piano della Performance 2019-2021 o, comunque, nei sistemi direzionali 

e relativa programmazione di attività per il progressivo miglioramento; 

3) Giugno 2019 – Prima rilevazione semestrale degli indicatori e prima trasmissione dei dati al 

DFP; 
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4) Novembre 2019 - Rilevazione degli indicatori per l’anno 2019 e comunicazione dei dati al 

DFP; 

5) Dicembre 2019 – Elaborazione conclusiva dei dati da parte del DFP, feedback su possibili 

correzioni e miglioramenti e scelta del set definitivo di indicatori da utilizzare; 

6) Gennaio 2020 – Fine della sperimentazione e primo utilizzo del set definitivo di indicatori 

nell’ambito del ciclo della performance 2020-2022. 

4 Gli indicatori: uno schema di sintesi 

Come accennato in premessa, il set di indicatori che si propone costituisce il frutto delle esperienze 

maturate nel corso del Co-working Lab gestito dal DFP nel corso dell’anno 2018. Tuttavia alcuni di 

essi sono stati mutuati da ulteriori fonti con l’obiettivo di rendere meno oneroso il processo di 

rilevazione dei dati in quanto le stesse informazioni possono essere utilizzate da più sistemi di 

misurazione. Nel presente documento vengono evidenziati gli indicatori che trovano la propria fonte 

nei seguenti sistemi del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato: 

1) nota tecnica n. 2 allegata alla circolare RGS n. 17/2018 e nota metodologica 2015  su 

"Proposte di indicatori per il programma di spesa 32.3 “Servizi e affari generali per le 

amministrazioni di competenza” redatte da RGS nel 2015; 

2) Circolare n. 15/2018 RGS sul Bilancio di genere. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
*Indicatori richiamati nella nota tecnica n. 2 allegata alla circolare RGS n. 17/2018 e nota metodologica 2015 su 

"Proposte di indicatori per il programma di spesa 32.3 “Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza” 

redatte da RGS nel 2015 o nella Circolare n. 15/2018 RGS su “Bilancio di genere”. 
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5 Gli indicatori: descrizione 

Gli indicatori sopra definiti sono riconducibili alle seguenti funzioni di supporto: 

1. Gestione delle risorse umane; 

2. Gestione degli approvvigionamenti e gestione immobiliare;  

3. Gestione delle risorse informatiche e digitalizzazione; 

4. Gestione della comunicazione e della trasparenza. 

 

Nei paragrafi che seguono gli indicatori vengono descritti attraverso la loro formula di calcolo. Nel 

campo note viene fornito un approfondimento interpretativo laddove necessario o l’eventuale 

rinvio a fonti esterne.  

5.1 Gestione delle risorse umane  

Gli indicatori selezionati per il monitoraggio dei processi di gestione delle risorse umane sono 

presentati nella tabella che segue. 

 

N. Nome indicatore Formula di calcolo Note 

1.1 
Costo relativo della 
funzione di gestione 
delle risorse umane 

Costo della funzione 
gestione risorse 
umane / n. totale dei 
dipendenti in servizio 

Per "costo della funzione risorse umane" si intende il 
costo della struttura organizzativa che gestisce tutti gli 
aspetti relativi alla gestione del personale incluso il 
costo delle persone ad essa dedicate, i costi dei servizi 
diretti acquistati all'esterno ed i costi indiretti imputati 
a tale unità organizzativa (criterio del full costing).  

1.2 
Incidenza delle 
risorse in lavoro 
agile 

N. di dipendenti in 
lavoro agile / n. 
totale dei dipendenti 
in servizio 

Nel caso di attivazione di lavoro agile in corso d'anno la 
risorsa umana oggetto della procedura viene ponderata 
considerando il numero di mesi dell'anno nei quali è 
risultata in lavoro agile. 

1.3 

Grado di copertura 
delle attività 
formative per il 
personale 

N. di dipendenti che 
hanno seguito 
almeno un'attività 
formativa nell'anno / 
n. totale dei 
dipendenti in servizio   

Tale indicatore viene riportato nella nota tecnica n. 2 
allegata alla circolare RGS n. 17/2018 e nella nota 
metodologica 2015 su "Proposte di indicatori per i 
programmi di spesa 32.2 “Indirizzo politico” e 32.3 
“Servizi e affari generali per le amministrazioni di 
competenza” 

1.4 
Numero di ore di 
formazione medio 
per il personale 

Ore di formazione 
erogate / n. totale 
dei dipendenti in 
servizio 

Tale indicatore viene riportato nella nota tecnica n. 2 
allegata alla circolare RGS n. 17/2018 e nella nota 
metodologica 2015 su "Proposte di indicatori per i 
programmi di spesa 32.2 “Indirizzo politico” e 32.3 
“Servizi e affari generali per le amministrazioni di 
competenza”  
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1.5 

Copertura delle 
procedure di 
valutazione del 
personale  

N. di dipendenti che 
hanno ricevuto 
almeno un colloquio 
di valutazione / n. 
totale dei dipendenti 
in servizio  

  

1.6 
Giorni medi di 
presenza al lavoro 

N. medio di giornate 
di presenza dei 
dipendenti / n. di 
giornate lavorative 

I periodi di congedo di maternità, di paternità e 
parentale devono essere considerati giorni di presenza. 

1.7 
Tasso di rotazione 
personale 
dirigenziale 

Personale 
dirigenziale 
sottoposto a 
rotazione/n. totale di 
personale 
dirigenziale in 
servizio 

Tale indicatore e il suo andamento negli anni deve 
misurare la capacità dell’amministrazione di realizzare 
una pianificazione della rotazione equilibrata ed il più 
possibili inclusiva che, fatto salvo il principio del buon 
andamento, contribuisce alla formazione del personale 
e ad elevare il livello di professionalità dello stesso in 
relazione alle capacità potenziali e future. 

1.8 
Tasso di rotazione 
personale non 
dirigenziale 

Personale non 
dirigenziale 
sottoposto a 
rotazione/n. totale di 
personale non 
dirigenziale in 
servizio 

Tale indicatore e il suo andamento negli anni deve 
misurare la capacità dell’amministrazione di realizzare 
una pianificazione della rotazione equilibrata ed il più 
possibili inclusiva che, fatto salvo il principio del buon 
andamento, contribuisce alla formazione del personale 
e ad elevare il livello di professionalità dello stesso in 
relazione alle capacità potenziali e future. 

1.9 

Contenziosi 
pendenti relativi al 
personale in cui 
l’amministrazione è 
stata chiamata in 
causa 

N. contenziosi 
pendenti relativi al 
personale in cui 
l’amministrazione è 
stata chiamata in 
causa/ n. totale dei 
dipendenti in servizio 

 

1.10 

Percentuale di 
dipendenti con figli 
in età pre-scolare 
serviti da servizi di 
asilo nido 

N. di dipendenti con 
figli in età pre-
scolare serviti da 
servizi di asilo nido/ 
n. di dipendenti in 
servizio con figli in 
età pre-scolare 

Per numero di dipendenti serviti si fa riferimento a 
coloro che hanno beneficiato di servizi diretti 
convenzioni, rimborsi, voucher e altre forme di 
agevolazioni.  

1.11 

Percentuale di 
dipendenti con figli 
in età scolare minori 
di 13 anni serviti da 
centri estivi e dopo 
scuola 

N. di dipendenti con 
figli in età scolare 
minori di 13 anni 
serviti da centri estivi 
e dopo scuola/ n. di 
dipendenti con figli 
in età scolare minori 
di 13 anni 

Per numero di dipendenti serviti si fa riferimento a 
coloro che hanno beneficiato di servizi diretti 
convenzioni, rimborsi, voucher e altre forme di 
agevolazioni. 



 
 

8 
 

1.12 

Percentuale di 
dipendenti serviti da 
almeno da una 
agevolazione di 
welfare aziendale 

N. di dipendenti 
serviti da almeno da 
uno strumento di 
welfare aziendale/ n. 
totale dei dipendenti 
in servizio 

Per servizi di welfare aziendale si intendono 
agevolazioni fornite sotto forma di servizi diretti, 
convenzioni, voucher o altre forme di agevolazioni che 
riguardano: assistenza sanitaria integrativa, servizi di 
trasporto casa-lavoro, housing, assicurazioni rischio non 
autosufficienza e malattia, contributi previdenziali e 
assistenziali, mutui o finanziamenti, assistenza a 
familiari anziani o non autosufficienti, borse di studio 
per familiari, previdenza complementare (si escludono i 
servizi e le agevolazioni per asilo nido, centri estivi e 
dopo scuola). 
 

 

5.2 Gestione degli approvvigionamenti e di gestione immobiliare 

 

Gli indicatori selezionati per il monitoraggio dei processi di gestione degli approvvigionamenti e di 

gestione immobiliare sono presentati nella tabella che segue. 

 

N. Nome indicatore Formula di calcolo Note 

2.1 

Incidenza del ricorso a 
convenzioni CONSIP e 
al mercato elettronico 
degli acquisti 

Spesa per l'acquisto di 
beni, servizi ed opere 
effettuata tramite 
convenzioni quadro o il 
mercato elettronico 
(lordo iva) / pagamenti 
per acquisto di beni, 
servizi ed opere 

Tale indicatore viene riportato nella nota tecnica n. 2 
allegata alla circolare RGS n. 17/2018 e nella nota 
metodologica 2015 su "Proposte di indicatori per i 
programmi di spesa 32.2 “Indirizzo politico” e 32.3 
“Servizi e affari generali per le amministrazioni di 
competenza” 

2.2 
Tempestività dei 
pagamenti 

Ritardo medio dei 
pagamenti ponderato 
in base all'importo delle 
fatture (unità di misura: 
giorni) 

Tale indicatore viene riportato nella nota tecnica n. 2 
allegata alla circolare RGS n. 17/2018 e nella nota 
metodologica 2015 su "Proposte di indicatori per i 
programmi di spesa 32.2 “Indirizzo politico” e 32.3 
“Servizi e affari generali per le amministrazioni di 
competenza” 

2.3 

Percentuale di acquisti 
effettuati già previsti 
nel programma delle 
acquisizioni 

N. di acquisti realizzati 
già previsti nel 
programmi delle 
acquisizione / n. totale 
di acquisti realizzati 
nell'anno 

Tale indicatore mira a misurare la capacità di 
programmazione dell'ente. Acquisizioni pianificate per 
tempo hanno maggiore probabilità di risultare più 
economiche e tempestive. 
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2.4 

Tempestività della 
disponibilità del bene 
(o servizio o opera) 
acquisito 

N. medio di giorni di 
ritardo di consegna del 
bene o dell'opera (o di 
conclusione del 
servizio) rispetto alla 
data pianificata per la 
consegna in sede di 
programma acquisizioni 
(ponderato per 
l'importo della 
fornitura).  

Nel caso di acquisto non previsto nel programma 
acquisizioni, i giorni di ritardo considerati per tale 
acquisto vengono calcolati dalla data in cui l'ufficio 
approvvigionamenti riceve indicazione di procedere 
all'acquisizione dalla direzione responsabile. 

2.5 Efficienza degli spazi 
N. di metri quadrati 
disponibili / n. di 
postazioni di lavoro 

Il numero di metri quadrati disponibili viene ottenuto 
sommando i metri quadrati di tutti gli immobili 
utilizzati (di proprietà o in locazione) accatastati come 
B4 o A10. Per postazioni di lavoro si intendono le 
postazioni di lavoro fornite di PC e/o telefono 
realmente occupate da un dipendente 
dell'amministrazione. 

2.6 
Efficienza di consumo 
di energia elettrica  

Spesa per energia 
elettrica / metri 
quadrati degli spazi 

Tale indicatore viene descritto nel documento di RGS 
di gennaio 2015 "Proposte di indicatori per i 
programmi di spesa 32.2 “Indirizzo politico” e 32.3 
“Servizi e affari generali per le amministrazioni di 
competenza” e nota metodologica. A tale nota si 
rimanda per gli opportuni approfondimenti. 
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5.3 Gestione delle risorse informatiche e digitalizzazione 

 

L’elaborazione e la selezione del set di indicatori è il frutto di un gruppo di lavoro formato da DFP e 

AGID, prendendo in considerazione il documento illustrativo delle “modalità di identificazione degli 

obiettivi e i relativi indicatori” per il monitoraggio dei contratti di cui alla Circolare AgID n. 4/2016, 

nonché alcuni indicatori individuati in relazione alla “Strategia per la crescita digitale 2014-2020”, al 

“Codice dell’amministrazione digitale” e al  “Piano triennale per l’informatica nella pubblica 

amministrazione” in corso di aggiornamento.  

 

Gli indicatori selezionati per il monitoraggio dei processi di gestione delle risorse informatiche e 

digitalizzazione sono presentati nella tabella che segue. 

 

 Nome indicatore Formula Nota 

3.1 
Offerta servizi tramite identità 
digitale 

N. servizi online 
accessibili 
esclusivamente con 
SPID / n. totale servizi 
erogati 

  

3.2 Uso identità digitale 

Numero di accessi 
unici tramite SPID su 
servizi digitali collegati 
a SPID/Numero di 
accessi totali su servizi 
digitali collegati a SPID 

  

3.3 
Percentuale di servizi full 
digital 

N. servizi interamente 
online, integrati e full 
digital / n. totale 
servizi erogati 

  

3.4 
Percentuale di servizi a 
pagamento tramite PagoPa 

N. servizi a pagamento 
che consentono uso 
PagoPA / n. totale 
servizi erogati a 
pagamento 

  

3.5 
Percentuale di comunicazioni 
tramite domicili digitali 

N. di comunicazioni 
elettroniche inviate ad 
imprese e PPAA 
tramite domicili digitali  
/n. totale di 
comunicazioni inviate 
a imprese e PPAA 

  

3.6 
Disponibilità di banche dati 
pubbliche in formato aperto 

Dataset pubblicati in 
formato aperto/ n. di 
dataset previsti dal 
paniere dinamico per il 
tipo di 
amministrazione 

Il paniere dinamico di dataset è definito ed 
aggiornato da Agid al seguente indirizzo 
https://www.dati.gov.it/content/rapporto-
annuale-disponibilit-banche-dati-
pubbliche-formato-aperto-paniere-
dinamico-dataset 
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3.7 
Percentuale di utilizzo di 
fascicoli informatici 
 

N. fascicoli informatici 
alimentabili dalle P.A. 
e consultabili da 
cittadini e imprese / n. 
totale fascicoli per 
procedimenti con 
destinatari cittadini e 
imprese 

  

3.8 

Percentuale di personale che 
ha ricevuto formazione 
informatica 
 

N. di dipendenti che 
nell'anno hanno 
partecipato ad un 
percorso formativo di 
rafforzamento delle 
competenze digitali/ n. 
totale dei dipendenti 
in servizio 

  

3.9 
Dematerializzazione 
procedure 

Procedura di gestione 
presenze, assenze, 
ferie, permessi e 
missioni e protocollo 
integralmente ed 
esclusivamente 
dematerializzata 
(si/no) 

  

3.10 
Percentuale di sedi con 
accessibilità alla banda larga 

Percentuale di sedi che 
hanno accesso ad 
internet con banda 
ultra larga (sopra i 100 
mega) / totale sedi 

 

3.11 
Percentuale di atti adottati 
con firma digitale 

Atti firmati con firma 
digitale / totale atti 
protocollati in uscita 

  

3.12 
Percentuale di investimenti in 
ICT 

Costi sostenuti in 
investimenti per ICT/ 
costi totali per ICT 

  

 

5.4 Gestione della comunicazione e della trasparenza 

Gli indicatori selezionati per il monitoraggio dei processi di gestione della comunicazione e della 

trasparenza sono presentati nella tabella che segue. 

 

N. Nome indicatore Formula di calcolo Note 

4.1 

 

Grado di utilizzo della 
intranet 
 

N. di accessi alla intranet / n. 
postazioni 

Per postazioni di lavoro si intendono le postazioni di 
lavoro fornite di PC realmente occupate da un 
dipendente dell'amministrazione. 
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4.2 
Consultazione del 
portale istituzionale 

N. di accessi unici assoluto / n. 
postazioni 

Il dato al numeratore può essere ricavato attraverso 
gli strumenti di google analytics. Al fine di 
relativizzare il dato, esso viene ponderato sul 
numero di postazioni quale indicatore di dimensione 
dell'ente. 

4.3 

Indice sintetico di 
trasparenza 
dell’amministrazione 

L’indicatore si calcola sulla base 
delle attestazioni rilasciate 
dall'OIV 

Tale indicatore viene riportato nella nota tecnica n. 
2 allegata alla circolare RGS n. 17/2018 e nella nota 
metodologica 2015 su "Proposte di indicatori per i 
programmi di spesa 32.2 “Indirizzo politico” e 32.3 
“Servizi e affari generali per le amministrazioni di 
competenza” 

4.4 

Incidenza delle 
istanze di accesso 
civico o accesso agli 
atti evase nei tempi 
prescritti dalla legge 

N. di istanze ricevute nell'anno 
per accesso civico generalizzato 
o accesso agli atti ai sensi della 
L. 241/90 evasi entro i termini 
di legge / n. di istanze ricevute 
nell'anno per accesso civico 
generalizzato o accesso agli atti 
ai sensi della L. 241/90 
protocollate nell'anno 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 












